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Importante discorso a Carrara del Segretario dei PCI nel ventesimo anniversario del 2 Giugno 

LONGO: Rinnovare il patto unitario 
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Inefficienza governativa 
e attività parlamentare 

I i E CONTRADDIZIONI interne ed il distacco dai 
grandi problemi delle masse condannano il governo 
di centro sinistra ad un pressoché totale immobilismo 
ormai da tutti riconosciuto e che, quando non incorag¬ 
gia ed incentiva, lascia libero campo alla iniziativa dei 
gruppi monopolistici nazionali e stranieri. Per giusti¬ 
ficare siffatta colpevole inefficienza governo e partiti 
che lo sostengono avanzano già alibi di vario tipo tra i 
quali uno dei più inconsistenti è quello che tenterebbe 
di riversare le responsabilità governative su una pre¬ 
sunta lentezza e distrofia del parlamento e ciò anche 
al fine di spogliarlo sostanzialmente delle scarse attri¬ 
buzioni rimastegli. 

Insieme alle lamentele ed ai « richiami j> dei massi¬ 
mi dirigenti governativi — ultimo in ordine di tempo 
un infelice accenno del ministro Reale a proposito 
della riforma dei codici — anche Civiltà cattolica, nel 
suo ultimo numero, ha creduto di farsi portavoce espli¬ 
cito di tale posizione affermando che « non sembra 
senza fondamento l’impressione... che l’attività legi¬ 
slativa proceda troppo a rilento ». E’ vero che subito 
dopo lo stesso giornale è costretto ad ammettere che 
nel corso di questa legislatura sono stati approvati ben 
800 provvedimenti di legge, ma i provvedimenti appro¬ 
vati sarebbero solo « leggine *> e mancherebbero tra 
essi « le leggi più importanti che riguardano 1’attua- 
zione del programma governativo » e. aggiungiamo noi 
con buona pace per gli smemorati, della Costituzione 
repubblicana. 

Non ci sembra inopportuna una documentata rispo¬ 
sta a tale tesi. A chi risale in effetti la responsabilità 
di tale inadempienza programmatica e costituzionale? 
Non sono stati governo e maggioranza ad opporsi sem¬ 
pre e tenacemente ad ogni nostra proposta di discutere 
e decidere in Parlamento sui fondamentali provvedi¬ 
menti in parola? 

* k 

E NOTO che i maggiori impegni programmatici 
sempre elusi dai successivi governi di centro sinistra 
riguardano la riforma burocratica, la riforma della 
previdenza, la riforma sanitaria, la riforma scolastica, 
l’assetto urbanistico, la programmazione economica, 
l’istituzione delle regioni. Per la riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione da 13 anni è stato istituito un dica¬ 
stero, si sono in esso succeduti ministri delle più varie 
tinte, si sono elaborati studi e ricerche: a tutt’oggi nes¬ 
suna legge è stata presentata dal governo in proposito. 
Per la riforma della previdenza, nonostante gli impe¬ 
gni e le promesse, l’iniziativa del governo si è ridotta 
ad episodici e tardivi ritocchi alle pensioni accom¬ 
pagnati da massicce esenzioni contributive a favore 
degli industriali: nessuna proposta di legge il governo 
ha presentato in Parlamento. Per la riforma sanitaria 
ed ospedaliera le uniche proposte sottoposte al Parla¬ 
mento sono quelle dei comunisti (Longo alla Camera 
il 19-XI-1963, Maccarrone al Senato il 16-XI-1965) non 
trattate per opposizione del governo. Per l’assetto ur¬ 
banistico, nonostante gli annunzi che da almeno 4 anni 
accompagnano la presentazione dei nuovi governi alle 
Camere, l’unica legge davanti al Parlamento è quella 
presentata dal compagno Natoli e da altri deputati 
comunisti sin dal 26-XII-1963, iscritta all’ordine del 
giorno dell’aula sin dal 2-XII-1964 e mai sinora trattata 
per opposizione del governo e della maggioranza. Per 
la programmazione economica, solo dopo 3 anni dallo 
annunzio, il I6-VI-1965 il governo si è deciso a presen¬ 
tare alla Camera un disegno di legge. Ma a questo 
disegno venivano riconosciuti requisiti di velleità e di 
assurdità tali che lo stesso governo ha dovuto annun¬ 
ziare il proposito di revisionarlo. 

Infine per la istituzione delle regioni la vicenda ha 
aspetti più rocamboleschi. Una proposta di legge 
d’ispirazione governativa già approvata dal Senato nel¬ 
la III legislatura è stata ripresentata alla Camera dal 
compagno Pajetta il 16-V-1963. Governo e maggioranza 
non solo hanno rinnegato le loro precedenti posizioni, 
ma ne hanno ostacolato la trattazione. Iscritta all’or¬ 
dine del giorno dell’aula il 20-11-1964 la proposta Pajetta, 
il governo si è affrettato a presentare un suo disegno 
di legge, non per farlo discutere ed approvare, ma per 
affossare del tutto l’argomento. Infatti, a seguito di tale 
presentazione la proposta Pajetta ed il disegno gover¬ 
nativo ritornavano in Commissione il 4-VI-1964 e da 
quell’epoca nonostante le nostre sistematiche insisten¬ 
ze, non hanno potuto raggiungere la discussione in 
aula. Analoga sorte è stata riservata al disegno di 
legge presentato dallo stesso governo in data 4-III-1964 
per la costituzione ed il funzionamento degli organi 
regionali. 

§ E QUESTI sono i fatti appare sommamente ridi¬ 
colo il tentativo di attribuire, come pretende Civiltà 
cattolica. la mancata attuazione legislativa del pro¬ 
gramma di governo « al sabotaggio sistematico messo 

Gennaro Miceli 

(Segue in uh inin pagina) 
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Un milione di bombe 
per la guerra al Vietnam 


WASHINGTON, 2 
Gli Stali Uniti contano di pro¬ 
durre un milione dì bombe da 
lanciare sul Vietnam durante fili 
ultimi tre mesi di quest'anno. 
Speciali catene di montefigio ven¬ 
tane istallate nelle fabbriche dì 


I guerra per consentire questa 
massiccia produzione, destinata 
ad elevare la scala dei crimini 
| cui la guerra di aggressione fa 
quotidianamente assistere il 
mondo. 

(In ultima pagina, le informa¬ 
zioni). 


fro tutte le forze ^surveyor» 

che dettero vita Sta trasmettendo 

alla Rpnnkhlira foto dalla Luna 


alla Repubblica 

Nell'ultimo ventennio il popolo italiano ha definitivamente sbarrato la 
strada ad ogni ritorno indietro — Si può uscire dalla crisi attuale, che 
non è crisi della democrazia ma di una politica, liquidando la discrimi¬ 
nazione e attuando la Costituzione — Appello ai giovani — Tutta la 
città apuana raccolta attorno agli esponenti dei partiti repubblicani 

Il Ventesimo anniversario della Repubblica è stato celebrato con grande so¬ 
lennità in tutto il Paese con cerimonie ufficiali e manifestazioni unitarie. 

La celebrazione ufficiale ha avuto la sua conclusione al Quirinale ove il Pre¬ 
sidente Saragat ha dato il consueto ricevimento agli esponenti del mondo poli¬ 
tico, artistico, culturale ma anche — significativamente — ad un gruppo di 
mille lavoratori delle varie categorie. Nella mattinata si era svolta sulla Via 
dei Fori Imperiali in Roma la tradizionale sfilata militare alla presenza delle più 
alte cariche dello Stato. In serata, la TV ha mandato in onda un dibattito fra i 
rappresentanti dei partiti che, sia pure in diversa misura, furono impegnati nella 
battaglia repubblicana di venti anni fa: il compagno Scoccimarro, Nenni, Gron¬ 
chi, La Malfa, L. Cattani e Andreotti. Di tutti questi avvenimenti diamo infor¬ 
mazione dettagliata in terza pagina. 

Numerosissime le manifestazioni locali, specie nelle città che maggiormente 
contribuirono alla vittoria repubblicana. Particolare significato e ampiezza di 
partecipazione popolare ha avuto quella di Carrara, alla presenza del compagno 
on. Luigi Longo. ' v ' " 1 •• 
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Nelle elezioni dominicane 


Balaguer si prodama 
largamente vincitore 

L’annuncio si basa su conteggi di fonte ame¬ 
ricana, che lasciano perplessi gli osservatori 
Emozione nella capitale 


SANTO DOMINGO. 2. 

L'ex-gerarca di Trujillo. candì 
dato degli Stati Uniti e dell'oh 
garchia. Joaquim Balaguer. ha 
proclamato oggi, sulla base di 
conteggi ufficiosi dei voti, di ave 
re largamente battuto l’ex-presi 
dente costituzionale. Juan Bosch 
nelle elezioni presidenziali a San 
to Domingo. Balaguer ha sostenu¬ 
to. in una conferenza stampa, che 
il conteggio definitivo gli darà 
il settanta per cento dei suffragi. 
L'agenzia americana Associated 
Press accredita decisamente tale 
previsione, mentre altre agenzie 
di stampa intemazionali manica 
gono un atteggiamento riservato. 

Secondo i dati Jormti dati Asa* * 
ciated Press, relativi a circa la 
metà dei voli. Balaguer avrebbe 
ottenuto 319.121 suffragi. Bosch 
225.776. L'agenzia afferma che 
Bosch avrebbe registralo un nel 
to insuccesso , anche nelle zone, 
come la capitale, considerate sue 
roccaforti. I coti da lui ottenuti 
sarebbero in numero di gran lun 
ga inferiore a quelli conquistati 
nelle elezioni del 62. nelle quali 
EÌosch ottenne una solida mag¬ 
gioranza assoluta. Peggiore sa¬ 
rebbe stato l'esito i\eUe campa¬ 
gne. A San Cristobai, dote nel 
'62 Bosch cinse con una maggio¬ 
ranza di 14 a uno. egli sarebbe 
stalo ora battuto con un margine 
di cinque a uno. 

L'AFP e LUPI sottolineano che 
i risultati ufficiali saranno noti 
« solo fra alcuni giorni » e lascia¬ 
no a Balaguer tutta la responso 
bilità delle sue affermazioni e 
prensioni. Il candidato reaziona¬ 
rio. esse sottolineano. « basa la 
sua convinzione su conteggi uf¬ 
ficiosi ». 1 conteggi cui tali fonti 
ti riferiscono danno a Balaguer 
176.000 roti contro i 132.000 di 
Bosch. 

Al quartiere generale di Bala- 
guer. « canta vittoria. Nel quar¬ 
tiere centrale deUa capitale, grup¬ 
pi di giovani sostenitori di Bosch 
si sono formati agli angoli delle 
strade. La polizia pattuglia la 
zona. 

Le cifre fomite circa f anda¬ 
mento degli scrutini hanno desta¬ 
io perplessità tra gli osservatori, 
che darano per certa una vittoria 
rfi Bosch e che 'concedono a 
Balaguer, ella stata attuale 



Juan Bosch mentre vota 

dei fatti, solo « buone possibili¬ 
tà * di successo con vantaggio ri¬ 
stretto. Anche ore si tenga con¬ 
to degli effetti del ricatto eserci¬ 
tato nei confronti dell'elettorato 
attraverso il terrorismo deoli ul¬ 
timi mesi, e. più in generale, di 
quello esercitato dagli Stati Uniti 
nei confronti di un paese occu¬ 
pato militarmente e gettato dalla 
guerra cicile in una critica si¬ 
tuazione economica, si stenta a 
credere ad un « capovolgimento » 
del rapporto di forze come quello 
rantolo dal candidato americano 
e dai suoi sostenitori. 

La giornata elettorale non ha 
fatto registrare incidenti. Le trup¬ 
pe dominicane sono amaste nel¬ 
le caserme in stato di pre-allar- 
me e quelle degli Stati Uniti e 
dei paesi latino-americani net- 
l’intento. dorè si erano trasferite 
giorni fa. 

L'esito della consultazione, se 
confermato, apre un periodo oscu¬ 
ro per la Repubblica dominicana, 
che — dopo l’eróluzione demo 
erotica e costituzionale registra 
la nei sette mesi di goremo 
Bosch. l’insurrezione antifascista 
e l'eroica resistenza nazionale ai 
marines — sarà stata respinta 
dall’interrento politico militare de¬ 
gli Stati Uniti verso forme di go¬ 
verno proprie di un mortificante 
passato. 


Dal nostro inviato 

CARRARA. 2. 

Carrara ha vissuto oggi una 
delle sue giornate più memora¬ 
bili. Venti anni fa in questo 
giorno i cavatori delle Apuane, 
gli operai dei cantieri di Mari 
na, i giovani — tutto il popolo 
che da poco era uscito vittorio¬ 
so dalla dura lotta contro le or¬ 
de nazifasciste — si espresse 
ro compatti per la Repubblica. 
Oggi il sindaco e la Giunta di 
sinistra che governa Carrara, 
interpretando i sentimenti anti¬ 
fascisti e repubblicani di tutti 
i cittadini, hanno voluto cele¬ 
brare la storica data inaugu¬ 
rando raffresco dedicato alla 
Resistenza apuana, opera del 
pittore Eugenio Pardini colloca¬ 
to in una sala del Palazzo co¬ 
munale. chiamando a questa 
vibrante manifestazione il com¬ 
pagno Luigi Longo, uno dei 
massimi protagonisti della lot¬ 
ta partigiana, e consegnando 
la medaglia d'oro ai medici che 
prestarono la loro opera nella 
Resistenza carrarese. Migliaia 
di operai, di cavatori, di gio¬ 
vani erano venuti con le loro 
bandiere dai piccoli borghi at¬ 
taccati ai fianchi del monte Sa¬ 
gro o dalla Marina. Presenti i 
gonfaloni del Comune di Carra¬ 
ra e di quelli limitrofi, delle 
province di Massa e Livorno, il 
medagliere del Nastro Azzurro, 
le logore ma gloriose bandiere 
delle brigate partigiane. al 
canto degli inni partigiani, la 
manifestazione è stata aperta 
dall’on. Menchinelli del PSIUP. 
che ha chiamato alla presiden¬ 
za, insieme al compagno Lon 
go. il sen. Bernardi del PSI. lo 
on. Rossi del PCI, l’on. Negra ri 
della DC, i sindaci dei comuni 
limitrofi, i rappresentanti delle 
associazioni partigiane e com 
battentistiche e dei sindacati 
Ha parlato per primo il sinda 
co di Carrara Martinelli, che. 
dopo avere porto un caloroso 
saluto a tutti i presenti, ha ri 
volto a nome della Giunta e del 
la città un particolare ringra 
ziamento al compagno Longo 
e per essere venuto — ha detto 
Martinelli — a presiedere que 
sta manifestazione ed avere 
scelto la nostra città per cele¬ 
brare il ventennale della Re 
pubblica. Vogliamo interpreta 
re questa scelta — ha soggiun 
to Martinelli — come un ornai* 
gio del compagno Longo per 
quello che ha fatto il popolo di 
Carrara per liberarsi dal giogo 
nazifascista e dargli degli isti¬ 
tuti . rappresentativi autentica¬ 
mente popolari e democratici >. 
H sindaco Martinelli ha conclu¬ 
so sottolineando che la Giunta 
e tutti i democratici di Carra 
ra proseguiranno uniti la loro 
battaglia per attuare fino in 
fondo gli ideali della Resi¬ 
stenza. 

A questo punto ha preso fa 
parola il compagno Longo. Ce¬ 
lebriamo questo ventesimo an¬ 
niversario della vittoria della 

Carlo Degl'Innocenti 

(Segue in ultime pagina) 
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L'ombra delle pietre, in primo piano a sinistra dell'eccezionale immagine scattata dal a Surveyor », si riflette sul suolo lunare. 
In alio, invece, il cerchio bianco è il riflesso del disco solare (Telefoto AP allTJnità) 


Orrenda strage in un paese siciliano 

3 bimbi uccisi da bombe 
abbandonate da mafiosi 

Altri due rimarranno ciechi • Dieci ordigni, ancora avvolti dalla stagno¬ 
la, deposti in una concimaia - Un gruppetto di bambini li ha presi per 
giocare - li tragico scoppio in una viuzza di Villafranca Sicula 
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j RIBERA (Agrigento) — Quattro mamme accan.o ai lettini su cui giacciono i loro figli, superstiti 
della strage. (Telefoto) 


Dal nostro inviato 

VILLA FRANCA S. (Agrigento), 2 

Una orrenda strage ha gettato 
stanotte nel lutto ViUafranca Si¬ 
cilia, un piccolo comune della 
provincia di Agrigento. Per la 
esplosione di alcune bombe a 
mano con cui. ignari. si trastul¬ 
larono. tre bimbi sono morti, 
altri due resteranno per sempre 
ciechi, altri quattro sono rimasti 
più o meno gravemente feriti. 

Non si è trattato di una sciagu¬ 
ra o di una * fatalità »; è stato 
invece un nuovo, terrìbile delitto 
che ci richiama la criminale pre¬ 
senza della mafia. Gli ordigni che 
hanno seminato lo morte non co -, 


stiluicano infatti il soldo c resi¬ 
duato bellico *; le bombe erano 
tante e tutte in perfetto stato di 
conservazione — alcune addirit¬ 
tura ancora avvolte nella carta 
metallizzata della confezione ori 
gmarìa — e sono state abbandona 
te. scientemente, sul bordo di una 
concimaia, alla periferia del pae¬ 
se, appena poche ore prima del 
la strage. 

Dieci bombe, ben dieci ne ace 
va sistemate in bell'ordine, ac¬ 
canto alla paglia fumante dello 
stallatico, il criminale che coleva 
sbarazzarsene forse temendo una 
perquisizione dei nuclei antima¬ 
fia. Ma prima dei carabinieri, le 
bombe sono stale trovate dai I 


bambini. Per un'ora un gruppetto 
dt undici ragazzini tra i tre e 
gli otto anni hanno giocalo con 
la morte. Poi (fimpr&vciso. tanti 
corpicini dilaniati e anneriti, un 
lago di sangue e alcuni stracci 
bruciati hanno dato Vorrendo spet 
lacólo conclusivo: tre morti, due 
accecati, quattro fenti. 

Stanotte, per ricostruire t mo¬ 
menti della tragedia ci sono vo¬ 
lute lunghe e drammatiche ore 
e l'intervento degli artificieri del 
Comditer di Palermo. Che le bom¬ 
be fossero state abbandonate prò 
prio nella concimaia, non c’è sta 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


PASADENA, 2. 

Il «Surveyor» sì è puntual¬ 
mente e regolarmente posato 
sulla Luna alle 2.17 (B.17 ora 
italiana) di oggi Circa mezz’ora 
dopo l'atterraggio morbido, la 
sonda ha cominciato a trasmet¬ 
tere fotografie della superficie 
lunare. Fino a questo momen¬ 
to il « Jet propulsion laborato¬ 
ri' » ha ricevuto M4 immagini. I 
tecnici spaziali americani han¬ 
no dunque collo un grande suc¬ 
cesso proprio poche ore dopo il 
secondo fallimento, sia pure 
non definitivo, della operazione 
Gemini II Tale successo è an¬ 
cora più entusiasmante per gli 
uomini della NASA — e gli 
scienziati sovietici insieme a 
quelli di tutto il mondo lo han¬ 
no immediatamente sottolinea¬ 
to esprimendo le proprie con¬ 
gratulazioni — giacché è stato 
ottenuto si dopo una prepara¬ 
zione di 10 anni, ma al primo 
j tentativo 

| E' chiaro che le preziose espe- 
i nenze anticipate dall'URSS. 

' con l'atterraggio morbido del 
' « Luna 9 » del 3 febbraio scor- 
| so e con collocazione in un'or¬ 
bita circumlunare del * Luna 
| IO » del 3 aprile scorso, sono 
: servite non poco anche agli 
J americani Non a caso qualcu¬ 
no ha rilevato che gli esperi¬ 
menti dell'uno e dell’altro paese 
; per l'esplorazione del satellite 
naturale della Terra, e. in pro- 
«pettiva. per l'invio di un no 
mo sulla Luna possono essere 
considerati complementari 
Comunque è un fatto che og- 
ei fra i ciottoli lunari, insieme 
alle insegne dell'Unione Sovie¬ 
tica deposte già anni fa. c’è 
una bandierina statunitense. 

* Misura 10 centimetri per quin¬ 
dici — ha detto Sheldon Shal- 
lon, capo del progetto ” Surve¬ 
yor ’’ — e l’avevo comprata m 
una drogheria. La consegnai « 
suo tempo a due tecnici delle 
società Hughes che ha costrui¬ 
to la sonda. Dick Gunter e 
Ralph Colbert ed essi prima del 
lancio si sono curati di siste¬ 
marla aH'intemo » 

Da un punto di viMa scienti¬ 
fico. la nuova impresa non ha 
aggiunto nulla o quasi, fino a 
questo momento, alle conoscen¬ 
ze acquisite con gli esperimen¬ 
ti sovietici: cosi si è espresso 
oggi stesso lo specialista della 
NASA Léonard Jaffer durante • 

(Segue a pagina *) 
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PAG, 2/ vita italiana 






Dopo la nuova modifica introdotta dalla Camera 

L'amnistia oggi al Senato per 


j- 


l'approvazione 

definitiva 


L’assemblea di palazzo Madama convocata per 
le 17 — Accuse di Preti al Parlamento — Una 
dichiarazione del compagno Maccarrone sulla 
«riforma» ospedaliera - Attacco di Piccoli al 
ministro Mariotti 


Oggi dovrebbe lilialmente 
concludersi il tormentato 
cammino della legge siill’ain- 
nlstia. Alle 1(1 è convocata la 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato, che ascolterà una espo¬ 
sizione del relatore Alessi 
sulla nuova modifica apporta 
ta dalla Camera all’articolo ri 
guardante i partigiani Alle 
17 si .riunirà l’assemblea di 
palazzo Madama e. se non sor¬ 
geranno nuove difficoltà da 
parte de, la legge potrà rice¬ 
vere l’approva/ione definiti¬ 
va. cosa che appare {piasi cer¬ 
ta essendosi tutti i empiii 
espressi in senso favorevole 
a questa convocazione stra¬ 
ordinaria. 

? Pochi, stante la concomi¬ 
tanza con le celebrazioni del 
2 giugno, i discorsi elettora¬ 
li di ieri. Il ministro delle Fi¬ 
nanze, Preti, ha preso spunto 
dai provvedimenti approvati 
dal governo mercoledì scorso 
per rilanciare le solite accu¬ 
se al Parlamento e all’oppo¬ 
sizione. indicati come respon¬ 
sabili delle lentezze e dei ri¬ 
tardi. Contemporaneamente, 
il suo collega Reale lo smen¬ 
tiva. tracciando un quadro 
impressionante di disegni di 
legge che sono fermi al Con¬ 
siglio dei ministri. D’altra 
parto, le prove contro la tesi 
di Preti sono ormai così 
schiaccianti che veramente 
non si capisce come si abbia 
il coraggio di sostenerla an¬ 
cora. Basterebbe riflettere al 
fatto che il secondo governo 
Moro è caduto per motivi * in¬ 
terni »; che i quattro partiti 
del centro-sinistra s 9 no d’ac¬ 
cordo ormai soltanto per re¬ 
stare al potere, e non passa 
giorno senza che non si rin¬ 
faccino a vicenda collie e re¬ 
sponsabilità, mentre le rare 
leggi che il governo riesce 
a varare hanno regolarmente 
bisogno di mesi e mesi se non 
di anni per vedere la luce. Ci 
vuole proprio un bel coraggio 
per dare la colpa all’opposi¬ 
zione. Un altro esempio, del 
resto, è stato fornito mercole¬ 
dì alla commissione Trasporti 
della Camera, che doveva ini¬ 
ziare l’esame del piano Pie- 
raccini, e dove non si è pre¬ 
sentato nessun rappresentan¬ 
te del governo. 

LEGGE OSPEDALIERA 

« riforma * ospedaliera ap¬ 
provata dal governo il com¬ 
pagno sen. Maccarrone ci ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: « Lo schema di disegno di 
legge non merita affatto, a 
mio giudizio, la qualificazio¬ 
ne di riforma con cui, a giu¬ 
sto titolo, aveva iniziato il suo 
iter , sotto il nome del sen. 
Mariotti. 

« Moito opportunamente il 
sen. Mariotti ha fatto cono¬ 
scere, fin dall’inizio, il conte¬ 
nuto della sua proposta: ciò 
consente oggi un confronto 
e la valutazione esatta dei 
molti, significativi, determi¬ 
nanti passi indietro fatti sotto 
l’incalzare di forze diverse e, 
in primo luogo, della DC. Del 
vecchio schema Mariotti, che 
pure conteneva tante inno¬ 
vazioni non senza qualche 
contraddizione, è rimasta, co¬ 
me sola sostanziale novità, la 
programmazione regionale c 


Sulla 


la designazione dj tutti i con¬ 
sigli di amministrazione ad 
opera degli enti locali; ma e 
sparito lo strumento fonda- 
mentale della programmazio¬ 
ne, rappresentato dal fondo 
ospedaliero al quale avrebbe¬ 
ro dovuto affluire tutti i mezzi 
ptihblici (dello Stato, delle 
Province, dei Comuni, degii 
enti mutualistici) per essere 
redistribuiti agli ospedali por 
i bisogni della gestione, del- 
l’ammodernamcnto, amplia¬ 
mento e nuove costruzioni AI 
suo posto rimano un’ombra, 
elio non si distingue allatto da 
uno dei soliti strumenti di 
sottogoverno per la distribu¬ 
zione di sussidi e contributi 
a discrezione del ministero. 

« Non vi è traccia di quella 
riforma istituzionale che tut¬ 
ti attendevano e invocavano: 
le istituzioni di assistenza e 
beneficenza, cioè le ”opere 
pie’’, cioè gli attuali ospeda¬ 
li, restano: anzi, ad essi si 
aggiungono, costituiti sullo 
stesso modello, i nuovi ospe¬ 
dali Questa situazione istitu¬ 
zionale è stata invece conside¬ 
rata. da più parti, proprio la 
causa principale dell’attuale 
disordine, degli squilibri e 
delle arretratezze del nostro 
sistema ospedaliero: essa do¬ 
veva essere profondamente 
mutata se si voleva andare 
avanti verso un sistema ospe¬ 
daliero moderno! Parimenti 
inaccettabile è la sostanziale 
riconferma dell’ordinamento 
in vigore in materia di classi¬ 
ficazione degli ospedali. Ri¬ 
mangono inoltre intatti i gra¬ 
vi difetti della delega al go¬ 
verno per numerose materie 
da riservare invece alla libe¬ 
ra contrattazione sindacale o 
alla primaria competenza del 
Parlamento. 

« La proposta, cosi com’è 
articolata, • non rappresenta 
nel suo complesso un avvio 
alla riforma ma, nella miglio¬ 
re ipotesi, una riorganizzazio¬ 
ne del settore, ispirata soprat¬ 
tutto all’esigenza di unifica¬ 
re sotto il ministero della Sa¬ 
nità il controllo e la gestione 
degli ospedali. Ciò, dopo tan¬ 
te attese, tanti studi, tanti 
esempi di soluzioni avanzate 
e coraggiose, attuate vantag¬ 
giosamente in altri paesi, ap¬ 
pare veramente poco. La so¬ 
luzione che si prospetta per 
il settore ospedaliero è dun¬ 
que un’ulteriore prova del si¬ 
gnificato clic hanno le "rifor¬ 
me” del centro-sinistra; è 
un’efTcttiva prova che, se si 
vuole dare soluzioni effettive 
ai problemi reali del Paese 
occorre cambiare politica c 
cambiare maggioranza *. 

Il successo ottenuto dalla 
DC nello svuotare la legge di 
ogni contenuto effettivamente 
rinnovatore viene d’altra par¬ 
te assai brutalmente sottoli¬ 
neato dall’on. Piccoli in una 
intervista alla Discussione, 
nella quale il vicesegretario 
de dichiara che « la DC è fiera 
di aver dato alla nuova legge 
una impronta determinante » 
e muove al ministro Mariotti 
il rimprovero di avere ritar¬ 
dato raccordo sulla legge 
stessa, presentando c diffon¬ 
dendo « frettolose e poco me¬ 
ditate tesi di una sola parte *. 


Si aggrava la crisi del centro-sinistra al Comune 



i: Von. Lezzi 


(della Direzione del PSI) 
si dimette dal Consiglio 

L’esponente demartìniano non condivide la posizione delia maggioranza 
della Federazione del PSI, favorevole all’appoggio di un monarchico per 
salvare l’attuale giunta — Oggi il dibattito sulla fiducia 


m. gh. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

L 'on. Pietro Lezzi, della di¬ 
rezione nazionale del PSI, si 
è dimesso da consigliere comu¬ 
nale di Napoli. 

In una lettera indirizzata al 
sindaco Principe, e per cono¬ 
scenza al segretario della Fe 
derazione socialista, Caldoro. 
P esponente « demartiniano » 
rende nota la sua decisione, 
dettata — come ci ha dichia¬ 
rato m un bre.ee colloquio te 
le fonico — dalla volontà di non 
aderire alle operazioni trasfor 
mistiche poste in atto dalla 
DC per accaparrarsi dalla de 
stra i voti necessari a soste¬ 
nere la politica del centro-sini- 


stra di marca durotea al Co 
inulte di Napoli. 

L'ultima di tali operazioni, 
consistita nell’accoglimento di 
un esponente monarchico nel 
gruppo consiliare democristia 
no, aveva provocato, dieci gior¬ 
ni fa, la prima rottura ufficiale 
in seno alla maggioranza del 
PSI napoletano II comitato di 
rettivo si trovò, infatti, di fron 
te ad una mozione firmata dal 
lo stesso Lezzi e dal vice se 
pretorio provinciale. Palmieri, 
nella quale si esprimeva con 
danna per l'ultimo episodio tra 
sformistico. contrassegnato dal 
passaggio del consigliere del 
PDIUM. Tullio Cerciello, alla 
DC, e si proponeva al partito 
socialista di rifiutare i voli di 


Soltanto ora, a ventanni dalla Costituzione 


La riforma del T. U. 
i Pubblica Sicurezza 


Le maggiori «novità» — Il testo integrale 
dei 77 nuovi articoli non è noto — Ventuno 
articoli del Codice fascista abrogati 


li governo, nella sua riunio¬ 
ne di mercoledì sera, ha annun¬ 
ciato la totale riforma del Te¬ 
sto Unico di Pubblica sicurez- 
za, il famigerato codice di im¬ 
pronta fascista che a venti 
anni dalla Costituzione non è 
stato ancora modificato e ade¬ 
guato ai nuovi ordinamenti 
dello • Stato repubblicano. Non 
si conoscono ancora le modifi- 
che che saranno proposte a 77 
articoli del codice. Ventuno de¬ 
gli articoli del vecchio testo 
vengono abrogati e il gover¬ 
no è impegnato a raccogliere 
in un nuovo Testo unico, entro 
un anno, tutte le disposizioni 
inerenti alla Pubblica sicurez¬ 
za. In attesa della pubblicazio¬ 
ne del nuovo testo e quindi in 
attesa di potere esprimere un 
più meditato giudizio sui con¬ 
tenuti e limiti della riforma, si 
possono elencare quelle che 
vengono annunciate come le 
« novità * più significative: 

1) norme specifiche prevedo¬ 
no più rigorose limitazioni di 
tempo e definizioni di motivazio¬ 
ni e procedure, per quanto ri¬ 
guarda gli interventi dell'auto¬ 
rità di polizia, limitati — se¬ 
condo il dettato costituzionale 
più volte richiamato dalla Cor¬ 
te — a casi veramente di ur¬ 
genza e necessità: 

2) è meglio regolato il ri¬ 
lascio della carta d'identità 
(che serve ormai anche per 
viaggi all’estero) ; 

3) sono stati portati da die¬ 
ci a trenta giorni i termini per 
ricorrere contro gli atti del¬ 
ta P.S.; 

4) te autorizzazioni d: poli¬ 
zia vengono regolate in modo 
nuovo per offrire maggiori ga¬ 
ranzie ai cittadini contro eli 
arbitri di polizia; uguali cri¬ 
teri — di maggiore aderenza 
alla lettera e allo spirito della 
Costituzione — vengono adottati 
per i mandati di comparizione, 
per la disciplina delle pubbli¬ 
che affissioni (liberate dal con¬ 
trollo) e di comunicazioni pub¬ 
bliche: 


5) è completamente revisio¬ 
nata la disciplina delle pubbli¬ 
che riunioni (verrebbe abolito 
del tutto il concetto anticostitu¬ 
zionale di riunione « sedizio¬ 
sa ») e dell’associazione: 

6) è abolita la < polizia dello 
spettacolo ». La P.S. vedrebbe 
ora limitati i suoi compiti alla 
sola gestione dei criteri di agi¬ 
bilità al pubblico senza più le 
assurde competenze censorie 
attuali: 

7) sono snellite le norme per 
la concessione di licenze di ven¬ 
dita ed è abolito il « rapporto- 
limite » fra negozi e popolazione 
(l'incidenza maggiore delle nuo¬ 
ve norme sarà sulle licenze dei 
superalcoolici); 

ti) viene sancito il diritto di 
asilo e revisionata la materia 
relativa al soggiorno di stra¬ 
nieri in ottemperanza al detta¬ 
to dell’art. 10 della Costituzione; 

9) sono semplificati e ridotti i 
controlli per quanto riguarda 
l'alJoggio in alberghi; 

10 vengono circoscritti e li¬ 
mitati gli interventi della P.S. 
per l'accertamento della iden¬ 
tità delle persone, riconducendo 
tale disciplina neIJ'nmbiio del- 
l'intervento dell’autorità giudi¬ 
ziaria; 

11) sono fissate norme di de¬ 
centramento per quanto riguar¬ 
da la polizia amministrati;a; 

12) è abolita la proibizione 
di propaganda anticoncezionale 
e sono cancellale alcune nonne 
assurde come quelle che impo¬ 
neva la segnalazione degli ope¬ 
rai assunti alla polizia, l’auto¬ 
rizzazione per le tipografìe e 
altre. 

Ripetiamo che finché non si 
conoscerà il testo dei nuovi ar¬ 
ticoli non si può esprimere un 
giudizio sulla riforma doto che 
le ind.cazioiii clic emergono d.il- 
lo schema finora diffuso sem¬ 
brano muoversi in direzione po¬ 
sitiva. ma tutto dipende poi. m 
tale materia, dalla misura dei 
limiti fìssati, dalla formulazio¬ 
ne delle norme, dal contenuto 
cìegli articoli abrogati. 


Conferenza stampa a Roma 

Documentati gli arbitrii dei tribunali 

r» 

persiani contro gli oppositori 

La testimonianza di Giancarlo Lannutti, giornalista deii’« Avanti! » - Prossimo un nuovo processo 
contro 8 dirigenti del Tudeh - Un’azione internazionale per salvare la vita dei democratici perseguitati 




Per iniziai;; a del Comitato ita- 
liano per la difesa dei prigionie 
ri polii ici in Iran, presieduto 
dal senatore Ferruccio Pam. ha 
avuto luogo ieri a Roma una 
conferenza stampa de! .dottor 
Giancarlo Lannutti. renattoie 
dell’.Aranti.', di ritorno da un 
viaggio a Teheran. Il compagno 
Lannutti. che ha svolto un in 
chiesta sui processi politici in 
corso nella capitale iraniana, ha 
documentato le illegalità. fili ar¬ 
bitri. !e violazioni della stes-a 
Costituzione iraniana, con cui la 
polizia poli*. : ca dello scià ct>.,n 
sce spietatamente ’e opposizioni. 
L’art- 79 della Co-.: .turione o.o 
cisa — Per csemp.o — ohe i rea¬ 
ti di stampa e politici siano giu¬ 
dicati da tribunali ovili e giu¬ 
rie popolari, mentre gli arrestati 
vengono «empie «otto,visti al;c 
corti marziali; Tari. 7fi impone 
la pubblicità dei dibattimenti, 
ma in realtà i processi si s;ol 


goto in segreto: i d.ritti dena 
difesa sono sistematicamente 
violati (-i è giunti fino alì'ar- 
re-to di avvocati «troppo ze¬ 
lanti D: : pr.fi. omeri vengono 
torturati. :x*r indurii a fir.n..rc 
fal-e confessioni. 

Il prooe>«o contro otto e«po 
renti del partito Tudeh (comu¬ 
nista) si è svolto c concluso nel¬ 
l’aprile scorso con due coxlan- 
nc a morte senza che nessuno 
— diplomatici e giornalisti stra¬ 
nieri o iraniani — ne sapesse 
nulla. Ora corre voce che i mi¬ 
litari e la polizia politica voglia¬ 
no fare in fretta c furia il p.oce-» 
so d'appello, in modo da poter 
confermare ed e-eguire le sen¬ 
tenze capitali prima del centro 
a Teheran dello scià, attual¬ 
mente all’estero, senza che si 
ponga quindi un imbarazzante 
problema di grazia o di com 
mutazione della pena. 

Nonostante la dura repressio¬ 


ne poliziesca, si notano tuttavia 
— ha detto Lannutti — sintomi 
interessanti di preoccupazione e j 
d: debolezza del retrimc por«ia- i 
no d; fronte ale proteste del | 
l’op.n.one pubblica mondiale. • 
Dall'autunno scordo, le autorità | 


la morte di 
Santi Savarino 

1! giornalista, scrittore e uomo 
politico Santi Savarino è niorto 
in una clinica romana. Ne dà no 
tizia oggi, a tumulazione avve¬ 
nuta. per volere dell’estinto, il 
Giornale <f Italia, de) quale egli 
fu direttore per 16 anni. Santi 
Savarino era nato a Partinìeo 
(in provincia di Palermo) il 18 
maggio 1897. 


di Tetieran non hanno piu o-ato 
eseguire alcuna sentenza di mor¬ 
te contro fa quale fosse «tata 
avanzata una domanda di graz.a 
o d; commutazione al so.rnno. 

Q.iO'to è dunque il momento di 
rinvigorire Fazione miem.i/ionn 
le in difesa dei detenuti politici 
iraniani c. in particolare, in di¬ 
fesa della vita dei militanti del 
Tudeh che nei prossimi giorni 
compariranno dinanzi alla corte 
militare d'appello. Alcune vate 
— come quelle di Kamrani e di 
Mansun — sono già state vai 
vate. Si tratta ora di rende.e 
jru vigorosa e incisiva l'azione 
per strappare alla morte 1 pa¬ 
trioti Parviz Hekmatgiu e Ali 
Khavari, e per aiutare il popolo 
iraniano non tanto e non solo ad 
ottenere clemenza, ma a neon 
quislare la democrazia, la !,ber¬ 
ti. la dignità di un popolo co 
raggioso ■ civiTr. 


elementi della destra anche i 
costo di accelerare il corso del¬ 
la crisi dell'amministrazione 
comunale e di giungere a nuo¬ 
re elezioni a Napoli. Quella ino 
zinne riportò otto voti contro 
undici. Prevalse la mozione 
firmata dal segretario protali 
ciale, che, pur condannando 
genericamente le manovre do- 
rotee, ne accettava tuttavia le 
conseguenze e i voti che esse 
erano destinate a portare per 
l'approvazione del bilancio del 
centio sinistra 

La situazione era però de 
stillata ad avere nuovi, scusa 
zinnali sviluppi, come, oppiai 
lo. le dimissioni rii Lezzi a ven 
liquattr’ore dalla riunione del 
Consiglio comunale che si tro 
vera domani a dover prosegui¬ 
re un dibattito — autoritaria¬ 
mente stroncato nella seduta di 
venerdì sera dal sindaco — su 
tre ordini del giorno (uno co 
muniste, uno del PLl e uno 
del MSI) di sfiducia all'attua¬ 
le amministrazione di centro 
sinistra. 

Questi tre ordini del giorno 
rigettano — con motivazioni di¬ 
verse — le dichiarazioni fatte 
nell'ultima seduta consiliare 
dal sindaco, il quale aveva ne 
goto addirittura l'esistenza di 
una crisi di fatto dell'ammi¬ 
nistrazione, benché fossero in 
corso da oltre un mese trai 
tative tra i quattro [Hirtiti 
per ta ricomposizione dei dis¬ 
sensi sorti intorno alla man¬ 
cata realizzazione del program¬ 
ma, dissensi peraltro che il 
PRI ha tradotto in unp dichia¬ 
razione di netta opposizione 
all'attuale giunta. Anzi, dopo 
che l'unico rappresentante del 
PRI ebbe reso la sua dichia 
razione, si notò Fon. Lezzi ab 
bnndonare l’aula, il che por¬ 
tò da 32 addirittura a 31 i 
membri del Consiglio favore¬ 
voli alla giunta, contro 37. in¬ 
durendo il sindaco a compiere 
il colpo di forza e a rinviare 
la riunione a domani. 

La giornata festiva ha reso 
più lenti i « rimbalzi » della no¬ 
tizia delle dimissioni di Lezzi 
negli ambienti politici e quin¬ 
di fino all’ora in cui scrivia¬ 
mo non si sono ancora potute 
registrare reazioni di rilievo 

Non si sa neanche, quindi, 
se la maggioranza abbia ade¬ 
rito alla proposta — formulata 
da alcuni suoi esponenti — di 
rinviare <x in extremis » la se¬ 
duta del Consiglio comunale. 
Tuttavia è evidente che il cen¬ 
tro-sinistra si viene a trovare 
in una situazione ancora più 
precaria che nei giorni scorsi, 
essendosi aperta una falla più 
grossa appena ventiqualtr’ore 
dopo averne tappato provviso¬ 
riamente un’altra, quella pro¬ 
vocala dalla sinistra de. In¬ 
fatti ieri sera la maggioranza 
dorotea della DC ha annuncia¬ 
to di aver ritirato i provvedi¬ 
menti disciplinari nei confron¬ 
ti del consigliere comunale Re¬ 
nato Daniele, che avevano pro¬ 
vocato la solidarietà da parte 
di altri cinque consiglieri demo- 
cristiani. non presentatisi, per 
protesta, all'ultima seduta del 
Consiglio comunale. <_ 

Le questioni sollevate dalle 
dimissioni di Lezzi investono 
proprio la polititca di sposta¬ 
mento a destra della DC e com¬ 
portano un’assunzione di re¬ 
sponsabilità per tutto il PSI, 
cioè per una delle parli deci 
sive della coalizione che rea 
gè il Comune di Napoli 

Il tentativo di accordo - 
promosso dalla DC — per un 
rinvio al 13 giugno — cioè do¬ 
po le elezioni, che cedono impe¬ 
gnate importanti città della 
Campania già gestite dal cen¬ 
trosinistra — della cr'isi co¬ 
munale di Napoli è saltato. 

Contemporaneamente il Con¬ 
siglio provinciale, convocato 
anch’esso per domani sera, do¬ 
vrà discutere Ir dimissioni del 
la quinta (avvenute circa due 
mesi fa per decisione del PSD 
e dovrebbe eleggere la nuova 
amministrazione Anche qui. re¬ 
centemente. si sono avuti as¬ 
sorbimenti di elementi di de¬ 
stra nel gruppo della DC: an¬ 
che qui. cioè, dorrebbero por 
si ie questioni sollevate dal 
dirigente del PSI dimissiona¬ 
rio, benché in termini meno 
acuti. 

I nodi del centro-sinistra, in¬ 
somma. vengono ineluttabil¬ 
mente al pettine, mentre l'am¬ 
ministrazione della città con¬ 
tinua a subire un allarmante 
ristagno e mentre i bilanci 
preventivi dei due enti sono 
bloccati e grava la minaccia 
di un nuovo intervento com¬ 
missariale. 

Ennio Simeono 
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UNA NOTA DI G.C. PAJETTA SU « PROPAGANDA » | 

~ I 


Il voto del 12 giugno può 
aprire una prospettiva nuova 


Sotto il titolo: « Nessun voto viene da 
solo », l’ultimo numero dì Propaganda 
pubblica una nota di Giarcario Pajetta 
sui temi e i metodi della nostra iniziativa 
nell’ultima fase della campagna eletto 
rate. 

« Siamo alla conclusione della campa 
gna elettorale — scrive Pajetta — in una 
situazione particolare, caratterizzata da 
incertezze c dalla delusione di vasti shati 
dell’elettorato, in una situazione di crisi 
di fatto della compagine governativa ». SI 
va manifestando il malcontento, si mol¬ 
tipllcano le dtmostrazioni e le confessioni 
di Impotenza sul piano parlamentare e 
perfino su quello governativo. Pare che I 
partiti del centro-sinistra si augurino sol- 
tanto di arrivare fino al 12 giugno senza 
che scoppi la crisi. 

in queste condizioni — se sappiamo 
ben lavorare — le elezioni possono sotto¬ 
lineare e mettere in rilievo le contraddi' 


zionl, ie storture e l'impotenza delia poli¬ 
tica governativa, e se il loro risultato 
sarà positivo per li nostro partilo, provo¬ 
care ('esplosione di una crisi aprendo la 
strada ad una prospettiva positiva. 

Analizzando l'attività dell'avversario, 
Pajetta scrive che il pericolo principale 
non è costituito tanto dalla forsennata 
agitazione anticomunista quanto dail'in- 
sorgere in un certo strato dell'elettorato 
della rassegnazione. Bisogna perciò par¬ 
tire dai problemi concreti, riallacciarsi 
alle lotte sociali in atto, alle manifesta 
zioni unitarie che si moltiplicano per trar¬ 
re la conclusione che Impossibile è sol¬ 
tanto quello che è vecchio e fradicio, 
che Impossibile e grottesco è il tentativo 
di ripetere crociale e scomuniche. 

Il centro sinistra naufraga sugli sco¬ 
gli dell'aritmetica: far avarzare i comu 
nisti significa creare te possibilità di una 
alternativa. Di fronte agli scontenti c 
agli incerti bisogna chiarire il significato 


della discriminazione anticomunista co¬ 
me quello di una battaglia non contro un * 
partito ma contro ta democrazia; non I 
per il centrosinistra ma per I commis- ■ 
sari. 

Dobbiamo sviluppare una battaglia per 
la verità: per dire che l'accusa di anti- 
democraticttà ai comunisti e egli auto¬ 
nomisti valdostani è una montatura per¬ 
chè comunisti c autonomisti chiedevano 
soltanto di risolvere la crisi con elezioni 
democratiche; per ricordare l’acquisto 
del federale missino di Roma nelle filo 
della DC e del centrosinistra; il monar¬ 
chico acquistato a Napoli dai socialdemo¬ 
cratici; il 41. voto al Consiglio comunale 
di Milano. 

Pajetta cosi conclude: deve essere chia¬ 
ro che ci troviamo in una situazione net 
la quale nessun voto viene da solo, nè 
quello nuovo che cerchiamo, nè quello dì 
ieri che dobbiamo avere e consolidare. 


S. Giovanni Rotondo: a colloquio coi primi lavoratori rientrati 


Gli emigrati della Capitanata 
tornano per votare comunista 


Perfino i frati di Padre Pio intervengono in appoggio allo scudo crociato — Ma la dura espe¬ 
rienza dei lavoratori e il malgoverno clericale hanno suscitato un più vasto interesse attorno al PCI 


Saragat 
riceve i 

plenipotenziari 

latino¬ 

americani 

Il Presidente della Repubblica 
Saragat ha ricevuto ieri al Qui. 
rinaie il ministro degli Esteri 
della repubblica de! Salvador. 
Roberto Quiros. accompagnato 
dall'ambasciatore a Roma Anto 
nio Sa la zar. 

All’udienza era presente il un- 
nistro degli Esteri on. Fontani. 
Il ministro Quiros ha rimesso 
a! presidente Saragat. a nome 
del presidente della repubblica 
del Salvador la gran cioce con 
placca dell’ordine di .lo-è Mat- 
tias del Cado. la più alta onori¬ 
ficenza dello stato del Salvador. 

Successivamente il Presidente 
della Repubblica ha ricevuto, in 
visita di oinafigio. i plenipoten¬ 
ziari dei paesi latino-americani 
firmatari delia convenzione por 
l’istituto italo-latino americano, 
che gli sono stati presentati dal 
ministro degli Esteri Fanfani. 


Le divisioni a li'interno «Iella j 
magistratura s: allargano: cinque j 
votazioni non sono state sufficien¬ 
ti. ieri, a (Lire un nuovo presiden¬ 
te a fi’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. rimasta senza un caiw 
dopo le dimissioni del dott. Ma¬ 
rio Berutti. seguite alle polena 
che suscitate dall'intervento con 
il quale l'ex presidente chiede 
un'inchiesta sul pubblico ministe¬ 
ro del * caso Zanzara ». dott. Car- 

'-’O. 

l-a magistratura, g.a divc-a in 
Associazione nazionale mag.stra¬ 
ti — che raggruppa circa il 90 
per cento dei guidici — e Urlo¬ 
ne nazionale magistrati — che 
riunisce i giudici di Cassazione, 
le « toghe d'ermellino » — minac¬ 
cia ancora di spaccarsi. Il disserv 
so fra le tre correnti dell'Asso¬ 
ciazione — Magistratura demo¬ 
cratica. Terzo potere. Magistra¬ 
tura indipendente — si fa infatti 
'empre più profondo, tanto che 
un'ultenore «ci."ione è tu*.:'altro 
: he impossib le 

Ciò che e avvenite ieri ada 
riunione de! Com.tato direttivo 
centrale deila Av-o.-iaz.one non ha 
fatto che ricordare quanto g a 
-jcce-"e t'8 magfi.o 'torso quan 
do venne effettuato il pruno va 
ni tentativo di eleggere il pre.-,:- 
dente dell'Associa? one. Due delle 
correnti (e va detto che sono le 
p;ù democratiche) si sono accor¬ 
date per eleggere il presidente, 
senza puntare su un nome preci¬ 
so, o comunque senza porre come 
un imperativo un preciso candi¬ 
dato. La terza corrente ha rifij 
tato ogni accordo. 

Tentiamo d; chiarire U g.txo 
sottile — ma prepotente — con 
dotto ieri nel corso delie cinque 
votazioni. Magistratura demoera 
tica e Terzo potere hanno punta 
to ì voti «a tre candidati nel pri¬ 
mo scrutinio, dando sette voti a 
Licheli. sette a Silocch, e tre a 
Barone. Magistratura indipenden 
tc (cioè la corrente dissidente) 
ha disperso i propri suffragi «u 
una decina di candidati. U più 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI ROTONDO. 2. 

La campagna elettorale a 
San Giovanni Rotondo, in prò- 
vineia di Foggia, noto in tutto 
il mondo come il paese di padre 
Fio da Fietralcina. ha assunto 
in questi giorni un aspetto par 
titolare elle dà calore alla lotta 
die i partiti stanno cotiducendo 
per il rinnovo del Consiglio co 
munale e del Consiglio provili 
ciale. 11 maggiore interesse è 
rivolto verso il FCI che ha pre 
sentalo un serio programma di 
sviluppo economico e verso il 
quale si stanno concentrando 
gli attacchi più feroci della De 
mocra/ia cristiana in aiuto del¬ 
la quale sono scesi, dopo il cle¬ 
ro. persino i frati minori del 
convento dì Santa Maria delle 
Grazie, dove risiede padre Pio. 
I frati hanno diffuso una let¬ 
tera in cui si smentisce la voce 
secondo cui padre Pio c il 
convento appoggierebbero la 
Lista Civica non appartenente 
alla DC » e si afferma clic t in 
aderenza siile direttive delle sui 
torità ecclesiastiche, ribadiamo 
per i cattolici la necessità di 
votare DC v. 

La DC. che in questi anni con 
la sua politica antipopolare, ha 
aggravato ulteriormente la già 
dissestata economia locale, si 
vede isolata, condannata dai la 


fortunato dei qual; tia avuto due 
voti. 

Spaccatura in Magistratura in¬ 
dipendente? Niente affatto. Ve¬ 
diamo infatti l'equilibrio delle 
forze: Magistratura democratica 
e Terzo potere disponevano di 17 
voti. Magistratura ;n dipendente 
di 14 l,a maggioranza necessa 
ria era di due terzi, cioè di 21 
voti Avendo le prone due cor¬ 
renti dichiarato di eS'Ore pronte 
( ad eleggere un candidato del ter- 
| zo raggruppamento, sarebbe sta¬ 
to sufficiente che solo quattro 
I membri d; Magistratura indipen¬ 
dente avessero votato un qualun¬ 
que nome perchè quest’ultimo rac¬ 
cogliesse immediatamente i 17 vo¬ 
ti delle altre due correnti e fos¬ 
se eletto. 

Dunque Magistratura indipen¬ 
dente ha avuto la possibilità di 
scegliere il presidente. Ma non 
l’ha voluto fare. E c.ò è moito 
grave. Trova una spoliazione, 
•na non una e-mt .ricezione Ma- 
filtratura indipendente sta ciò 
can.do tutte le propr.e carte ' il 
l'elezione del presidente dell'As¬ 
sociazione. perrhf' è questa l'uni¬ 
ca (kc.k'oip nella q tale può ave 
re un peso dcternvnante nelle de 
riiiom del -oda!.z:o: nelle vota 
zioni che riguardano qual'ia«i al 
tra que't.one ia mage.oranza dei 
due terzi non è necessaria (ba¬ 
sta La maggioranza semplice) e 
pertanto questa corrente non ha 
un peso determinante. 

Tagliata fuori da altre decisio¬ 
ni, Magistratura indipendente è 
dunque arrivata alla prova di 
forza e fa un discorso chiaro 
: alle altre due correnti: se volete 
eleggere il presi,dente possiamo 
d-arvi il nostro appoggio: ma non 
ci basta che il nuovo capo sia 
scelto da noi. perchè vogliamo 
anche un'altra serie rii conces¬ 
sioni. Insomma. Magistratura m 
dipendente vuol sfruttare al mas¬ 
simo l'occasione dell'elezione del 
presidente, per far pesare il prò 
prio voto in maniera determinan 
te anche su altre questioni c non 
solo chiede la presidenza. la mag 


voratori e reagisce facondo in¬ 
tervenire pubblicamente nella 
competizione elettorale, perfino 
padre Pio nella speranza di re¬ 
cuperare i consensi perduti. 

L'economia di San Giovanni 
Rotondo ha costretto migliaia 
e migliaia di lavoratori ad ab 
bandonare il proprio paese por 
trovare quel lavoro che gli vie 
ne negato, in Germania, in 
Francia, in Svizzera e in Belgio. 

La bauxite che rappresenta 
una importante ricchezza locale 
viene sfruttata dalla Monteca¬ 
tini che ne trae ingenti profitti 
La .Montecatini si era impegna¬ 
ta. con lo sfruttamento della 
bauxite, ad avviare una «cria 
politica oi sviitip;*) economi 
co che arrestale in primo Ilio 
go la forte emorragìa rappre¬ 
sentata dall’emigrazione verso 
l'estero. Invece dal liMtt ad og 
gi. il monopolio ha gradualmen 
te ridotto il numero dei lavora 
tori impiegati nella miniera. De 
gli ottocento operai che lavora 
vano nel 1!)4H. oggi sono 243 che 
trovano occupazione. I-a prò 
duzione invece è triplicata cosi 
come sono triplicati i profitti. 

Quei lavoratori che la Monte- 
catini. la DC e il centrosini¬ 
stra hanno costretto ad abban 
donare San Giovanni Rotondo, 
pochi per volta, stanno facon 
do ritorno in paese perchè vo 
gliono essere presenti il 12 e 


fiioranza dei jkMi nella filmila, la 
direzione deli organo deH'As.-ociu 
zione. ma anche ta rinuncia a 
quasi tutti i punti programma¬ 
tici deU Associaz.one. Chiede, in 
definitiva, che l'A^-meia/ione «i 
porti sullo ste >'0 piano de!!Tn:o- 
ne nazionale magistrati, con la 
nnuncia alla battaglia co'iituz.o 
naie, alla magg.or parte delle ri 
forme e con il cedimento alia Ca->- 
«a zinne 

Magi'tratura democratica c 
Terzo potere hanno invano mol¬ 
to ripetj’.e volte 1'appcllo all'ac¬ 
cordo. Per quattro votazioni Ma¬ 
gistratura indipendente ita conti¬ 
nuato a disperdere* i voti su dieci 
e pò nomi, per evitare che uno 
quaLsiasi di questi potesse rag¬ 
giungere. con l'appoggio degli al¬ 
tri 17 suffragi la maggioranza dei 
due terzi. Le due correnti di mag¬ 
gioranza hanno invece votato com¬ 
patte Mar.o Barone, consigliere 
della Corte d'appello di Roma, ma 
d.o<-nd«*«i 't-mp-e pron’e a river¬ 
sare i voti 'ii un altro nome. E 
v-O't d presidente non e «tato fai 
to. mentre si acuisce lo .-tato d. 
disagio e di crisi della magistra 
tura. 

I-i riun.-cie dei Comitato d.ret¬ 
ino centrale non è certo salvata 
dal plaii'O unanime raccolto dal¬ 
la nuova legge sugli avanzamen 
ti dei mu7i«trati. che pratica- 
mente «c.ofihe i giudici da obbli¬ 
ghi d ; esami e permette a tutti 
di raggiungere, dopo determinato 
numero di anni, i gradini più alti 
della carriera, fi Comitato diretti¬ 
vo centrale tornerà a riunirsi >1 
prossimo 2à giugno a Napoli. Il 
giorno seguente sarà tenuta la 
assemblea generale per ia modifi¬ 
ca dello statuto. La riunione di 
ieri era stata indetta con buone 
speranze, ma la posizione pre* 
potente di Magistratura indipen¬ 
dente ha portato l'Associazione al 
limite della scissione. Pertanto 
la riunione di Napoli si preannun¬ 
ci moìto agitata. 

Andrea Barberi 


13 giugno per esprimere il loro 
giudizio e la loro condanna ver¬ 
so la politica di impoverimento 
e di sfruttamento che ia Mon¬ 
tecatini, appoggiata e sostenu¬ 
to dalia DC sta attuando. 

Vincenzo Longu è uno dei la¬ 
voratori clic in questi giorni 
rientrano a San Giovanni, ha 
50 anni, è padre di tre figli 
(Gabriella di 17 anni. Chiara 
(li 14 e Matteo di HI). E' giun¬ 
to dalla Germania, da ^Nalen. 
dopo un viaggio lungo e fati¬ 
coso. per non mancare all'np 
puntamento del voto. Ascol¬ 
tiamo le sue dichiarazioni: 
« Grazie alla lotta dei deputati 
comunisti clic con la loro azio 
nc hanno indotto il governo a 
garantire il viaggio gratis ai 
lavoratori emigrati all'estero, 
sono qui per esci citare il imo 
diritto al voto. E' imitile pei 
me. come penso per tanti altri 
emigrati, aggiungere clic voterò 
per il Partito comunista. Voto 
per il PCI perché sono coscien 
te clic* è ora di linirla con le 
lusinghe e le promesse dei go 
verno e della DC. L'unico ino 
do por noi. poveri emigrati co 
stretti a vivere lontani dalla 
famiglia, dagli affetti più ca 
ri. per dire no alla politica del 
la DC ci viene offerto ogni 
qualvolta si vota II mio lun¬ 
go e snervante viaggio da 
Aalen a San Giovanni Rotondo 
è trascorso rapidamente per¬ 
ché un dovere mi attende il 12 
e 13 giugno.- votare per l'unità 
della mia famiglia, |>er un la 
voro in Italia e se devo difen 
dere questi interessi non pos 
so non votare comunista. Seri 
vete che alla DC non deve an 
dare un voto, un solo voto di 
emigrato! *. 

Giuseppe Siena, anch’egli 
sposato e padre di due figli, 
ci ha detto: « E’ triste lavo 
rare all estero. Sono stato per 
diverso tem|xi in Germania c 
in Francia. Non vedo rifalla 
da dicci anni. Oggi sono linai 
mente qui e il 12 e 13 giugno 

11 mio voto al PCI vorrà signi¬ 
ficare condanna per la politi¬ 
ca della DC che mi ha costret¬ 
to per tanto temjxi a vivere 
nello sfruttamento dei padroni 
stranieri e tra mille sacrifici, 
quando potevo benissimo vi¬ 
vere nel mio paese, tra la mia 
gente ». 

Un aitru emigrato, con le ru 
ghe sulla fronte, si avvicina 
al nostro gruppo e ci chiede 
se gli è possibile esprimere 
un |» n'iero. » Sono stanco — 
ha detto — di andare senti 
pre all estero, in Germania per 
trovare un lavoro. Il governo 
deve garantire un lavoro sta 
bile non solo a noi emigrati, 
ma a tutti i lavoratori. Anche- 
io voterò per il compagno Mer¬ 
la (capolista del rèi - n.d.r.) 
e per il Partito che si batte 
per i lavoratori ». 

< E’ vero — fa anche un al¬ 
tro lavoratore, l'invalido civi¬ 
le Salvatore Daddetta — il gc- 
verno deve garantire il lavoro 
a tutti. Da anni cerco una oc¬ 
cupazione ma ricevo sempre le 
solite promesse da parte del 
la DC. Io non posso neanche 
emigrare per guadagnarmi da 
v iv ero » 

Cria donna, moglie di un 
emigralo in Germania, Grazia 
Standoli (se abbiamo capito 
bene) ei ha dichia iato: « Io ho 
scritto a mio marito in Germa 
nia perché venga a votare il 

12 e 13 giugno. L'occasione del 
voto rappresenta anche per noi 
l'occasione di stare qualche 
giorno insieme. La mia fami¬ 
glia voterà per il partito co¬ 
munista perché è l'unico par¬ 
tito che è contro l'emigrazione 
e che si batte per dare un la¬ 
voro a tutti i cittadini. Le mo¬ 
gli degli emigrati devono in¬ 
vitare i loro mariti e i loro 
figli a votare contro la DC • 
non perdere mai una occasio¬ 
ne del genere ». 

Roberto Consiglio 


Impossibile eleggere il presidente dell'Associazione 

I magistrati sull'orlo 
dì una nuova scissione 

Un gruppo di minoranza pone condizioni impossibili per nominare il suc¬ 
cessore de! dott. Berutti, dimessosi in seguito alle polemiche per un 
intervento contro il P.M. del « caso Zanzara » - Cinque inutili votazioni 
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Le celebrazioni del ventennale della Repubblica italiana 


i • . 

Interessante dibattito alla TV 

Dall'8 settembre 
al Referendum 

« Protagonisti e testimoni » discutono i momenti di crisi e di lotta 
politica che portarono al referendum istituzionale — L’importante inter¬ 
vento del compagno Scoccimarro 


Al ricevimento del Capo dello Stato per il 2 giugno 

Trediiimila invitati 
ieri ai Quirinale 

Per la prima volta presenti, tra la grande (olla di personalità, i rappresen¬ 
tanti operai di numerose fabbriche e categorie lavoratrici 
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La telex Illune ha dulie alo 
ieri una ti ,ismissione (Il gian 
de lutei esse al pi i inda piece 
dente il rcleielidimi istitu/io 
naie invitando a discutei e (pie 
gli avvenimenti un groppo di 
autoievnli uomini politici clu¬ 
ne furono come lui detto il 
moderatore Bianchi — « piota 
gonisti e testimoni * 

SÌ tratta dell’ex pi esiliente 
della Repubblica Giovanni 
Gì lincili die dinante l’occupa 


no Hoiiumi * Egli peni Ini de 
dicalo la pi ima parte (Iti suo 
miei vento a spiegare quale 
eia la posizione del suo al 
(naie partito, il PRI. che * pei 
non rischiale alcuna loima di 
compì omesso * se ne stava 


CIA e I inclusione di Boimmi 
nel uovemo Questi po'-e tu 
condi/iom epuia/tone aulita 
-cista appoppai alla guena di 
Lihei anione e impcpilo per la 
Costituente dopo la (ine del con 
ditto Badoplio accettò solo la 


I nori dal CLN. ha spiepato tei/a condizione ma con la Ini 
poi la posiziono del partito inazione del povcrno di Salti 


/ione tedesca i appi esentai a a t (fascisti 
Uomo la DC nel Comitato di aiuhr pi 
liheru/.iono nazionale del cimi - 

napno senatore Maino Si ned buono s 
marro che vi rappi esentai a il Siici cs 
Pallilo comunista del viu pi imo pi 

presidente dii consiphn Neo sala dilli 


d'a/inno che non accettò < il I no aceetteia anche le altre dot 
( (irnpiomesso di Salerno / cioè I siedié i comunisti dell Italia 
la formazione del poverini B.i i occupata poterono dite ni qui 
doplio con tutti i (untiti «m I su ((indizioni si può dare I ap 
tifascistl Vi p«u teeip.il ano poggio ,i Badoplio » Essi ut 
riiulic ph t azionisti . nui qtn* i tcnneio inoltre (he nel CIA 


sti - ha detto La Milita - 
Ilaono sconfessati da Bonn» 
Siici essivaulente la (lisi dii 
pillilo poi or no Boiunni Iti ean 
salti d«dla pieoceupa/ione di a 


ni aU'epoeii seprelario del ziomsti i sin udisti ilu Bonn 
PSILfP (il partito socialista non mi non mantenesse una posi 


ancora diviso dalla scissione 
socialdemiieialieni dell on La 
Malfa attuale si pi etano del 
Partito repubblicano e all’epo 
ea ruppi esentante nel CLN nu 
z.ionale del Pai tito d azione 
dell’on Leone Cattimi nippli* 
sentante del p.utito liberale e 
dcll'nn Andreotti che all’epo 
ca non aveva alcuna funzione 
politica preminente ma funpe 
va da segretario (lell’on De 
Gasperi. 

La trasmissione lui posto in 
luce le traversie politiche del 
periodo che va dalla forma 
7ione del governo di Salerno 
aliti vittoria della repubblica 
c alla partenza del «re di tnag 
pio ». i momenti di orisi, i dati 


/ione imparziale ris|>etto al 
problema istituzionale 

R’ stata'poi la volta dell mio 


j - m,dei,ido non ci fosse unita 
-lilla questuine - non si preti 
des*>i posizione contro il un 
verno di Salerno Ciò fu otte 
mito inoltri poiché ir quei 
piorm si v criticava una costi 
importante - il riconoscimento 
dell Italia come alleata da par 
te dell’Unione Sovietica 
Scncemiiino ha poi p.ulato 


revole Cattarli che ha dato una posizione dei comunisti 

ver suine particolare delle polo j nt ‘* momento in cui azionisti r 


nel momento in cui azionisti r I 
miche sul terna c e eia la Co -"einhsti crilu avanti (giusta j 

stillicidi* che doveva decidere "uotet il governo Bmiomi mi j 

la forma istituzionale dello *‘ ,,p nuerii died, le dimissioni 

Stato o ci voleva per questo ' ,n ( t“el momento noi vederli ! 

un referendum Leone Cattaui mo 11 gravissimo pericolo che | 

ha difeso, in particolare, le ra disgregasse il Comitato di j 
gioni di quei partiti (la DC e liberazione con tutte le ripor 
il partito liberale) che aveva missioni che questo Fatto avreb j 

no nel loro seno repubblicani ^ avu *° sui partigiani che lot eccezionale ricevimento al Alcune dtlcgnz.imn di opciui ■>: 
e monarchici e non volevano lavano al Nord e nell'Italia Quirinale per il ventennale del sono avvicinate al tavolo delle 

perder la fiducia né degli uni centrale. Intervenimmo don hi Repubblica. Tredicimila in- autorità e Saragat le ha salo 
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A lle-itl a' I 

reparti mis 
silicici sono 
stati accolti 
dal silenzio 
compatto del 
l'i m m e n sa 
(olla. \ -i 
lustra II pre 
sidenle Sara 
gai saluta un 
gruppo di la 
voratori invi 
tati al rice 
vimento. 
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Alcune delegazioni di opeidi -il degli opti ai mvit.ili. clic r.ip 
sono avvicinate al laudo delle presentavano tutte le legioni 


né degli nitri 

Ha preso poi la parola il 
compagno Scoccimario al qua 
le il « moderatore * Bianchi ha 


que e trovammo on punto ci ac 
cordo » Scoccimarro ha ricor¬ 


dato infine il suo incontro con volta nella storia del ceriino 
Togliatti a Roma e l’accordo niale presidenziale, mille ope 


vitati, almeno settemila pre- tate con molta cordialità, scam 
senti, fra cui. per la prima blando con esse parole di sa 
volta nella storia del cerimi! luto 


itorità e Saragat le ha salii e quasi tutte le province ita 
te con molta cordialità, scam liane Vi erano i tranvieri, gli 
andò con esse paiole di si edili, i pohgi alici. ì rapili esco 
to t.ioti delle cooperative di fac 

Assente il compagno Lungo, cluni di Roma, i metallurgici 


di una polemica sui «modi»- chiesto quale fosse In posizio ( l l| esti col CLN per ritener rai con le loro mogli. Poi. co impegnato a Carrara per una delle grandi fabbriche di Mi 
per assicurare il diritto del po ne del PCI nel Comitato di li concluso il periodo ciell'nppog- me negli anni passati, le alte manifestazione del pallilo, il l.uui e Tonno, i licenziati della 


per assicurare il diritto del (io 
polo italiano a scegliersi in li 
beita le sue istituzioni, la a 
zinne dei vari partiti e in par 
ticolaic del partito comunista 
per giungere al massimo di 
unità popolare e politica in¬ 
torno all’nbiettiio della guer¬ 
ra antifascista. 

Per primo ha preso la parola 
il senatore Gronchi ricordali 
do l’azione del CLN dopo l'otto 
settembre e. in particolare, la 
prosa di posizione del Ili ot 
tobre del ’43 con la quale si 
ponevano tre condizioni per la 
adesione al governo in Torma 
?ione nel Sud: che il nuovo 
governo assumesse tutti i po 
tori costituzionali dello Stato, 
che conducesse la guerra di 
liberazione a Iinoro d»eh al 
lenti, e infine che si impegnas¬ 
se per la convocazione ilei (io 
polo, alla fine delle ostilità, 
per decidete sulla forma isti 
tu/ionalc dello Stato Era que¬ 
sto il primo accenno — ha 
notato Gronchi — alla ncces 
sità di porte la questuine isti 
tuzionale. Subito dopo Nenm. 
su richiesta del « moderatole», 
ha dedicato il suo intervento 
ai « munenti ili crisi * di quel 
periodo. 

«Le crisi interne naturai 
niente ci tu rotto — egli ha ri 
cordato — e tur uno anche ili 
una certa entità Non ugnai da 
vano gli obiettivi. la Repubbli 
ca c la Costituente, ma rigirar 
davano i| modo di arrivare a 
questi omettili». Ncnui m e 
poi riferito alle crisi nel CLN 
di Roma die «trovarono poi 
una soluzione nel comprumes 
so che nel frattempo si reali/ 
7Ò a Salerno sotto razione pit 
tinnente del senatore De Nrco 
la e di Benedetto Croce e. m 
seguilo, nell azione di media 
none svolta dall on. Toghaiti 
subito do|M3 il suo ritorno dal 
l'esilio ». Altra crisi riguardo, 
nel febbraio del '46. il proble 
ma se la Costituente doveva 
decidere la questione ìstrtuzio 
naie o questa doveva essere 
risolta con un referendum. 
Come è noto si decise per il 
referendum: «da parte di al 
cune forze del paese c da par 
te della dinastia — nota Neil 


ne del PCI nel Comitato di li concluso il periodo dell appog me negli anni passati, le alte 
bera/ione a Roma e poi nei t5*° a Badoglio Infatti si for* cariche dello Stato, del Parla 

governi Bonnmi e De Gasperi. mò •• pruno governo Bnnomi mento, de| governo, dirigenti 

Scoccimarro ha fatto un ampio con n °l programma i tre punti dei partiti operai e degli altri 

esame della situazione illu del CLN. Lanalisi del compa movimenti politici, rappreseli 


PCI era largamente rappreseli 
tato Vi erano tu, gli altri. 


Piaggio. ) condolici ì di Vene 
zia. i dipendenti dell’Alitali». 


esame della situazione ilio ......._ .. _ . 

stranilo la « linea * seguita dal ^ no Scoccimarro si conclude tanti dei sindacati e della gran 

PCI Bisogna partire da un co * 23 aprile e col riaccendersi de industria, professori, arti 

dato, egli ha detto: era fuori della lotta fra monarchici e sti. professionisti e funzionar 

discussione per tutti che la que repubblicani. dello Stato, 

stione istituzionale si dovesse Ha infine la parola l'ori. Ari Sarneat ha fatto il dio in 


del CLN. L analisi del compa movimenti politici, rappreseti Po jet la, Scoccimano, Nilde 

gno Scoccimarro si conclude tanti dei sindacati e della gran -lotti- D’OnoInn. Perii,i. Sic- 

col 23 aprile e col riaccendersi de industria, professori, arti cimi. Ronsio. Audisio Spezza- 

della lotta fra monarchici e sti. professionisti e funzionari oo. Scarpa. - Laura Diaz. Ru 


Amendola. Ingrati Ciane,nini E poi. quasi mischiali a loio. 


discussione per tutti che la que repubblicani. dello Stato, 

stione istituzionale si dovesse Ha infine la parola fon. Ari Saragat ha fatto il suo in 
risolvere dopo la fine della dreotti con l’intervento del gresso nei giardini del Quiri 

guerra. L’ordine dei giorno del quale la discussione perde il naie alle ore 18 circa accom 

CLN fissava un .punto fermo- carattere di sincero e docu «agnato da Merzacora Buccia 


beo. Assennato. Ciglietti, e 
molti altn pai lamental i di si 


e singolarmente impacciati. 
Gianni Agnelli. De Biase Ru 
(ly Crespi. Moratti. De Lau 
renliis Più disinvolti gli «irti 
sti del teatro, del cinema, della 
lirica Paolo Stoppa. De Lullo. 


rustia, tra cui Pani e Carlo : Romolo Valli. Gina Lollobtigi 


CLN fissava un .punto fermo* carattere di sincero e docu 
la monarchia rimaneva fino mentalo impegno che fin ora 
alla fine della guerra ma i no aveva avuto per assumere tin 


pagnato da Merzagora. Buccia 
rolli Ducei. Moro. Ambrosini 
(presidente della Corte costiti! 


Levi. Il PSI era rappreseli 
tato da alcuni membri della 
Direzione, tra cui Santi e Veri 


da. Anna Mollo. Gino Coivi. 
Amedeo Na/zari e Irene Gerì 
tra. che sono stati fotogialati 


turmi Nenm iti lutto per la insieme al Presidente: mentre 


tori dovevano essere assorbiti te elettoralistiche. Andreotti zionale). Fanfani e Piccioni mor * e della moglie ha manda Smagai, rivolto ai fotografiche 

dal Comitato di liberazione na giunge ad affermare che i voti [| piccolo corteo presidenziale *° 3 Smagai un telegramma lo imitavano a posare diceva: 

zionale La discussione era sul dei fascisti di Salò pesarono si è fatto largo a fatica tra la r *’ sn ' u,n f’''' '• PSIUP. Emilio < A Imo clic sono fotogenici. 


modo come interpretare ed at 
tirare questo principio 


contro la monarchia e che il 


si è ratto largo a fatica tra I; 
folla, mentre la * banda del 


Lusso e Lucio l.uz/atto Molti j non a me * 


Scoccimarro ha poi ricordato mozione della repubblica in at 
la posizione presa dal Congres t “’ a fCI vot ' f *' certi seggi ora 
so di Rari dei CLN. la richiesta mm nnn determinanti fosse do 
cioè di una immediata abdica '. l "° non 3 ,,na ™novra poli 
zione del re come condizione 


tentativo di rinviare la pmcla l’Esercito suonava l’inno nazio * dirigenti (Ielle centrali -inda |] i icevimcntu di ieri e. 


tica monarchica ma 


naie Saragat ha preso subito 
posto davanti alla Coffee House. 
insieme alle autorità dello Sta 
to. a molti ministri e alle loro 


c.ili nazionali Novella Mos(a I quanto pme. I inizio di una 
c Lama per la CGIL. Viglianc-n i ti adizione che si ripeterà negli 


per la UIL. Labor rappresi n 
(ava le ACLI 


anni prossimi Gli operai -a 
ranno ancora invitati K quan 


La tradizionale parata del 2 Giugno 

ai Fori Imperiali 

Grande folla festante 
intorno alle Forze 
Armate della Repubblica 

Decine di migliaia di persone - Una sfilata agile e rapida 
Le ardite evoluzioni di squadriglie di aviogetti 

Decine e decine di migliaia i ntu dello Stato e delle Forze I americani ,\M ■ (il) I Applausi 


una consorti 


«mentalità burocratica» lofi Ben presto, il cerimoniale proprio tavolo per compie si lasccranno sorprendere come 


Snmnt si r> Hi,o .«.li,» , , K ‘ ’ 1 ‘ di persone hanno latto ala Armate ha deposto una corona 

haragat si e levato due volte do riceveranno il biglietto, non iru:,„ 


festanti, alla tradizionale pa d'alloro sul sacello del Milite Fot c la colta dell'artiglieria: 

rata militare del 2 Giugno, ignoto Subito dopo in macchi passano i x m'usi lunghi » della 

scollasi sullu Via dei Fon Ini■ na scoperta c preceduto dallo sernorente. pezzi da 175>C0 E' 

penali alla presenza del Capo smagliante e policromo sepia- la rolla dei missili: nessuno 

dello Stalo. ri rotte della r Guardia » dei co- applaude. 

Sottostante la sua particola- razzicri si è amato sulla eia i_ n < i,i n in «» imita II nnhlih- 


pregiudiziale delia rnrmazione ne «rivela» che anche alcuni tradizionale è stato violato, re il giro dei giardini, aperti è capitato a una operaia di Ve- Nton( , òl SMIIU VIU UL ., ruil 

di un governo ' antifascista dirigenti della DC protestarono II parterre della Coffee House in questa occasione senza le nc/ia. che ha rimandato indie p cna i, ( ,u (l presenza del Capo 

♦ Debbo dire subito — ha ag contro De Gasperi per la sua è stato letteralmente invaso limitazioni delle altre volte tro l'invito, convinta clic fos-e g c u 0 staio 

giunto Scoccimarro — che noi. «debolezza* nei giorni sue dagli invitati che facevano res Le manifestazioni di simpatia stato sbagliato il nome e fin Sottostante la sua particola- 

direzione del PC! dell'Italia cessivi al referendum. sa a pochi metri di distanza, si sono ripetute anche da parte rluiz/o re solennità la sfilata e slum 

occupata, non fummo d accnr più snella e più rapida degli 

do con questa posizione, ed io ~~ anni scorsi. Il numero di no 

ricordo che dichiarar alla pri- muri (6.310) inferiore a ipiello 

ma riunione del CLN che non N©l quadro dei migliorati rapporti con l'URSS ttUTd? umta mccemn-'a 

appena avremmo potuto avere ** 11 presenta ai unnn meccani..a 

i , . - —--- tc apparse ciascuna come tjrup 

una possibilità di cnmumea/io . . . . « 

.... po completamente uutosuffi 

ne col Sud avremmo tatto .mi mente in fatto di mobilità e n 

«Pravda» e «Isvestia» ricordano 

meridionale In quella occasu» r - w m. lìaniìo rc , 0 /„ parata piu agile 

ne io chiesi agli alleati di po e funzionale s otto il profilo 

=il XX della Repubblica italiana 

_ . . wi amente preso porle. 20 me 

^piacevano . . , „ ... j dagheri eh associazioni d Anna 

cene pos.z.on, un p,, estremi ty sono prospettive per il futuro delle relazioni italo-sovietiche, afferma il quotidiano del i c«« quello del Corpo Volontari 

sic- perche a loro torse come ' ^ . ... . . ... . . . . .. ...... .... ' della Liberta. 26 bandiere di 

mia avere- no governo cosi co governo dell’URSS, che pone in rilievo le contraddizioni persistenti al fondo della politica j combattimento. 64 pe:ri di ar 

a estera i,aliana ~ L ’ unita antitascista come cardine della storia dell'Italia repubblicana lTr e ,'a^, m T 

andò... ' 3ò6 quadrupedi. 7 bande e » 

Scoccimarro — Ando: ma con Dalla nostra redazione ll ' ,l0 n, " : ° ,l> ,jr<la nel ca-a Co i. mentre limonati -« • .a -mia -nure.za europea t fanfare. ■/> missili z Hauk t 

una tesi de- non era Quelia co- DOSira reflazione 'a fabbrica e nella società sno auored,,ce ,1 Vietnam. La terza della <m,,Ira - -cr, (terra terra,, f missili Ho 

miìnist* i- H rr ” MOSCA. 2. Esaminando lo stato dei rap a Roma si fanno dichiara > ono a gucan punto le Isveitia ne.-t John » (terra-aria) delle 

p * 13 anierenzd. g i er ,iesimo ar.mrersano della porti fra l Italia e l'Unione So zinm p ene di i comprendone • — e soprattutto dei comunisti, sereno, 12 missili - Sikc Her- 

« ve-r noi il pruno e pio ur- Repubblica italiana ha fornito oc melica YermaKoi af}crma che per le posizioni americane Que dimostra che ce per l'Italia la cuies * (antiaerei) m dotazio 
gente pruOlema — l,a detto ixu castone alla stampa sovietica per ah -cambi culturali s ono ogni più <•ta politica con coincide pero con oo^-ihil,ta di contribuire a qa ... n irA eronau t tca ci 
Scoccimarro - era il piotile alcuni articoli, piuttosto tmpeo-ia micosi e end quelli commer qU interessi della noce e non r antne un futuro ;>aciùco i >er di ’ .. U C ’, . j ,, 


pei tutti, affettuosi e convinti. 
Fot c la colta dell’artiglieria: 
passano t x musi lunghi » della 


« debolezza * nei giorni sue dagli invitati che facevano res 


cessivi al referendum. 


sa a pochi metri di distanza. 


Le manifestazioni di simpatia stato sbagliato il nome e fin 
si sono ripetute anche da parte I rhiiz/o 


dello Stato. 

Sottostante la sua particola- 


presenza di unita meccanizza 
tc apparse ciascunu come grup 
po completamente anlosuffi 
cicnlc in fatto di mobilità e ri 
fornimenti, la perfetta sincro 
ma nella sfilata dei repnrli 


j re solennità la sfilata e stala dei Fon Imperiali Aon appe 
! più snella e più rapida degli • na l'immenso pubblico ha ci 


Nel quadro dei migliorati rapporti con l'URSS 

«Pravda» e «Isvestia» ricordano 
il XX della Repubblica italiana 

Vi sono prospettive per il futuro delle relazioni italo-sovietiche, afferma il quotidiano del 
governo dell’URSS, che pone in rilievo le contraddizioni persistenti al fondo della politica 
estera italiana — L’unità antifascista come cardine della storia dell’Italia repubblicana 


anni scorsi. II numero di no sto di lontano il balenio delle, 
mini (6.3W) inferiore a quello armature e degli elmi dei co 
dello scorso unno (13 21111), la ruzzien è esploso in un lungo 


smagliante e policromo squa- lo volta dei missili: nessuno 
drone della ♦ Guardia » dei co- applaude. 

razzicn si è avvialo sulla eia \ M s /dn(u è finita. II pubbli- 
dei Fon Imperiali ,\ou a ppe co (( j a i i alo verso il Colosseo) 
na l immenso pubblico ha vi <s j rovescia verso la tribuna 
sto di lontano il balenio delle. I d'onore a stento trattenuto da 


affettuoso applauso a salutare 
il presidente della Repubblica 
Il Capo dello Stalo risponde 
va con larghi gesti delle mani, 
sorridente. 

ll Frcsidente ha passalo ni 


hanno reso la parata piu agile rii isla ì reparti schierali lun j 
e funzionale sotto il profilo qo nna f ront c di due chilo I 
spettacolare nei confronti de metri. Appena di ritorno, sa i 
gli anni scorsi. lutato dal primo passaggio dei ! 

Alla nrista hanno complcs velocissimi aviogetti F 101 G. 

simmetrie preso fiori e. 20 me t ,/ Presidente ha presi, pij.sto 
dagheri di assoluzioni d Arma ^qfia tribuna d onore, l'unica 

tini (fucilo del Corpo V olontan tiola stonato (h incredibile sti 

della Libertà. 26 band,ere d, , e ,,, , riblin<1 da 

combatti mento. 64 pezzi di ar , „, a l:m „ e (Mln Toi „ Klf 

r II t »iiz*-*'i him/l/if ■ «il ! I 


imponenti cordoni di polizia. 

La banda della Manna suo- 
nu Inula nazionale: squilla 
l'attenti, e d Capo dello Stalo 
prende la na del Quirinale. 

.4 Moro che era arrivato so¬ 
lo. poco prima delle nove, so¬ 
no stale indirizzate alcune sal¬ 
ve di fischi 

s. a. 


Dalla nostra redazinnp ,l ’" r ' n ‘ ,j!c ' ,Jì a a,ni,.mi a nel 

uatia nostra redazione , u , abbrica e „ eUa sone!n 

MOSCA. 2. Esaminando lo stato dei rap 
ll tentesimo anniversario della porti fra l Italia e l'Unione So 


cj'a Co i. intuire l iinfrcnab 
srio auorcdisce il Vietnam, 
a Roma si fanno dichiara 
zinm p’cne di , comprensione * 


1 della Liberta. 26 bandiere di j e j 
I combattimento. 64 pezzi di or j ^ 
ugherm. 113 mezzi blindati, ’tf j ^ ( 
torri armali, 26 semoventi, ! 

3>>6 quadrupedi. 7 bande e » 
i fall fa re. 36 m iss ih z Hauk » 

! (terra terra,, f missili z Ho “ an 


>« • .a '•mia 'icure.za europea ! / anjQrC. missili z naiiK i 

La forza della sinistra - -cr, (terra terra,, f missili z Ho 

• ono a quean punto le lsve;tid | ne.-l John » (terra-aria) delle 
— e soprattutto dn comunisti, sereno, 12 missili » Xikc ller- 


Ed ceco la sfilata Sono le j 
’J .y/ e durerà meno di un ora , 
Randa dell'esercito e grupp<j ) 


Podgorni 
e De Gaulle 


Repubblica ìtoltana ha fornito oc ne:ica Yermakoi aScrma cìie per le posizioni iwencane Que rìimc&tra dir ce per l’Itaho la I cuies % (antiaerei) in dotazio 

Zffl/* rfAmiVI C/M*r/)f ir/» ru>r , I T I V CZI I rtlfflirzili «zmr. r\C ■/>! n, , 4 ~ non n/krA /-on I no. . ihiJ .♦/» ri > rnnf ^ ~” 


ma della guerra, piu presto -a •*- sulla situazione del nostro pae 
liberava I Italia c piu si sai C«-'« ,f corrispondente delle 


/ risultali della cj-^rfa di 1 anrr.rnta cerio il prc^t a o i nler I m tiri sistema di a- 


vaia del patrimonio nazrona 
le ». Per realizzare questo pe 
io eia assolutamente Decessa 
rio realizzate !a piu grande 


se Cosi li corrispondente della Gromiko a Roma indicano infine nazio-nlc dcll'ltaì’a Siamo di nircz-i colici!,i a. Alcuni -a la 
Pravda da Roma. Yermakor. do che anche in campo politico si ;rontc — continuano tc Isxesiia qnano — continui horror — per 


oo arere ricordato che I unita an 
lifa'Cista - che ha portato l'Ila 


'caistrano ceri• miahoramenti 
Dopo ai ere ricordato il posili 


— a manilc'itìzioni contraddillo che l'Italia non occupa ancora della Manna e Li dcll'aeronau- 


•I Poj’o'o ver e-empo. 


. . , . , , unita del popolo italmiK* e la 

n. - molto p’-ohabrlmtnte I idc*« colujl/lon , fK( CIt . m IJlh . 0t>| 


del rtlerendum ricordava * glande u 
plebisciti dell epoca dii Risor Comitali 
gunento » cioè faceva sperare tre noi e 
nella possibilità di coartare in 5>n * 1 ’ C(m 
qualche modo la volontà po /ione alla 
. nei corpi 

» wlarc - cova ma;, 

La terza crisi, la piu grave. tI j a caiJ 

sorse por dopo il voto eroe con suo r jt orf 
i tentativi di fautori della mo aveva tro 
narchia di non prendere alto aveva il 
del responso popolare. autorità i 

La crisi fu risolta con la rr scisti cne 
soluzione del consiglio dei mi prestigio 
nistrr (a dicci giorni dal voto) potere Q 
di dichiarale avvenuto il tra promette! 
passo dei poteri dalla monar dell’Italia 
chia alla Repubblica esigenza ( 

Dopo Nenni fon. La Malfa giu-tezza 
ha risposto alla domanda su a Salerno 
« gli elementi di discordia e Scoccim 
poi di unione che portarono al- nel nove 
la formazione del primo cover- aveva eh 


l,ii della Residenza allo vittoria ' r > a ufi.; o dn’r, dn Far,Inni -i, j oo mere -croio che Ir po ozio 

del 2 oiuono — è stata sozzata ’icn'dn con il mu ìsn-r, denti | m irairvsi -ulto \ \TO rapnm 

rv*-v '/fi;* dai Diri.h br.Tahcst E-ten so‘-’ctuo Yermakor dice -en^ai'O un v’t m^ntr, mini o * oo 
'Viro lo ore-s’onc americana r> f r erlnmentc , circoli rcazi o ! -.ino leìia \i:ua:.,ee affermo 

-(in c> t m gu--h ’enti anni ”on e i onrt’o ani dello \ \TO ] c ,, ( i pala fin intenzione ni po, 

Ic'ip'i.zi c / a-p ro.-iw ili uni hanno ancora a Italia nnn j - coi re mila colitica duci 

la e -c-rwre -tota ara Ira >c r ’ a ”"fnen-a Ma i prore-»» z>,e | an nm orni. ;» r, n so>,aarn-’n 


del 2 amano — e siala q>e;znra 
dniTt dai pari.h br.rohcsi 
-olir, In ore-smof americana 

„(, .,..,1 . ... i . ■ -ir ,, c 1 , m or,--li »,-».(> anni 

gì «nule mula eia I unita ot I , . ,, 

f. , , , , . . I c- a-',.; ì c la-prazemc illuni 

Comitali di nhcra/iunt. Ino . . > . , 

f/J ( v r( , w <7 : Q ,-ira tra >c 
tre noi eravamo convinti che n,rz<- «.vni* rauche, la cas-e ope 

soI(’ con una larga parKcipa ra>a i contadini e o'i mtellet 

/nule alla guerra pa.lignina e mah proore"ii i Cosi tutti , tea 

nei Corpi (il liberazione si fa ’ nT rf d, volare •/ PCI sono tal 

ce va maturate e- poi lai e avan ’ ,u r 0,1 0,,ì ' e.’er«oic d PCI e 

ti la causa repubblicana Al », 0ra - 

SU o ri,orno „a„a T„ gI ,aU, 5»%? 

aina trmato un cmnm • ,,i ,,, n ,,e„M vmd, .ucce-ti 
aveva il potere ina nessuna ^ molti -cuori mduslr ah quali 
autorità e dei (tarliti antifa ; a ch-m-ca, I elettronica. Iman 

scisti cne avevano un grande -tra tcaperà Sonoslanle que-tc 

prestigio ma non avevano il ] nero 'ì’nl-i e ancora il oae-e 
piitere Questa trattura oun f,,< >,n r > l oi,e di d.-ot-fopai, 

prometteva la parl.-csp../..,.,. ' J n ctì ™ h .° 

V n .É. 1 . auermaio il segretario generate 

dell Italia alla guerra, cit)c la r 4 t ,| 1.oiqo cresce d hi elle 

esigenza piu urgente Da ciò la , u t >J/e ru endicaziam sociali e po 
giustezza della posizione presa j litiche giacche la posiz’o r ' C del 


na inditen -1 V a i prore-'» ;>.e 
-1 sto’qo-r, ne! mondo r<f,-i 
inno irchr m f'aha -ri è la i t 
la sJcs-n a imporre lo >viluppo 
de > rapporti fra rutti i onesi iv 
hpenaentemente oai diversi re 
d'ru -oc-ali e a imporre azioni 
“diletta e per consolidare la pa 


lo dell oiìea- za l'hinhca e dal 
l'altra a! r iifornamento dei le 


P o. da -u’da scena interna: anale un po twa Mentre t reparti sfilava 
ponzo, -v, deano della s ua stona * n<> gl , aviogetti sono sfrecciati 

rap:>r*» tornio ‘*e ’r ripiovi ni 1 | . _ 

o - PO -iruazoif -nac.ro cercale nd 1,1 formazioni accoppiate, a 
affer'Tui 'Qjfc, cf v I ìffibo •* femore 'if'bn toffj radente sulle CQ->€ al 
a, prr, -r-a del la \ \T O Motti nrco!, ma concludendo, in sincronia 
a dirci -'co-•o-’Ci ’ cattolici -i re» dono con la -.filata le loro appari 
•(tom-ai (onta nel pentolo * m r que-,a zio,il ,n unica formazione a 
e dal raa one - -eda ri q.ornale - al ungendo 1 1 cielo terso dei co 
de, le di la dell n.tere-e prettamente . . ... , -- 


ru nj)dd i *ÌUI r uri f'-rc-c •»« , - * , > , 

dh-lrinle altamente sviluppato. popoli J Inicrcs-ar v r>o-,r.oni - scure Concludendo l art.cohsla affer [ n à ìia e controguerriglia ». 

< ’u ha ottenuto quindi -ucce-.si ìJivror sulle l-\c«tia pone in trarròi - -ove apparse anche r ‘,n nfie » rapporti fra I Italia e I .A//e $.30 la splendida prò 
induslr ah quali pr n;n n-ano il problema del co-, "(’/ corso della ch-cus-nne alla j I L mone >on r t'ca si svolgono ora ' spellil a della Via dei Fori im- 

tttronica. I man na-lo Ira il livello ranni,min dnl I ( oinniì.—mne eden del Senato una dilezione z q u in e lai» } ,yeriali. aliasi unica al mondo. 


dami economici e culturali con cconovi/co. aobh.nmo vedere >/ 
u.t'i i paesi in altre parole, st 'Ics devio di incrementare i le 
i noie * equilibra, e » la politica donu dell Ital-a con l l RSS ci> 
• siero orientar-doia però aveva uve un 'ental'i o di equilibrare 
hnleriente in -er-o atlantico lrj I nca ael'a oobtica e-teva 

Intcrcs-arti do-, r. ori» — senre Concludendo lart.cohsla affer 


(terra terra,, f missili z Ho «««no nell esercito e grupp-j ; imiiflIUI 

ne.-t John» (terra ano) delle bagheri delle associazioni IIIVIUIIU 

.sereno, 12 missili . Xikc iler- combattentistiche e d Arma. , 

cuies % (antiaerei) m dotazio e $cuù ^ c c ( c accademie mOCCflfflflI 

ne all'Aeronautica. Si avto militari, gli z incursori > della IIIV93UIJIJI 

getti c 24 vagoni-volanti della marma nelle loro tute di gom 
Aeronautica, 42 aerei leggeri e ma di color verdemare, poi H 

3 3 elicotteri dell'Esercito. 19 battaglioni della marina, del ” »#MI tigli I 

della Manna e 13 dcll'aeronau- l'aeronautica, una compagnia 

hea Mentre i reparti sfilava degli agenti di custodia, le ero Saragat ha ricevuto da nunw- 
no gli aviogetti sano sfrecciati cerossme alla guido dei mezzi rosi capi di Stato stranieri te 

mi formazioni accoppiate, a g, soccorso una compagnia legrammi di f( licitazioni e di 

volo radente sulle case di R>r ,t c i c,,r/M, forestale, giovani ausuri per il ventennale della 

ma concludendo, in sincronia fj a i p<i W , lento, da montana Repubblica. 

con la -.filata le loro appari r| d(JI (f(1Tr ,tx,h alti e gonfi Ihnno inviato messaggi au 

zitau ,n unica formazione e o. r .. r , • , . . . 

Ungendo ,1 celo terso dei co da lacoro gurah ,1 presidente del Soviet 

lori della nostra band,era Possano ; granatieri e poi il Supremo del! LRSS. Podgorni; 

bianco rosso e verde mudo bianco delle tute degli u presidente De Gaulle: I impe 

Quest'anno non hanno par- al P' m viatori, artiglieria da rotore del Giappone: il presi 

■ I ZnArvu. ..ni ^.,«. 1 ,. I riZ.tVlr. Holl'l t»r.m 1I1KI 1/-.0 


no gli aviogetti sono sfrecciati | cerossme alla guido dei mezzi 
ni formazioni accoppiate, a ! rii soccorso una compagnia 


H?nno inviato messaggi au 
gurah il presidente del Soviet 
Supremo dell’L'RSS. Podgorni : 
il presidente De Gaulle: finipe 
rotore del Giappone: il presi 


n inaili -e,tori tnduslr ah qual 
la ch-mea. I elettronica. Iman 


tratto fra >1 livello raamunln lini 


tra i eaoera \ono<lan1e que-ic I ! fmlm rì> anni e la <ua pobMro h nmit-Icra dei d battito nth-l 


p-.-io 1 imi -1 e ancora il pae-e 

(hi he, w 'li I (.ite di d'-fn'( li pah -irai, , nniflenti .-Inr-i il.-lln rii ir crni ivi., mi p mhiuii atfrent- -mu .un c. «>••«•>« , mc ..m ■ .«KaiaIa.. • ... ..... 

e m» questa or nazione, come ha ,.:nmozin dabanq Lr 'mtervemre ‘ Un!,a non rmnnaa pr^mniera ’mporlanza iec-no hanno , r ap presenta un superbo spettacolo sabotatori Un momento di so , contatti Italo sov retici diven 

affermalo il -cqretano venerale cr> n un maoaiore pc-'o nelle que ’’ (onore I ormine « N on po.-sia poti, politici Anche qui si nota di folla Sereggtano di folla le Ma nel corteo E poh come gono se*mprc piu c-stesi. il che 

del PCI Lonoo ere-re »J Indio <hnn> »nternazianah e per dare ,no due aah ISA che -amo ’o amare —» come hmo-ira un tribune, gli spazi riservali, le sempre, passano di corsa, ap costituisce testimonianza delle 

licite ru endicaziam social, e po alle *ue iniziative un pronio mio -empre detenuto con loro», e comi,meato cunamnlo de, due terrazze del Palatino, le rampe plauditissimi, i bersaglieri He favorevoli possibilità esistenti 

litiche qiaeche la po-’iz-o-i del co Ma aron parte della paliti --aio — scrive il Giornale — d j ae-'t E nella , '' r ' 1 '' ì bne del , en Campidoglio, terrazze e fi guono i lancieri di Monlebello per l’ulteriore sviluppo della 

“il* Ca esle . ra . tl 0,,< J n3 è (**0 ancora .eit-motiv del d-.baiuto chiuso con 'frìddiHaoone che nestre che si affacciano sui su squadroni meccanizzati e fruttuosa collaborazione fra 

cambiata e nuore, p-u complesse, concentrata nel tentativo di raf- un intervento di Fanfani. nel constatare con soaai.-fa.ione cne L _a r** rrpee „ l'Italia nr-ll’inte>rAs 

-ono ooo» le torme dello -in,t forzare le posizioni entro il quale non mancano note nuove a vi sono prospettive per il futuro. Fon dopo la brigala corazzata c Cen 1 GRSS e I Italia, nell mteres- 

famento Contemporaneamente la blocco occidentale. Dominante è proposito, per esempio, della prò- _ presidente Saragat, tauro » con t Patton 4< e. i se dei nostri popoli, odia pa- 

classe operaia ha capito meglio ancora cioè la direzione omeri■ posta sovietica per una conje "* 9* accompagnato dalle alte auto- famosi ingombranti * bidoni* cc in Europa e nel maiKW a. 


■--tt-rn Certo dee ranno rem 
-trai, i prudenti --(or:, della di 
p'.nmnzin 'libano per interremrt 


'a-pira.iun- di ia*ti am 


benti ivt'.iUci e sociali perche culturali Ma c chimo che una 


’unVZ?,oZ egu'tilme S sfilata i re^ni ^nl-gna (corpo nei quale ha dente della repubblica popola 

neo aedo isA'ticn e-tera ; 'dell'ardimentm e della zgucr- prestato servizio il presiden re polacca. y>R>- Sukarno. 

nclurtendo fari.coluta affer J riglia e controguerriglia ». ,c ^ ara 9al), tl gemo e tra Bourghiba: Alle Selassie: i re 

che , rapporti fra ì haba e Alle $.30 la splendida prò repart, di fanteria di Belgio e di Svezia: Nasser; 

or,e bnru-t'ca -*, -rnlq-rio ma 1 spettila della via dei Fon im- con al ' n ,es '° re P ar1ì del u.mo il presidente del Messico. Gu- 

>u una airez'nnc i a ii in e Imo fienali, quasi unica al mondo. KG 1 - * Acqui » che combatte stavo Diaz c numerosi altri. 

revole* net quel che nquarda rftfJ aricorfì p „suggeslna 3 Cefaloma contro i nazisti. Podgomy tra l’altro ha scrit 
’ ' '?Tni,\in C y"rh,n’.r. dalia giom ala pieno di so le | 1 raca d ut isti con un reparto t o; « Sono lieto di costatare clic 


-- ° e |u uigeuie (/a v.i(» i.-i , u «-ile rn endicazimu sociali e po alle sue iniziative un profilo mio 

U s tc773 della posizione presa | litiche giacche la t del co Afa orari parie della do liu 

Salerno. j la classe operaia nella società é ca estera italiana è però ancora 

Smorimarrn rimrria nni rhn ! ? ambta <a e nuore, p ii comple-se. concentrata nel tentativo di raf- 

scoccimarro ricorda po che • , , d u . . inr . aT . pn1rn 


nnn oqq, le forme dello -irut forzare le posizioni entro il quale non mancano note nuove a Vi sono prospettive per il futuro. 


I » 1QJO n I | j <,r 1 « I'«r Vfsn-z q/UU'L le t MUIU fi t^UUIC 1U/K #11 UlltU'KZ UlZIC KUULL’ U 

nei novemorc lirla Badoglio ! lamento Contemporaneamente la blocco occidentale. Dominante è proposito, per esempio, della pro¬ 
serà chiesto 1 appoggio del J classe operaia ha capilo meglio ancora cioè la direzione omeri- posta sov.etica per una confe 
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| Corresponsabile il governo i 


La lotta 

’ ' * \ ' - 

alla Sogeme 


Da 52 giorni i trecento di- 
pendenti della SOGK.MK oe- 
rupano l'azienda (proprietà 
dell'IIU : <K)‘é Alitalia c IO « 
Sugea) per rc.-pingere 70 li- 
eenzianienli di rappresaglia e 
per impedire la ÌÌ«|uidazione 
a \omaggio «li privali «li una 
società elle nell'aeroporto di 
Kiumirino ge.«li*«c i «ervi/i 
di mensa a terra e «li rifor¬ 
nimento in solo con impian¬ 
ti moderili (e un iiilancio .li¬ 
tuo). 

In ipte.'li 52 giorni i labo¬ 
ratori hanno dato sita a coni- 
Imitivi* munifesla/ioni. homi 
stali aggiedili «lallj polizia, 
hanno .nolo Iti feriti. 21 ile- 
nmiciati, 5 arre-lati. Hanno 
parlalo con minislri e parla- 
menlari c li ha usi-oliati lo 
slcnso Presidente ili Ila Ile- 
piihldiea. Hanno doi-iinienia- 
lo le loro ragioni, le possilo- 
-lilà di lavoro e di incremento 
dell’occiipaziimi*. Hanno de¬ 
nunciato le respons-ihililà del 
la azienda e dell'Alitalia in 
un poco chiaro gioco che fa 
volisce una ditta privata eli* 
.sciolini avere polenti aderen¬ 
ze ma che certo non ha Ir 
ultrcz/aliirc necessarie pei 
espletare i -ervi/.i dell'acro 
pollo <- che ridirle ad un isti¬ 
llilo di orfani por il lavaggio 
di mal(-iiale m nveniente dal 
rPstremo Oriente, per il «pia 
le «'- ohldiguloiin mi-altiezza 
tura «li steriliz/a/ione ed or. 
personale a|iposilamente vai* 
cinato ed immuni/./nlo. 

Per due volle il governo li; 
risposto alla Camera ad in 
terroga/.ioni parlamentari ei’ 
ha dovuto ammettere che 1 j 
richiesta dei «inducati «li re 
\orare i licen/iamenli è le 
gitlima, elle tali licenziameli 
ti hanno effettivamente «-a 
caliere «li rappresaglia, r*ii 
ueH'elTi-ttiiarli l'a/ieiitla Iij 
violalo disnosj/iotii conlenii 
le in circolali <l«*l miliis'e-'ii 
ilelh* Parlecipa/ioni Statuii il 
ipiale per «lue volle, >■ inulti* 
melili*, ha invitato l'a/ieiula 
a sospendei li. 

Ma ijue'li ri«-‘Ui«»'CÌme , ili 
sono restati ciuinnali -ul pia¬ 
no della te-'liniouiaiiza poli¬ 
tica e morale: non sono val¬ 
si a risolvere la vorleii/u 
Azienda ed lnii*r«in<l non so 
lo non ne tengono conto, mi 
rifiutano perfino la trattativa. 
I'. l'Mitnlio ronlinua a lascia¬ 
re inutilizzali impianti «li Mia 
proprietà ricorrendo, a conili- 
/ioni più onerose, agli ««-a- 
«lenti servizi di una dilla 
piivata. 

lai vii-emla il«*lla SOGI'MP 
non è isolata. ISiclii.-ima. oltre 
airatleggiameuto generale «Iel¬ 
le aziemle a partecijin/ione 
statale e delle lotti associa¬ 
zioni. altri* situazioni «'risieri- 
ti a (toma, (amie «piella «lui- 
IT'ALVCII» ilei lirriiziame-i- 
ti attuali nel «in» «eno e «Iella 
privatizzazione «li intere atti¬ 
vità ilei settore. O come quel¬ 
la della Mai-care-e. «love i 
mille braccianti hanno finora 
| so.slfiiuln sette giornale di 
sciopero per rivendicare oltre 
nll'ultiia/ionc «li un accordo 


I 


Pretesti del governo per non trattare 

Nuovo rinvio 
dell’incontro 
per glistatali 

I ferrovieri preparano lo sciopero - Pro¬ 
segue l'agitazione dei postelegrafonici 


stipulalo sul passaggio a sa¬ 
lariati fìssi degli avventizi 
elio (latino compiuto iirH'ju- 
no più «li 200 giornate lavo¬ 
rative, alleile raludizioue del 
stihuppullo di mano<lopera c 
l'estensione «Iella superficie 
coltivala e il rinnovo dello 
scaduto contrailo aziendale. 
Anche «pii il «• no » deciso al¬ 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori si aeeouipagna ad indi* 
rizzi e scelte produttive erro¬ 
nei,- ad una politica di favo¬ 
ritismo «Irgli intei essi pri¬ 
vati e di liipiidazione del¬ 
l'azienda puhh!i«-a. K non im¬ 
porla raccogliere le voci, non 
smentite, del passaggio «lei 
paeehi-lto azionario ad mi 
gruppo privalo, liusia rifarsi 
u«l alcuni esempi Ira i tanti: 
al fallii « In* la ( uria litora¬ 
nea ileN’azirnil.i viene sot¬ 
tratta alla produzione e cedu¬ 
ta alla speculazione edilizia: 
<• al rifiuto ili vendere ni- 
l'az.ieiidu comunale il latto 
prodotto, per rcilerlo invero 
ad un privuto che lo paga 7 
lire di meno al lilrti e lo ri- 
vernie ul eimsumntore a 50 
lire «li più dell'azienda pub¬ 
blica. dopo averlo .«eremato. 

SOGI’MK. Murra resi*. Kni- 
Agio; tre «iluu/ioni esempla¬ 
ri che ihieiimenlano mia inai-- 
eellahile linea «li rapporti sin¬ 
dacali elle è di incitamento 
per il iiadronalo piìvato «*d 
mi indirizzo di pidiliea eco¬ 
nomica «he contraddire Fin- 
• riessi- eidleltivo. ennsenle la 
dissipazione «lei pubblico «le- 
nani, li«|iiiila ogni prini-ipio 
«li programmazione «(rumerà- 
tira. Tre situaztiuii nelle «pia¬ 
li il nerihiruro «li una earen- 
za ili intervenln governativo 
non è piu. ormai, indice di 
«li-hidezza, ma «li correspon¬ 
sabilità. 

({om.i premila mia "rami- 
giinnata di lolla e «li »«di*l.i- 
rirl'i aitinoli ai lavoratoti • I-• I- 
la SOni.MK. punto iiuulifi- 
«•ante di ima «itiia/ioiu* -ind.i. 
«■ah- rio* si presenta acuta per 
l i maggmrnnza «Ielle rateati¬ 
lo* in lotti i settori, piihldu-i 
e privati. I,iini*dì imissimo nei 
cantieri, fabbriche, ufliei o 
servizi, si realiz/eraniin ««»- 
spen.'ioni di lavoro, assem¬ 
blee. ulteriori r.K-eidle «li fon¬ 
ili per sostenere la «*roica bit¬ 
ta «lei trecento «Iella SOGI'.- 
MK. Miti «era, al centro «Iel¬ 
la città, in pinz/.a Kst-dra. mi¬ 
gliaia «li rappresentanti di 
lutti i posti di lavoro, ritta- 
«lini, «lemio-ratiei. testimonie¬ 
ranno uiteMa soliilarielà unen¬ 
dosi ad lina ili-legazione di 
lavoratori «Iella •i/icml.i oc¬ 
cupata. Sarà una prima rispo¬ 
sta generale che lui valore 
iioii -««lo per la vertenza del¬ 
la SOGF.MK. ma ner far ca¬ 
pire a tulli — alle aziemle 
private mine a quelle pubbli¬ 
chi*. alle loro associazioni ed 
al governo — «he i lavoratori 
reagiscono con deri'iune al 
«< no » e»pr «*"0 nei loro noi* 
fronti. 

Aldo Giunti 


Viva attesa per la risposta alle richieste comuni sul contratto 

Metallurgici: incontro decisivo 

oggi con 
Nntersind 


Il segretario della FIM-CISL invita le aziende di 
Stato a un ripensamento delie loro posizioni nega¬ 
tive — Oggi fermi i fornaciai, domani i cavatori 


Il contratto e il potere dei colossi 

Chimici: una lotta 
contro il monopolio 

Pressante esigenza di unità d’azione e di impegno per tutto il movi¬ 
mento operaio — Perchè la richiesta di aumento del 15 per cento? . 
Perchè sono bassi da anni il livello e l’incremento delie paghe operaie 


Secondo rinvio dell'incontro fra 
i ministri e le contederaziom sin¬ 
dacali per le vertenze del pub¬ 
blico impiego. Annunciato una 
prima volta per mercoledì scorso, 
rinviato ad oggi, questo incontro 
è ora aggiornato per diver«i g or¬ 
ni per lasciar posto a una rm 
mone fra i ministri che si ter¬ 
rebbe lunedi. Il rinvio viene gm 
stificato in «ode governativa col 
fatto che < alcune organizzazioni 
sindacali hanno avanzato ai ti 
tolan dei dicasteri finanziari una 
serie di proposte clic i rappre 
sentanti «lei governo si sono ri¬ 
servati di esaminare >; ciò aircb 
bc reso necessario un r;nv:o che. 
oltretutto, manca di qualsiasi ter 
mine preciso. K da rilevare che 
anche alcune dichiarazioni dei di¬ 
rigenti confederali della L'IL 
(Benvenuto' e della CISI. (Arma- 
tot in cu- si accennava a un in¬ 
contro con il presidente del Con 
sigho on. .Moro sono rimaste sen 
za risposta. 

L'atteggiamento dilatorio del 
governo e senza dubbio da mct 
toro in relazione eoa talune po 
sìziom di cedevolezza dei diri¬ 
genti della CISL e della UIL i 
quali, chiamando io causa la cwv 
sultazionc elettorale parziale del 
12 giugno, hanno cercato di fre¬ 
nare l'azione rivcndicativa delie 
categorie. Ieri, per esempio, e 
stato difuso dalle agenzie un co¬ 
municato secondo il quale i sin 
daeati dei ferrovieri dopo la riu 
nione con i dirigenti delle rispet¬ 
tive confederaz:oru e in vista del 
rincontro con i ministri (ora rin 
viato) avrebbero aecuo di so 
prassedero ad ogni decisione circa 
lo sciopero che il giorno prece¬ 
dente era stalo invece proclama¬ 
to « entro la prima quindicina di 
giugno ». In realtà si tratta di una 
mistificazione, che fa stampa pa¬ 
dronale di ieri mattina ha subi¬ 
to sfruttato, poiché i sindacati dei 
ferrovieri non hanno affatto ri¬ 
tirato la decisione di sciopero. E 


i Tatti dimostrano come la caute 
la non sia affatto eccessiva, dal 
momento che il governo ha subì 
to trovato un pretesto per rinvia 
re l'incontro fissato per oggi. 

Lobbiettivo del governo som 
bra chiaro: aspettare le elezioni, 
per qualsiasi decisione tmportan 
le. Dopo le elezioni può esserci an 
che la crisi di governo e |ier una 
politica antismdacalc e di hloc 
co contrattuale come quella che 
il centrosinistra persegue «tut¬ 
to fa brodo ». Si dimostra perciò 
assai giusta la posizione della 
Fedcrstatab CGIL, che ha invita 
to i lavoratori a tenersi pronti al 
lo sciopero e a reagire a auajs:a 
si tentativo di menare il ean per 
l’aia, con obbiettivi che il governo 
non si cura più nemmeno di ma 
scherarc. 

In questo quadro notevole rilie¬ 
vo assume la mobilitazione in cor¬ 
so dei 160 mila postelegrafonici. 
Dopo il massiccio sciopero di 48 
ore i lavoratori PTT proseguono 
quasi ovunque l'agitazione rifili 
tando prestazioni m ore «traordì 
nane che «ono riivcm.V un abi 
tudine r un motorio per evitare di 
affrontare senamente i problemi 
dcH'azienda. Di coo«eguenza le 
centinaia di tonnellate di posta 
ammucchiate negli «cantinati del 
le sedi postali anziché diminuire 
i rischiano di continuare a cre^ 
scere. Non si tratta, anche in 
questo caso, solo di chiudere la 
vertenza sulle rivendicazioni 
(compenso articolato per setton 
operativi, problemi del persona 
le degli uffici locali e delle agen¬ 
zie. funzioni della Azienda tele^ 
fonica di Stato' nva di entrare nel 
mento della riforma dell'Azienda 
postale c telegrafica secondo uno 
indinzzo adeguato alle esigenze 
deH'cconomia c dei lavoratori. 

Anche per c:ò fagitaz.one dei 
PPT. che potrebbe sfociare presto 
in nuovi scioperi, indica una stra¬ 
da che tutte le categorie del pub¬ 
blico impiego si apprestano a se¬ 
guire. 


Incollilo decisivo oggi, fra 
sindacati e lutei sititi ASAP. sul 
contratto dei 150 nula metal 
Ungici delle aziende a parteci 
pazione statale. Quello odier 
no costituisce un momento ri 
solutivo — ha affermato la 
KIOM — pei verificare « la vo¬ 
lontà effettiv ìi della contropar¬ 
te », in merito al complesso del¬ 
le rivendicazioni unitarie e co 
mimi presentate in ottobre, e 
già accolte dalla Confapi. 
Confò noto, infatti, sulla pri¬ 
ma fase di trattative, durante 
la quale sono state esaminati 
i diritti di contrattazione, la 
KIOM ha già espresso un giu 
dtzio negativo. Dal canto suo 
il Direttivo della KIOM mila¬ 
nese ha definito « addirittura 
provocatorio » I atteggiamento 
assunto dal padronato 
lo merito all'incontio di oggi 
il segretario della KIM CISL 
Macario ha dichiarato, dopo la 
riunione dell Esecutivo della 
KIM, che * la scelta risolutiva 
di aprire prospettive favorevoli 
dipende (ialiti controparte, sia 
attraverso il rapido ripensa 
mento delle posizioni negative 
giti assunte, sia attraverso la 
considerazione delle gravi re 
sponsabilità connesse al fornire 
tu sindacati le attese risposte ai 
problemi sottoposti ». 

I t appi esentanti dei lavora¬ 
tori c* delle aziende di Stato 
metalmeccaniche esamineranno 
i seguenti punti della piatta¬ 
forma unitaria: diritti sinda 
cali, parità normativa operai e 
impiegati (che comprende an¬ 
che il nuovo inquadramento 
professionale), riduzione dello 
orario di lavoro. 

Domani stesso la KIOM riu¬ 
nirà il proprio Comitato cen¬ 
trale a Roma, presso la CGIL, 
per una valutazione complessi¬ 
va dell’atteggiamento dell’In 
tersind e per le decisioni di 
merito. 

Gli incontri con la Confin- 
dustria, siti quali i sindacati 
hanno manifestato un giudizio 
negativo, riprenderanno il 7 e 
l'8 e proseguiranno il 14-15. 

Ancora ieri, altri metallur¬ 
gici sono scesi in lotta per re 
spingere i tentativi padronali 
di recuperare le ore e la pro¬ 
duzione andate perse in segui¬ 
to agli scioperi contrattuali. 
L'Associazione piccoli indu¬ 
striali di Bologna infatti, che 
era uscita dalla CnnTapi per 
non riconoscere l'accordo fir¬ 
mato coi sindacati, avrebbe 
preteso di far lavorare gli 
operai in occasione del 2 giu 
gno. La FIOM provinciale 
ha * invitato tutti i lavoratori 
interessati a respingere con la 
massima fermezza tale orien 
lamento antisindacale e reazio¬ 
nario proclamando lo sciopero 
aziendale, e a restare mobili¬ 
tati per intensificare la lotta 
contrattuale ». 

FORNACIAI — Scendono oggi 
in sciopero unitario gli 80 mila 
fornaciai. L'astensione, che è 
stala preceduta da altri due 
scioperi nazionali, durerà qua 
rantott’orc. 

CAVATORI - ! 70 mila ca¬ 
vatori iniziano domani un nuo 
vo sciopero articolato di 48 ore 
che si concluderà il 26. Il gior¬ 
no dopo scenderanno in scio 
pero nazionale, por conquista¬ 
re il contratto che attendono 
da ben due anni. 

ALIMENTAR ISTI - Domani 
e lunedi scendono nuovamente 
in lotta unitaria tutte le cate 
gorie dell'alimentazione per le 
quali non sono state ancora 
convocate le trattative. Un al 
tro sciopero di 48 ore verrà 
attuato tra il 7 e il 15 in se¬ 
guito « all'assenza di qualsiasi ) 
modifica dell’atteggiamento del 
la Confindustria e deH'Inter 
sind. contrariamente a quanto 
c avvenuto per altri settori 
(cinque - n.d.r.) dell’industria 
alimentare ». f tre sindacati 
hanno anche decìso un'intensi 
Reazione delle lotte dei lavo¬ 
ratori idrotermali e di quelli 
delle bevande gassate del Con 
tro sud Trattative sono state 
convocate per i lavoratori del 
lo conferve animali, lattiero- 
caseari, centrali del latte pri 
vate fin quelle municipalizzate 
prosegue la lotta) bevande gas 
«afe Afta Italia c dolciari 

MINATORI - F’er i 40 mila 
minatori avrà luogo lunedì lo 
incontro con i padroni per ten 
tare di risolvere la vertenza 
contrattuale. 

CEMENTIERI — Anche per i 
20 mila cementieri si svolgerà 
martedì il primo incontro con 
i padroni. 


Nell'ultimo rapporto 


Anche l’OCSE dice: 
contenere le paghe 


Anche l'OCSE — Organizzazione 
di cooperazione e sviluppo eco¬ 
nomico della Comunità europea — 
insiste net suo ultimo rapporto 
sul tasto sul quale sembrano suo¬ 
nare all'unisono I dirigenti gover- 
nativl, I massimi imprenditori e 
i custodi della stabilità moneta¬ 
rla: bisogna contenere f salari, 
in Italia soprattutto. L'OCSE par¬ 
te dalla constatazione che una 
ripresa economica è In aito nel 
nostro Paese, come denotava tra 
l'altro l'ottimismo manifestalo da¬ 
gli industriati nell'ultima rileva¬ 
zione dell'Istituto per lo studio 
della congiuntura. 

L'OCSE sconsiglia peraltro 
« nuove misure espansionistiche 
d'ordine generale », quasi invi 
tando i privati a non effettuare 
cospicui investimenti prima del 
ritorno alia normalità, e ad Inci¬ 
tare Il governo a non dilatare la 
spesa pubblica. Btsoqna prima, 
secondo l'OCSE, lasciar consoli¬ 
dare la ripresa ancora per qual¬ 
che mese, perfezionando tra l'al¬ 
tro i congedili di rilevazione sta¬ 
tistica e riformando il Fisco per 
aumentarne l'elasticità. 

Viene poi la parte salariale. 
SI prevede che I considerevoli 


margini di risorse inutilizzale non 
dovrebbero tra l'altro provocare 
forti pressioni sui prezzi, se la 
domanda continuerà a crescere. 
« Gli aumenti salariali — prose¬ 
gue Il rapporto OCSE — saranno 
forse relativamente moderati »: 
vale a dire si pensa che passi 
la linea Costa-Moro avallata dal 
centro-sinistra con varie sfuma 
Iure. SI prevede però da parte 
dell’OCSE un rafforzamento a 
breve termine deila pressione sa¬ 
lariale (dopo il virtuale blocco 
subito dalle retribuzioni), e si 
consiglia come cura valida a la 
necessità di contenere t'aumento 
del safari e di altri redditi nomi¬ 
nati nei limiti compatibili con 
una relativa stabilità del prezzi 
ed un soddisfacente volume di 
risparmio ». Il fatto è che i sa¬ 
lari son già stali contenuti ma, 
nonostante quel che dice anche 
La Malfa, non solo non se ne 
è avvantaggiata !' occupazione, 
mn neppure si sono fermati ì 
orezzi e nemmeno ne son risul¬ 
tati stimolali otl Investimenti. In¬ 
fatti, auando diciamo che I salari 
sono una molla dello sviluppo, 
lo diciamo anehp al tecnocrati 
alla Carli o dell'OCSE. 


Cremona 


Sezione sindacale 

« v » / j * 

unica proposta 
alla Negroai 

CGIL e CISL per elezioni di 
C.I. su lista unica 


Nostro servizio 


Alla Neuroni di Cremona, una 
azienda del settore alimentare 
che occupa oltre 500 operai e im 
piegati, t «indaealisti della CGIL 
e della CISL si sono dichiarati 
disporti a costituire una unica 
sezione aziendale Per le prossi¬ 
me elezioni di Commissione in 
terna è stata prospettata la pos 
sibilila di presentare una unica 
li«ta. Ecco il documento sotto¬ 
scritto unitariamente da espo¬ 
nenti della CGIL e della CISL 
(la UIL nella fabbrica non ha 
una pre«cnza organizzata): 

« I sottoscritti lavoratori dipen¬ 
denti della ditta Neuroni. piena 
mente coscienti delta necess ià 
di [«genziane al massimo fiindà 
nella fabbrica, unità indispon-a 
bile per il proseguimento della 
lotta .n corso e necessaria anche 
dopo le conclusioni della stessa, 
consapevoli inoltre della neces¬ 
sità di armare a! p ii p-esto atta 
costituzione di un sindacato di 
tutti i lavoratori italiani, indi¬ 
pendente dal governo dai pa.t-o 
ni e dai partiti, ritengono di do¬ 
ver dare il !o r o contributo alla 
realizzazione di questo grande 
obiettivo c. pertanto si dichiara 
no disposti a costituire immedia¬ 
tamente un organismo unitario 
che abbia tutte le funzioni e i 
comp ti della Sezione sindacale 


di Tabbnca. 

« I sotto-cnUi lavoratori sono, 
inoltre, delfavvi.so di presentare 
per le prossime elezioni della Cl 
una unica lista. I sottoscritti in 
vitano perciò i sindacati (CGIL 
e CISL) a volersi incontrare im 
mediatamente per definire in con 
creto !e modalità da seguire per 
realizzare quanto noi propoma 
mo ». 

Il documento reca la firma di 
Stanga Gilberto. Gailetti Giovan 
ni. Manini Alessandro (membro 
CGIL della Ci). Grazioli Giovan 
ni. Soperchi Ernesto, Bertoletti 
Bruno (Membro CGIL, della CI). 
O:to!im Ma r io. Bandera Cesare 
(membro CISL. delta CI). Fac¬ 
chinetti Adriano (membro CISL. 
della CD, Pagliari Francesco. 
Regonati Francesco. Panzerj 
I Giorgio. Farina Irene. Arrigo An- 
i gelo. Carotti Benito Delta Frera 
I Virginio. Farina Mar.o (meni- 
j bro CGIL, delta CD 
: A questa decisione si è giunti 

| nel corso della dura e lunga 
i .otta che i lavoratori deììo stabi¬ 
limento. di conserve animali as¬ 
sieme ai loro compagni di tutto 
il settore alimentare, stanno con¬ 
ducendo per ta conquista del nuo- 
1 vo confrato. l-a vertenza dei lavo¬ 
rato'! del settore d ira da parec¬ 
chi mesi 


C 


telegrafiche 


Bilanci: sempre buono il '65 

Anche le ultime assemblee societarie denunciano il bjon anda¬ 
mento dei profitti nel '65. anno «congiunturale». La Motta ha di¬ 
stribuito un dividendo inalterato. L'Alfa Romeo ha realizzato un 
utile di 9.486 milioni, contro i 7 456 milioni del 64 (aumento di 
quasi il 30"). I*a Peroni Sud. 583 milioni contro 576: l ltalcable 
utile in attivo dopo molti anni di passivo, ta Cirio 299 milioni con¬ 
tro 302; !a Rumianca ha minuto ta distribuzione delle azioni gra¬ 
tuite. coriMieio suo camuffamento d; utili. Intanto anmemanu il cu- 
uiblc ta GIM di un n : b.mìo. l'ANIC di 13. 

Occupazione: migliora a Milano 

Nel primo quadrimestre. 1 licenziamenti a Milano suini -«.oi Jai 
4 500 dell'anno passato a 1.746. mentre !e ore a Cassa integrazione 
sono diminuite da 17 a 68 milioni; :n aprile. tra l'aitro. >i è avuta 
una contrazione de! 57 f 7 rispetto a marzo. 

Capitali: gli USA in Europa 

L'Atlantic Institute. un trust privato di cervelli deila Comun.tà 
atlantica, ha sollecitato 1 Europa occidentale a «smetterla di pre¬ 
occuparsi per i crescenti investimenti americani», «e vuote «col¬ 
mare d vantaggio che gli Stati Uniti hanno nel campo tecnologico 
TERMALI — I tre sindacati ! rispetto a c.s«a Ciò esprime bene fattuale O'pa.i».oni«:no del do! 

taro. 


hanno proclamato uno sciopero 
di 24 ore per martedì nelle 
aziende termali. 

ALITALIA — Domani si svo! 
pera presso il ministero delle 
Partecipazioni statali rincontro 
per risolvere la vertenza del 
personale a terra dell'Alitalia. 


Vendite: convegno sui « premi » 

Ila luogo oggi e domani a Roma un convegno di studio sulle 
vendite « a premio > (tipico fenomeno di speculazione commerciale 
pagata dai consumatori, premiati e no), a cura dell'Unione Camere di 
commercio e sotto il patrocinio dei ministeri dell'Industria e delle 
Finanze. 


BRINDISI, giugno 
Impegnare le forze democra¬ 
tiche c politiche, accanto a 
qnelle sindacali, per il suc¬ 
cesso della battaglia contrat¬ 
tuale dei chimici. Questo è uno 
degli obbiettivi che si sono po¬ 
sti gli attivisti sindacali, i 
membri di Commissione inter¬ 
na e gli operai delle fabbriche 
chimiche pugliesi, riuniti a 
convegno a Brindisi. 1 220 mi¬ 
la lavoratori della categoria, 
che attendono te risposte dei 
padroni sulle rivendicazioni dei 
sindacati, sono già stati mo 
bilitati con ta grande manife 
stazione di Milano . che ha lan 
ciato la * piattaforma » con 
trattuale della FILCEP CGIL 
Con questa lolla i lavoratori 
dovranno conquistale una mag 
qiore forza e la concreta pos¬ 
sibilità di contrastare i piani, 
suggeriti solo dalla logica del 
massimo profitto, dei colossi 
finanziari che operano in que 
sto settore (MotU-edison. Shell, 
Rumianca. Saffa. ecc.). Ed enti 
locali e partiti — è stato ri* 
levato — non possono non in¬ 
tervenire autonomamente in 
appoggio ai lavoratori e con¬ 
tro la possibilità che i mono 
poli chimici e petrolchimici si 
rafforzino nei confronti dello 
stesso potere pubblico 
Proprio a Brindisi la Monte- 
catini ha dato una dimostra 
zinne di come possa fare, se¬ 
condo i suoi interessi, il bello 
e il brutto tempo. Il monopolio 
decise infatti di investire die 
ci miliardi per l'ampliamento 
e il potenziamento del comples¬ 
so chimico: miliardi che arreb 
boro creato nuove possibilità 
di lavoro. sollecitato investi¬ 
menti — ad esempio per le 
infrastrutture — e quindi an¬ 
cora ■ tttja nuova occupazione. 

Ma dopo Vintegrazione con la 
Shell, la Montecatini ha fatto 
marcia indietro ed anzi sono 
in corso processi di « riorganiz¬ 
zazione » — accentuatisi dopo 
la fusione con la Edison — 
che sono costati il licenziamen¬ 
to di oltre 500 operai. Il Mez¬ 
zogiorno insomma, nonostante 
il € meridionalismo » di Moro e 
gli impegni riformatori dello 
sfascialo centro sinistra, conti 
nua ad essere uria * colonia » 
dove i monopoli, coti i cospicui 
contributi dello Stalo, investo 
no solo al limile della conve 
utenza capitalistica. 

La FILCEP ha affermato al 
suo recente congresso: o il po 
tere pubblico controlla con la 
programmazione i monopoli chi 
mici e petrol chimici, o saran 
no questi monopoli a tondino 
nare la programmazione lira 
zie al centro sinistra, che ha 
persino agevolato la fusione 
Moni edisan, è la seconde al 
tematica che si sta affermando 
Questo tipo di potere si ri 
solve nelle fabbriche in un ag¬ 
gravalo sfruttamento operaio e 
in un pesante clima di intimi- 
dazione che a volte sono re¬ 
spinti con difficoltà dai lavo 
rotori per la situazione sinda 
cale, in genere più difficile in 
questo settore rispetto agli al 
tri. Allo Monteshell. poi. il pa 
drone tenta di vincere la resi¬ 
stenza operaia, oltre che col 
ricatto del licenziamento, col 
l'arma del paternalismo, con 
sentita dalla passività della 
CISL e UIL locali, indifferenti 
al processo unitario in corso 
nel Paese, e a causa anche di 
una ancora non consolidata 
presenza e organizzazione sin 
dacale. 

Al convegno di Brindisi a 
stato chiaramente visto il le 
game tra la prossima battaglia 
contrattuale e d contempora 
neo sforzo per il rafforzameli 
lo del sindacato a tutti ì li¬ 
velli: una battaglia e uno sfor¬ 
zo che non procedono da soli, 
ma mentre tre milioni di la 
voratori sono in agitazione in 
tutto il Paese per spezzare il 
blocco salariale e contrattuale 
che padroni e governo voglio 
no imporre, e per dire «no* 
alla politica dei redditi, cioè 
ad uno sviluppo economico che | 

« controlla » ? salari per fa 
vonre i profitti. Qui in Pu i A 
glia già i braccianti hanno rol- 
tn quel blocco in numerosi • 
centri ì ~ 

Sindacalisti e operai chimici ( 
pugliesi hanno deciso numero . 
se iniziative — tra l’altro un 
convegno sulla condizione ope 
rata — per mobilitare la ca¬ 
tegoria in vista della batta 
glia: alla base della mobilita 
zinne saranno naturalmente * 
sei punti della « piattaforma * 
proposta dalla FILCEP, simili 
a quelli che tutti i sindacali 
della CGIL. CISL e UIL hanno 
proposto per le altre calego 
rie in lotta Ma in questo set 
tare, dove il padronato è più 
farle, dove condiziona alle sue 
scelte il potere pubblico, e 
dorè è lo stesso che hanno di 
fronte l metallurgici, alimenta 
risii, minatori, ecc., acquista 
no particolare peso ed impor¬ 


tanza le rivendicazioni sulla 
contrattazione integrativa e su 
gli aumenti salariati. 

La FILCEP è stata runica 
a specificare la quantità de- 
gli aumenti salariali: il 15%. 
Secando la FILCEP i lavora¬ 
tori debbono respingere in par¬ 
tenza ogni tentativo padronale 
di legare il discorso sulle pa¬ 
ghe a quello sulla produtti¬ 
vità del « sistema ». Nel set¬ 
tore chimico, infatti, si è 
avuta negli ultimi anni tuta 
grande espansione produttiva 
e stanno avanzando formida 
bili integrazioni e concentra 
rioni finanziarie, mentre i sa 
lari, già bassi rispetto ai me 
lalliirgici e ai profitti del pa 
drogata chimico, sono aumen 
lati meno rispetto a quelli di 
carie altre categorie. 

Ed è proprio per le dimen¬ 
sioni e la forza che va assu 
menda questo padronato che la 
FILCEP pone in primo piano 
la rivendicazione di un mag¬ 
gior potere contrattuale in fab 
lirica: perchè non sia possi¬ 
bile ai padroni perseguire la 
r efficienza » aziendale a spese 
dei lavoratori. Come sta av 
venendo, appunto, alla Monte 
shell. 


Fabrizio D'Aqostini 


Le trattative provincia'! 

Ancora incerti 
gli accordi fra 

medici e mutue 


Per la vertenza medici mutue- 
governo, dopo la decisione del¬ 
la FNOM di demandare la so¬ 
luzione a trattative fra i singoli 
Ordini provinciali e ia contro¬ 
parte, si apre una nuova fase di 
incertezze. Secondo il vice pre¬ 
sidente della FNOM. prof. Spi¬ 
nelli. si potrebbe prospettare un 
lungo jieriodo di prosecuzione 
nella assistenza indiretta in mol¬ 
te zone del Paese. Il SUMI (Sin¬ 
dacato unitario medico italiano) 
ha duramente condannato la de¬ 
cisione dellu Federazione degli 
Ordini dei medici, la FIMM (Fe¬ 
derazione medici uiutualisti) l'ha 
invece accettata anche se sostie¬ 
ne la necessità di risolvere sul 
piano nazionale alcune delle stes¬ 
se rivendicazioni dei medici. Il 
governo, dal canto suo. di fronte 
alla precisa richiesta della CGIL 
ili tar partecipare ulte trattative 
in «ede provinciale i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni snida 
cali dei lavoratori, non ha saputo 

ni li mi it mi n tu in mi in n il mi» 

Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete piùgiovani 


l capelli grigi o manchi mvec- 
eln.tno qualunque persona. 

Usate anctie voi la famosa bril¬ 
lantina vegetale RI NO VA (liqui 
da o «olida) compo«tn su formula 
americana. Entro pochi giorni i 
i capelli bianchi, grigi o scoloriti 
ritorneranno al loro primitivo co¬ 
lore di gioventù, sui esso stato 
cantano, bruno o nero. Non è una 
comune tintura, quindi ò innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina e rinforza i capelli ren 
dondoli brillanti, morbidi, giova 
mli. Per chi preferisce una cre¬ 
ma pet capetti consigliamo 
RI NO VA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettinati! 
ra ed elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e far 
marie 


dare una risposta precisa Bosco 
ha detto che avrebbe dovuto pen 
sarei e comunque avrebbe inter 
pellato «molte altre parti* • 
La CGIL, giustamente, colisi 
dora tale partecipazione un 
punto di fondamentale importan 
za per aprire un fecondo dialogo 
con i medici, essendo l'unica or 
ganizzuzione sindacale che abbia 
elaborato le proposte più organi¬ 
che per risolvere la vertenza nel 
contesto di una linea di riforma 
che accolga le legittime aspira¬ 
zioni dei lavoratori e dei sani¬ 
tari ad una assistenza più qua¬ 
lificata e disancorata dalle pa¬ 
stoie burocratiche della attuale 
struttura. 
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VACANZE LIETE 


« Belinare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina di Grosseto 

TELEFONO 344M 


FRASSENE' AGORDINO • Albergo 

POSTA - 3. categoria Tel. 62 348 - 
31 letti • acqua corrente calda • 
fredda bagno riscnldamento cen¬ 
trale • ambiente tranquillo aut* 
parcheggio salone panoramico - 
pob'ta e telegrafo in casa. Pensio¬ 
ne L. 3000. 

RICCIONE PENSIONE BIAVO 
LI CCI Via herransi 1 Giugno 
Seit. 1300 Dall i luglio al 10/7 
L. 1.600 Dalli1.7 ni 20/7 L 1.800 
DaJ 21/7 al 28 8 L 2 100 Dal 21/8 
al 30/8 L. I 600 tutto compreso • 
100 in. mare Gestione propria. 
Prenotatevi. 

RICCIONE PENSIONE PlGALLE 
Viale Goldoni. 19 Tel. 42 7361 - 
Vicina mare Ottimo trattamento 
Menù a scelta. Bassa 1500 1-15/7 

L. 1900 Alta interpellateci Ca¬ 
bine proprie. 

BELLARIA VILLA GLORIA 
Via Montenero 33. vicina aJ ma¬ 
re. posizione tranquilla, cucina ca 
salinga giugnmseltembre L 1500. 
luglio L 1800 aCO«ln I. L300 Mitto 
compreso 


INCREDIBILE! S E N S A Z I O N A L E 1 
DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

OFFERTA SPECIALE ORA A SCOPO di introduzlona 
PISTOLA A SPRUZZO ELETTRICA “ASSI STE NT" 

ADESSO PREZZO SPECIALE SOLO LIRE 11.900.- 
Ritparmlat» «ubilo 5.100 Lira. TUTTE LE SPESE 
COMPRESE NEL PREZZO. Oltre 250.000 apparecchi 
in (uniiona In tutta Europa I Lr Pistola vernicia, olia 
colora, apruzza, nebulizza 1000 liquidi. Indlipenta- 
bila per auto. casa, cortile, giardino, lagno matallo, 
auparflci in cemento. 

6 mesi di garanzia completa. 

Spedizione IMMEDIATA DALLA FABBRICA IN 
CONTRASSEGNO 

ATTENZIONE! SPECIFICARE IL VOLTAGGIO DESI* 
DERATO. 

ORDINATE OGGI STESSO ANCORA SECONDO 
LA NOSTRA SPECIALE OFFERTA PER SOLE LIRE 
11.900.- 

PAUL KRAMPEN & CO., FABBRICA DI MACCHINE 

M72 LEICHLINOEN, FOR5T 941 (GERMANIA OCCIDENTALE) 
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III nostro inviato nel Vietnam del sud I 



SAIGON 

La Città col patibolo 
in piazza 


= SPECIALE A COLORI - IN TUTTE LE EDICOLE | 
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| 28 MAGGIO -12 GIUGNO 

VISITATELA 

PER UN UTILE ORIENTAMENTO 
NELLE VOSTRE SPESE 

daUe ore 21 RISTORANTE eoa orcbtslra « PICAR » 
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Alle 8,17 nel Mare delle Tempeste poco lontano dal punto stabilito 


PAG. 5 / attualità 

Ieri sera nella sua abitazione 


< Surveyor » è atterrato È morto a Torino 
a 1000 km. da «Luna 9» il prof. Dogliotti 


‘ . .11 


Captate (inora a Pasadena 144 fotografie - Non sembra¬ 
no presentare novità scientifiche - Dodici giorni di attività 
Oggi sarà messa in orbita la Gemini 9? 








a prima foto trasmessa dal « Surveyor » a Pasadena 35 minuti dopo l'allunaggio morbido: in 
alto una delle « zampe » del veicolo lunare, a destra un pezzo di antenna e, in basso, la parte 


superiore di un serbatoio di elio. 


(dalla prima pagina) 

una conferenza stampa presso 
I il « Jet propulsion laboratory ». 
Il suolo lunare, anche attraver¬ 
so le nuove fotografie, continua 
ad apparire piatto, duro, poro 
so, « come un manto di cemen 
1 to o di asfalto », costellato di 
oggetti di varia dimensione che 
assomigliano a sassi, a massi, 
a frammenti meteoritici. 
ì Le fasi preliminari dell'atter 
j raggio del « Surveyor » si so- 
■ no svolte senza sorprese A 
i circa 100 km. dall'obiettivo, su 
| telecomando da terra, la son 
1 da ha ruotato su se stessa met 
tondosi cosi nella posizione 
adatta por posarsi sul suo trep 
, piede. La piroetta è stata ntte- 
! nula con l’accensione di alcuni 
I razzi laterali. Poi, a tre minuti 
| di distanza dalla Luna, la ma- 
| novra più delicata: accensione 
, del grande retrorazzo, posto 
i sotto la pancia del « ragno ». 
! per ridurre la velocità da 9.600 
' km. orari a 5. Tutto ha funzio- 
! nato a perfezione e il « Sur 
i vevor » si è posato con dolcez 
| za — il treppiede allargato ri 
i volto verso il basso — in un 
raggio di 16 km. dal punto pre¬ 
visto del « Mare delle tempo 
ste ». 

Quando il centro di Pasade- 


(Telefoto AP-« l'Unità ») I na ha ricevuto il primo radio 


messaggio dalla superficie lu 
ilare un fragoroso applauso e 
grida di gioia sono esplosi fra 
i tecnici e i giornalisti preseti 
ti nel quartier generale Nes 
suno in quel momento poteva 
essere certo di un esito eom 
pletamente felice, ma di cer¬ 
to l’atterraggio morbido era 
riuscito e alcune apparecchia 
ture trasmittenti funzionavano 
Trentacinque minuti più tar 
di la certezza del successo 
completo: « Surveyor » ha in 
vinto la prima foto del suolo 
lunare provocando nel « Jet 
propulsion laboratory » un’un 
data di entusiasmo irrefrena 
bile. L’immagine, anche se po 
co chiara, mostrava uno dei 
piedi circolari della sonda con 
un piccolo tratto della super 
ficie circostante La seconda 
foto inquadrava, sullo sfondo 
poroso del satellite, una delle 
antenne del « Surveyor ». pie 
cisamente quella che durante 
il volo non aveva risposto ai 
telecomandi ma che si è poi 
allungata nella giusta posizio 
ne grazie forse all’ulto anche 
limitato dell'impatto La terza 
foto è apparsa analoga alla 
| prima, quanto al contenuto, ma 
molto più nitida 
Attraverso il satellite «Earty 
Bird » le immagini sono sta 
te ritrasmesse in tutti gli Sta 


onfermato: il terreno è solido 


CHI METTERÀ piede sulla luna 

NON AFFONDERÀ NELLA POLVERE 
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-a superficie del satellite terrestre con i punti di allunaggio delle varie sonde lanciate dai sovietici e dagli americani. A destra: il veicolo lunare « Surveyor » 
entre effettua un allunaggio morbido simulato. 


« 


Una seconda stazione lunare, 
resta volta di costruzione ame. 
cana, si è posata sul suolo del 
tclhte della Terra, ed ha tra 
nesso alcune immagini della 
perfine di questo, e « di una 
rie di se stessa ». e cioè dei 
opri piedi di appoggio, 
l'uà parer curioso, ad un prò 
no. que'la priorità data nello 
orso gennaio da> sovietici, ora 
iq fi americani, proprio all im 
ap.ne dei p ed i della stazione 
laziale. Sla la cosa e tutt'a’iro 
te curiosa, m quanto di queste 
magmi abbiamo avuto la pri 
a risposta ad un interrogativo 
importanza essenziale suda co 
ituzione della superficie lunare, 
uesle immagini, cioè, quelle del 
una 9 e quelle del Surveyor 
nno chiarito in maniera ineqtu 
cabile che il suolo della Luna 
compatto, duro, roccioso, co- 
>arso di frammenti pietrosi di 
ccolc dimensioni: le tclefoto ma 
rano infatti i p’cdi appoggia:; 
non affondati nel terreno. Prì- 
a di ricevere queste immagini, 
ipored che si facevano erano 
r erse, e quella più accreditata 
msiderava la superficie lunare 
coperta, nei traiti pianeggianti. 

uno spesso strato di po’verc 
n crede: tale imi re re avrete 
dovuto ri cullare dall’erosione 
He rocce lunari ad opera delle 
eteoriti che hanno potuto coi¬ 
re per mil.ardi di anni senza 
terruzione. c per effetto de. 
csaggio, ad ogni giorno luna- 
da una temperatura jreddis 
ma, olire cento gradi sotto ze- 
. a duecento sopra zero o giti 
li. fT chiaro che una superfi 
e del genere sarebbe assai po 
adatta per un allunaggio, spe- 
e di una cosmonave di grandi 
imensioni. che rischierebbe ve 
colosamente di « afjoniiare » 
Ila polvere 

Con Varrtro delle immagini ri 
ece dal * Su ree por ». siamo 
indi assolutamente certi che 
meno in due zone distinte, e 
v un rilevante tratto, il suolo 
narc è solido e compatto, è 
mai logico pensare che la mag 
or parte di esso abbia queste 
ratteristiche. anche se non è 
escludere la possibilità che 
qualche zona esso sia polvero¬ 


so. Per completare le nostre co¬ 
noscenze in tal senso, occorre¬ 
rà che un certo numero di al 
tre stazioni scientifiche si post 
no sul suolo lunare, ed invano al 
tre immagini, riprese su altri pun 
fi del satellite terrestre. Rimane 
comunque un fatto di grande im 
portanza per la determinazione 
dei programmi spaziali del pros 
sono futuro, e cioè che l'allu 
nagg’o non costituirà un problema 
per quanto concerne la comixit 
tazza del terreno 

Con il lancio ed il febee arri 
ro del * Surveyor », gli ameri¬ 
cani hanno ottenuto un successo 
di prim’ordme. in quanto, pur 
ripetendo un'impresa che era 
riuscita ai sondici sei mesi fa. 
vi sono riusciti al primo tenta 
tiro, mentre i sovietici hanno 
registrato il loro successo al 
quinto 

Gli americani hanno dovuto, 
come di consueto, operare su 
dimensioni assai ptù piccole: il 
« Surveyor » pi-sor a 261 chilo 
grammi, il t Luna 9 » quasi una 
tonnellata c mezza. La cosa, ora 
come ora. presenta un'importan 
za marginale, in quanto ambedue 
questi apparecchi, endentcrr ente 
t primi di una serie numerosa, 
avevano lo scopo Imitato di po 
snr*i sul suolo lunare, ed incoro 
alcune immagini per farcene co 
noscere la natura. Sei prossimo 
futuro, però, quando saranno 
folte allunare stazioni sdentiti 
che munite di una sene di strv 
menti scientifici diversi, per sin 
diore a fondo le condizioni fisico- 
chimiche che si hanno svi svolo 
lunare, il peso avrà un'importan 
za di grande rilievo, in quanto, 
con un conco ut de più ampio. 
si possono sistemare ptù appo 
rocchi, e di maggior prensione. 
Del resto, questa faccenda del 
peso e della precisione si può : 
O'à ralutare confrontando le im i 
magini teletrasmesse dal Sur 
veyor e dal Luna 9: tutte sono ■ 
decifrabili e chiare, ma quelli 
del Luna sono as.-ai più nitide e 
ricche di particolari. Tale qua 
lità superiore è dorata in primo 
luogo al numero di Imre (definì 
none) in cui pii strumenti di 
bordo hanno operato, e che è 
stata di 200 per il Surveyor con¬ 
tro le mille circa del Luna. 


Tutto questo, comunque, non 
toghe nulla al successo america¬ 
no. riuscito, come abbiamo det¬ 
to. al primo tentativo, c che co 
stituisce un passo aranti sostati 
ziale rispetto alle precedenti un 
prc lunari americane, compiute 
con i * Ranger », che presenta¬ 
rono difficoltà di gran lunga in 
fervori e che permettevano di ol 
tenere risultali assai meno iute 
ressanti ! iRangcr>. infoiti, rem 
vano lanciati direttamente contro 
la Luna, ed il loro scopo era di 
inviare immagmi npresp da vi 
ciao, della superficie lunare, pri¬ 
ma dell'impatto. Tali immagini, 
regolarmente giunte a Terra, non 
hanno però permesso di aggiun¬ 
gere dati di rilievo alle conoscen¬ 
ze già in nastro possesso 

Il successo americano è stato 
ottenuto soprattutto per il per¬ 
fetto funzionamento del sistema 
di orientamento e del relativo 
comando che hanno permesso al 
tSurrcyor» di orientarsi corretta- 
mente circa mezz'ora prima del 
l'allunaggio, ai razzi frenanti di 
entrare in azione a 100 chilo 
metri dalla superficie, e di agi 
re in modo da interrompere la 
propria azione frenante a bre 
ns.-una distanza dalla superficie 
beare, quando il * Surreyor - 
viaggiava a pochi chilometri al 
l'r. 'a 

Queste manovre, come abbiamo 
ai uro occasione di scrivere a prò 
posito del « Luna 9 ». sono deh 
cale e difficili, in quanto debbo 
no effettuarsi con la massima 
precisione, c piccoli errori sono 
sufficienti per far fallire l'impre¬ 
sa. Basta che l'orientamento dei 
retrorazzi sia errato di pochi gra¬ 
di. che i retrorazzi entrino in 
azione con un breve ant.cipo o 
un piccolo ritardo, che la spinta 
da essi sviluppata sia un po' 
su/teriore o un po’ inferiore al 
prenslo. oppure si sviluppi per 
un tempo più brere o p ù lungo 
del previsto, perchè l'allunaggio 
anziché morbido, sia un duro im 
patto, con effetti distruttivi ver fa 
stazione spaziale. 

Sulle caratteristiche ed il firn 
zionamento di tali dispositivi, gh 
americani, apparentemente cosi 
prodighi di notizie, non hanno 
detto assolutamente nulla. 1 so¬ 
vietici, al tempo del « Luna 9 * 


comunicarono che le manovre di 
orientamento e di accensione dei 
retrorazzi erano state c coman¬ 
date » da tetra, e che l’orienta 
mento stesso era sialo regolato 
automaticamente da bordo me 
diante un riferimento astronomi 
co E’ probabile che tale siste¬ 
ma sia stato seguilo anche da 
gli americani, anche se è tecni¬ 
camente possibile utilizzare un 
tipo di radar di bordo per la re 
(rotazione ed il comando dei re 
frorazzi. facendo riferimento al 
la superficie lunare, e sono po\ 
sibili altri sistemi per determino 
re l'inizio della manovra di orien 
(amento e l’accensione dei razzi. 

Per il lancio, gli americani han¬ 
no voluto procedere, come si 


Luna 10 
ha terminato 
la sua 
missione 

MOSCA 2. 
La stazione automatica so vieti 
ca Luna IO — il primo satellite 
artificiale della Luna — ha eom 
p.ato il programma di studi «c:en 
tifici previsto e giace ora silen 
ziosa m un punto dell'oceano del¬ 
le Tempeste. Hanno avuto luogo 
ai totale, informa questa sera un 
comunicato ufficiale. 219 sedute 
di collegamento radio fra il satel 
lite e la Terra. Nel corso di es*e 
è stata ricevuta una e rande quan¬ 
tità di informazion'. L'ultima se 
dirta ha avuto luogo il 30 mag 
gio u.s. dopo di essa, giacché !e 
fonti di energia a bo^do del Lu 
na IO si sono esaur.te. il colle 
gamento è staio interrotto 
Durante la sua esistenza « at 
tiva * la stazione ha compiuto 
460 gin attorno alla luna per¬ 
correndo in totale 7 milioni di 
km. ET in corso adesso lo studio 
e l’elaborazione di tutto il mate¬ 
riale scientifico ricevuto. I ri¬ 
sultati saranno pubblicati dalla 
stampa. 


suol dire. « sul sicuro ». Hanno 
cioè utilizzato un missile notissi¬ 
mo e perfezionato, in quanto in 
uso da oltre cinque anni: lo 
< Atlas »; questo 6 stato unito ad 
« Centaur ». altrettanto conosciu 
to. che ha costituito il secondo 
stadio del vettore. 

L't Alias » è staio fino all'anno 
scorso il missile piu avanzato a 
disposizione degli americani, uti¬ 
lizzalo per il lancio di tutte le 
capsule spaziali * Mercuri y *. e 
per una serie di altre realizza 
zmni E' stato recentemente * de 
iTonizznlo > dal più potente *Ti 
tan ». ma rende ancora utili ser 
ngi. tra Poltro, nel progetto 
Gemmi per mettere in orbita la 

* Aaena » per l'appuntamento 
spaziale 

L't Alias » efficiente c sicuro, 
come abbiamo detto, ha però dei 
limiti ben precisi quanto a ca¬ 
rico utile: poco più di una ton 
nellata per lanci orbitali, meno 
di tre quintali per lanci spaziali. 
Se gli americani come è logico 
attendersi, vorranno nel prossi¬ 
mo futuro far allunare altri 

* Surveyor ». di maggior mole 
dovranno passere, anche per que¬ 
sti. dall'* Alta- * ai « Titan ». che 
dorrebbe riuscire a portare alia 
velocitò ai l’ioa un corpo co 
sm>co aruficm'e del peso di sei 
o sette quintali. 

Il t Siirreynr ». come è stato 
comunicato, invierà altre imma 
ami a terra, ma non potrà srol 
aere il suo programma completo 
di osservazioni, previsto in 12 
monti, m quanto i pannelli con 
le celle solari che dovevano ah 
mentore le batterie elettriche di 
bordo utilizzando l’energia sola 
re, non «i sono disposti corretta 
mente, per cui forniranno agli 
apparecchi ea alla trasmittente 
di bordo un quantitativo ridotto 
di energia La cosa, comunque 
non toglie nulla al successo del 
l'impresa, che si fonda saprai 
tutto su due fattori: riuscita drt 
l'impresa al primo tentatiro. per 
merito del perfetto funzinnamen 
to dei dispositivi per l'orienta 
mento e Vallunaagio. ed utilità 
dell'impresa stessa, che ha con¬ 
fermato la natura compatta del 
suolo lunare. 

Giorgio Bracchi 


ti Uniti, in Gran Bretagna e 
in 23 paesi europei si che mi¬ 
lioni di pei sono emozionate han¬ 
no potuto vederle attraverso 
gli apparecchi televisivi. 

Conclusa la prima emissione 
di loto, il «Surveyor» ha tra 
smesso una serie di radiomes 
saggi con dati tecnici. Alle 
11.45 (ora italiana) si è avuto 
un secondo invio di immagini 
seguito poi da un terzo. In 
complesso è stato accertato 
che la sonda — una comples 
sa apparecchiatura alta tre 
metri c larga oltre quattro — 
non ha riportato danni Sem 
lira tuttavia che uno dei piedi 
sia afiondato nel suolo lunare 
per circa cinque centimetri 
L’impressibne. dopo l'esame di 
144 fotografie trasmesse pri 
ma su 200 e poi su G00 linee, 
nasce dalla presenza di una 
ombra che circonda appunto un 
piede - del « Surveyor ». 

La trasmissione di foto è 
stata sospesa quando la rota¬ 
zione terrestre ha fatto tra¬ 
montare la luna sul deserto a 
oriente di Pasadena, dove so¬ 
no le antenne che captano i 
segnali del «Surveyor». Altre 
immagini saranno raccolte dal 
le 5.30 (ora italiana) di do 
mani. Frattanto i centri di 
ascolto di Cambcrra. Madrid. 
Johannesburg effettueranno con¬ 
trolli dei radiocomandi tra la 
Terra c la sonda. 

Le emissioni di immagini si 
protrarranno complessivamente 
almeno secondo i progetti, per 
12 giorni. 

Un tecnico della NASA. R.F. 
Garbarmi, ha fatto un primo 
punto sull’impresa e sulle pre 
vedibili conseguenze di essa 
« Secondo me — ha dotto — 
questi risultati portano avanti 
di un anno il programma ”Sur- 
veyor ". Pensavamo che ci vo¬ 
lessero tre o quattro voli per 
poter far funzionare l’appa¬ 
recchio. 

«Ma il successo di oggi signi¬ 
fica che gli altri ” Surveyor ” 
potranno fornire più ampie in¬ 
formazioni e su un numero di 
posti maggiore di quanto era 
prevedibile inizialmente. Signi¬ 
fica anche che il sistema di ap 
poggi della navicella ”Apollo”, 
simile a quella della sonda che 
abbiamo appena lanciato, è co 
si collaudato. Infatti i piedi di 
tale navicella, destinata a por 
lare sulla Luna i primi uomi 
ni. coprono una maggiore su 
perfide. ma a causa del mag 
iior peso del complesso esercì 
tano sul suolo una spinta simile 
a quella del ” Surveyor *’. Da 
quanto si è visto oggi, a con 
ferma di quanto rilevato dalla 
sonda fotografica sovietica "Lu 
uà 9 ” c dalle stazioni automa 
tiche americane ” Ranger ”, il 
-.uolo della Luna è perfettamen 
te adatto, nel "Mare delle tem 
peste” e in luoghi simili, a so 
stenere le 15 tonnellate della 
navicella "Apollo”». 

La reazione nel mondo alla 
impresa della sonda che ha at 
lerrato sulla Luna è stata im 
mediata e di vivo compiaci 
mento. 

« Il successo di "Surveyor " 
costituisce uno dei principali 
risultati del programma ame¬ 
ricano di esplorazione della Lu 
na Gli scienziati sovietici ap 
prezzano altamente questa rea 
lizzazione ». Così si è espressa 
l’agenzia sovietica TASS nel 
primo commento alla missione 
della sonda spaziale america 
na. Dopo aver sottolineato che 
l'impresa odierna è la condii 
sione di dieci anni di lavoro 
degli scienziati americani, la 
TASS ha constatato che « Sui 
veyor » è atterrato dolcemente 
nel c Mare delle Tempeste » ad 
una distanza di circa 1000 chi 
lometrì dal luogo in cui si posò 
la stazione automatica « Lu 
na 9 ». 

« Dopo il riuscito atterraggio 
morbido delle due stazioni si 
può supporre che la strada Ter¬ 
ra-Luna sarà ora più movimen¬ 
tata ». ha rilevato l'agenzia, 
aggiungendo che lo sbarco di 
un uomo sulla Luna sarà pos 
sibile soltanto quando sarà sta 
to messo a punto il sistema di 
atterraggio delle navi cosmiche 
in assenza di atmosfera. 

Concludendo, la TASS. dopo 
aver ricordato che la stazione 
automatica sovietica * Luna 9 » 
atterrò dolcemente nel febbraio 
scorso, ha notato che. anche 
secondo quanto hanno detto gli 
stessi tecnici americani. « le 
esperienze delle stazioni sovie 
tiche del tipo "Luna" hanno 
permesso agli americani di su 
perare più rapidamente le loro 
difficoltà ». 

Il presidente Johnson ha di 
chiarato di essere « soddisfatto 
dall'atteggiamento costruttivo 
adottato dall’Unione Sovietica 
a proposito della conclusione 
di un trattato intemazionale 
dei pianeti a scopi militari * 

Domani intanto a Cape Ken 
nedy si tenterà nuovamente di 
mettere in orbita la Gemini 9. 

I tecnici della NASA ritengono 
di aver individuato e rimosso 
rinconveniente che l'altro gior¬ 
no consigliò il rinvio. 



Il prof. Achille Mario Dogliotti 


L ’uomo e 
lo studioso 


La figura di Achille Mario 
Dogliotti è stato senza dubbio 
una delle più interessanti, più 
affascinanti e più significative 
della chirurgia italiana di que¬ 
sto ultimo quarto di secolo. 

Personalità forte, caratteriz¬ 
zata da una inestinguibile ca 
pacità di iniziativa, sostenuta 
da una sicurezza di sé e da 
una volontà inesauribile di au 
toaffennazione. seppe affronta 
re con dinamismo vivace e sem¬ 
pre giovanile i compiti che nel 
l'immediato dopoguerra, in mo 
do particolare, si posero alla 
chirurgia italiana, e soprattut¬ 
to quello di uscire da un certo 
provincialismo per inserirsi sul¬ 
la scia della più avanzata tec¬ 
nica opeiotaria che in campo 
internazionale si era ormai af 
fermata in modo clamoroso. 

Nei paesi più progrediti le 
ricerche si erano ormai evolute 
al punto da consentire realiz 
zazioni tecniche portatrici di 
grande progresso nella cura 
chirurgica di malattie del si 
stema cardio circolatorio e del 
le ghiandole endocrine - per 
citare alcuni campi più sugge 
stivi - ed imponente era stato 
il successo delle nuove conqui 
ste della anestesiologia; il com 
pilo che Achille Mario Do 
allotti seppe assumersi lu so 
prattuUo quello di adeguare il 
In ella della chirurgia torinese 
a quanto di più avanzato ed ef 
fidente si era ormai acquisito 
in questi importanti settori del 
la medicina internazionale 

Le difficoltà in cui versava in 
Italia la ricerca scientifica, lu 
inadeguatezza dei mezzi a di 
sposizione, la arretratezza del 
l'ordinamento universitario, non 
potevano consentire subito uno 
inserimento efficace ed adenua 
to della nostra scuola nel va 
sto ed impegnativo settore del 
le indagini che necessariamen 
le precedono e condizionano le 
conquiste della tecnica opera 
torio 

Quello che le nuove leve dei 
medici aspettarono peraltro in¬ 


vano dal maestro - superala 
la fase dell'allineamento lecni 
co alle conquiste della chirur¬ 
gia —, fu una azione volta a 
trasformare profondamente lo 
ordinamento interno della vita 
della sua scuola per uscire da 
quel complesso mondo di con¬ 
traddizioni e difetti istituzionali 
che contraddistinguono la me¬ 
dicina italiana. 

Infatti Achille Mario Doqliot- 
ti — e queste sono le ombre 
della sua personalità —, fu an¬ 
che uno degli esponenti più au¬ 
torevoli e più significativi di 
quel sistema che ha condizio¬ 
nato e condiziona la vita e la 
carriera dei medici nelle cli¬ 
niche universitarie del nostro 
paese Di quel sistema che ha 
sollevato perplessità dell'àpi- 
nione pubblica e della stampa 
più qualificata in questi ultimi 
anni. 

La scomparsa di questa far 
te personalità della scuola chi 
rurqìca torinese suscita, con il 
cordonilo della cittadinanza 
che ne seppe qiustamente am 
mirare le doti più positive, 
aravi nreaccupazioni ver il si 
unificato che onesto arveni 
mento luttuoso può campar 
iare per la efficienza di tutte 
onelle attività di cui Achille 
Maria Doaliotti teneva salda 
mente nelle sue mani la di¬ 
rezione 

Il pericolo più grave che oggi 
si profila è quello che la situa 
zione si possa sviluppare in 
mia competizione che veda por¬ 
si in concorrenza ed opposi¬ 
zione qupfìli interessi settoriali 
che la sua autorevole rìirezio 
ne aveva saputo, se non com 
porre, almeno contenere con 
la forza della sua tempra di 
nccentrafore 

E sarebbe questo lo scempio 
più doloroso che si potrebbe 
perpetrare sull'opera di un 
uomo che nella storia della chi 
rurqia italiana si è saputo por 
re. per tanti anni, ''nme uno 
dei protagonisti 

Valjean Grassini 


Parigi: le conclusioni dell'inchiesta 

Colpa del comandante 
il disastro 
dei sei «Mietere IV» 


PARIGI. 2. 

Al termine dell’inchiesta sullo 
spettacolare incidente che vener¬ 
dì scorso vide sei piloti Trance 
si abbandonare i loro caccia My 
sicr IV nel cielo della Spagna 
s id-occidentale. il Ministero del¬ 
ia difesa ha diffuso un comuni 
cato in cui si afferma che la 
colpa fu degli uomini e non delle 
macchine. 

Tra gh errori Citati nei co 
manicalo figura quello di aver 
volato a quota troppo bassa at¬ 
traverso un denso banco di nubi 
e la m s ufficiente conoscenza delle 
attrezzature di appoggio sia di 
terra che di aria, attrezzature 
che funzionavano perfettamente 
quando il comandante dello stor¬ 
mo ordinò ai suoi uomini di lan¬ 
ciarsi con il paracadute 

La perdita degli aerei — dice 
il comunicato — fu dovuta a 
un certo numero di errori pra 
fessionah compiuti dal coman¬ 
dante dello stormo. 

* Queste conclusioni tecniche 
— dice il comunicato — in se¬ 
guito alle quali saranno prese- 
sanzioni disciplinari, stabiliscono 
che le responsabilità immediate 
dell’incidente si situano al li¬ 
vello dell’esecuzione ». n comuni¬ 
cato aggiunge che un’altra in¬ 


chiesta é in corso per « mettere 
in evidenza le insufficienze con 
statate nella preparazione della 
missione ai differenti livelli, per 
valutare la natura e l’importanza 
delle sanzioni che dovranno es¬ 
sere prese a questi stessi livelli, 
e per adottare con piena cogni¬ 
zione di causa misure di control¬ 
lo e di riorganizzazione ». 


lo uccide perchè 
non lo voleva 
come genero 

NASHVILLE (Tennessee). 2. 
Willie WoodrufT. un ragazzo di 
16 anni aveva in progetto di spa 
sarei con Mamie Louise Braden 
una ragazza di 18 anni. Il mairi 
monio avrebbe dovuto essere ce¬ 
lebrato al termine della scuola. 

Ma il giovane Wìllie è stato 
ucciso con un colpo di pistola 
dal padre della ragazza, il quale 
si è giustificato dicendo che non 
lo voleva come genero. 


Il noto chirurgo era sta¬ 
to operato al cervello 
sei mesi fa — Quasi 50 
anni dedicati alla medi¬ 
cina — Una larga pro¬ 
duzione scientifica com¬ 
pendiata in oltre due¬ 
cento pubblicazioni 


TORINO. 2 

Si è spento alle 19 30, nella 
sua villa ai piedi della collina 
tounese. il piof. Achille Mano 
Dogliotti. Al momento del tra- 
Ilasso assistevano lillustie chi- 
uirgo alcuni familiari, la mo¬ 
glie e il medico di famiglia prò 
fessor Di Nonno. 

11 piof. Achille Mario Dogliotti 
venne opinato al ciamo il 21 di- 
cembie dello scorso anno a Zu¬ 
rigo dal piof. Hans Ki alen¬ 
imeli). uno dei più celelm sie 
eialisti di neiii odili orgia ilei 
mondo, per un astrocitoma al lo¬ 
bo fi olitale destro Dieci giorni 
dotio il delicato intervento il 30 
dicendo e il piof. Krayenbuohl 
autorizzava il i itorno a Tonno 
del prof. Dogliotti 

Sulle condizioni dell’mfermu 
sia i famigliari elio ì medici ca¬ 
lanti hanno costantemente man¬ 
tenuto il piu stretto usci ho. 
Tuttavia, trascoi so il primo pe¬ 
riodo post opeiatoi io le condi¬ 
zioni del prof. Dogliotti sono an¬ 
date sempre iieguun andò. Negli 
ultimi tempi alternava hi evi mo¬ 
menti di lucidità a periodi di 
incoscienza. Questa seta verso le 
19 le condizioni de! malato pie 
cipitavano. Alle 19.30 uno dei 
più illustri chinirgia del mondo 
cessava di vivere. 

Alla famiglia ha inviato un 
messaggio di cordoglio il Presi¬ 
dente Saragat. 

Il prof Achile Mano Do 
gliotti era nato a Torino il 25 
settembre 1897; figlio di un 
medico, compì i suoi studi pres¬ 
so la Università di Torino: con 
seguita la laurea, fu allievo 
del prof. Carle e <• interno » 
nella clinica del prof. Uffre- 
du/zi. dove iniziò la sua car¬ 
riera di chirurgo. Prese parte, 
in qualità di ufficiale medico, 
alla prima e alla seconda guer¬ 
ra mondiale e venne decorato 
con croce al merito Direttore 
dell’Istituto di patologia e cli¬ 
nica chirurgica all’Università 
di Modena, assunse nel 1931 
la stessa carica all’Università 
di Catania e. nel ’43 all'Uni¬ 
versità di Tonno Cinque suoi 
allievi sono attualmente in 
cattedra e numerosissimi al¬ 
tri dirigono primariati ospedn 
fieri 

Nel dicembre 1953 assunse la 
direzione della scuola di chi¬ 
rurgia plastica neH’Univprsità 
di Torino, nello stesso anno 
effettuò il primo di una lunga 
serie di interventi su bimbi 
affetti da cianosi congenita, 
meglio conosciuta col nome vol¬ 
gare di « morbo blu » Nel 1956 
fu ideatore di una colonna di 
soccorso, con ospedale ed in 
fermeria mobili, che si recò 
in Ungheria durante i giorni 
dell’insurrezione. Nello stesso 
anno fu eletto presidente della 
Associazione nazionale chirur¬ 
ghi ospedalieri, e nel I960 ven¬ 
ne proclamato presidente del 
Collegio internazionale dei me 
dici chirurghi 

Con oltre 200 pubblicazioni e 
trattati scientifici, alcuni dei 
quali tradotti in lincut stra 
niere. il prof Dogliotti ha dif¬ 
fuso nel mondo i numerosi con 
tributi originali ch'egli ha por 
tato al sapere med'co Alcuni 
suoi metodi di anestesia e per 
la diagnosi eri il trattamento di 
gravi infermità sono stati 
ovunque accolti e praticati coi 
suo mime Tr.i le più importan 
ti sue creazioni si ricordano 
l'anestesia ptridurale segmen- 
taria. il blocco sottodurale del¬ 
le radici spinali ed il taglio 
del lemnisco per la cura del 
dolori ribelli, vari metodi di 
neurochirurgia, nuovi interven¬ 
ti sul fegato e sulle vie biliari, 
la prima operazione sull'uomo 
in circolazione artificiale e*- 
tracorporea. numerosi proce¬ 
dimenti personali in chirurgia 
cardiaca. 

La clinica chirurgica di To 
rino è diventata mèta di stu¬ 
diosi di ogni Paese dopo che le 
Giornate mediche intemazio 
nali di Torino ideate e presie¬ 
dute da Dogliotti. richiamano 
periodicamente migliaia di me¬ 
dici italiani e stranieri 

Socio d’onore defi'American 
College of Surgeons. della Aca- 
démie francale de chirurgie, 
presidente della Società inter¬ 
nazionale di chirurgia cardio- 
vascolare fondata da Leriche. 
presidente dell'International. 
College of Surgeon3. presidente 
d'onore ed effettivo della So¬ 
cietà italiana di anestf a 
e di quella di chiTi-eia ei-i, -a 
le. nonché di altre acca V n t e 
società mediche, dottare hono 
ris causa delle Uni. ers,tà di 
Strasburgo e di Besan?on. ecc.. 
fu insignito di numerose im 
portanti onorificenze italiane t 
straniere, da quella conferita¬ 
gli dal pontefice a quella della 
maggiore Accademia scientifi¬ 
ca delle repubbliche sovie¬ 
tiche. 
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Megaliti rissa e ridicolo nella campagna dello «scudo crociato» 


l'Unità / venerdì 3 giugno 1966 
Sono stati usati per altri scopi? 
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I milioni per Prima Porta 
non ci sono (dice Petrucci) 


Cia.s* di Rama 


loro manifesti 


« Molti candidati de hanno stanziato decine di 
milioni per la conquista di un seggio », scrive 
« Italia Cattolica » — Petrucci, Marazza e il 
Teatro Stabile — Un viceprefetto a disposizione 
di un candidato democristiano 


111 IL PftPH* 


fritti, l 4.1 Oitt PAOLO IDlLtO «Itili ibi (Ititi li 
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Il manifesto che invita a vo¬ 
tare Merolli affisso sulla fac¬ 
ciata di una chiesa: lo spazio 
era occuoato da avvisi sacri, 
ed I galoppini de non si sono 
fatto scrupolo di stracciarli. 


Dun Corniti*i Giammai:. assistente dcll’ONARMO. lina or 
gam/za/aonc clu* dovrebbe ottuparsi (leU’assisten/a religiosa agli 
olierai. è sceso in camp:) nella battaglia elettorale. Ma non por 
aiutare t sostenere gli <.pe' , ;:I, come è scritto nello statuto della 
Mia organi/za/ionc. O.-n Ctarado infatti si è buttato apeita 
mente- dalla parte di ih* Lonfindustria e con una lettera ami- 
chetale inviata ai suoi assistiti sta perorando la causa di un 
candidato della lista DO. il doti. Paolo Emilio Nistri che. manco 
a dirlo, è vice precidente, consigliere delegato e direttore di una 
fabbrica di ottima meccanica. TOMI. II Nistri. è stato indicato 
tempo fa dal giornale della Confindustria come il candidato uf¬ 
ficiale degli industriali la/.iali nelle liste DC. 


Mancano dicci giorni ni vo¬ 
to. Se in questa campagna 
elettorale vi è un elemento 
che può ntenersi ormai ac 
tgiisito. è questo: al suo scivo¬ 
lamento a desti a e al suo an 
ticomunismo tipo ’4H. la DC ha 
fatto seguire, come naturale 
conseguenza, la più aperta « 
sfacciata violazione delle nor¬ 
me che regolano la propaganda 
scendendo sul terreno che non 
è più quello della competi/io 
ne civile e del democratico con¬ 
fronto delle idee. I galoppini 
dello scudo crociato, impegna¬ 
ti fra l'altro nella lotta a col¬ 
tello che è scoppiata all'Interno 
della DC per le preferen/e, 
hanno ormai rinunciato a li¬ 
mitare railissione dei manife¬ 
sti negli appositi spazi eletto 
rali (come vorrebbe la legge), 
invadendo l’intera città Si lin¬ 
di. non si tratta di fenomeni 
isolati dovuti all'indisciplina 
di qualche attivista (se si trat¬ 
tasse solo di questo, la cosa 
sarebbe comprensibile), ma di 
una vera e propria marea di 
manifesti che non risparmia 
nemmeno quegli edifici che, più 
degli altri, dovrebbero essere 
salvaguardati (anzi sono pro¬ 
prio questi i più presi di mira): 
alludiamo alle future sedi dei 
seggi elettorali alle scuole <■ 
alle chiese. 

Di fronte a queste aperte il 
legalità, nelle (piali sono perni 
tro implicati oltre alla DC an 
die altri partiti, le autorità 
che avrebbero il dovere di far 
rispettare la legge non muovo 
no un dito Tutto questo deve 
cessare: i manifesti de devono 
essere subito e prontamente 
defissi e i responsabili puniti. 

Certo, dietro quoesto fenome 
no. v i è ormai aperta e eviden¬ 
te. la rissa fra le fazioni e i 
candidali tic. Lo confessa aper¬ 
tamente un giornale cattolico: 
<r Si dice - scrive Italia Catta 
lica — che molti candidati ab 
biana stanziata decine di milio¬ 
ni per la conquista di un scu¬ 
ffia in municipio * e contìnua 



Terracini e Trombado- 
ri celebrano . oggi il 
Ventennale della Re¬ 
pubblica in piazza 
Mazzini — Giuliano 
Pajetta all'Appio 


Per la grande manifestazione di 
chiusura della campagna eletto¬ 
rale del PCI, venerdì prossimo 
alle 18,30 in piazza S. Giovanni 
dove parleranno il segretario gc 
neralc del Partilo compagno Luigi 
Longo c il segretario della Fede 
razione compagno Renzo Trivelli, 
l« sezioni sono già al lavoro. 
I compagni non soltanto svolgono 
attività dì propaganda e di orga¬ 
nizzazione affinché il tradizionale 
Incontro con il Partito riesca Im¬ 
ponente e festoso come sempre, 
ma anche perché. In questa occa¬ 
sione, vengano realizzati impegni 
e obiettivi nella sottoscrizione 
elettorale, nel tesseramento, nel 
reclutamento. 

Anche oggi il PCI terrà decine 
• decine di comizi. Alle 11,30, in 
piazza Mazzini, si svolgerà una 
manifestazione net ventennale 
della Repubblica. Parleranno i 
compagni Umberto Terracini e 
Antonello Trombadori, All'Appio 
Nuovo, in vìa S. Maria Ausilia 
trice. afe 19, parleranno i com¬ 
pagni Giuliano Pajetta e Franco 
Raparelli. 

Ecco l'elenco degll'altri comizi: 
Cinecittà, ore 18,30: Renzo Tri¬ 
velli e Giuliano Prasca. Donna 
Olimpia, ore 19: Aldo Giunti e 
Camillo Martino. Tiburtina (Ro- 
manazzi), ore 18: Di Giulio e 
Morelli. San Giovanni, ore 20: 
assemblea pubblica con Marisa 
Rodano. Portonaccio, ore 19: Giu¬ 
liana Gioggi. Casal .Bertone, alle 
ore 19: Luciana Bergamini. An¬ 
zio (Coop. Sacida), are 24t Italo 
Maderchi. Velletri, .ore 19: Pio 
Marconi. Cave S. Lorenzo, alle 
ore 19: A. M aironi. Nuova Gor 
diani, ore 19" Buffa e More’Ii 
Fosso’S. Arnese, ore 19: A’do 
TojjiréM? Portcnacciò (via Meda), 
orajult So'drni. Tuscolano, alle 
oréufn assemblea operaie Cop 
pota'con Picchetti. Cesano, alle 
ore 19,30: Peloso. Ariccia, alle 
ore 20: Cesaroni e Pallotta. Ti¬ 
burtina (Fiorentini), ore 12,30: 
Sandro Curzi. Ponzano, ore 21: 
Minia. 


avanzando l'ipotesi clic alcuni 
di questi candidati, democrl 
stiani, <t abbiano t'ersato ad nn 
notabile molli milioni per fin 
elusione nella lista ». Bene 
Questi personaggi sono gli stes 
sì che sulle piazze oggi tuona¬ 
no contro « l'assalto comunista 
al Campidoglio*: davvero la 
- sacra difesa della libertà e 
della democrazia * - come di 
cono Signorello e Petrucci — è 
affidata a buone mani. 

Ma continuiamo. Chi impc-i- 
versa di più è il solito Giovan 
ni Amati, candidato de. fra Tal 
tro ineleggibile perché <r in li 
te con il Comune per l’imposta 
di famiglia (ha denunciato un 
reddito di 50 milioni, mentre il 
Comune gliene ha accertati 
300): non c’è strada o piazza, 
ormai, dove non siano stati af¬ 
fissi (naturalmente al di fuo 
ri degli spazi elettorali) mani 
fosti clic invitano a votare per 
Amati. Uno degli ultimi è com¬ 
parso in San Lorenz.o (propa 
ganda un film gratuito per 
bambini) e naturalmente è sta¬ 
to affisso anche sulla mura di 
edifici che. come le scuole, sa¬ 
ranno sede dei seggi elettorali. 

Scandaloso, sempre in San 
Lorenz.o. l'epeoMidio di cui 
sono stati protagonisti i galop 
pini del v ice capogruppo della 
DC in Campidoglio, il «pupil¬ 
lo del mar hese Cerini. Car¬ 
lo Merolli Gli avvisi sacri del 
la Chiesa di San Lorenzo so 
no stati strappati prima per 
far posto ad un manifesto elet¬ 
torale rivolto agli artigiani (na¬ 
turalmente di impronta de) e 
poi per affiggere i volantini 
multicolori clic invitano a dare 
la preferenza a Merolli appog¬ 
giato dal Comitato civico lo¬ 
cale che ha sede nella stessa 
piazzi, nei locali dell’Azione 
cattolica. 

Da Merolli a Petrucci a Ma- 
razza U sindaco e l’assessore 
alle Belle Arti hanno fondato 
un non meglio qualificato comi¬ 
tato promotore, per accapar¬ 
rarsi preferenze. Questo comi¬ 
tato. usufruendo dello scheda¬ 
rio degli abbonati al Teatro 
Stabile, ha inviato un volanti¬ 
no lettera aeli abbonati del 
teatro, invitandoli a vota¬ 
re per i due. il primo in qua¬ 
lità di sindaco uscente c di pre 
salente del Teatro Stallile, il 
secondo in qualità di ninnimi 
stratore delegato 

Usare la parola malcostume 
nei confronti di chi usa un eri 
te pubblico come strumento 
elettorale, è un eufemismo. Co 
munque in alcuni ambienti no 
litici è stato insinuato che Pe 
trueci e Maraz/a sì siano deci 
si a questa scandalosa mossa 
per fare lo sgambetto ni direi 
toro del Teatro Stabile. Yi‘n 
Pnndnlfi. candidato nelle liste 
del PSI TI quale Pnndnlfi. dal 
periodico Italia CaitnVra. è in 
dicato insieme ai socialisti Pa 
la e Crescenzi fra quei ronri 
glieri ni quali non è consiglia 
bile dare la preferenza 

Ma 1'elenco deeli episodi »M 
malcostume de non finiste tini 
In v i.i 'merigo P-uvilii 13 è 
stato aperto un officio eVttn 
iole cnr.trnll.itn da no cnmuo 
eie clic fa rapo al Ivfflrttino 
Conirnivro Vi lavorino due o 
tre imp-’egati con liiliieltioi di 
sostenere la candidatura di \l 
berlo Cirinnà. presidente del 
sindacato antotrasportafori del 
la CTSL Sulla porta fa bella 
mostra di sè il nome di un vi 
ce prefetto, il signor Lacnua- 
nitì. che sarebbe sfato messo 
a disposizione del Cirinnà per 
aiutarlo nella campagna elet¬ 
torale. Il Lacquaniti dovrebbe 
spendere il suo tempo al mini 
stero degli Interni Invece pas 
sa le giornate ad organizzare 
manifestazioni (una è stata te 
nota al cinema Giardino) ( a 
coordinare la distrihu/iorc dii 
volantini Cesi n« j| -m,; 

tosegn 'arv- Ga'p.iri »J >1 qua 
li i! funzionario dipt ode’’ La 
amicizia del Lacquaniti con 
Con Cervo»'- «' una em«tiFica 
zìone sufficiente per esonerar 
zione dai «noi compiti? ppure il 
vice prefetto a dispasizione ha 
ottenuto qualche « licenza-pre¬ 
mio »? 

Facciamo venia ai nostri 
lettori degli sloaan elettorali di 
tutti costoro che abbiamo no 
minato Fanno il paio ron 
nm Ito lanciato dal PIC^P (Par 
tòo l'.ali’no Cì\ì Ità < Rinnova 
mrr«foV o-a "e «elio Is'-i-rt 
le ehe nessuno ha ma» ben cr. 
pi*o come nascono che n-omef 
le l’abolizione di tutte le impo 
stc o in più un ■ nttrrzznlo ca 
sino da qiVk'o » Un luogo quo 
sto dove crediamo sj troverei) 
hcro più a loro agio che non in 
Campidoglio tanti odierni aspi 
ranti consiglieri. 


/ y " ' ' ' 

Direttore scolastico ai genitori 

degli alunni: Votate mio figlio! 


Il (lottai Giuseppe Brillio, di :: :: 

rettore della scuoia dementale jjjj 

c Damiano Chiesa i ha davveio Hff 

uno strano concetto dei rapporti pi; 

ha insegnanti e genitori Invece ,j;j; 

di limitarsi ad informate le fa- iti:; 

ungile dell'andamento scolastico i::j 

dei bambini indirizza loro delle iiii 

lettele su tarla intestata con HH 

l'unito scopo di chiedere voti Hff 

per suo figlio, avvocato Tomaia- li:: 

so Bruno dirigente del PSD1 |;j; 

Con una punteggiatura ed una pii 
sintassi che mal s’accoi ciano con Hff; 
la sua canea scolastica, il di | jffji 

rettine della - Dannano (---, 

do|xi aver e-altato le dot- e le jjjj 

viitù del figlio candidato ter jjjj 
mina con un imperativo catego jjjj 

rico (tre esclamativi non sono jjjj 

un po’ troppi, signor direttole?): iiii 

<-Vota!!! Lista n. 3 PSD! eec. iiii 

ecc. ». Ma la «polla» di tutta jjjj; 

la lettera è proprio l'intestazio jjjj! 

ne: dopo aver specificato la sua iiii; 

carica di direttore della scuola. jjjj; 

il dottor Bruno cade in un eom jjjj 
promesso strabiliante: mette UH 

cioè — notate bene in alto — pii 

l’indirizzo della sede scolastica, ;jjjj 

ma il numero di telefono di ca- iiiij 

sa sua. realizzando una confu- jjjj! 

sione fra < potere pubblico » c iiiij 

'< potere privato - UHI 

Politica a palle, sai ebbe bene iiii; 
sapete m- il Provveditorato in UH; 
tende svolgere una inchiesta sul jjjj 
l'operato di questo direttore pa- .iiii; 
die piopagandista 


Sottoscrizione 

elettorale 

40 mila lire 
raccolte da 
un compagno 
di Garbateli 
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Ma dove sono finiti questi 
1G0 milioni? Neppure il sinda¬ 
co. che ha parlato ieri nella 
sezione de di Prima Porta, ha 
saputo spiegare la sorte dei 
fondi stanziati per gli effluvio 
nati del settembre Biffò e mai 
consegnati. Davanti a qualche 
decina di persone (che anche 
se simpatizzano pei lo scudo 
crociato, stupide non sono e 
l'hanno dimostrato interrom¬ 
pendo più volte il discorso) il 
dott Petrucci Ila cercato di 
salvarsi in corner affermando 
che i compiti di assistenza in 
una città come Roma sono tan 
li e che i milioni destinati agli 
abitanti della borgata sono sta 
ti versati ad altri cittadini hi 
sngnosi. o utilizzati per il pa¬ 
tronato scolastico Insamma o 
non ci sono più. o sono stati 
messi da parte por accontenta¬ 
re un po’ tutti: e ora elio si 
è arrivati alla resa dei conti. 
• ronfi non tornano più 
La difesa dell’Amministra 
/ione, dopo la denuncia appai* 
sa salvi’nità di ieri, era stata 
pie-m nel pomeriggio da un 
giornale della sera, noto come 
('organi ufficioso della Giunta. 
Sul foglio si <r preciso « clic I 
soldi erano stati distratti da 
altri scopi meno urgenti* era 
no 27ff milioni. Successivamon 
te risarciti i danneggiati e soc 
corsi i familiari delle vittime, 
in Campidoglio ci si accorse 
che erano bastati 150 milioni. 
» pagati i quali fu deriso di 
destinare di nuora agii scopi 
inizialmente previsti la somma 
residua d> W0 milioni» A par¬ 
te il fatto elio con quest’ope¬ 
razione matematica i soldi so¬ 
no più di quanti ne siano stati 
stanziati (150 più lffO milioni, 
ci dice nostro tìglio, fanno 310 
milioni: e questo fatto da solo 
dimostra quanta confusione ci 
sia nel gabinetto del sindaco) 
a parte questo, si diceva, non 
bisogna dimenticare che agli 
alluvionati non sono mai sta 
ti dati i soldi promessi. Dopo 
un primo versamento del tutto 
irrisorio rispetto ai danni su 
biti. ne venne promesso uno 
successivo, che non è mali sta¬ 
to fatto. 


Da ieri mattina 


Un guardiano a Casal dei.Pazzi 

Aggredito da due 
coppie: moribondo 

Le voleva allontanare dalla villa • Lo hanno colpito con pugni e calci 


Un guardiano è stato ridotto in fin eli vita a 
pugni e calci da quattro giovani, due donne e 
due uomini, che voleva allontanate dalla te 
nuta affidata alla sua sorveglianza: si chiama 
Kfisio Lappai, ha 41) anni e i medici del Doli- 
clinico lo hanno ricoverato in osservazione 
dopo avergli riscontrato la frattura della base 
cranica ed otorragia. I quattro aggressori su 
no quindi fuggiti a bordo di una « (>(X) c bianca, 
sono ancora sconosciuti. 

11 gravissimo episodio di violenza è avve 
liuto ieri sera alle 22. Kfisio Lappai, guardia 
no della tenuta della duchessa Grazioli in via 
Gasai de’ Pazzi, si è avvicinato ad una « (500 
che poco prima si era fermata in un angolo 
buio v icino all’ingresso e a bordo della quale 
erano due coppie. Ha bussato al finestrino ed 
ha intimato al giovane clic sedeva al volante- 
di mettere in moto e andar via: ha avuto un 
rifiuto secco e allora lui ripetuto, con più de 
visione, l’ordine. 

A questo punto i due giovani e le due ragaz 


Sottovia: aperti gli 
ultimi due tronchi 


Alla borgata Arcacci e a Fregene 

Annegano due ragazzi 
in una marrana e 
sulla spiaggia libera 

La pozza d'acqua è fra la Casilina e la Prenestina: invano un 
amico della viliima si è gettato in acqua per tentare il salvataggio 
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z.t* a..<> -dauco airu ■=;) r ' i ò: 
-ter.tino ;!ct »no.t, iiii. *.<iii*. un 
jV^na*.' uc'!.i laccolia >k 1 LO.ih'i 
bali fnanzijri de. coTi.iniMi. de. 
democratici romani per la batta 
glia in co: tutto il Partito è im¬ 
pegnato per fare di Roma una 
città moderna, per dare ad e-sa 
una ammini*traz’one democra¬ 
tica 

In questa campagna si è parti¬ 
colarmente distinto il compagno 
Alberto Pallone, della sezione 
Garbatela, che ha raccolto 40 
m:!a lire, frutto di un ìavoro 
minuzioso tra centinaia d: per-<> 
ne. -oprattutto pen*:onati Vbe- 
?o Palloni ha di'tr.bi.to ben W1 
b.oeohe:ti ner co r.,uc»'t\ i lóO 
gll.l.lil 


Questa sera 
manifestazione 
comunista 
al Teatro Belli 


Qie-ta -eri alle 21.30 organi/ 1 
/aia di! a or»e de; PCI di Tra ! 
-tevc-e -i tOTÒ ì! Teatro Belli ! 
in p azza S « una mani 1 

fe-’az n e rlellii' ti ’ ne. corwi I 
r.'ella q’Li < prendi ra !a piro'a il i 
.**om,).icno Mdo l’.xt.i -egu-tar «» [ 
della '(•zone Segui-a il rix-ual t 
r \'oci dall'Italia -al «.entro'ini 
«tra . I.o -,ietta colo d, caharet 
precedcntementi' tnnunciato. e 
«tato rinviato a ea.i-a di intralci 
burocrauci. 



Da ieri tutto il sottovia e 
aperto al traffico: anche l'ul¬ 
timo tratto, quello che da Por¬ 
ta Pia conduce a piazza della 
Croce Rossa, subite le ultime 
rifiniture, è adesso transitabile. 

Il nuovo braccio del sottovia 


ha due sbocchi, uno a v ia P.i 
lustro (quello che si vede, nella 
foto) e l'altro verso viale dei 
Policlinico. 

Non c'è stata una vera e 
propria cerimonia al momento 
dell’apertura, che, prevista per 
mercoledì scorso, era stata poi 


In piazza SS. Giovanni e Paolo 

Assemblea dei capitolini 
per la riforma tabellare 

CAPITOLINI — Oggi alle 18. in piazza S. Giovanni e Paolo, 
si svolgerà l'assemblea dei dipendenti capitolini, indetta dal Co¬ 
mitato Unitario di cui fanno parte tutti i sindacati. L’assemblea è 
stata confermata dopo la deludente risposta che il sindaco e l’asses¬ 
sore a) personale hanno dato al Comitato sindacale circa l'appro¬ 
vazione mimstena'e dei provvedimenti-stralcio e della erogazione di 
-omnie -i marcimento del danno subito dai capitolini per la mancata 
•ttua/ione della riforma orgamcotabellare. 

PATRONATO SCOLASTICO — Insegnanti, economi, inservienti 
dei Patronato Sroln'tico (CGIL e LISI.) hanno demo di scioperare 
t! ff o 7 ei'iimo prossimi, «unirò a Giunta comunale che non ha 
amora p.*e-o .Velina doricene in inerito al pagamento dei pcnuiin 
finale Dopo-'Cwoi.i e refezioni, ix'rtanio lunedi e martedì prossimo 
rimari anno chiusi 

EOILI — Nel quadro della lotta ikt il rinnovo del contralto han 
no 'cio)>erato gli «-dili della * Sogrne * e della « Lambert ini ». e di 
altre ditte che e.-eguono lavori a Civitavecchia. 


rimandata a causa dello scio 
pero degli olierai addetti alla 
segnaletica. 

AI primo esame, fatto dagli 
automobilisti più curiosi, anche 
grazie al poco traffico del gior 
no festivo, il sottovia ha ri¬ 
sposto bene. I 


Conferenza | 
di Sucharevski | 
sulle riforme | 

economiche i 
in URSS | 

Nel quadro delle attivila 
dcITIstituto Gramsci avrà I 

luogo questa sera alle ore 21 • 

nella sede dell’Istituto, una ■ 
conferenza di estremo inte- J 
resse sui problemi della ri¬ 
forma economica in Unione fi 
Sovietica Relatore sarà uno I 
dei massimi esperti del tema • 
il prof Borif Sucharevski i 
vice responsabile de! Comi 
f ato Statale per i problemi I 
del lavoro e del salano pres ? 
so il Consiglio dei \!ip>t’-i 
dell URSS. Il tema orila tm I 
ferenza è « Problemi del • 
nuovo Piano Quinquennale ■ 
l.a riforma economica m I 
URSS ». 1 


Tragedia in una marrana nei 
pressi del raccordo anulare: 
un ragazzo di 10 anni è morto 
annegato mentre con i suoi 
amici stava facendo il bagno 
E’ accaduto ieri alle 12,30 al 
l'estrema periferia della bor 
gata Arcacci. 

Ancora una volta una mar 
rana è stata fatale per i gin 
vani delle borgate mentre da 
anni si chiede con insistenza 
che scompaiano dalla periTe 
ria tutte le pozze d’acqua sta 
gratile profonde alcuni metri 
e lasciate abbandonate 

Emilio Inglese, i) sedicenne 
deceduto, aveva deciso di ap 
profittare della giornata fesli 
va per andate con i .suoi sei 
compagni Augusto Fcrdinandi. 
Mario Fascioni e i fratelli Ho 
berto. Renato e Umberto An 
gelo a fare il bagno ui una 
marrana situata in una tenuta 
agricola confinante tra le v ie 
Lasiiina e Prenestina. a poca 
distanza dell'autostrada per 
Napoli. La marrana, una vec 
chia cava di tufo abbandonata, 
era colma di acqua melmosa 
proveniente anche dalia scar 
pala del raccordo anulare. Per 
i giovani era un luogo * idea 
le ». per fare un bagno senza 
spendere niente. 

In mattinata i «ei sono par 
tm pei la scampagnata e ver 
mi mezzogiorno hanno coniai 
cato a tuffarsi nelle acque sta 
guanti P«h'o dopo la tragedia 
Emilio Inglese si e tuffalo pili 
volte, poi ha cominciato a gri 
dare aiuto ed è scomparso. 
Umberto Angelo, il suo amico, 
si è gettato in acqua, ha fatto 
1* impossibile per trattenere 
Emilio, ma non c’c riuscito. 
L’acqua melmosa ha trascinato 
via il corpo del giovane. Resi 
si conto della tragedia e dopo 
aver fatto altri tentativi i sei 
sono corsi, impauriti, a chia¬ 
mare aiuto. Dalla marrana il 
centro abitato è distante e i 
giovani l’anno dovuto pere.ir 
r<-re alcuni u.donietri .i pedi 
pei g.ungere 'ino ai uiiiims 
sanato lii Ca'ihno Nuovo ilo 
qu. '.ino pa.liii gli «igniti e p * 

(o .)<>;>> '«»*. > g iri*l 'ili po'*,., 
ani *.. . \ i_.!i .!< 1 Ui.kii « ir¬ 

ono squadra di somm.izzato: i 

Immediatamente '.ino inizia 
te le ricerche rese pero diffi 
cili dal fondo melmoso. I som 
mozzatoli hanno dovuto com¬ 
piere numerose immersioni pri¬ 
ma di ritrovare il cadavere dei 
giovane. Dopo alcune ore, alle 
15,30 il corpo di Emilio Inglese 
è stato rinvenuto ad una prò 
fondita di alcuni metri coperto 
da una spessa coi* re il melma 

Un altro sedicenne è anne 
gaio a Fregene. in un tratto li 
spiaggia libera* c stato aggre¬ 
dito da un collasso mentre sta 
va nuotando a cinquanta me¬ 
tri d.ffla riva ed è seomparM. 
Mittaequ.i 'otto gii occhi di 
tre suoi amici 

Romeo Yecci abitava m via 
At/one 13: ieri mattina, e usci- 
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La marrana della tragedia. Nella loto jiiecoi.i. l'annegato. 
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to di buon’or.i da casa e. in 
-.unir a tre amiti, lui raggimi 
to in scooter un tratto di spiag 
già libeia. in località Foci del 
l^igiu Ito. a poche decine .i: 
metri dallo stabiiimento • Lato 

d oro » 

Dei quotilo. Milo ff \e«ci '.i 
pevo nunt.m- Cosi ha pen'.ito 
di potersi allontanare dai suoi 
amici. E’ «irrivato sino a cui 
quanta metri dalla riva, poi 
improvvisamente è stato risuc 
chiato sott’acqua. I suoi amici 
lo hanno sentito invocare aiuto 


Era insieme alla madre 

Bimba travolta ed uccisa 
da una «600» a Tivoli 


Una bambina di due anni è 
stata travolta cd uccisa da una 
« C00 »: investita insieme alla 
madre e ad una parente, è 
morta sul colpo. Si chiamava 
Maria De Luca cd abitava a 
San Polo dei Cavalieri. Le due 
donne. Carmela Menda eli a e 
Dora Ponti, sono invece* «date 
tra-porta!« all O'pedaìc di Ti 
voli, guar’rann-. rnlrarr.bi in 
dieci giorni 

l.a «cingura è avvenuta sulla 
Maremmana inferiore, all’al 
te/v a del ventiduesimo (h.In 
metro nei prismi appunto di 
S Polo, ('annoia Mondagha 
era usata v t-rso le 17 di casa 
(on la figlioletta: era passata a 
prendere la Ponti c il gruppcl 


to si era incamminato verso la 
periferia del paese, per una 
breve passeggiata. L'auto in 
vestitrice, una «C00» targata 
Roma 329247, ha falciato le due 
donne e la piccina alle spalle: 
era condotta da Franco Filoni 
ed era diretta verso Roma 
Maria De Lina <■ 'tata pn sa 
m pumi f «caravi ntnla lonta 
in» è nnita sul oil|>> t- invano 
lo 't«-s>>( mvustiton ha li ntrlo 
di soccorrerla. 1.3 madre della 
piccola e la Punti sono state 
gettate in terra non hanno ri 
portato fortunatamente gravi 
feriti- Sul posto 'i sono recati, 
per i rilievi di legge, i cara 
binicn di San Polo e la Stra 
dal*. 


i, e ^ 
•i W * - - 
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zc che erano suU'utilitana sono scesi: senza 
esitare si sono scagliati contro il povero Gap 
pai, tempestandolo (ti pugni e calci e infieren 
do selvaggiamente contro E uomo anche quan 
(io. ormai svenuto, è finito a terra. Poi si sono 
allontanati precipitosamente: senza riusi ire. 
pelò, ad impedite che la moglie del Lappai. 
Vitalina Accavai. richiamata dalle invocazioni 
di aiuto dell’uomo, riuscisse a notare ff colore 
(bianco) dell'auto e. sembra, i primi numeri 
di targa. 

Vitalina Accavai ha soccorso il marito: si è 
subito resa conto die le sue condizioni erano 
gravissime ed ha chiamato uii'amhulan/a del 
la Croce Rossa. Pochi minuti più tardi ff guar 
diano era al pronto soccorso del Policlinico: 
i medici disperano di salvarlo. Decine di ageti 
ti della Mobile stanno ora dando la caccia ai 
quattro aggressori: hanno organizzato una se 
rie di posti di blocco e non disperano di tro 
varli prima dell’alba. 


solo una volta, lo hanno visto 
'(«imparile: Romeo, (he for<e 
non aveva ancora fni!o la di 
gc-'tione. era stato colpito d» 
on collasso 

Solo uno.a pio laidi, la *-al 
ma di Kumt o \ eec i e 'tata ri 
pt'cata Intanto i genitori del 
ragazzo erano già stati avver 
liti: si sono precipitati a Fre 
gene e sono giùnti giusto in 
tempo per vedere il loro Ro 
meo adagiato sul furgone che 
lo avrebbe trasportato all'obi¬ 
torio. .... 























































In questo numero: 


ESAMI: I CONSIGLI DI UN PROFESSORE E DI UN MEDICO 




£ Capo (Giuseppe che vuole 

PA&UAM&HTAJ2S : SCEMPIAMO 
PA CAvAUO E AVVICINIAMOCI 



Gl AMO GO\ P&& UN PI SCORSO PI RACE 
PA QUESTO MOMENTO IN POI ,lA TRIBÙ'PEI NASI - ■ 
Forati non combàtterà' piu'.LAMAoe/oR barte 

PI NOI SOUO MORTI .FA FR B PPQ E NON ABBIAMO 

>perte v .Le isonne e i bambini muoiono pi fame. 

‘ TRIBÙ ACCETTA PI TORNARE NELLA RISERVA . 




ift. 
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(Segua a pagina 2) 





















I j|||T|U Jk illDflA (segue dalla prima pagina). RIASSUNTO — Nel 1887 le tribù indiane vivono confinate in riserve simili • campi di concentramelo. Specchio, 
ULIIJVIA fVIAKvlA un sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue. Ne viene un incidente de) quale approfitta il generale 
Howard por ordinare una rappresaglia contro gli indiani Nasi Forati. Capo Giuseppe è cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù si diriqe verso la frontiera ca¬ 
nadese. Battute piu volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi e, con una marcia estenuante, giunge nei pressi della frontiera. Ma qui é assalito da forze sovierchianti. 



Il generale Uowarp fa per. 
prendere l'arma ,ma .. 

Nou ATE.G>U di \0 UOti HO 

AVUTO CHE VITTORIE . 




Ma t>E3BO DlfSTi ùniche: CME- 1 POCHI 
GIOVANI GUERRIERI QOP&AWlSSUTì 
SOMDOSCn 



ÌL- G4ZNEX2AUEAk><MR& OjE&CA Pt 
GFC0ARE SUC^UXMJCUfRA OSL- 
suoo&&o6Uc>F&Rrrc>. 


Tu Yellowstone guiderai 

£ attacco alla /—5? 

COLUTA/ I Oii 


Pt>TRE&&E ESSERE OJ<A T7S4P— 

PDUA .Ol CONO CMF LASSÙ a $OfJO 

Solo vento uomini,ma Oli può 

ASSI CUPA TZCELO SOLO UMO 
"SCOUT,. \ uo C*CE IL- RESOLA MENTO 
MILITARE . 


No Se Clo ola petto piò volte: 
non goho un ufficiale e non x / 

a stogo 



J ...p-TU Cl AWDRA!, eBTNCfJ 

vuoi RNieg: pavawti al 

ITF4B0UÀIE 
A4lUTÌfc£. 



£/// 3A TTA ELIONE Pi FANTERIA Si PREPARA AO 
ASSALTARE- LA COLLANA TENUTA PA SPFCCL/LO E DA 
VENTI ALTRI GUERRIERI . 


Va bene , C\ ANOPO ... MA TENETE 
LE MAWf A POETO ...E POPO 
CRUENTA AZIONE ''AMIA TA re '• 

CONSApEPATEM! PtMlSGlONA-/ Fono POCAI , MA OTTIMI 71 &ÒTO&A . 
PIO PALCO&fV VEBiA ^rt7otiauS,pAGAZ2Ì .CERCATE PI T&NE&Ll 


scovrì 


SEMPRE AL- J2t PARO 1 



\\Si 


Zi 





CONTINUA — 



I DISCHI 
VOLANTI 

H professore di 
scienze ci ha parlato 
dei dischi volanti e io 
vorrei chiederti: esi¬ 
stono davvero? Clo¬ 
tilde Bellini Bott righe 
(RotJipo). 

Non sono infallibile 
e non posso perciò ri¬ 
spondere affermativa- 
mente o negativamen¬ 
te alla tua domanda. 




Se consideriamo i pro¬ 
pressi compiuti in me¬ 
no di un decennio dal¬ 
la cosmonautica terre- 
. sire (il primo Sputnik 
fu lanciato il 4 otto 
bre 1957), non sembra 
fuori luogo supporre 
la possibilità che abi¬ 
tanti intelligenti di al¬ 
tri sistemi planetari 
siano giunti a costrui¬ 
re veicoli spaziali ca 
paci di raggiungere il 
sistema solare. Dal- 


7FS4 


l'ammissione di questa 
possibilità a veder di¬ 
schi volanti ad ogni 
cantone ci passa nero 
parecchio Fino ad ora 
prore valide della pre¬ 
senza di dischi volali 
ti nello spazio arco, 
stante la Terra (n sul 
la Terra stessa > non 
se ne hanno. Molta 
gente « giura » di aver 
visto i dischi e e'è an¬ 
che qualcuno che assi¬ 
cura — per fini che 
puzzano di pubblicità 
turistica lontano un mi¬ 
glio — di essersi fro 
rati davanti i marzia¬ 
ni tra un filare e Tal 
tra della vigna. Crii 
unici documenti che 
potrebbero avere un 
valore sono quelli fa 
tografici, ma le fato- 
grazie fino ad ora pre¬ 
sentate si sana rivelate 
delle volgari mistifico 
zioni. Al punto in cui 
sono le cose si può 
dunque ipotizzare che 
m giro per l'Universo 
ci siano astronavi co¬ 
struite e guidate da es. 
seri intelligenti, ma che 
tali veicoli spaziali non 
si aggirano nei para a 
gì della Terra. F, for¬ 
se ha ragione il fisico 
Georges Gamou’. se¬ 
condo il quale la cre¬ 
denza nei dischi volanti 
appaga — in questa 
epoca piena di meravi. 
glie scientifiche — il 
bisogno di cose straor. 
dinarie che esiste nel¬ 
l'uomo. venendo ' a 
prendere il posto della 
antica credenza nei 
fatti miracolosi. 


UNA BELLA 
LETTERA 

Ho dieci anni e fre 
ciuento con profitto la 
quarta elementare. Ti 
scrivo questa lettera 
per esprimerti innan 
zitutto il mio grazie 
per avermi permesso 
di apprendere attra 
verso il Pioniere tante 
belle e interessanti co 
se che prima mi erano 
sconosciute. Ho così 
imparato ad amare 
- prima di tutto chi la¬ 
vora c chi soffre: i 
partigiani italiani e 
quelli del Vietnam ai 
quali voglio inviare un 
caro saluto e l'augu- 
rio che presto caccino 
gli invasori americani 
e diano a quel popolo 
e specialmente ai ra¬ 
gazzi come me la li¬ 
bertà e la pace per cui 
combattono. Leggo il 
Pioniere da un anno: 
prima me lo dava un 
mio cugino che eom 
pera tutti i giorni 
l'Unità. Ora però che 
lui è via. tutti i gio 
vedi coti i risparmi 
della settimana. lo 
compero da solo. F.sso 


mi piat e sempre più e 
per qui -sto lo faccio 
leggere ai miei compa¬ 
gni. liti intenzione di 
formati' an f’irenio di 
Pionieri Antonio Laii 
zone. Termoli. 

Grazie Antonio per 
la tua lettera bella nel 
In forma e ver i eorj- 
tenuti ideali lo sono 
sicura che ali disegna- 
menti che hai tratta e 
trarrai dalla Irttura del 
giornalino ti ainferannn 
a diventare un citta¬ 
dino serio e consapeva 
le cosi come ora sei 
un flambino sensibile 
e intelligente. 

GIORNATA 

INTERNAZIONALE 

DELL'INFANZIA 

Per il 1. giugno in 
occasione della Gior¬ 
nata internazionale del 
l'infan/ia. moltissime 
associa/inni rii ragazzi 
di tutti i paesi ci ilari, 
no inviato ì loro au¬ 
guri da trasmettere ai 
lettori del Pioniere del 
l'Unità. Fra i molti 
messaggi ricevuti ci 
tiamn quelli dei meni 


bri della Lega * Etn e 
ka » dell'Australia che 
dice: < In occasione 
della giornata interna 
/donale dei ragazzi vi 
auguriamo ogni succes¬ 
so per le vostre attività 
future ». Ringraziamo, 
c salutiamo, anche a 
nome dei nostri lettori, 
i ragazzi australiani e 
di tutti i paesi del 
mondo. 

PER UN TIFOSO 
DELLA FIORENTINA 

Ho nove anni e vado 
matto per il calcio La 
squadra del mio cuo 
re è la Fiorentina: mi 
diei la sua formazione 
esatta e anche lo ri 
servo? Vorrei anche 
>a]H*re quando è nata 
la società e quanti 
campionati ha vinto, 
[tifine, rindirizzn ri' 
ilamrin e Alhcrtosi. 
Grazie. Pietro Baratti. 
Firenze. 

La Fiorentina, mi 
dispiace per te che ne 
sei un * tifoso ». non 
ha virilo molti cani pio. 
nati. Vinse nei 196i la 
Coppa delle Coppe e 
la Coppa Italia del 
la stagione calcistica 
1960'61. L'unico sai 
detta conquistalo dai 
giocatori è quello de! 
campionato l955-'56. Al 


le na lo re dell'undici 
dola quell'anno, era 
Fulvio Bernardini. 
L'attuale allenatore 
della Fiorentina come 
in saprai è Giuseppe 
Chiappella, ex viola, ed 
i giocatori di cui pote¬ 
vo disporre alla fine 
del campionato erano: 
.Ubertosi Rngora. Ca¬ 
stelletti. Pirovano, Bri- 
zi. Marchesi, Hamrin, 
De Sisti. Biagini. Pe- 
t rotti. Lanciotti, • Fac- 

- li iti. .Merlo. Superchi. 
Dinmedi. Manservizi. 
Ferrante. Xuti, Bertini, 
Pnnlicchi. Guarnacci. 
Ctonfiantini, M orrorte. 
Con la campagna ac¬ 
quisti in corso. alcuni 
rii essi si trasferiranno 
perii ad altre società e 
saranno rimpiazzati. 
Ari Ilamrin ed Alberio¬ 
si scrivi presso la loro 
società a questo indi¬ 
rizzo: ,4. C. Fiorenfina 

- ■ viale Manfredo Far i. 
ti. 16 — Firenze. 

l’amico del giovedì 
BANCA 

OEL PIONIERE 

Antonia Belletti, di 
Cesenatico. L. 1030, 
Gianfranco Poggio, di 
Genova Cornigliano L. 
-UHI. Vonicro Valotti. di 
Concesio. L. 500. 


BOLLINO DA IN¬ 
COLLARE SUL 
TAGLIANDO AG 
CLUSO ALLA TES¬ 
SERA DI AMICO 
DEL PIONIERE 





La squadra di calcio di Stio Gorga invia il suo 
saluto a tutti i lettori e alla redazione del Pio¬ 
niere. Ai giovanissimi calciatori tanti auguri di 
successi ' 




CIRCOLI 
Di AMICI 

500 Pionieri 
ad Imola 

L’Associazione Pionieri Imo- 
lesi ingrossa sempre più le 
sue file: entro i primi di lu¬ 
glio speriamo di contare sui 
500 iscritti. Le attività più 
svolte sono Io sport (calcio, 
ginnastica, ecc) e le rappre¬ 
sentazioni di commedie. 

Quest'anno ci proponiamo di 
organizzare le Piccole Olim 
piadi Azzurre, mettendo in pa 
lio ricchi premi. Per la se¬ 
greteria dell’Associazione Pio¬ 
nieri Imolesi. Mauro Mura- 
Lini, via Leopardi 67, Tmola. 

I calciatori 
di Santo Stefano 

Il nostro Circolo è salito a 
12 iscritti, e contiamo di au 
montare ancora. L’attività più 
seguita è senz'altro il calcio. 
Abbiamo organizzato campio¬ 
nati tra lo scuole medie e 
siamo risultati quasi sempre 
vincitori. Queste gare ei ser¬ 
vono come allenamento per 
le gare provinciali. Ubaldo 
(Jori, via Lunga 10, S. Ste 
Fano (RA). 

Elezioni 
a Campi 

Il nostro Circolo funziona 
egregiamente. Altri tre ragaz 
zi hanno chiesto di iscriversi. 
Già da duo settimane stiamo 
conducendo un brillante cain 
pionato organizzato dalla Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni 
sta e siamo al comando della 
classifica. Il nuovo gruppo 
dirigente, eletto dopo le di 
missioni di Bari (che però 
si fa vedere sempre), è cosi 
formato: segretario: Giusep 
pe Doria; vice: Fabrizio Ma 
ci: amministratore: Roverto 
Serio: responsabile sportivo: 
Franco Caricato. 1 dirigenti 
sono stati rinnovati non per 
sfiducia o loro assenteismo, 
ma perchè si è deciso che 
restino in carica tre mesi e 
poi - altri compagni abbiano 
anche loro la soddisfazione 
di fare i dirigenti. Gli amici 
di Campi Salentino. 

Attendiamo 
notizie da... 

Attendiamo notizie dai se¬ 
guenti Circoli che da tempo 
non ei fanno pervenire loro 
notizie e che non hanno ri¬ 
chiesto le tessere di Amici 
del Pioniere per il 19(36. 

TER LIZZI (Bari): Circolo 
Stella Rossa, responsabile: 
Vincenzo Mastroridi. 

NERO LA (Rumai, Circolo 
Pioniere, responsabile: Em¬ 
ma Cipolloni. 

S. FERDINANDO DI PU¬ 
GLIA (Foggia) Circolo Tein 
posta e Terremoto, responsa 
bile: Giuseppe Mazzilli. 

BRINDISI. Circolo Atomi 
no. responsabile: Giuseppe 
Tamburrano. 

C E G L I E MESSA PICO 
(Brindisi). Circolo Togliatti, 
responsabile: Antonio Lo 

dedo. 

LOCOROTONDO (Bari). 
Circolo Togliatti, responsabi¬ 
le: Francesco Neglia. 

CASTELLANETA (Taranto) 
Circolo Curici, responsabile: 
Giacinto Bianco. 

LTCOD1A EU BEA (Cata 
aia). Circolo Pioniere, re 
sponsabilc: Tersa Miano. 

CTAMPINO (Roma). Circo 
lo Allegra Compagnia, re 
sponsabilc: Luisa D'Iddio. 

ARRONE (Terni), Circolo 
Cattaneo, responsabile: Alva¬ 
ro Angelini. 

QUERCIOLI (Massa). Gir 
colo Pionieri. 

CANDEGLIA (Pistoia). Re¬ 
sponsabile Romano Barili. 

PELLARO (R. Calabria). 
Circolo Pionieri, responsabi 
le: Paolo Scudo. 

MEL1CUCCA’ . (R. Cala¬ 
bria). Circolo Chiodino, re 
sponsabilc: Vincenzo Fiorio. 



GLI ELETTRONI 

La scoperta degli elettroni e lo 
studio dette loro caratteristiche 
hanno segnato una tappa fonda- 
mentale nello sviluppo della co¬ 
noscenza della materia. GII elet¬ 
troni sono particelle di massa 
molto piccola (circa 1836 volte 
minore della massa di un atomo 
di idrogeno, che è II più leggero 


degli atomi) dotate di carica 
elettrica del segno che conven¬ 
zionalmente è detto negativo. La 
carica dell'elettrone è la più pic¬ 
cola conosciuta In natura (carica 
eguale In valore a quella del¬ 
l'elettrone, ma di segno positivo 
hanno I protoni) e si dice per¬ 
ciò che gli elettroni hanno carica 
unitaria o, in altri termini, che 
essi costituiscono la carica ele¬ 
mentare. 


I primi Indizi consistenti del 
fatto che la carica elettrica fos¬ 
sa formata da « granuli di elet¬ 
tricità » si ebbero dello studio 
del fenomeno delio elettrolisi. La 
elettrolisi consiste nella separa¬ 
zione dei costituenti di un com¬ 
posto mediante l’azione della cor¬ 
rente elettrico. Perchè l'elettro¬ 
lisi posso aver luogo, occorre che 
la sostanza esaminata si scinda, 


quando si trova in solution* (ad 
esemplo quando è sciolta In ac¬ 
qua) o quando è allo stato fuse, 
In due parti, una carica di elet¬ 
tricità positiva e una di elettri¬ 
cità negativa. Sotto l'ationa del¬ 
l'elettricità queste parti (chla- 
mote ioni positivi e Soni negati¬ 
vi) si muovono: più precisamen¬ 
te gli ioni positivi si muovono 
verso il polo negativo, quelli ne¬ 
gativi verso il polo positivo. 


La prova diretta dell'esistenza degli elet¬ 
troni si ebbe studiando 11 passaggio delio 
corrente elettrica nel gas rarefatti. Per 
eseguire queste esperienze ci si serve di 
un tubo di vetro agli estremi del quale sono 
fissati i capi di un circuito elettrico, chia¬ 
mati elettrodi; il montaggio del tubo risul¬ 
ta all'incirca del tipo riprodotto nella figura 
a destra, ma il tubo può avere te forme 
più diverse. Estraendo gradualmente l'aria 
dal tubo per mezzo di una pompa speciale, 
il passaggio della scarica elettrica assu 
marò aspetti diversi. A una pressione piut¬ 
tosto bassa (circa un millesimo dello pres- il bagliore scompare e nel tubo passano 

sione atmosferica) un bagliore più o meno particelle cariche emesse dall'elettrodo ne- 

intenso riempie il tubo; è questo il feno gativo o catodo; queste particelle costitui- 

meno che si sfrutta nei tubi usati per le scono i raggi catodici. Lo studio dei raggi 

insegne pubblicitarie. Diminuendo ancora catodici fu opera di numerosi scienziati le 

la pressione, fino a giungere a meno di un ricerche dei quali culminarono nell’opera 

decimillesimo della pressione atmosferica, di Joseph John Thomson (1856-1940). Nel 



1897 Thomson giunse allo conclusione eh* 
i raggi catodici erano costituiti do corpu¬ 
scoli carichi di elettricità negativa, al qua¬ 
li fu dato II nome di etcftronl. Thomson 
riusci anche a determinare la velocità da¬ 
gli elettroni e a stabilire con buona ap 
prossimnzione quale fosse la loro massa 
(circa un duemillesimo della massa dal¬ 
l’atomo di idrogeno) e la loro carica. Si 
notò anche che massa a carica dagli elet¬ 
troni risultavano sempre eguali, qualunque 
fosse il gas contenuto nel tubo. I risultati 
raggiunti da Thomson dimostravano eh* 
nella materie vi sono corpuscoli dotati di 
carica elettrica e che con ogni probabilità 
gli atomi non dovevano essara conside¬ 
rati Indivisibili, ma dovevano contener* 
particelle dotate di carica negativa (flf 
elettroni). La via per lo studio dell'atomo 
era aperta. 


La conoscenza degli elettroni fece pro¬ 
gressi decisivi grazie al metodo di preci¬ 
sione per In misura della carica elettronica 
ideato da Robert Andrews Millikan (1868 



1953) Lo schema del dispositivo impiegalo 
da Millikan è riprodotto nella figura n 
sinistra. L'osservazione avviene nella zona 
chiara, racchiusa fra due piatti mtalllcl, 
plani e paralleli, collegati a un circuito 
elettrico che permette di stabilire fra loro 
una tensione variabile a piacere. Nel piat¬ 
to superiore sono praticati alcuni forchini 
attraverso ì quali passano minutissime goc¬ 
cioline d'olio prodotte da uno spruzzatore. 
All'esterno del recipiente sono collocati un 
microscopio per l'osservazione, Il disposi 
tivo elettrico c una sorgente di raggi X. 
Ncll'iiscirc dallo spruzzatore le goccioline 
d'olio si elettrizzano per strofinio e diven¬ 
tano pertanto sensibili non solo nll'azio 
ne dell'attrazione di gravità (che tende a 
farle cadere verso II basso) ma anche al¬ 
l'azione della tensione elettrica esistente 
fra i due piatti metallici. Se II piallo infe¬ 
riore ha una carica dello stesso segno del¬ 
la carica delle goccioline, queste saranno 
respìnte e II loro molo risulterà rallentato. 
Si può stabilire fra i due pialli una ten¬ 


sione tale che una gocclolina al fermi, re¬ 
stando in equilibrio sotto l'azione di dua 
forze: quella di gravità che tenda a farla 
andare verso il basso e quella elettrica a 
statica che tende a tarla salire. Se il g*> 
della zona di osservazione viene Irradiata 
con raggi X, le su* molecole ti spezzane 
con formazione di ioni (gli ioni negativi in 
questo caso sono costituiti da elettroni, gli 
ioni positivi dal resto della molecola). 
Quando la gocciolina in osservazione cat¬ 
tura uno ione — cioè una carica elettrica 
— essa non può più rimanere in equilibrio, 
poiché sarà variata la sua carica • portante 
l'intensità detrazione elettrostatico che essa 
subisce, mentre resta invariata l'attrazio¬ 
ne di gravità (la massa di uno ione è 
infatti del tulio trascurabile In confronto 
alla massa della piu piccola gocciolina im¬ 
maginabile). Per riportare la gocclolina In 
equilibrio occorre variare la tensione elet¬ 
trica esistente fra i due piatti; da questa 
variazione si può risalire al valore della 
carica acquistala dalla gocciolina, e quin¬ 
di alla carica dell'elettrone. 



Lo studio dei raggi catodici 
condusse ad un'altra grande 
scoperta, quella dei raggi X, 
compiuta nel 1895 da Wilhelm 
Conrad Rontgen (1845-1923). 
Rontgen (ritratto sopra, a sini¬ 
stra) osservò che quando i raggi 
catodici investivano un metallo 
si notava l'emissione di radia 
zioni di natura sconosciuta (da 
qui il nome di « raggi X »). La 
emissione di questi raggi, invisi¬ 
bili all'occhio, era rivelata dal 
fatto che essi provocavano lumi¬ 
nescenza in alcune sostanze. Il 


disegno sopra, al centro, mostra 
il tubo usalo da Rontgen per le 
sue esperienze. Successive os¬ 
servazioni permisero a Rontgen 
di concludere che i raggi X im¬ 
pressionavano le lastre fotogra¬ 
fiche e potevano pertanto essere 
rivelati con questo mezzo Più 
importante ancora dal punto di 
vista pratico fu la scoperta che 
i raggi X possono attraversare 
numerosi corpi opachi alla luce. 
Ad esempio i raggi X attraver¬ 
sano i muscoli, proiettando sullo 
schermo o sulla lastra fotogra¬ 


fica solo l’ombra delle osta (di¬ 
segno sopra, a destra). Dosando 
opportunamente i raggi X, si 
possono avere radiografie non 
solo dello scheletro ma anche di 
altri organi interni, fornendo al 
medico un prezioso mezzo di in- 
indagine. Successivi studi per 


permisero di concludere che I 
raggi X sono radiazioni della 
stesso tipo delia luce visibile 
(sono cioè radiazioni elettroma¬ 
gnetiche), ma di lunghezza d'on¬ 
da molto minore. Risultò arietta 
che più è piccola la lunghezza di 
onda dei raggi X, piu essi rlsul- 


misero di accertare che i raggi Inno penetranti. Dolati di gran- 

X non sono deviati nè dall'azione de energia i raggi X possono 

di cariche elettriche nè da quel- provocare reazioni chimiche e 


le di magneti, comportandosi a 
questo riguardo allo stesso modo 
della luce visibile. Questo fatto 
e la scoperta di altri fenomeni 


strappare elettroni agli atomi * 
alle molecole, trasformandoli in 

ioni. 
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PIONIERI UNGHERESI 


LA « SOCIETÀ’ SEGRETA » 



lina cerimonia ufficiale di Pionieri ungheresi 


S EGUENDO le Indica 
zioni della muppa di 
segnala a mano, ar¬ 
rivai alle colonne del 
cancello accanto alla fer¬ 
mata dell'autobus. LI ci 
dovevano essere i segni 
segreti del nascondiglio 
dei « cinque amici ». In 
fatti, su una colonna, 
scorsi un gruppolo fresco 
di fiori d’acacia: sigiali 
cava che nel rifugio avrei 
trovato qualcuno. 

Sempre seguendo le in 
dicazloni della mappa, 
avanzai lentamente, at 
tento a non oltrepassare 
le pietre e i rami che se 
gnavano il cammino Le 
tracce mi condussero a 
una capanna abbandona 
la. Come convenuto bus 
sai tre volte 


Qualcuno fece scorrere 
il chiavistello e mi ritro¬ 
vai avanti ai componenti 
della pattuglia. Nella ca 
panna coperta di canne, 
c'era una scala. Sccndem 
mu e arrivammo in una 
sjK-cie di cantina arreda 
ta abbastanza comoda 
mente. 

— Questo è il noslio 
quartine generale. — dis 
se Uappe. -- Qui si formò 
la nostra società segreta 
dei « cinque amici ». del 
la quale ora lai palle 
anche tu. 

Cinesi qualche altra m 
formazione sulla società 
segreta, e Beppe disse* 
— Verso la line dell'anno 
scolastico, Giovanni Sza 
Ih 1 ), il capo del nostro re 
mirto « Ruzzo * ci chiese: 


« Ragazzi, chi di voi re 
slerà a casa quest'esta¬ 
te? ». Ci facemmo avanti 
in quattro. Giovanni ci 
mostrò allora il piano del- 
1*« operazione • vacanze». 
Decidemmo di eseguire i 
compiti prolissi. Prima di 
tutto, cercarci un nascon¬ 
diglio. noto solo a noi cin¬ 
que. Scegliemmo questo c 
stabilimmo un segnale di 
allarme por poterci in¬ 
contrare in ogni minuto. 
Decidemmo che nessuno 
poteva lasciurc la sua 
casa — neanche in caso 
urgente — senza lasciare 
un messaggio cifrato coti 
le indicazioni per rii ro 
vario. 

Poi Beppe passi') a spie 
gare l'attività da svol 
gore* 

— (| giornale per ra 
gazzi « Pajtas » |x>se una 
domanda molto interessati¬ 
le • rosa merita di essere 
protetta e conservato nel 
rostra riihifjf/io? Il nostro 
villaggio. Keszn.v èteri, è 
multo antico, ma non lui 
i dilìei interessanti. Potè 
vii però essere utile ter 
care oggetti d'uso dei 
tempi passali, che meri 
tasserò ad essere conser 


I BERNANDO SZOLAS è 
i nato il 7 luglio del 
11)52, Vive a Gvòr e 
l'anno scorso è stato prò 
mosso con ottimi voti. Fa 
parte della squadra gin 
niea dei pionieri compio 
ne degli anni HMVt (i.ì 
A casa, in un armadio 
a vetri, Ita già 20 trofei 


vati per il futuro: cosi ci 
mettemmo al lavoro. 

Beppe aveva ragione, 
era un'attività appassio¬ 
nante. I cinque amici del¬ 
la società segreta comin¬ 
ciarono ad interrogare le 
persone anziane del vil¬ 
laggio per cercare — na¬ 
turalmente col loro per¬ 
messo — degli oggetti an¬ 
che nelle soflltte. Aveva¬ 
no già trovato, per esem¬ 
pio. ima borraccia di le¬ 
gno dei 'empi della guer¬ 
ra d'indipendenza e nella 
soffitta dello zio Deside¬ 
rio Olah un'antica botte 
urchintn di legno. 

— Abbiamo già dato 
un’occhiata a tutto il vii 
laggiù — disse Beppe; — 
ma adesso lo perlustrere¬ 
mo da cupo a fondo co¬ 
me degli esploratori. 

Sapeste quante belle 
attività emozionanti qunn 
te esplorazioni meravi¬ 
gliose si possono faro in 
un'estate! Non occorrono 
grandi sforzi per trovarle, 
soltanto la buona volontà 
e la coopcrazione amiche 
volo dei Pionieri 


Partecipa a tutti gli al¬ 
lenamenti. ha un abbo¬ 
namento al teatro, giuoca 
volentieri e legge molto. 
Educato, gentile, è molto 
modesto, pur essendo l’or¬ 
goglio del suo reparto di 
pionieri, del quale è il 
ics|x>nsahilc sportivo. 

Quando a Bucarest fu 


organizzato rincontro di 
ginnastica Ungheria tiiap 
pone, Fernando Szòlàs e i 
suoi compagni decisero di 
andarci: gareggiavano in 
fatti i migliori ginnasti del 
mondo. Le gare, però, 
avevano luogo mereoledì 
e venerdì, non, come al 
solito, alla fine della set 
Umana. Per giunta l’in¬ 
segnante non permise che, 
a causa del rincontro, 
qualcuno mancasse alle 
lezioni. 

Mercoledì, a me/zogior 
no. i ragazzi erano seduti 
nei banchi di scuola. Po 
che ore dopo stavano svol¬ 
gendo i loro compiti in 
uno scompartimento del 
direttissimo in corsa ver¬ 
so la capitale, distante 
oltre cento chilometri. 

Arrivarono al Palazzo 
dello Sport proprio all’im 
zio della gara. L’incontro 


fu un'esperienza indimen¬ 
ticabile: mai avevano vi¬ 
sto dei ginnasti tanto bra 
vi. E anche se rincontro 
si prolungava non c'era 
da preoccuparsi, tanto 
potevano tornare col tre¬ 
no di mezzanotte. Così si 
sistemarono a studiare 
nella sala d'aspetto lino 
alla partenza ciel treno. 
Ma giovedì mattina era¬ 
no tutti presenti a scuola, 
e tutti sapevano le le¬ 
zioni! 

Venerdì si ripetè ciò che 
era accaduto mercoledì: 
la mattina iri classe, il 
pomeriggio a preparare i 
compiti in treno, poi as¬ 
sistere alla gara, e la 
notte di nuovo in viaggio 
per Gyòr. 

Sabato mattina tutU di 
nuovo presenti a scuola, 
senza eccezione. Slancili, 
assonnati, però .. nc era 
vals.i la pena! 





(dal diario 
di un pioniere) 


SARA’ UN CAMPIONE 


Giochi e passatempi 



LABIRINTO 

Aiutata il gatto a raggiun¬ 
gerò la tua casa. 


*********** 



ORIZZONTALI: 1) Si ricopre di primule a primavera: 5) Varietà di 
mela: II) Ripete le nostre parole; M) Sabbia: 15) Un fiote a pallini: 

Iti) Foglio sottile di metallo; I!)) L’orecchio nei prefissi, 20* Insetti che 

pungono gli ammali. 21) Dischiudere (tr.); 22) Nord-Est; 2.1) Di seta; 
21 > Soldato dell'Anna dell’Aeronautica (tr.); 25) Cagliari; 26) Insolita; 
27) La natura dell'uomo: 211) Un favoloso Peter; 2Ù) Attimi; 11) Sono 
giornali personali: 12) Moni tu americana; 11) Amata e costosa; 11) Portar 
via a forza: 15) Sicuri 

VERTICALI: l) Preparati. 2) Per pescare: 11 Un nano... senza testa: 
-I) Tnran'a sulla targa: 5) Finire del tutto iti*.): 6) Letto pensile; 7) Dopo l'H”, 
8) Spagna. Svezia e Italia: !U La line di Carlotta: 10) I soldati delle mon 

tagm ; 11» Capo musulmano (ir); 12) Ciro senza la 0: 11) Onorevole 

abbreviato; 15) Il rivoluzionario francese che venne ucciso nel bagno: 
17) Misura di superficie; 18) Si dice a chi bussa alla porta: 20) Scelta di 
tre persone: 21) Taccagne: 21) Rimaner: 21) Voler bene tir.): 25* Il più 
! 4 iiTio-.li filosofo tedesco (K « C); 26) Rimane: 27) Puliti ma senza con 
sonanti; 28' Segno di opi razione aritmetica ; 10) Salvo complicazioni; 
11) Germania c Portogallo, 12) Caserta. 


*T 






2 

T 

\ 





i 

T 


















6 t 






7 t 







LE SETTE T 

Nella prima colonna vedete alli¬ 
neate sette T. Leggete attenta¬ 
mente le definizioni e completate 
lo schema con sette parole che co¬ 
minciano tutte con la lettera T. 

Definizioni 

1. Coprono II tetto • 2. Al cen¬ 
tro della stanza - 3. Strumento a 
nato • 4. Dirige la barca • 5. Lo 
nascondevano I pirati • 4. Si mette 
sulle lettere • 7. Parte dell’albero. 




IL QUIZ 
GIALLO 






TROVATE L’EVASO 

Un pericoloso bandito 
è evaso dalla prigione 
e si è unito all'equi¬ 
paggio che partirà per 
una grande spedizione 
spaziale diretta su Mar¬ 
ie. Osservate attenta¬ 
mente i cosmonauti e 
dite quale, secondo voi, 
è l'evaso. 


* 


SOLUZIONI 


ORIZZONTALI: 1) Proto: 5) Ranetta: 11) Eco: 14) Rena: 
15* Mimosa; Ri) Lamina; IH) Oto; 20) Tafani; 21) Aprir; 
22i NE; 21) Scrivo: 2-1) Avirr; 23) CA: 26) Strana: 27) Umana: 
28) Pan: 21*) Istanti, 11) Diari: 12) Cent; 33) Cara; 3-1) Rapire; 
35) Certi. 


VERTICALI. 1) Pronti; 2) Rete; 3) Ano: 4) TA; 5) Rifi¬ 
nii; ti 1 Amaca: 7) Nono; 8) ESI; 0) Ta; IO Alpini; 11) Emir: 
12* Cir; SI) On ; 15) Marat; 17) Arca: 18) Avanti: 20) Toma; 
211 Avare: 23* Star: 24) Amar: 25) Cnnt; 26) Sta: 27) UH: 
28) Per; 30) SU, 31) DI'; 32) CE. 


LE SETTE T 

I. Tigole; 2. Tavolo; 3. Tromba; 4 Timone; 5. Tesoro: 
G Timbro; 7, Tronco, 

IL QUIZ GIALLO 

l. evaso è il n 3 che ha ancora le manette unite da una catena 



j URSS 

■ Studenti di cinque scuole 

■ medie dell’URSS chiedono di 

■ mettersi in contatto con lei- 

■ tori del Pioniere di tutta Ita- 

■ fio. Ecco gli indirizzi delle 

■ cinque scuole: 

■ SCUOLA MEDIA N. 1, Lan- 
" dienpohna, Karclia (URSS). 

■ (ili allievi desiderano, in par. 
J titolar modo, sapere dai Pio- 

■ nieri italiani come essi ri* 

■ cordino Lenin. 

2 SCUOLA MEDIA DI YJOK, 

■ pr. Perccinsk - Zakarpatic 
2 (Ucraina) URSS). Ricordano 

■ affettuosamente Luigi Longo, 

■ che hanno eletto membro ouo- 
2 rario del loro club K.I.D. 

• SCUOLA MEDIA GLIA- 

2 DANSK, Kyrlansk (URSS). 
a Dicono ai Pionieri italiani che 

■ i Pionieri sovietici sono loro 
2 amici. 

• SCUOLA MEDIA DI ER- 

■ MACH!. Mamontovsk - Aitai 
2 (URSS). Desiderano creare 

• nella loro scuola un musco 

2 dell'amicizia tra i popoli e 

■ pregano i Pionieri italiani di 

■ aiutarli, con qualche idea. 

2 CLUB INTERNAZIONALE 

. SCUOLA N. 2, Cierorzi (U- 

2 crama URSS). Desiderano a- 

■ vere contatti voti gti Amici 

■ del Pioniere. 

1 Polonia 

2 M ARI A N CTECHANSKI, 
B Bivganovv 110 K - Zvrardovva, 

• Woj. VARSAVIA (Polonia), 

2 Scrivere m italiano, tedesco, 

• francese, polacco. 

■ JACEK BAZTOSIAK. Ut 
2 Krasinskiogo 10, VARSAVIA 

■ 12 (Polonia) di 16 anni, col- 
2 leziona francobolli, cartoline, 

■ fotografie, desidera corri- 

■ spendere con una coetanea 
2 che vive a Roma o in un'al- 

■ tra grande città. Scrìvere in 
2 inglese, o in tedesco, o in 

• francese o in russo. 
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Appendice documenta¬ 
ria della 22* puntata 


L’ULTIMA MARCIA 









Copo Giuseppe parla al Presidente degli Stati Uniti 

LA VIA DEL CANADA 


S - '.w - V..-.V -T-v a'V 


CAPO GIUSEPPE SI ARRENDE «*■ di . c ^« 

Giuseppe in un 

disegno dell'epoca. « lo voglio avere il tempo di cercare 
i miei figli — cosi concluse la sua dichiarazione di resa 
il capo dei Nasi Forali — e di vedere quanti di essi ne 
posso trovare. Forse li troverò tra i monti. Udite, miei 
capi: io sono stanco. Il mìo cuore è triste e dolente. A 
partire da dove è ora il sole, io non voglio più combat¬ 
tere ». Fino a quel momento era riuscito a sconfiggere 
o ad eludere — non avendo ai suoi ordini mai più di 
250 guerrieri — cinquemila soldati regolari e centinaia 
di volontari civili. Dopo, i trecento superstiti della tribù 
furono trasferiti nel Territorio indiano deil'Oklaoma, in 
un ambiente e in un clima micidiali che ne uccise gran 
parte. 

AVETE UCCISO IL MIO POPOLO ‘-'f™. 

grafia di Ca¬ 
po Giuseppe, scattata all'inizio del nostro secolo. Dalla 
riserva nell'Oklaoma, qualche anno dopo, Giuseppe si 
recò a protestare a Washington, dal presidente degli 
Stati Uniti, Hayes: « lo ho sentito parole e parole, ma 
nulla è stato fatto per noi. Le parole non pagano per il 
mio popolo morto. Non pagano per il mio paese, ora 
invaso dai bianchi. Non proteggono la tomba di mio 
padre... lo vedo che gli uomini della mia razza sono 
trattati come fuorilegge. Noi chiediamo solo che ci sia 
data la possibilità di vivere come bianchi. Di essere 
considerali uomini ». L'ormai sparuto gruppo dei Nasi 
Forati fu finalmente trasferito in una riserva prossima 
all'antica patria. Li, a tarda età, mori Capo Giuseppe. 
H suo corpo fu sepolto vicino a quello dove riposavano 
le ossa di suo padre e dei suoi antenati. 
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I due capi Cheyennes, La¬ 
ma Spuntata (foto a sini¬ 
stra e Piccolo Lupo (fo¬ 
to in basso). Anche i 
Cheyennes, nell'inverno 
tra il 1878 e il 1879, cer¬ 
carono di riparare in Ca- 
nadà, come avevano già 
tentato i Nasi Forati. Nel¬ 
la ritirata, la tribù si di¬ 
vise in due gruppi. Il pri¬ 
mo — il più numeroso — 
inseguito e decimato, si as¬ 
serragliò in una caverna. 
Le truppe americane 
aprirono il tiro contro 
la caverna e solo dopo 
parecchie scariche it fuoco 
fu sospeso. Da quella 
tomba si videro allora 
uscire tre fantasmi. iTre 
esseri che non potevano 
più essere chiamati guer¬ 
rieri, — afferma il Bron- 
son. — Armati uno di una 
pistola scarica ed altri due 
di pugnali si lanciarono 
fuori: tre uomini ne cari¬ 
cavano trecento! Caddero 
crivellati e fu la fine del 
combattimento ». Nella ca¬ 
verna furono rinvenuti 
ventidue cadaveri e nove 
feriti gravi, tra i quali 
Lama Spuntata. La * ge¬ 
nerosità » del governo 
americano, concesse a La¬ 
ma Spuntata, una volta 


; 


guarito, di andare • vi¬ 
vere nella riserva dei 
Sioux Oglala. Piccolo Lu¬ 
po, invece, più fortunato, 
riusci ad eludere con la 
sua gente la caccia che gli 
dava - l'esercito e, dopo 
aver aspettato la fine del¬ 
l'inverno ' nascosto nello 
Wyoming, riuscì a scon¬ 
finare nei Canadò. 
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La volpe e il gallo 
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UNA 

volta 

una 

di 

ghiact 

•io: 

ruba 

• e un 

a lepre. 

La 

d'abitare 

con 

me. c 

aveva 

una eas 

ella 

ha 

scaccili 

ilo. 


io. il 

leprotto 

di 

- 

- Non 

pi. 

ingere. 

ime h 

i bella 

pri- 

to! 

— il 

ice 

1 or-o. 


inaierà, quella della volpe 
si squagliò, «niella del le- 
prollo, invece, rimase in 
piedi come prima. La volpe 
chiese al leprotto di lasciar¬ 
la scaldare nella sua casa, 
ina poi lo cacciò via. 

\ a il leprotto per strada. 


scaccero io. 

— No. non la •catterai! 
1 cani che volevano .-cac¬ 
ciarla non ci -uno 111 i-cit i. 
e neanche tu poti ai. 

— Sì clic la -cacceio'. 
Vanno pet -cacciai la: — 
Vieni fuori, volpe! 


r piange: ceco 

venirgli in- 

E quella i 

li -lilla 

-tuia : 

contro dei cani: 

— Bau hau 

— Se esco. 

-e -allo 

Inori. 

bau! IV reliè 

piangi, le- 

saran dolori! 

Brand 

elli di 

fi rotto? 


voi si ritrov» 

•ranno 

nei v i- 

I'. il leprotto i 

liee: — La- 

coletti ! 



sciatemi in pace. 

cani! Come 

L'orso -i s| 

(.IV CIMÒ 

e andò 

non piangere? 

Avevo una 

via. 



casetta di legno 

di tiglio, e 

A a di nuovo il le 

pi otlo. 

la volpe una i 

li ghiaccio: 

c piange: gli 

v iene incontro 

mi Ila fhie-ln i 

li venir da 

un toro: — 

Bei che | 

bangi? 

me. e poi m'h 

a -cacciato. 

— Lasciami .-lare. 

toro! 

- - Non piangere, leprotto. 

Come non pia 

Jlgerc? 

lo ave- 


Va di nuovo il leprotto e 
piange, quand'ccco venirgli 
incontro un gallo con una 
falce: — Chicchirichì! Ber¬ 
cile piangi, leprotto’.'' 

— Lasciami in pace, gal¬ 
lo! Come non piangere? 
Avevo una casella di legno, 
la volpe di ghiaccio: m’ha 
chiesto d'abitare con me. 
poi m'ha scacciato. 

— Andiamo, la scaeee- 
rò io. 

— No, non la seuceeiai! 


\ olevano scacciarla i cani: 
non son riusciti; l'orso: non 
l’ha -loggiata; il toro: non 
ha potuto: e neanche tu riu- 
-cirai a mandarla via. 

— Si che la scaccero! 

S'avvicinarono all'i-ba: 
— Chicchirichì! Una falce 
ni .-palla lio portato, della 
volpe farò un affettalo! Esci 
fuori, volpe! 

Duella. udito che ebbe, si 
-paventò; dice: — Ora mi 

VC-IO... 


*• Di nuovo il gallo: — Una 
falce in spalla ho portato, 
della volpe farò un affetta¬ 
lo! Esci fuori, volpe! 

E quella: — Mi metto la 
pelliccia. 

Grida il gallo per la terza 
volta; — Chicchirichì! Una 
falce in spalla ho portato, 
della volpe farò un affettato! 

La volpicina scappò fuo¬ 
ri. lui la uccise a colpi di 
falco, e da allora visse a 
lungo felice con il leprotto. 
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— dicono i cani — noi la 
(Mufferemo. 

— - No. non la -c.icccrcte! 

-- - s ì. la -caci cremo! 

S'av v icinauo all'i-ba: — 
Bau hau bau. vieni fuori, 
volpe ! 

Ma (fucila a Io ro. da -opra 
la stufa: —- Se c-co. -e salto 
fuori, .-arali dolori! 

I cani si -fiavcnlarotio e 
andarono via. 

Di nuovo il leprotto va 
per strada, e piani:»-. (ìli 
viene incollilo un or-o. 

- - IVrcliè piangi, leprotto.' 

E il leprotto dice: — La¬ 
sciami -tare, or-o! Come non 
piangere? \vevo ima ca-el- 
U di legno, c la volpe una 


vo una ca-ctta di legno, c 
la volpe una di ghia»*» io. ini 
chiese di venire ad abitare 
con me e poi mi »-a» < iò. 

— Andiamo, la -< ac < «•- 
rò io. 

— No leui>. non la -i ai - 
cerai! I cani le ni ai olio di 
scacciarla c non ci itii-ii- 
rono. 1 or-o pitie voli va ma 
non ha potuto. «• u< am he 
tu la -caccciui 

S av \ irida nino all i-ha • 
— \ ioni fimi i. \ o!|i< ! 

F, (jnella dalla -lillà - s v 
esco, -e -allo limi i. -ai an 
dolori! Ritroveranno m i v i- 
roli pc/zctli di voi! 

11 toro -i -J>a v culli c I il” ci 
via. 
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TAN JASSEN, ai suoi tempi, 
cioè intorno alla metà del 
1800, era una specie di barometro 
. vivente dell’isola di llelgoland. 
Non c’era tempesta che non aves¬ 
se previsto, non c’era siccità che 
non avesse preannunciato. Cono¬ 
sceva le leggi del cielo c del mare 
e conosceva i loro umori. 1 navi¬ 
ganti prendevano consiglio da lui 
prima di mettersi in mare. I pe¬ 
scatori si consultavano con lui 

Jan Jassen era peraltro un 
ometto dalla timidezza diventata 
ormai proverbiale. Se a qualcuno 
mancava il coraggio di fare una 
cosa, subito gli si diceva: « Non 
lare lo Jan Jassen! ». 

Jan aveva paura dei cani, co¬ 
me dei gatti e dei topi, temeva 
il governatore inglese altrettanto 
quanto il farmacista, clic si diver¬ 
tiva a prenderlo in giro. Temeva 
anche il buio e tremava come una 
foglia allorché, in un caso ecce¬ 
zionale, andò alla pesca con il 
mare mosso. In una parola, in¬ 
somma, Jatf Jassen non aveva 
quel che si dice un cuore di 
leone. 

Esattamente l’opposto era a 


quei tempi Lady Violct, un.i gio¬ 
vane londinc-c. sorella del gover¬ 
natore ingle-e, la quale viveva 
suli'i.Hola. in caia del fratello. Jan 
Jassen i’ammirava. poiché e*.? a 
possedeva (Mattamente ciò che a 
lui mancava: un coraggio che 
sconfinava con la temerai irla. 
Aveva il volto di un angelo, ma 
aveva anche, lei si. cuore di leone. 

Un giorno Jan. dal limite roc¬ 
cioso d uri poggio elevato, «ser¬ 
vava Lady Violct che si spingeva 
al largo con i remi malgrado sul 
pennone del modo fosse stato al¬ 
zalo il segnale di tempesta immi¬ 
nente, un pallone nero. D'un <if- 
fatto avviso non ci sarebbe natu¬ 
ralmente stalo bisogno per Jan 
Jassen: egli aveva già letto da un 
pezzo nelle nuvole e nelle acque 
i segni della burrasca. Per questo 
scosse preoccupato la testa osser¬ 
vando Lady Viole! clic si allon¬ 
tanava remando. Agitò anche le 
braccia nella speranza che potes¬ 
se vederlo c comprendere l’am¬ 
monimento. Ma ella non vide il 
gesticolare di Jan c con forti colpi 
di braccia spinse sempre più lon¬ 
tano la barca. 

« Se non fosse così diabolica¬ 
mente in gamba, non scommette¬ 
rei un soldo bucato Sulla sua 
vita; — brontolò Jan. — La cosa 
non finirà bene». 

Ella era ormai soltanto un 
piccolo punto nero lontano sulle 
acque e la tempesta, Jan lo sa¬ 
peva bene, stava per scatenarsi. 
Tuttavia potè notare che Lady 


Violct aveva già giralo la barca 
e stava remando in direzione del¬ 
l’isola. 

« Ma a che serve? — brontolò 
Jan. — La tempesta è troppo 
vicina e Lady \ iolet troppo lon¬ 
tana! ». 

Non aveva ancora finito di par¬ 
lare che dal mare giunsero le 
prime raffiche di vento e .subito 


dopo le prime gocce. Jan sapeva 
che stava sopraggi ungendo una 
bufera quale l’isola raramente 
aveva visto. Corse a casa, calzò 
gli stivali di gomma, indossò il 
mantello impermeabile, si calcò 
in testa il cappello di tela cerata, 
annodandolo saldamente sotto il 
mento, e scese verso la riva per 
raggiungere il molo. 

Sulla scala che portava dal¬ 
l’alto del poggio giù al litorale. 


Jan dovette afferrarci più volte 
alla ringhiera di ferro perché la 
bufera minacciava di farlo ruz¬ 
zolare. La pioggia divenne fitta 
e sul mare piombarono i primi 
lampi. 

(Quando riuscì finalmente a rag¬ 
giungere il molo, vide che nel 
battello di salvataggio erano ac¬ 
cese le luci. K vide inoltre clic 


i pescatori stavano già tirando 
a sorte con una moneta per sce¬ 
gliere ehi doveva partire. 

« Ma è una pazzia! — pensò 
Jan. — Sei persone mettono in 
gioco la loro vita per una donna 
elle ha una barca molto migliore 
e che è più in gamba di tutti c 
sei messi insieme ». 

La sua proverbiale timidezza 
gli impedì tuttavia di esprimere 
questi pensieri ad alta voce. Ma 
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I consigli à’ùn professore d’Università e d'un medico specialista per 
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utilizzare nel miglior modo possibile quest'ultimo periodo di studio 
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I ragazzi e le ragazze della terza media affronteranno il 13 giugno l’esame 
• di licenza. E’ un esame importante, ma da affrontare con calma e con metodo. 

< Per aiutare i nostri lettori abbiamo intervistato due specialisti, perché consiglino 
come impiegare nel miglior modo possibile questi dieci giorni prima degli esami. 
Il prof. Luigi Volpicela, con la sua grande esperienza di insegnante e di studioso 
di pedagogia, parla soprattutto del ripasso generale delle materie: il noto 
. . pediatra prof / Vincenzo Pedicino spiega invece come affrontare l'esame nelle 
■ • migliori condizioni di salute e di nervi. Leggete attentamente questi consigli: 
vi saranno molto utili. E /ateli leggere anche ai vostri genitori, perché riguar¬ 


dano anche loro. 

PARLA IL PROFESSORE : 

l'importante è 
avere idee chiare 

I L professor Luigi Volpicelli, diret¬ 
tore deUlstituto di Pedagogia 
nella facoltà di Magistero (Univer¬ 
sità di Roma) ci avverte: «Non esi¬ 
ste una regola per affrontare gli esa¬ 
mi, quando non si è studiato tutto 
l’anno. Però è vero che anche chi ha 
studiato ha bisogno di consigli, pro¬ 
prio perchè a dieci giorni dall’esa¬ 
me è necessario compiere un ripasso 
generale delle materie e una rica- 

O 


pitolazione delle cose studiate duran¬ 
te l’anno ». 

« Qual è il consiglio più importan¬ 
te in questo caso? ». 

« Il primo consiglio che darei è 
questo. Il ragazzo deve pensare che 
quando è in attesa di un esame, la 
materia gli si presenta davanti tutta 
intera, come un blocco. Questo fatto 
determina un grande senso di infe¬ 
riorità, provoca l’angoscia di non sa¬ 
per nulla, di non rammentare nulla, 
di non orientarsi su nulla. Ebbene: 
questa è una sensazione sbagliala. 
Pensate invece che, al momento del¬ 
l’esame il professore non dirà: "Rac¬ 


contami tutta la storia, o tutta la geo¬ 
grafia, o tutta la matematica ecc.”. 
Il professore domanderà una sola co¬ 
sa: da tutta la materia allora si di¬ 
stacca come una piccola pianticella, 
una parte molto semplice. La doman¬ 
da stessa provocherà quindi la me¬ 
moria di quei particolari. L’impor¬ 
tante perciò è di mantenere la cal¬ 
ma, di avere il dominio di se stessi, 
di cacciare l’angoscia. Ripetete a voi 
stessi che gli esami sono fatti nor¬ 
mali. di questo mondo: che tutti gli 
uomini hanno sempre dato esami — 
questa non è una disgrazia che capita 
a voi soli —; che spesso il professo¬ 
re è disposto ad aiutarvi, a chiudere 
un occhio, a concedervi più possibi¬ 
lità di quante non pensiate. Andate 
a dare gli esami con fiducia, con se¬ 
renità ». 

« Ma le materie occorre pure ri¬ 
passarle. Qual è il metodo migliore? ». 

« Ecco, questo è il secondo consi¬ 
glio importante. Al momento di ri¬ 
passare una materia, la storia, per 
esempio, mettetevi a tavolino Da una 


parte il manuale di storia, dall’altra 
un blocco di carta, in mano una ma¬ 
tita. Aprite il libro e cominciate a 
sfogliarlo; sul blocco ordinate gli ar¬ 
gomenti più importanti, mi racco¬ 
mando i più importanti. Esempio: 
la Rivoluzione Francese nel 1789, il 
Congresso di Vienna, le tre guerre 
di indipendenza, il tentativo di Ga¬ 
ribaldi nel 1862, i fratelli Cairoli, 
ecc. ecc. Insomma enumerate i fatti 
più grossi, in ordine di tempo, sfron¬ 
dandoli di ogni particolare. Fate una 
piccola scaletta di tutta la storia stu¬ 
diata, dal principio alla fine, senza 
tener conto dei particolari. Pensate 
che i particolari nemmeno i profes¬ 
sori li ricordano. Ci sono nei ma¬ 
nuali perchè alcuni autori credono 
di doverceli mettere e perchè è be¬ 
ne dare un resoconto dettagliato. Ma 
al momento de! ripasso è essenziale 
tenere soprattutto presente una linea 
generale della materia, una concate¬ 
nazione logica dei fatti importanti. 
Ogni materia ha una sua logica: sco¬ 
pritela e fissatela Avrete un orien¬ 
tamento generale che vi farà avere 




quando \ uh* elle anolic suo figlio 
goduta in aria la moneta, il pic¬ 
colo uomo prese improv \ imamente 
coraggio. Si avvicinò agli uomini 
riuniti nel padiglione della banda 
musicale, e gridò: 

« Non ha senso metter*! in ma¬ 
re. gente! Questo sarà un tempo¬ 
rale di quelli che tengono solo 
una volta ogni cento anni . La 
ha tea di Lady* Violct lo affron¬ 
terà molto meglio del vostro pe¬ 
sante battello. E’ una pazzia an¬ 
dar fuori ». 

» Dobbiamo fare quello che 
poliamo, padre. — disse B roder, 
il figlio di Jan Jas-eii. — Abbia¬ 
mo il dovere almeno di tentare 
il salvataggio ». 

a Nessuno ha il dovere di sui¬ 
cidarsi, giovanotto! Osservale il 
mare! Questo è solo l’inizio! Voi 
vi capovolgerete sicuramente e ei 
saranno sci cadaveri. Se si capo¬ 
volge Lady Violct ce ne sarà uno 
solo. E lei ad ogni modo ha più 
probabilità di cavarsela ». 

Un pescatore spinse da parte 
Jan: « Vattene vecchio! Tu di 
questo non capisci niente. E Bro- 
dcr viene con noi ». 

Jan Jassen era diventato irrico¬ 
noscibile. Afferrò suo figlio per 
il mantello e disse tranquillo, ma 
mortalmente pallido: a Tu non 
hai ancora ventun anni. Io ti proi¬ 
bisco di andare con loro. Io ho 
solo un figlio ». 

« Se tu mi proibisci di andare, 
io non sono più tuo figlio », disse 
B roder. 


« Di.-prezza mi, se vuoi, figliolo, 
ma rimani in vita! — di-pe Jan. 
— lo ti proibisco davanti a tulli 
di andar fuori. La leggi* è dalla 
mia parte ». 

Gli uomini che erano nel padi¬ 
glione si guardarono. Ora lo con¬ 
sideravano veramente un vigliac¬ 
co, ma sentivano anche del rispet¬ 
to verso di lui. Non avevan mai 
visto Jan Jai-eii così. Venne su¬ 
bito scelto un altro poca ture al 
poslo di Broder e il giovane do¬ 
vette. con una gran rabbia contro 
il padre, restare a terra. 

Quando il battello di salvatag¬ 
gio prese il largo — nel frattem¬ 
po una grande quantità di isolani 
-i erano radunati al molo — il 
mare ruggiva con violenza mai 
villa. Le prime ondate si abbat¬ 
tevano già sul modo. Cielo e acqua 
si confondevano. Che la barca di 
salvataggio potesse scostarsi dalla 
riva era da attribuire più a un 
miracolo che alla bravura dei ma¬ 
rinai. Presto scomparve e fu vi¬ 
abile *>olo per un attimo, quando 
un’ondata particolarmente forte 
la sollevò in alto. 

Sul molo, fra gli isolani clic 
osservavano i soccorritori, ansia c 
fierezza si mescolavano nei cuori: 
ansia per la vita dei rematori, 
fierezza per il loro coraggio. Per 
Jan Jassen, clic aveva proibito a 
silo figlio di partire con il battel¬ 
lo, tutti non avevano clic disprez¬ 
zo. Il temporale infuriava sempre 
più selvaggio. Gli spettatori do¬ 
vettero rifugiarsi nelle case per¬ 


chè le ondati* del mare diventa¬ 
vano sempre più alte r l'acqua 
aveva già raggiunto le prime can¬ 
tine. Tutti gli Nolani erano ora 
in movimento. Dall’alto del pog¬ 
gio si os-ervava il mare con i bi¬ 
nocoli. Ma il pedante scrosciare 
della pioggia impediva la vista. 

Pre-to cadde il buio, l’urono 
accc-e lanterne a gas e lampade 
ad olio. 

All’iinprov v i-o. lutti gridarono 
qua-i ad lina voce: » Arrivano! ». 
Una barca divenne ad un tratto 
v Cibile vicino al ponte. Un’on¬ 
data la sollevò in allo e poi di 
nuovo la sommerse. 

» Non et* la fa a venire a riva. 
Dobbiamo lanciare le cinturo di 
salvataggio », gridò qualcuno. In 
quell istante sulla cresta di una 
ondata, si distinse nuovamente, 
pur confusa, la sagoma della bar¬ 
ca. Era cosi vicina elle sembrava 
di poterla afferrare con le mani, 
poi balzò nel gorgo delle schiu¬ 
mo clic si rovesciavano sulla spiag¬ 
gia allagata. Prima clic la risacca 
scagliasse di nuovo la barca lon¬ 
tana dalla riva, si vide una figura 
balzare dal bordo. 

Era Lady Violct. 

I sci soccorritori furono uttcsi 
invano fino all'alba. Alcuni gior¬ 
ni dopo le loro salme furono spin¬ 
te dal mare in diversi punti delle 
conte del Mare del Nord. 

Una settimana dopo la sciagu¬ 
ra, i sci marinili vennero sepolti 
nel piccolo cimitero dell’isola. 
Alla sepoltura assisteva anche La¬ 


dy \ iolet. 

» N’oi v i siete messi in mare 
per me -- ella disse rivolta alle 
tombe. — lo fui temeraria e non 
pensai che avrei messo anche voi 
in pericolo. Dio vi ricompensi 
tutti!... Ma a voi vivi...». Ludy 
\ iolet si rivolsi* agli astanti: » A 
voi vivi dico clic non fu coraggio, 
ma pazzia mettersi hi mare. In 
una simile tempesta e con un si¬ 
mile battello nessuno avrebbe po¬ 
tuto tornare indietro. Solo uno 
fra voi, il timido Jan Jassen, ebbe 
il coraggio di opporsi a questa 
pazzia. Egli conosceva le due im¬ 
barcazioni e conosceva i rematori. 
Capì elle io avevo più possibilità 
di Halvurmi degli altri sci soccor¬ 


ritori. Egli fu così ragionevole da 
din* clic perdere sicuramente sei 
vite per tentare inutilmente di 
salvarne una sola, era un prezzo 
troppo caro. Aveva rugione. Que¬ 
sto vi insegni ad avere in avve¬ 
nire non un coraggio cieco c inu¬ 
tile, ma mi coraggio clic ragiona 
e riflette!... Ed ora rivolgiamo 
un pensiero devoto alle anime dei 
morti! ». 

Pregarono. Ma la sorpresa per 
il diseorso della bella Lady Viole! 
rimase sui volti e Hroder, il figlio 
di Jan Jassen, continuò a tenere 
gli occhi fissi a terra fino a quando 
la cerimonia funebre non fu finita. 

James Krttss 
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idee chiare: questo è l’importante. 
Non studiate tutto da pagina 1 a pa¬ 
gina 50, poi da pagina 50 a pagina 
100 e così via, frantumando cosi que¬ 
sta logica generale. Una volta chiara 
la linea generale, i particolari si di¬ 
spongono poi più chiaramente, si in¬ 
seriscono con facilità e naturalezza, 
al posto giusto. Altrimenti andrete 
agli esami con una grande confusio¬ 
ne in testa: e questo è pericoloso ». 

« Quante ore al giorno occorre stu¬ 
diare? ». 

« Non tutto il giorno. Nei giorni 
in cui avete più scuola non rinuncia¬ 
te a un paio d’ore di passeggiate c 
di divertimento. Andate a letto pre¬ 
sto, riposate sufficientemente. Arri¬ 
vate insomma agli esami nella pie¬ 
nezza delle vostre forze. Il pomerig¬ 
gio prima degli esami non vi affan¬ 
nate a riempire le lacune in fretta 
e furia. Chiudete i libri e via al ci¬ 
nema. Quel pomeriggio andate al ci¬ 
nema: oramai quello che è fatto è 
fatto; in un pomeriggio non conclu¬ 
derete nulla di buono per gli esami. 
Meglio dedicarlo ad essere sereni, a 
divertirvi, a ridere... ». 

« E' meglio studiare da soli o in¬ 
sieme ai compagni di scuola? 

« Questo dipende dai caratteri, dal¬ 
l’età e dai gusti. Io, per esempio, alla 
mia età non sarei più capace di stu¬ 
diare insieme con qualcuno. Ma quan¬ 
do si è giovani si preferisce magari 
studiare con un amico. L’importante 
è che i due amici studino sul serio, 
non si vedano con il pretesto di stu¬ 
diare. Io da giovane ho preparato 
tanti esami insieme con i miei com¬ 
pagni e ci trovavamo molto bene ». 

Al momento di salutarlo, il profes¬ 
sor Volpicelli aggiunge: 

« Vorrei dare un consiglio ai ge¬ 
nitori, alle madri c ai padri. Impic¬ 
ciarsi il meno possibile, in questo 
periodo, dello studio dei ragazzi. La¬ 
sciateli fare da soli, lasciateli stare. 
Sorvegliateli, ma da lontano, senza 
intervenire. Non trasformate i pranzi ' 
in prediche, le cene in reeriminazio- 



II professor Luigi Volpiceli), delt'Uni- 
versilà di Roma 

ni, le colazioni in consigli; non gron¬ 
date angoscia da tutte le parti. Man¬ 
tenete invece un tono pieno di fidu¬ 
cia, allegro; senza dire "povero fi¬ 
glio!” "povera creatura!" ecc. Pen¬ 
sate solo alla sua salute fisica, al¬ 
l’alimentazione sana e sufficiente, al¬ 
la serenità in casa. Il resto, lo stu¬ 
dio, non è affar vostro ». 

PARLA IL MEDICO : 

a quali ore studiare, 
cosa mangiare 

I L PROFESSOR Vincenzo Pedicino, 
specialista in pediatria, prima di 
ascoltare le nostre domande, fa una 
piccola premessa: «Considerando che 
i miei consigli si riferiscono agli ulti¬ 
mi giorni prima degli esami, non aspet¬ 
tatevi la ricetta sicura e infallibile per 
il successo. E' chiaro che questo pe¬ 
riodo è il risultato di un intero anno 
scolastico di studi, E’ chiaro anche che 


ogni ragazzo ha problemi particolari 
per quel che riguarda la salute fisica 
e psichica. Un bambino che soffre di 
disturbi particolari è bene che riceva 
i consigli dal medico che lo ha avuto 
o lo ha in cura. Io mi riferisco quindi 
soprattutto ni ragazzi normali: ragazzi 
fisicamente sani che affrontano questo 
evento degli esami per loro c per le 
loro famiglie un po’ straordinario e 
faticoso ». 

e Cominciamo con gli orari: quali 
sono le ore più adatte allo studio? ». 

«Senza meno quelle della mattina. 
Questo non vuol dire che il ragazzo 
debba alzarsi ad ore impossibili, il che 
gli costerebbe un particolare sforzo. 
Se vogliamo indicare un'ora precisa, 
diciamo le sei del mattino. Le ore dei 
mattino sono quelle più vantaggiose por 
trattenere nella memoria le nozioni ap¬ 
prese: è bene quindi in queste ore 
dedicare più attenzione a quelle ma¬ 
terie clic richiedono uno sforzo della 
memoria ». 

« Molti ragazzi sono portati anche a 
studiare la sera fino ad ore tarde. Cosa 
ci può dire in proposito? ». 

« E’ difficile, gli ultimi dieci giorni 
prima degli esami, "proibire" ad un 
bambino, ad un ragazzo coscienzioso, 
di studiare anche In sera. Tuttavia è 
bene che alle nove, nove e mezza, il 
ragazzo vada a dormire. In media 
occorre che il riposo duri dieci ore 
filate. Non dormire, in questo periodo, 
è il primo errore da evitare. Meglio 
una nozione in meno c un'ora di sonno 
in più. che il contrario », 

« E se si è nervosi, se non si riesce 
nd p.s.sere distesi, specie immediata¬ 
mente prima degli esami, è consiglio- 
bile qualche tranquillante? ». 

«Nessun tipo di tranquillante, per 
nessuna ragione. Parlo naturalmente 
di ragazzi normali. Nemmeno la tazza 
di camomilla, l'innocua tazza di camo¬ 
milla. Prima di tutto la camomilla non 
ha un'azione calmante specifica e poi 
l'ingestione di questa bevanda che 
spesso è sgradevole al bambino — non 



Il praftitor Vlnctnro Pedicino, specia¬ 
li ita in pediatria 

mi è mai capitato d'incontrare ragazzi 
a cui la camomilla piaccia in modo 
particolare — può determinare disturbi 
di stomaco, nausee o vomito. E nessun 
tipo di eccitante, naturalmente. Anche 
i preparati u base di fosforo o acido 
glutammico, sono sempre una sferzata 
straordinaria all'organismo e. al mo¬ 
mento dell'esame, |x)s.sono determinare 
il crollo. Può darsi che In mattina del¬ 
l'esame -- mi raccomando la sera pri¬ 
ma a letto presto, in questo raso, senza 
eccezioni — anche un ragazzo sanissi¬ 
mo sta colto da disturbi neuro vegeta¬ 
tivi come sudore freddo alle mani, o 
senso di nausea. Sono disturbi che 
\anno curati più con la psicoterapia 
ehi* con una terapia a base di medi¬ 
cinali. L'importante è creare intorno 
al ragazzo un ambulile tranquillo. In 
questo caso è meglio elle i tranquil¬ 
lanti ii prendano le mamme portico 
laminiti* annose. Il tranquillante mi¬ 
gliore per il ragazzo è una casa dove 
per almeno dicci giorni non vi siano 
liti, rimproveri mutili <*d eccessivi, mi 


nncci» di chissà quali terribili punizio¬ 
ni neU’ipotesi di una bocciatura o di 
un rinvio nd ottobre. Se il fatto acca¬ 
drà il ragazzo sarà rimproverato a suo 
tempo: vorrei quindi consigliare ai ge¬ 
nitori di non anticipare i) rimprovero 
con un tormento inutile. Sempre a pro¬ 
posito di tranquillità, sconsiglio d’in¬ 
tensificare le lezioni privale, le ripe¬ 
tizioni insomma, durante questo perio¬ 
do: esse si risolvono in una fatica inu¬ 
tile. specie se il ragazzo per andare 
il ripetizione deve uscire c girare per 
In città, fra il traffico, con il caldo, 
stancandosi ». 

** Quali sono I nbi più adatti durante 
questo particolare periodo? ». 

« Non Indicherei unn dieta partico¬ 
lare. Anche perchè molti cibi possono 
essere sgraditi ni ragazzo e risolversi 
in un danno. Per intenderci: l'uovo 
all’ostrica fatto ingoiare per forza la 
mattina, con l’idcn che è l'alimento 
ideale, è uno sbaglio se al ragazzo di¬ 
sgusta. Il nervosismo tipico di questo 
periodo di tensione favorisce le nausee, 
i disturbi di stomneo: per la medesima 
ragione, bisogna non eccedere nell’in- 
gestione di liquidi al mattino. Molti 
bambini sono refrattari alla colazione 
di prima mattina: non bisogna for¬ 
zarli. Mangcrnnno qualche ora più tar¬ 
di, verso le nove, le dieci. Dieta nor¬ 
male. quindi, semmai cercando di fa¬ 
vorire, per questo breve periodo, i gusti 
particolari del ragazzo c cercando an¬ 
che di far prevalere nell'alimentazione 
gli zuccheri, specie nella primo parte 
della giornata, durante la prima c la 
seconda colazione. 

, « 

Voglio solo avvertire le mamme a non 
forzale il proprio figliolo affinchè man¬ 
gi dei cibi che lo hanno sempre dingu- 
sialo, pensando elio sin necessario al 
fini di una migliore nutrizione: è in 
genere uno sbaglio che viene spesso 
commesso, credendo di far bene. A 
parte qin*st:i avvertenza, meglio sce¬ 
gliere cibi facili da digerire, leggeri, 
ma sostanziosi — carne, pesce se è 
possibile trovarne fresco, frutta, ver¬ 
dura. uova fucinati molto sempli¬ 
cemente * 
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All'Opera 

i balletti dell'Opera 
! di Parigi con la 
! Chauvirè e Labis 


Domani, alle 21, diciassettesi- 
tnu recita in uhi». alle prime 
serali (rappr. n. DB), «Spettaco¬ 
lo di Balletti dell'Operu di Pa¬ 
rigi >/. Veri unno eseguiti « Arca- 
des >, di nerlioz-Laliis, « Hut » 
di Castcrede-Deficomljey, « Brin- 
c-tssc Amore)/ ("Pas de deux" 
da « I-a belle au bolo dormant >,) 
di C'iuiUowskiJ-Petipu. « Dauli- 
ils et Chini' >, di R.ivol-Skilnne 
Maestro direttole Hichaid Hlu- 
leau Interpreti principali Yvet¬ 
te Chauvirè, Claude Bessy. Clai- 
Ie Motte. Chi isti.me Vlaasi, Ma r- 
line I 1 ,il main, Attilio Labis. C> - 
ili Atanasoif, Jean-Pieire llon- 
jiefous, Michel lieti aulì l.o spet¬ 
tai olo verrà replicato domenica 
alle IV tabi) alle diurne), lune¬ 
di alle 21 (aliti alle II serali) e 
inaiti di alle 21 (abb alle Ili Ge¬ 
lali). 


Franco Mannino 
alla Sala 
dei Concerti 


I Oggi alle 21,15. nella Sala 
Sdei Concetti del Consci vatoi io 
di musica « S Cecilia», aviù 
luogo il (punto emai ito dii ci¬ 
elo •< Omaggio al mio Cornei sa¬ 
tollo ». tenuto dal pianista Flau¬ 
to Mannino, (he (seguila un 
pi ogi anima nel quale ilgurann 
la « Sonata m la magg K IBI » 
,d. Mo/ait, l’« Appassionata op 


57 * di Beethoven, ,la « Sonata 
In fa diesis minore » dello stesso 
Mannino, composizione prescel¬ 
ta dallu SIMC nel 11132. la « So- 
natina canonica » di Dallapicco- 
la. la « Campanella » di Puga- 
nlnl-Liszt e la «Parufiusl da! 
quartetto del Rigoletto » di 
Liszt. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL CONFAI ONE 

Oggi e domani alle 21,20 in 
S Agnese in Agone (Fzu Na¬ 
voni!) concerto per 2 cori e 2 
organi. Dirett Gastone Tosa¬ 
to Musiche Soler. Cavalli. 
Croce Organisti G Agostini. 
W Van de Poi 


TEATRI 


BEI II 'Bai or, Hhf) 

Alle 17,50 f.mulini,' a Le Un ii 
marie », commedia ideatu e 
icaliz/ata da F Aluffi, O. 
Maulmi, S Siniscalchi, con E 
Slroli. II. Sariocco. O. Ferin- 
ri, G Matassi, S Cristofohm. 
A Cifol.'i, Scene T Mnulim 
Prezzi speciali per il T I*. Ul- 
tlin.i settimana Domani alle 
17.110-22. 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 C la U'Oti- 
glla-P.dmi m « Le smanie (Iel¬ 
la villeggiatura • di Catto Gol- 
doni Pic/zi f.iiniliau 

DELLF MUSE 

In allestimento Cubai et Intel- 
nazionale • Alimi Sani Slum’ ». 

El'SEO 

Alle 21,15 concerto del piani¬ 
sta Mario Ccccarclli 

FORO ROMANO 

Alle 21.B0 «noni e luci In Ita¬ 
liano, inglese, fi arici se. tede¬ 
sco; alle 2 t solo in inglese 


BEAT 72 fVia G Belli 72) 

Imminente; « Sedute di Dioni¬ 
sio Teatto. Sudcombinutorium, 
Rito Money » di G-C. Celli. 

GOLOONI 

Domani alle 10.30 spettacolo 
per bambini. 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 Compagnia del Tcu- 
tto d'Arte di Roma in • Una 
storia de! sud • novità con G 
Mongiovino, L. T. Valerio. A 
Maranl, D. Fracassi. Regia 
Maestà. 

PAI AZZO SISTINA 

Alle 21.30 Garitte! e Giovnn- 
iiini pi esentano Renato Rasccl 
e Delia Scala in" * Il giorno 
della tartaruga » commedia mu¬ 
sicale. Musiche di Hus'eel. faci— 
ue e costumi Coltellacci 
QUIRINO 

Chiusura estiva 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.13 Prima Comp Guai- 
d.ihassi-Gonda in • Irlttlcn» 
di L Pu.mdello 
ROTINI i >'i •.?» i (Ih 

Alle 21.15, ultima settimana 
Stabile di Piosj Romana di 
Checeo Dui ante. Anita Dui an¬ 
te Leila Ducei In • Che trap¬ 
pola • di Minatoti e da Roma 
Regia C Dinante 
5 SABA 

Alle 21,30 Comp. dei Possi¬ 
bili dir. da Diliga con « Fuori 
della porta » di W. Borclicrt, 
con F. Pietrabruna, A Munt¬ 
ela. U. Angeluccl, M.T Ales- 
sandroni. G. Gabran. Jacovel- 
la. E Gallozzi. Regia e costumi 
Durga. Scene E Amati. Do¬ 
mimi alle 17.30 familiare. 21.30 
SA t iri 

Alle 21.30 a richiesta il Gruppo 
M i\ b pii -•■iii.i - i i ampi >n 
dei liniere • " ?» . M I Magno 
Ùltima settimana 
TEATRO DI VIA BELSIANA. 
Alle 22 c. Barllh. P. Banacelh. 
M. Bussollno. V Zermt/ ptt— 
sentano : « T.a scappatella » 

(Der abstccher) di Martin Wal- 
ser. Regiu Roberto Guicciar¬ 
dini . 


Il giorno 

Oggi venerdì 3 (154-211). 
Onomastico: Clotilde. Il 
sole sorge alle 5,39 e tra¬ 
monta alle 21,04. Oggi 
luna piena. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

j Ieri sono noti 44 maschi e 24 
femmine. Sono morti 15 maschi 
e Ili femmine Idei (lutili 1 minore 
dei sette anni). .Matrimoni: GB. 
Le temperature: minima 9: mas 
smia 26. Per oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità irrcgolaie e 
i temperatura stazionaria. 

i Conferenza 

La Società Italiana per la Or 
1 gaiii/Ai/ionc lutei na/tonalo orga¬ 
ni//.! per il fi giugno alle ore 
1!) una conici en/a sul tema 
« American Forvigli (xilicy con 
cepts and some Kuropeun ap 
pichonsioiis ». Sarà assicurata 
l'intei picta/ionc simultanea. 

Tennis ENAL 

La duo/ione provinciale dcl- 
l‘KNAI. e il Dopolavoro dipen- 
I denti del Comune di Roma han¬ 
no organizzato il campionato pto- 
v menile di tennis ENAL 1966. Le 
gare inizieranno il 13 giugno nei 
'campi del CRAI, di via dell'Ac¬ 
qua Acetosa n 7. Le iscrizioni 
saranno ricevute fino al 10 giu¬ 
gno — termine impiorogabilc — 
nella sede del CRAI, dipendenti 
Comune di Roma, via del Corso 
n. 2f>7. 

. Calcografia 

Si é inaugurala presso la 
Calcografia Nazionale in viu del¬ 
la Stampo!ia n. 6. una mostra di 
serigrafie pop di Dine, Lichteen- 
slem, Roscquist. Warltol ed altri. 

Fiera di Roma 

I. altra mattina n'I.i IV Etera di 
Roma.-ha avolo luogo una visita 
ufficiale al compìe-so fieristico 
da parto della Pro-aden/a delia 
cominissiom' u nti ale |H?r la pic¬ 
cola indu-itii.i ». I visitatori si 
sino congratulati con gli es;x>st- 
ton por l'alta qualità raggiunta 
da tutta la pioJu/.unc presentata. 


Gemellaggio 

Dal 7 al 9 giugno a Londra si 
terrà una serie di manifestazio¬ 
ni in occasione del gemellaggio 
tra la londinese Bond Stieet e 
via dei Condotti. 

Ringraziamento 

Enzo, Paolo e Sergio Di Gia¬ 
como ringraziano sentitamente 
tutti i compagni, gli amici e i 
conoscenti che hanno iki iteci 
patti al loro dolore por la per¬ 
dita della mamma adorata, coiti 
pagna Isabella Cremasco ved. Di 
Giacomo. 

Mostre 

Marlboroung (via Giegoria- 
na. 5): personale di Scialoja Tino 
iti 5 giugno. Stagni (via Angelo 
Brunetti. 43) : |>ersonalc* di Gtor 
gio Amato fino al 10 giugno. La 
Borgognona (via Borgognona 
n. -W-a): personale di Nino Ca¬ 
ruso fino al 10 giugno. Don Chi- 
sciotle (via Brunetti. 21-a): di¬ 
segni di Mirko fino al 7 giugno. 
La Barcaccia (piazza di Spa¬ 
gna, 9): ircrsonale di G. Carlo 
Bnrgoni fino al 9 giugno. La Pe¬ 
nelope (via Frattina, 99): inci¬ 
sioni di Sarai Sherman fino al 
14 giugno. Russo (piazza di Spa¬ 
gna, i-u): personale di Enrico 
De Tomi fino al 4 giugno. Stu¬ 
dio AN (via dei Banchi di S. 
Spirito 30): mostra deU'artigia- 
nato indiano fino all'H giugno. 

Fante di spade (via Riletta. 254): 
personale di Gianfranco Ferroni 
fino ad oggi. Il Carpine (via 

delle Mantellate. 30>: personale 
di Ibrahim Kodra fino al 20 giu¬ 
gno. Odyssea (via Ludovisi. 10); 
disegni di Giannetto Fieschi fi¬ 
no al 4 giugno II Girasole (via 
Margutta, 02 a): personale dt 
Ugo Nes|X)Io fino al 4 giugno. 

La Medusa (via del Baimi 

no. 124): personale di Alcchinsky 
fino al là giugno La Salita (via 
di S. Seh.tstianello) : |H.*r>onule di 
Richard Serra fino al 0 giugno 


Viaggi 


Una diplomatica 
fra i fotoreporter 
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• 

la «Urta che appaiono ai- • 
canto al titoli del film * 
corrispondono alla ae- * 
(uente claislflcasloue per * 
(«neri: • 

A = Avventuroso ® 

C s Comico • 

DA t Disegno animato • 
DO a Uocumeotarlo I 

DB a Dramma Ileo • 

O ss Giallo • 

M s Musicalo • 

8 = Seutimentala • 

SA = Satirico • 

SM 3 Storlco-mltologlc-o f 

11 austro giudizio sui film * 
viene espresso oel mode * 
«egiienta; • 

#0040 = eccezionale • 

OOOO 7 ottimo • 

OOO — bulino B 

OO — discreto • 

O = mediocre 0 

V M |S = vietalo al mi- • 

dori di ir znnl f 

• 

••••••••••••• 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Fri 
«ra n 161 

Domenica dulie 15 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle (labe Ingresso gratuito 
BIRRERIA • LA GAI I h , unti 
zine F le Ionio Moniesarrui 
Aperto tino «d ora innltrata 
Fatctieugio rune le «peemhie 
gasi mnomiche ipde«rh» 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
tl’laz/u Vittorio) 

Atlin/mn' Ristorante • Bui 
Pori tieeem 
LUNA PARK 

l'titte le nitrazioni dalle ore II 
olle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame I (lussano 
dt Londra e Grenvln di Parigi 
lngre««n onniinomn dalle io 
«Me tv 

XIV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale (Via Cristufo- 
ro Colombo) 

28 maggio -12 giugno 
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Gebrud Tu g?r Szal, evlrcsa 
fotcrcpo'ter, conserte dello amba¬ 
sciatore o T Unjtieria a Roma, 
erpene in etev i giorni all'Acca¬ 
demia d'Umteria (Palazzo Fai 
canteri, via L-iu.ia, 1). Ce'.tr.d 
Burger ha sceltalo foto per le 
strade di Parigi c della Cina e 
all'isola Bali: ha fissalo ovun¬ 
que immagini ed espressioni di 
personaggi famosi in tulio il mon- 
d#, di attori e uomini politici. 


. Erano prestati alla inaugura- 
| zione della mostra II sotfosegre- 
; farlo «gli Et eri Oliva, i segalo- 
• r» Terracini, Viitorelli, Levi, Pa- 
■ termo, lo scrtflore Vigorellì, g.l 
on. La Pii a, Giolitli, Carocci, lo 
ambasciatore polacco a Roma, 
! Zoel Fontana *. 

Nella foto: la signora Gettrud 
Bùrger Szìi ripresa davanti ad 
una sua opera esposta a Palaz¬ 
zo Falconiere 


L’ENAL provinciale organizza 
dal 19 al 25 giugno un viaggio 
a Parigi, Chartres, Chateaudun. 
Venderne Tours, Langeais, Azay 
II* Hidcau, Ambai^c. La quota 
di partecipazione è stata fissata 
in lire G3.000. Per informazioni 
rivolgeist in via Nizza 16,3. 

José Artigas 

Oi*gi ,1111' on* 10 <t villa Bor 
gliese saia inaugurato un monu 
mento alla memoria dell'eroe 
nazionale uruguayano Jo«ò Arti- 
gas. Il monumento sarà eretto 
nel laigo intitolato allo stesso 
Artigas nei pressi del viale Fio¬ 
rello La Guardia, a piazza di 
Siena. 

Rumori 

Nel quadro della lotta contro 
i rumori che i Vigili Urbani in 
collaborazione delle altre forze 
di polizia stanno conducendo, nel 
periodo dal 22 al 28 maggio sono 
state elevate 535 contravvenzioni. 
173 per limitazioni rumori. 321 
per uso dispositivi segnalazioni 
acustiche. 41 per grida e schia¬ 
mazzi. 

Lutto 

Martedì 31 è mancata improv¬ 
visamente all'alTetto dei suoi ca¬ 
ri. a soli 36 anni la compagna 
Luigia Lupi, moglie del com- 
Ilagno Leonida Pulcini della se¬ 
zione Balduina. In questo mo¬ 
mento di dolore giungano al 
compagno Pulcini e a tutti i 
familiari della *-tompars. I le 
condoglianze dei compagni della 
sc/ione e dcWUnità. 

Oggetti rinvenuti 

Presso ia Dcpositerla comi ma 
le di via Nicolò Bettolìi 1 gtac 
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra il 14 e il 20 maggio scorso. 
Tra gli oggetti sono compresi dir 
dimenìi, orologi, borse, borsette, 
portafogli, somme di danaro, oc¬ 
chiali da sole, spille e bracciali 
di metallo giallo e. di metallo 
bianco, chiavi, una cassetta in 
legno con attrezzi da lavoro, ecc. 
Inoltre, nei locali di via Tosco 
lana sono deportati rottami di 
motnlambrette e una ruota coni 
pietà per auto. I cittadini che 
desiderino recuperare gli oggetti 
smarriti dcblxino rivolgersi al¬ 
l'Ufficio Oggetti Rinvenuti, in 
via Nicolò Bettom comprovando 
ai run7i(Mian addetti il ptoprio 
diritto nello debito forme 


il partito 


UNIVERSITÀ' — Oggi alle 21 
In Federazione (via dei Frentani) 
è indetto un attivo di tutti i com¬ 
pagni professori e studenti uni¬ 
versitari. Scopo dell'attivo è l'e¬ 
same dei problemi attuali della 
Università dì Roma. Relatore il 
compagno Luigi Berlinguer. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
! I responsabili elettorali di se- 
■ zione sono convocati in Federa 
. zione lunedi A alte ore 18,30. 
i Verrà distribuito importante ma- 
i feriale elettorale per i giorni 
, delle votazioni. 

j MUTILATI - Domani alle 18 
, in Federazione assemblea muti¬ 
lati e invalidi di guerra comuni¬ 
sti con Fredduzzi. 

COMUNICATO — Si invitano 
tutti I compagni In possesso di 
automobile a mettersi in contatto 
con le rispettive sezioni di appar¬ 
tenenza per concordare la pro¬ 
pria utilizzazione nell'ultima fase 
della campagna elettorale. 

ALIMENTARISTI - In Fede¬ 
razione, ore 18, Comitato alimen¬ 
taristi con Fusco. 

CONVOCAZIONI - Italia, ore 
29.30, ass. scrutatori e rappre¬ 
sentanti di lista con Castefluzzo. 
Zona Portuense: Porto Fluviale, 
ore 20,30, riunione dei segretari 
delle sezioni della zona. Zona 
Ostiense: Ostiense, ore 19,30, riu¬ 
nione segretari delle sezioni della 
zona. 


VARIETÀ' 


AMBRA lOVINEt L I •>«*! /*<» «t«S 
Gli uomini dal passo pesante, 
con J Colteli \ 4 Glande 

comp di rivista 
DELLE TERRAZZE 

Ultimo dei Vichinghi, con E 
Purdom SM 4 e rivistu 
VOI I IIRNO V'i*- voti,itimi 
Il cambio della guardia, con 
Fernando! SA 4 e riv Dono 
Pino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352 I5d) 

Kls» kixs _ liHna bang, ceti 
G Gemma SA 44 

AMERICA lei ib« ligi) 

Agente 066 Oricnt Express, con 
N. Eiarrymore A 4 

ANIARtb i lei 89094/1 
Incontro a Central Park, con 
S. Winters Oli 44 

APPIO 1 lei /V9Ktti) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

A». MiMEOE (Tei 

Madame X (versione origi¬ 
nale). con L. Turner DII 4 
ARibiON ilei Vm 6-Aji 
E venne un uomo con R Siei- 
ger DR 44 

ARLECCHINO « lei LVi ha4l 
I pugni in tasca, con L Castel 
UR 44^4 
ASTOR (Tei 5 220 4119) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

ASTORI A > lei 871)245) 
Upperseven l'uomo da uccidere 
con P. Hubichmid A 4 

ASTRA ilei +th . 120 ) 

M 3 codice diamanti, con J 
Garner A 4 

AvfcN 1 ino He! V/2 137) 

Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 44 

BALDUINA ilei HV 592) 
Madame X, con L Turner 

UH 4 

BARBERINI (lei 4/1 107) 

L alluma llranralrone con v 
Ga-i-man SA 4 4 

BOI OGNA Mei I2h /IMI) 

Entrale senza buscare, con R 
Todd S 4 

BNam ACCIO ■ lei ivi Zi5i 
Nessuno mi può giudicare, con 
C- Caselli M 4 

Mei 872 4h5> 

floriiig Boeing con T Curlis 

C 4 ♦ 

CAPRANICHETIA «Tel bit 4o--»: 
lo lo lo e et) allrl con W 
Chiari S 444 

COLA Ol RIEN70 Ilei I5h «Ha* 
Fumo di f.midra. con A Sordi 
SA 44 

CORSO i'le< 0/1 tdil 

Agente JS3 massacro al sole, 
con G. Ardtsson A 4 

OU 6 & 1 IUH 1 ,e. r t\ 2HI » 

GII nomini dal passo pesante, 
con ) Cotten \ 4 

EDfcM • I ei » oU• iK*i 

I e sette magnifiche pistole 

A 4 

EMPIRE 1 I et ttì t >221 

llelllte quasi oetfellu coti 1 - 
cemy S\ 4 

EURCINE 'l'rtirtz/t Italie -ti) r*t» 
lei -itllDgldi 

Boeing Boeing. r,>n I Cintis 

C 44 

EUROPA • lei a»s M6) 

Fantomas minaccia il mondo 
cori J Marais \ 4 

FIAMMA ■ lei l/l IUU) 

t'na donna senza volto con 
J Gemer (IR 4 4 

FIAMME HA Mei imzM) 
VVoman uithout a face 
GALLERIA < lei 0/4 zbi) 

Linea rossa 7000. con J. Caan 

S 4 

GARDEN -l« IL52.IH4» 

Nessuno mi può giudicare, con 
C Caselli M 4 

Giardini. ■ lei <«4 « 6 > 

Dirci piccoli indiani, con II 


NEW YORK Mei <80 2/1) 

Agente 066 Oricnt Express r uon 
N Barry tuoi e A 4 

NUOVO oUlUCN Mei <>> ab, 
Marcia nuziale, con U Tognazzi 
(VM tu) SA 44 
OLIMPICO Mei xiz txtt/ 

Fautoiius minacela il iiiotitiu. 
cuti J. Maiuis A 4 

PAKlOLl 

Agente 007 licenza ili uccide- 
re, con S. Conncry G 4 

AN 12 i e -1 I H (iiln 1 

La spietata cult di Gimgu 
HLM/A ,ic> ‘X)» 1 9>)/ 

Maina nuziale, con U lo- 
guazzi (VM idi SA 44 

JUAl IMO F ON I AN E HitJ 2fv)i 
Dauger dimensione morte con 
J Muiais A 4 

juihiHULt 'lei 54/ IiSh* 

Mademoiselle De .Mailpili, con 
K Spaak (VM 13) S 4 • 

JUiXixL I ■ * Me. •«(,.,Zi 

lrn>a la dolce, con S Me Lame 
(VM 13) S\ 44 
KADIO CITY 1 lei UH lt)3) 

Dalla tcriaz/a con F Ncvstuan 

S 44 

REALE Mei ìMO 234) 

Massacro e Phuiitoiu Itili con 
li Fuilet A. 4 

REA le. 8 tH 105) 

Le 7 magnifiche pisiole •' ' ' 
RI I l • I ei Hi lai ) 

Marlnes sangue e giuria, cuti 
J Mudimi) A 4 

RIVOLI il. 1UI8H3) 

La gatta sul tetto clic scut(u. 
con E. Tiiyiot tilt 44 

RUAi le* 8(0-51)41 
Uccellarci e uccellini, con foto 
SA 444 

ROYAL (Tei ri 0 549) 

I Duranieri con Y Hrynnei 

A ♦ 

SALONE MARGHERI i A Mwl (ayi 
Cinema d etwai Dailuig, con 
J L tu un te (VM imi DR + + « 
SMERALOO 'lei i5l-.HH 
Tulle le ragazze lo sanno con 
D Niven S *4 

SIAOlUN) lei Pis 2 H(li 

Rauclto Bravo, con J SteWji t 

à ♦ 

SUPERCIN6MA Mei 485 4y«) 

100 0 ( 1(1 dollari per Lassiter, con 
con R Hundat A 4 

TREVI Mei 689 619) 

Adulterio all Italiana con N 

Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Ftazzh AmuhnliHm 
(pi 83(10 003) 

Massacro e Phatitoui Bili, con 
R. Fuller A 4 

VIGNA LLARA (lei r/ll (.HI) 
Uoeing Boeing, con T Curtis 

L' 4*8 

VITTORIA I 

Chiuso pei restauro 


Seconde visioni • 

AFRICA: Cincinnati Kld. con S 
Me Queet) DR 44 

AIRONE. Mary l‘iipplns. con J 
Andrews M ♦ ♦ 

ALASKA: Dimensione della pau¬ 
ra. con 1. Thulin Q 4 

A1.I1A: La taglia, con M Voti 
Svilo w DR 44 

ALCVONE: La grande corsa, con 
T. Curtis SV 44 

ALCE: li principe guerriero, con 
C. lieston A 4 

AITI ERI: Upperseven rumini da 

uccidere, con P Huhschtnid 

<5 ♦ 

AMI! V8C1 \TOR|: Per qualche 
ilollaru in piu. con C t.iH- 
\\ ood A 4 

AMENE: I 9 di Ursfork City. 

con B Crosby A 4 

AQUILA: .1 tic! iti), con S Lu¬ 
teo DR 4 

ARALDO: L affare Blindrold. 

con R. Hudson G 44 

ARGO: Per qualche dollaro In 
piu. con C. Eustuood A 44 
ARIEL: Agente t)0! operazione 
Giantaica. con L. Petulci A 4 
ATLANTIC: Sette dollari sul 
rosso, con A StcITer A 4 

AUGL'STUS: Mary Poppìns, con 
J. Andrews M 44 

AUREO: t)perazIone Goidinan, 
con A. Dawson A 4 

AUSONIA: Tutte le ragazze lo 

sanno, con D. Niven S 4 

AVANA; A 077 intrigo a Lisbona 
con B. Hnisey A 4 

AVORIO- Lady L, con S Loren 

8 44 

UELSITO: Secret Service, con 
T Adanis A 4 

BOITO: I 4 inesorabili, con. A 
West A 4 

UKASIL: Il principe guerriero, 
con C. Heston A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO-CICLI ; L 50 

AUTOSCUOLA Luduvtsi Vìa Ra 
sella 143 Via Marche 13 (471646) 
Rinnovo nateti!' Medtcn in «ode 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico pei ih cura 
delle « *ole » diefunzlont e de¬ 
bolezze sessuati di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina «neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. DotL P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo, ini- 4. Orario 9-12. 1«-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi st riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471.110 [Aut 
Coro Rem# tFOto del 2 .s otto- 
! br« t</5 6 ) 


BRISTOL: Baciami stupido, con 
K. Not^ik - 'SA 44 

HltOAiniAY: Svegliati e uccidi 
. con R. Boll man 

( \ M 18) i)lt 44 
CALIFORNIA; A 077 intrigo a 
Lisbona, con B. il.ilsey • A 4 
CASTELLO; I.a fJrandO' cor>a, 
con T. CurtiB ’ SA 44 

C1NES1AR: li volo delia fenice 
con J. Stewart L-U 44 

CI. 01 ) 10 : Il -volo della teh-cc. 

con J. Stewart Dii 44 

COLORADO: Maciste contro il 
cacciatore di teste 
CORALLO: Adlos Grlngo, con 
G Gemma A 4 

CRISTALLO: Per qualche dol¬ 
laro in piu. con C Eastwood 

A 44 

DELLE TERRAZZE: Ltflllnw 
dei Yichinglil. con E. Pindom 
t nvist.i SAI 4 

DLL VASCELLO: Ciao Charlic. 

con I'. Curtib SA • 4 

DI \M \NTK. Jaguar piolessionc 
spia, con R Datilo» G 4 
DIANA. Sette pistole per i Mac 
Giegor, con R Wood -A 44 
t:i)i:l.\\ETSS. Il ballo delle pi¬ 
stole. con T Joung A 4 

ESPERIA: I !) di Di\loik lil\, 
con Ciosbv A 4 

ESPI.RO: JO VA iticliester per i.l 
Riablo A 4 

FOGLIANt): A'iva Maria, con 
Bardot-Moreau ; SA 44 
GIULIO CESARE: Mai) |>op- 
plns, con J Audi cu s M 44 
ILA Itl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Aetitlmila leghe 
sulto I maii. con J Ma-on 
IMPERO: Il principe guerrieio 
INDl'NO: Ma codice diamanti 
con J Garner A 4 

JOLI.A : Europa operazione Strip 
tease (AM 18) DO 4 

JONIO: Per qualche dollaro in 
piu cun C Fastwnod A 44 
LA FENICE: A caccia (li spie. 

r ori D Niven A 4 

LEBl.o.N le cinque dilati ilei 
tenore, con I* Cushmg 

DR '4 

NEVAI) A •Indilli, con S Io¬ 
ni) l)lt 4 

NIAGAHA: Momieor Cogli,)!. 

con T Ciutis S 4 

NUOVO: la glande corsa, fini 
T C'uitis SA 44 

NUOVI» OLIMPIA: Cinema n- 
Iczionc: Madre G fot amia degli 
, Angeli, con I. AA'mnicka 

(A’M 18) bit 444 
PALAZZO Scile ilollai 1 sul lus¬ 
so con A Stefici A 4 

PALLADI CM : I.'altare Itlliul- 
tolii. con R. Hudson G 44 
PLANI. 1 VRIO: Solo pei oggi 
t assegna del documentano 
Asti onomia 

Piti.NICS I E: A 1177 intrigo .1 Li¬ 
sbona. con B Haisci A 4 
PRINCIPE: Sette pistole per 1 
Mac Gregor, con H AA'ood 


IM DINO 


con H O'Brian G 4 

SPLENDI!): Mi vedrai tornare. 

con Cì Moiandi S 4 

SULTANO: Malie in Italv. con 
N. Manfredi SA 44 

TIRRENO: Madame X, con L 

Tornei DR 4 

TRIAS'ON: Due maliosi contro 
Al Capone, con Franchi-ln- 
giassia c 4 

TUSCOLO: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M. Mcrcicr A 44 
L'LISSE: A SIS operazione Cra¬ 
nio. con T. Aldi*! Ci 4 

ATTIRANO: Il principe guerrie¬ 
ro, con C lieston A 4 


terze visioni 

.A ORLA CINE: 1 tre di Asluu.i, 
con R. AAidmaik DR 44 

APOLLO: Adios Griugo, con 1 . 

Gemma A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Le calde amami 

8 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La maschera delia 
morte rossa, con V. Prue DR 4 
DEI PICCOLI: Cartoni unim.iD 
con Speedy Gou/ales 
DELLE MIMOSE; Li* cinque 
chiavi dei terrore, con P. Cu- 
slnng DR 4 

DELLE RONDINI: Il figlio di 
Spartacus. con S. Reeves 

SM 4 

DOillA: 1.080 dollari - per un 
Winchester, con D Robertson 

A 4 

ELDORADO: Giorni d) fuoco u 
Red River 

FARNE.SE. Judith, con S Loren 

DR 4 

FARO: Cincinnati Kid. con b 
Me Queen Oli 44 

NOA’OCINE: Adtos Griugo. con 
G. Gemma A 4 

ODEON: Stregoni in tigli! 

lA'M U) DO 44 
ORIENTE: GII occhi degli al¬ 
tri, con J Cravvford G 4 

PLATINO I utl 11 ti con b Lo¬ 
rdi - DR 4 

PRIMA POItlA : Come svali¬ 
giammo la Banca (l'Italia, con 
Fr/mcln-ingrani;, C 4 

PRIMAVERA; Riposo 
REGIE!.\: Tutti per uno M 4 

RENO: Timi Jones, con A Fin- 
nev < A'.M Hi SA 444 

ROMA: Allegri imbroglioni 
S ALA UA1BERTO: RI AAilirllc- 
slcr per cl Diatdo A 4 


cori f 

SA 4 
iti r »? 


' 

A 4 4 

: l .i 111.1 pelle 0 

ia mia. 

Sinatra 

Ult 4 

*; Ipcrevs. con M 

Cacto 


G 4 4 

: Dieci piccoli 

i liti 1-1111 

O'Brian 

G 4 


Medico specialista dermatologo j 

mvÌd STR0M; 

Cura pcU*r«'?-*ntr lamnumtonale j 
senza operanonr) delie 1 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREI. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. JM.5ST . Or» 8-2S: festivi 8-1* 
(Aut M San n 779/22315$ 
del t# maggio 1959) • - 


O Brian 

«MRtRiALClNE n 

l<* li rlitr « %lof\ 

ai «fi 

M*afcRiALClNt 11 
■» 1:11 '!» » «i<n»Ti 
1 v 


G 4 

I tb.36 H .1 
con E Ne» 
G 4 
! ibiti «tii 
ron V Ei» 
131 sa # « 


YOMO 

OGNI GIORNO 


ITALIA ‘lei -Jr. 191) 

la legge ilei pio forte, orni 1 . 

E ord A 4 

MAts'OSO *iei iXt il*h> 

Nessuno mi può giudicare, con 

C Creili M 4 

MAJEbHL «lei ■Ti-igw) 
Gioventù bruciata, cor. J Dean 
DR 4«4 

MAZ7INI (Tei fi! !M2) 

Dieci piccoli indiani, con H 

O'Brian G 4 

ME 1 RC OPIVE - tei ■> fi5«' Ai. 
Chiuso per proiezione riser- 
v aia 

VtinOPOUfAN (tei fili k«l> 

I smanie .nfertete enrt R Ilo* 
#em DR 4 

MIGNON -le, rui 

I a nave del folli con S St- 
grmiel tV.M ..il (IR 444 
vi, 1 • r k N C' 1 -, it» ■ 

Italo in np/fj/lnnf oro ,-nn t 
Sei no* SA 4 

MuiZtNNO sAlEtla X.. 

Boeing Boeing con T Curtt« 

C 44 

MONDIAI ilei EH *76) 

fumo di Londra, con A Sordi 

SA 4P 


assicurati anche tv 

OGNI GIORNO 

I# continuiti dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dal lavoratori * 

4 • 

abbonandoti a 

l’Unità 


ARENE 

DLLLE PALME: Pruss apertura 

pa mirtina li 

ALESSANDRINO: Ri 
\\ILA: Riposo 

DELLA K.MINu : Aliast.LMa < 11 :. 
J Bcigiii.u, > » 

CDI.O.VIliU. Hip-»-» 

COLI VIDI S. Ite dolio»- p»-i unii 
-tapolo. ohi t, p..”t_ > » a 

( Itl.MiOUNU. Rtpo-o 
DELLE ARTI: Riposo 
DELLE GRAZI).. Rim,- . 

DELL). PRUA IMI la spaila 
(li Montreal 

DEGEI M'II'IiIM. Hip.»-,. 

DON Unsi (): Riposo 
DUE MACELLI- Kipo-o 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: Hqxe=o 
FARNESINA- Riposo 
CERINI: Riposo 
GIOVANE IKASTEVLRL: Ri¬ 
poso 

GUADALUPF.: Riposo 
LIDIA: Riposo 

LIVORNO: Frrccie avvelenate 
MEDAGLIE D ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, ron 
S Trac.» SA 444 

NATIA II A': Riposo 
NOMI."STANO H.poso ' 

NT'OVT) donna oIIMPIA: Ri- 

OltlUNL la legsrmla rii Luta 
OT IVA II I.A R.po-.» 

I’\\ Ripo-'. 

PIO \ R., > 

Ut IRITI 
IH DI N TORI. 

RIPOSO Kipiso 
S AFRO < l ORI • Ri.. 0-0 
S ALA Cl I MM»N' Ripo¬ 
sala PIEMONTE: R lpO«t» 
SAU S. S \TVRVINO: Hip i-a 
S\I-\ SF.SSORIANA: Riposo 
SAI. A TR.ASPONTINA: La piu 
grande storia mai raccontata, 
con M V Sydow DR 4 

SALA URBE: Riposo 
SALA YIGNOLI: Riposo 
S. niBIANA: Riposo 
S. FELICE: Riposo 
SAVERIO; R ■ poso 
SAA'IO: Riposo 
SORGENTE' Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TRIONFAI F- Riposo 
A'IRT t S- Rifuso 


. rUnlti . turo A reiponsa 
bile della variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempcsUvamen- 
tt alla redazione daD'AGIS 
• M diradi intArAssatt. 


Scrive!* 

lettere brevi 

cor? Il voitre nome 

CO 

qnom* « 

indtritto 

Pre 

diate «e 

non volete 

eh# 

• a Arma 

(la pubblica 

fa INDIRIZZATE 

A: 

LETTERE 

ALL UNITA 

VIA OEI 

TAURINI 

IA 

ROMA 




«c 


LETTERE 

•u Un ita 


Crocialo aiiliconiiiuislt; 
i* anatemi hanno 
fatto il loro tempo 

Cara Ir.ità. 

sono un giovane che .ilio elezioni del 
12 giugni, voterà pei la puma volta e 
vi li pur tranquilli) che il mio voto non sarà 
dito a coloni la cui soht ragione desseie 
è queliti di ditendeie 1 piolitti e contenere 
1 valnii, di late* dell anticomunismo di cui 
it ) pieni le tasche Tante cose un hanno 
disgustato di questa soeiela borghese, una 
società (he pur essendo pass,da aitraveiso 
la biubaric fascista e na/i«t:i. appi uva 
adess» lo sterminio e le atiocita di marca 
appunti nazista che si consumano ne! 
Valimi) coniti) po|X)la/ioni inermi e par 
tigniti! di quella vela liberta cui aspo ano 
oggi tutti 1 po|k>h afroasiatici stanchi di 
c-iscie sfinitati calpestati, oppressi 

Cosa dici m pio|Kh»itn il governo di 
celino smistia. un governo cut tanno parie 
1 . compagni » socialisti e tutta la coinpa 
gma bella dilla ..smistia democratica v 7 
Certo non ceni da aspettaisi una (Illesa 
per 1 partigiani del Vietnam, ma addii litui a 
scusare gli Stati Cinti e solidai iz/are con 
luci quai'ilo mezzo mondo, amiiie.mo coni 
Illesi Uva l.i voce m accorata protesta e 
pei lami no slwloidilivo indegno di nomini 
1 il * osano chiamarsi dei deniocralu 1 l*’a 
male assistete a questo citco odio da parie 
di 0011 un chi si piotessano cristiani tua 
(he del cristianesimo hanno assorbito solo 
lo spirito di crociata e di anatema non peti 
santi) che la gente c stola di crociate e di 
amie orni.m>mo mi tinaie si scusa ogni so 
pruso. ogni alto lesivo agli interessi del 
popolo Involatine*, ogni atrocità atta a 
salvage.udaie il capitalismo mici nazionale* 
t II- più cieche forze tea/tonare 

LETTI*!HA RUMALA 
( Firenze) 

ÌMuflici c; assistili 
su « fronti diversi » ? 

Cara Unita. 

vorici esprimere un giudizio sii questo 
sciopcto ad oltianza dei medici motuahsti 
Io non condivido la giustezza di questo 
sciopero, perché non mi pare vi siano ra 
gioni plausibili, I merlici dicono che il loto 
guadagno non corrisponde al loro sacrificio, 
ma questa c secondo un* una menzogna 
nel veio senso della paiola 

HIZIKItl CICCHETTI 
( Roma) 

Le l’iijiimi:e dei medici d-Tirquo dii 
rialti letti, in prilliti litaao per le ani 
dizioni w cui sona annetti n vi altiere 
d loro lavoro nell attuale sistema Le 
richieste eanioitncht! non sono pi epuri 
deratili rispetto olle altre che tengono 
delirate t normali 1 e t i\ei aindicare 1 
atiadnpni dei medici (una qne-iione 
molto controversa per le diversissime 
condizioni dell'uno o dell'altro) limo 
una lattaria riistinpuere Ira introiti e 


tinello clie resta dopo che sono state 
dedotte tutte le spese che per un sani 
tariu non sono indifferenti (ambula 
tono, tasse, mezzo di trasporto, libri 
ecc.). Andando a fondo nel problema 
a si accorge, alla /ine. che medici e 
assistiti hanno entrambi tutto t inte 
resse a comprendersi recijtproeamente 
•'<1 a tendere, nell'azione, a modificare 
uno stato dt cose che lascia entrambi 
insuddisjatti. 


Divorzio c* iihurlà 

Caro Unita. 

sono una insegnante evangelica tedesca 
I lo v ìslo con grandissimo interesse in un 
locale gìemito di pubblico il (lini di Fletto 
Cenni » Divorzio all italiana » In una sue 
cessivn discussione con le mie colleghe una 
e osti non ei e risultala climi a D acculilo' 
pei 1 cattolici italiani non e possibile il 
divorzio Ma. a quanto ini risulta, esistono 
in Italia circa 3(H) (HKt protestanti e 50 (ItK) 
ebrei la cui religione, come e nolo, am 
mette il divorzio. E‘ lecito a questi prole 
stanti ed ebrei il divorzio? La domanda mi 
sembra lecita perché non si tiattu qui del 
solo (fivorzili - questione ov v umiente am 1 
ia pei ogni pei Mina di qualsiasi ciedo 0 
Faese - ma del ptolilema assai piu vasio 
dell esistenza o meno di una vera litici la 
ed eguaglianza religiosa in Italia 

DIE TI.INDE DI’. UN E 
(Di ostia UDÌ) 

\ isite ti domicilio 

pur a sujoFcrire » la studia 

dui Irsli -.colasiiri 

Cam l iiit<t. 

oggi s e pi esentato al mio domicilio un 
1 *i|>piesentante della Sei, Iti nota casa odi 
trite, il quale voleva consegnai mi 1 iibii 
eh testi) che natiualmenle devo scegliete 
nella mia scuola elementare per la classe 
die un vena assegnala eoi piossimo ami» 
scolasiico Alle sue insistenze ho dovuto 
piti volte ripeteri elu* alla scuola abbiamo 
1 lesti d 1 tante ne-e edili tei e ette la -celta 
1 a» tei fatta in accordo coi colli giu Voleva 
visto che i testi non intendevo accettai II 
lasciarmi un biglietto da visita Ho rifiutato 
anche quello 

Diversi anni fa ebbi pure la visita eli un 
altro rappresentante, nell'abitazione che 
poi lasciai per trasferirmi in un alloggio 
et ononneo Visto che si continua ad ino 
stei e. mi permetto di segnalare il caso 
Visto che il ministro Gin ogni anno ci co 
mollica delle disposizioni sulla scelta dei 
testi, vietando influenze, regali, omaggi 
peicc(ittioli eco., mi chiedo deve essere 
inopi 10 la SEI a violare le disjxisi/iom mi 
msteriah? Il tatto di venire a domicilio e 
il colmo Inoltre, mi domando elu e che da 
l'indii izzo degli insegnanti? Intatti, non e 
questo il primo caso, perche la SEI. come 
ho detto, si presentò al vecchio indirizzo 
diversi anni fa 

LETTERA FIRMA I A 
(Milano) 


Scrive l’emigrato 


Continua ad au inculare 
il numero 
degli emigrali 

( ira l’nilà, 

1111 è capitalo di leggì i l 111 questi gioì tu 
im articolo sull emigrazione che lonoie 
«ole hlorcln ha scritto sul gioiu.de- dt I suo 
partito Noti voglio untamente- |X)iemtz 
fare punto per punto con io scritln dello 
i*\ sulUisegietano neh Esteri, tim di epici 
suo oiticolo un par.lgralo un Ita colpito e 
la dove parla del 1 ritorno » m patria dello 
'emigrato Egli settve » Ma anche il rilor 
no ha 1 suoi problemi pqo porte dei con 
fronti, può far sentite dei distacchi, può 
provocate dei di-uui o delle- difficolta eh 
inserimento specie |ht t tigli, t* forse an 
clic per questo appaio ancora una volta 
quanto sia positiva t Inonda ogni alti 
vita rivelila in Italia come all estero a man 
tenere vivi vincoli e legami. afTelti e soli¬ 
darietà che il ritorno ricompone nella r; 
trovata unita ridia Intingila e nel rinnovalo 
inserimento nella realta sociale e umana 
d«l!'aiiibit nle di patte tua» 

Quante belle parole! Ma quanto -uno 
vai.e st si pt n-a ette s oi!U uscite d illa 
p* lira cf 1 un eie tnocrisuano' Pei clic il pomo 
a «misto e «la e**so bisogna partii t ogni 
qua. volta -i palla di ttmgra/iont- la DC 
1 Ij vera icspon-alule ei quella «itu.iziotn 
.in ii.i imposto 1 rodiote >u iialtam d. la 


>( uiU 

1 loro pai si 

i«*i (citare 

un lav 

MIO 

c fi t 'I 

ero (ii< ha 

-pezzato et • 

itm.iia 

(il 

DiisJiri 

: Li » . Irii'J'gllt 

- thr ha imjx 

•dii» - 

mi 

tiliaia 

ut bimbi 

di crescere 

-i»U« 



L 


occm de» padri finiti in t« rra straniera Fu 
De Gaspon il primo a dire ai lavoratori 
dd meridione imparate le lingue straniere 
per trovarvi on posto fuori deU'Ifaha. 

Merchi esalta ciò che si è fatto per man 
tenere a ivi 1 vincoli dell'emigrato con la 
sua terra d'origine: ed anche questa e rie 
maffogia. perché ad esempio sappiamo 
quanto la IX! ha sempre fatto per impedire 
ai lavoratori all’estero di venire in Italia 
:n oc canone delle elezioni |n quelle orca 
sinci all.; DC non pnrmvano ? « vincoli» 
’< ? l'in < L* r. » itinprr * sibilo quanto sia 
•.•cpir*. ? ti |« ? >:* •* ”' 2 r i?,, toT-arc ai * ’.f 
1 rx 1 ? i's t s» r’jro i r \ 

k - m*" r )• I,- -i.t t-,»*i:,t ;> r -/rtir-i rt n 

Cora pirlt iti - j.i p-i(-z)- n. dia DC 
or* oh - i iti» I o|n r-no .migra*?» r.*?' v e 
r,i--e « votare mag. 1-1 rx r il ParMo co 

:Ut ’ ’-lri 

Cara Loda r.on -o -c tn -e-i in possesso 
di oneste cifre, ma se le hai pubblicale: 
quanti sono gli italiani che quest'anno han 
no dovute ancora lattare l'Italia: quanto 
sino le rimesse che gli emigrati hanno 
inviato in Italia Sono certo che tali cifre 
risp?cch;ano di più la realtà di quanto non 
lo facciano le' vane- parole drll'ex sottose 
crt tane. 

S T. 

/Zurigo Sv iz7cra) 


Ahhiarr.ri smontali, so'lar.'o oh ni 
f mi lo!, Iot ri n dal rr. noterò 'Icii'i 
r ieri ria a--e -o* o aid/O'lanzo tra 
rota 1 \» I -reo me-e di upri’.f -o'.*, 
v ir virati in >r zzerà l<'«J. tarar,non 
! ihani \rl Tese d> aem.a « -O’.c, t >r.* 
jrat, ,*1 German-a •) 5'-S laiora’.on. por¬ 


tando cosi il totale degli italiani che 
lavorano nella UFI a 3Ui mila 

Nei mesi di gennaio, /ebbraio c 
vtarzo del lutiti 1 lai oratori italiani 
ull'esteio hanno inviato rimesse di 
oenaro per un totale di bl miliardi e 
7<X) milioni di lire cun un aumento di 
1> miliardi rispetto al primo trimestre 
dello "Coi ■») anno 

Lr cose elle la 
trasmissione TX -emigrali 
non «lice 

/ ohi i 1 ita 

seguo con assiduita la ti asmissiotie leli- 
vi-i\,i ; I n oro jter un . di dicala agl) din 
gì.iti tn Svi/ztiu Votici allr.tvLTso il no 
M o gtoriìah segnalare il cui attere faz .10 
s*i, discriminatorio c* di disinformazioni- di 
t.ii. » tl*rie;i liilutti le migrato che segue 
l.iic trasmissione e costretto ad assoibire* 
notizie “ conimenti dell'Italia che non hanno 
nessuna corrispondenza alla realtà italiana. 
-Si cerca di convincere* tutti noi che vi 
» tanto m Svizzera che tn Italia e tn 
.itto lo ripic-.-a economica, che la prò 
riu/ton.' c- .niiiit ntata. clic lutto procede pt t 
d meglio Iv si conclude Unendo appello 
all 1 ni'Ha fiducia e pazienza, con Cassici! 

' azione- che col le ?np?) -a ixitri • itorriart- a 
Inorare in potila In ( ompe riso rior. m 
( ine nuli* >ul movimento dii lavoralori 
sulle lori b.i'taghc per e or qui-lar e* miglirin 
< .l'tdi/ioni d i vita e eh lavoro -or licenzia 
mtriti (I* of)e Tal ■!< -tm.iti ad Digrossare !< 
file dt II cinici (Zio-ic 

Ingomma, la re-rtlta C- ber. diversa da 
come re la presenta la TV La realta è che¬ 
la ripresa economica ristagna e che* 1 
problemi dell'emigrazione non vengono 
neanche presi in ennsiderazione e affron 
tati nella loro drammaticità In questi mesi 
le Colonie libere hanno organizzato una 
petizione affinché siano risolti positivamen 
te alcuni punti rivendicativi che ci inte¬ 
ressano- che sia assicurata I assistenza 
medico farmaceutica ospedaliera ai fami 
Ilari rumasti in patria, che nelle future 
trattative fra l'Italia e la Svizzera per il 
rinnovo di accordi o convenzioni siano prc* 
-?ri’i 1 rappresentanti dri lavoratori «mi 

grati E ohi mt - 1 .» mr.(t--o di parlar» 
a»» i>r di qui rh-umao»' tr.iMaiTU un p -r 
v 01 c; uà ’*(])» iju f mjgr,.*T»> neutri ir- .Stizzii,* 
h -p* s( (X r il trasjy.ri,, r|* Ila salma 1 : 
patria - ino totaln r nt«. ,? santo di Ila fami 
**e vuole e-sere esentato dalle -(x -? 
di tra«pc>rto. I emigrato non deve m<)rite 
di malattia, deve scegliere un altro tipo di 
nwrte. come quello cui abbiamo assistito 
a Mattina rk o a Robiei. 

G. B. 

(Sissach - Svizzera) 

Scanaliamo questa lettera ai i>arla 
mentori che tanno parte della Commu- 
< one rii v,adar,za sulla HAI TV. Se 
ti ngano conto percac e t emme * te 
ieploreroie che a qnc'h no-dn sfar 
tonati connazionali che vivono in terra 
-rmniern v rhpmoo di rO'O una -1 ina 
:<<mc che ratea non è fN-? no*i hanno 
» -nano di essere consolali a di (»- 
der --1 tra (»ror"<>^-■e r /1 ta-cc, m *f 
vu che troiano e.a lauto »,'»))’!*, 
uropr o perche d’do;l, dai loro gii'i 
»h conoscere la vento Voi si aggiunga 
alla beffa, anche l’inganno. 
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l’Unità / venerdì‘3 giugno 1966 


la scuola 


Precise proposte al recente convegno di Fiesole 

L’ Italia fa per la musica 
... quasi quanto la Cambogia 


Nell'Italia, patria della musi 
ca, un gruppetto di letterati 
modesto di numero anche se 
eletto di ingegno, ha scoper¬ 
to all'improvviso il melodram 
ma. Ne parlano, ne sciivnno. 
e, abitualmente, si incontrano 
alla seconda rappresentazione. 
Il fenomeno, per ora. è circo 
scritto a Roma dove il Teatro 
dell'Opera è riuscito ad aprire 
ima bi cecia in quel massiccio 
muro di confine che. da un 



Bevevano 
i nostri 
padri ?... 

Al Senato, i parlamentari so¬ 
cialisti Tullia Carettoni e Bo 
nacina hanno sollevalo, con 
un'interrogazione al ministro 
della P.I.. la tutt'altro che chia 
ra situazione rappresentata da 
due « convenzioni * stipulate il 
15 gennaio 1905 dal dicastero, 
attraverso le quali è stato atli 
dato a due enti il compito « di 
acquistare e distribuire per 
conto del ministero, rispetti¬ 
vamente. a tutte le scuole ita¬ 
liane. i materiali per ! sussidi 
audiovisivi e a tutte le biblio¬ 
teche scolastiche e parascola¬ 
stiche italiane, i libri di dota¬ 
zione. il tutto per cifre ingenti*. 

Per i sussidi audiovisivi — 
secondo quanto ha rivelato lo 
stesso Bonacina su Astrolabio 
— la spesa sinora sostenuta do¬ 
vrebbe aggirarsi sul miliardo. 

Ma i due senatori, esami¬ 
nando l'altra convenzione, so 
no stati colpiti da un fatto sin 
golare. che sottopongono al mi 
nistro per conoscere da lui 
€ se ritenga utile all’insegna 
mento e alla formazione cultu 
rale degli alunni l'opera Vini 
d'Italia, che risulta acquistata 
in alcune migliaia di copie, e 
presumibilmente distribuita al¬ 
le biblioteche ». Il prezzo di 
copertina del libro è di ben 
5 mila lire I.e ordinazioni di 
libri hanno raggiunto nel 1965 
lo cifra di 595 milioni. 

•\ parte la domanda — che 
anche noi ci facciamo — circa 
l'uso che dei Vini d'Italia i no 
stri ragazzi debbono o possono 
fare, non può tacersi qui il vero 
e' proprio scandalo costituito 
da acquisti incontrollati (alme 
no) di materiale librano per 
le scuole, mentre ancor oggi, 
da parte del Governo (e dei 
prefetto si continua a conte 
stare ad amministrazioni co 
munali democratiche il diritto- 
dovere di dare ai giovani, a 
scopo di educazione civica, la 
Costituzione della Repubblica. 

Una legge per 
l'educazione fisica 

| compagni sen. Scarpino e 
Salati hanno presentato a Pa¬ 
lazzo Madama un disegno di 
legge per il riordinamento de¬ 
gli studi superiori di educa J 
zinne lirica e del personale 
insegnante 

La proposta comunista discen 
de dalla necessità di porre fi 
nalmente ordine in questo set¬ 
tore. nel quale la situazione 
esistente determinò, un anno fa. 
la viva agitazione degli stu 
denti Dall'altro lato, la prcr 
posta scaturisce daH'esigeirza 
di qualificare questi studi, che 
i senatori comunisti chiedono 
siano svolti a livello universi¬ 
tario con un corso quadrienna 
le compreso nella facoltà di 
Lettere ed a cui possano iscri¬ 
versi coloro che sono forniti di 
un titolo di istruzione media di 
secondo grado 

n ddl prevede inoltre che 
presso le facolta dì Lettere 
possono essere istituiti corsi di 
specializzazione 

fi secondo titolo della propcv 
sta tratta in particolare dei 
servizi e del personale inse¬ 
gnante, che viene inquadrato 
in un ruolo organico della 
scuola 

Siena: Facoltà 
di Scienze bancarie 

E* stala definitivamente ap 
provata dalla competente com 
missione del Sonato la legge 
— risultante da una serie di 
proposte di iniziativa parla 
mentare, tra cui una del com 
pagno Sereni — che fissa la 
istituzione a Siena di una fa¬ 
coltà di scienze economiche e 
bancarie. 

(a cura di A. Di Mauro) 


mezzo secolo almeno, divide le 
arti. L’ultimo letterato che leu 
ne a conservai si fama di mu 
siedilo fu D'Annunzio; invita 
va perfino un quartetto al Vii 
tonale ad eseguire musiche la 
re e preziose Ma — alle dieci 
in punto - il Vate si alzava 
e. nel Del mezzo del concetto, 
se ne andava a letto In lui d 
rapimento aveva un limite di 
orario Nei letterati converti 
tisi ma al melodramma il li 
mite sta invece nel * genere ». 
Ilari scoperto la Traviata e il 
Don Cailos, magai) anche un 
lavoio di Mozail, ma sono ben 
lontani dalla comprensione del 
la musica La loto meraviglia 
è simile a quella dei ragazzi 
davanti al teatro delle mario 
nette Ingenua e lodevole ma 
ancora ben lontana d.i quella 
paitecipazione che. alle Imita 
ne pinne stravmskiane. acni 
mimava nella battaglia e nel 

10 scandalo poeti, pittori e mu 
sicisti parigini 

Si peipetua cosi, in Ritma 
nuova, il vecchio equivoco ot 
incentesco che da noi ha ideo 
liticato la musica col melo 
di anima. restringendone il 
campo e l'intcìesse con un ge 
iterale danno per la cullili a 
Nel recente miei essantissano 
convegno tenutosi a Fiesole 
proprio sul tema * Musica e 
Cultura ». Massimo Mila rile¬ 
vava giustamente come interi 
settori di altre discipline re¬ 
stino monchi e fallaci, senza 
saperlo, per l'ostracismo inflit¬ 
to alla musica: e portava ad 
esempio la visione incompleta 
e stravolta della poesia lirica 
italiana del Cinquecento a cau¬ 
sa dell'ignoranza della conco¬ 
mitante funzione musicalo; o. 
del pari. « la visione lacunosa 
che si continuerà ad avere del¬ 
la crisi del mondo moderno 
finché ai nomi dei protagonisti 
letterari e scientifici non si as 
socino quelli dei protagonisti 
musicali, e Bralims. Mahler. 
Schoenberg e Hugo W’olf non 
vengano posti accanto a Freud, 
a Joyce, a Kafka, a Proust, 
a Musi), a Gide e a Thomas 
Mann * 

La prima origine di questo 
ignorarsi delle arti sorelle sta 
nella ignoranza della musica 
che. in Italia, viene coltivata 
pioprio dove dovrebbe venir 
combattuta- cioè a scuola Uno 
studente può venir bocciato 
perché ignora la Gemina pur¬ 
purea di Guido Fabn. ma da 
Palcstrina a Petrassi può tran 
quittamente mantener aperta la 
lacuna nella sua mente Col 
risultato die. per i piu. que¬ 
sto vuoto resterà tale per tut 
to il resto della vita Citiamo 
ancora Massimo Mila * Non 
c'è seme, per buono che sia. 
che fruttifichi se non viene 
calato nel terreno adatto. E il 
terreno piu adatto di tutti per 
promuovere lo sviluppo della 
cultura, di qualunque forma 
di cultura, è la scuola Tutto 

11 resto, tutti gli altri mezzi 
clip ha la cultura per diffon 
dorsi — libri, riviste, giornali, 
radio, conferenze, circoli, as 
sociazioni — svolgono un'ope 
ra preziosa di completamento 
e di perfezionamento, ma. per 
l'appunto, presuppongono un 
nucleo preesistente da arricchì 
re E per quanto è della cul¬ 
tura. nulla tiene se non af¬ 
fonda le sue radici in quel 

! 'humus fecondo che è la seno 
la. particolarmente la scuola 
primaria e secondaria dove la 
mente dei Giovani è ricettiva 
e plasmabile come una cera 
molle e le impronte in essa 
scenate non si cancellano più ♦ 

Ora. che co«a si fa nella 
scuola per sviluppare questi 
si mi musicali? Tanto poco che 
è presto detto: nelle elemen 
♦ari si canticchia in coro; nel 
la scuola media è obbligatorio 
l'insegnamento musicale per il 
solo primo anno nella modesta 
misura di un’ora allo settima 
na. ciò che. tolte le vacanze e 
le feste, fa in totale 25 ore 
da settembre a giueno Nella 
seconda e terza media anche 
questo modesto insegnamento 
c facoltativo Poi non cè 
più nulla Persino nelle sciwv 
le magistrali dove i mac 
sin dovrebbero apprendere 
a insegnare a loro volta la 
musica ai bambini, a questa 
materia è riservata soltanto 
un’ora settimanale per cia«cu 
no dei quattro anni del corso 
superiore 

In questo modo tutto va a 
catafascio I maestri che. nel 
le cento ore dei loro quattro 
anni, apprendono un poco di 
solfeggio parlato e di coro po 
lifonico, sono in grado di in 
segnare ben poco 

A questa scarsa «emina inoro 
fanno seguito le scarne ore ob 
bligatone della prima media e 
poi più nulla. Nei licei non v'è 
traccia di queirinsecnamcnto 
della storia della musica che 
veniva chiesto ancora nel 1948 
in un famoso Congresso di mu 
sica tenutosi in Firenze. Ri¬ 


sultato: tra le nazioni allei enti 
all'Unesco, l'Italia, in tatto di 
provvidenze per la cultura mu 
sicale. si trova appena davanti 
all'Afganistan. al Ghana e alla 
Cambogia! 

Le ripercussioni di questa si 
tua/ione depressa si risentono 
ovviamente anche in quegli 
istituti che dovi ebbero esseie 
le roccnfoiti dcU'msegnamcntn 
musicale- i consci valori An 
che qui. proprio per la gotici a 
le stanchezza della cultura mu 
sleale, si è diffusa l’opinione 
che non vi sia futuro pei un 
ingozzo in questo campo Per¬ 
ciò carenza di studenti in mol 
te classi (che non siano i| pia 
noforte e gli strumenti adatti 
alla musica leggera) sino alla 
'-ituazione paradossale (per 
quanto eccezionale) di profes 
sori pagati sfilza allievi a cui 
inscenai o 

Ma ciò che e ancor peggiore 
è il distar re. che si avverte tra 
l'insegnamento che viene ini 
partito in questi istituti e la 
vita - Quando i inppoiti tra la 
scuola (cioè il conservatorio) 
e la vita (cioè il teatro, la 
chiesa. I insegnamento privato) 
erano stretti — nota il maestro 
Aborto — la scuola musicale 
fioriva: quando tali rapporti si 
allentavano por l'eccessivo ri 
tardo della prima in confronto 


alla seconda, iniziava per i 
conservatori un periodo di de 
cadenza. Gli ordinamenti e i 
progt animi oggi vigenti nei 
conservatori di musica sono an 
cura quelli del 1930. Rispec 
chiavano, si suppone, le esigei! 
ze musicali della società italia 
na di quell'epoca >. In effetti 
le rispecchiavano male anche 
alloia, ma oggi il distacco con 
le esigenze della vita reale è 
cosi grande e l'insegnamento 
cosi antiquato da portare a ri 
suitnti di questo genere: uno 
strumentista diplomato non è 
praticamente in grado di sede 
re in un'orchestra. 

Cosi il cerchio si chiude. Il 
mancato o difettoso insegna 
mento della musica si perpe 
tua nei decenni e accelera il 
decadimento Non v'è quindi da 
stupirsi se i maggiori musicisti 
e insegnanti italiani riuniti a 
Fiesole nei giorni scorsi abbia 
no ribadito per l'ennesima voi 
ta quelle esigenze che ventitré 
anni prima venivano enunciate 
nella vicina Firenze- estensio 
ne dell'insegnamento musicale 
ai tre anni di scuola media, se 
ria preparazione dei maestri, 
inclusione della storia della 
musica nei licei, riforma dei 
conservatori. 

Rubens Tedeschi 
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MEDIA UNICA: mezzo milione di giovani studenti 


si prepara all'esame di Stato 


Non saranno 

valutati con la 
«media aritmetica» 





schede 


IL MESTIERE DI GENITORE 


I genitori d'oggi han meno 
tempo di quelli d'una volta per 
occuparsi dei figli; e hanno 
anche in genere minore auto 
rità. minore sicurezza, minore 
influenza; ma hanno acquista 
to, in compenso, una assai 
maggiore consapevolezza della 
propria responsabilità; che. se 
in certi casi può provocare 
complessi di colpa spesso ne 
gotici, serve però il più delle 
volte a stimolare il giusto e 
positivo desiderio di conoscere 
le esigenze dei bambini per 
poterle meglio soddisfare. A 
questo desiderio cercano di ve 
n'tre incontro gli esperti con 
lezioni, corsi, dibattiti, rubri 
che. periodici, giornali e libri 
a carattere divulgativo o spe 
cializzati. 

Tra quelli usciti reccnlemen 
te in Italia citiamo quattro o 
pere di carattere e tono diver 
so, ma tutte ugualmente ritc 
cnmnndah'di La Guida all'edu 
ca/ione del bambino dpllo psi 
cologo americano, A. Fromme 
(Ed Feltrinelli. Vmv Econ. 
L 700). è un manuale pratico, 
un vero e proprio * ABC*, 
— come lo definiva il titolo o- 
riginale. — che si sforza di 
spiegare in modo concreto qua¬ 
li siano le cause di certi com¬ 
portamenti del bambino, quan¬ 
do non vuol mangiare o ha 
paura o si succhia il pollice o 
si comporta male . e che cosa 
debbono fare i genitori per ri¬ 
solvere i vari problemi che si 
trovano quotidianamente a do¬ 
ver affrontare 

II libro è composto di poco 
più di un centinaio di capito¬ 
letti sistemati in ordire alfa¬ 
betico in modo da renderne la 
consultazione rapida e facile 
Vi sono trattati - evitando di 
proposito i concetti e i termi 
ni tecnici, in un linguaggio ac 
cessibde a tutti — i casi che si 
presentano nell'allevamento e 
neU'educazinne del bambino ; 
da quelli che riguardano più 
strettamente qh aspetti fisici 
e igienici (come Tallattamen 
to e l'alimentazione in genere, 
i bisogni corporali e l'uso del 
rasino, il succhiotto, la denti¬ 
zione, le tonsille . le malattie 
e la convalescenza) a quelli 
più propriamente psicologici 



Un dibattito sulla scuola « a tempo pieno » fra insegnanti e genitori organizzato dall'Ammini¬ 
strazione comunale democratica di Calenzano (Firenze). 


(l'aggressività, t capricci, la 
disobbedienza, le bugie, la ge¬ 
losia. la timidezza, la disciplina 
e l'autonomia, i rimproveri e i 
castighi, l'insicurezza e lo spi¬ 
rilo di contraddizione), a quel¬ 
li sociali (come le buone ma¬ 
niere. l’uso del denaro e il ri¬ 
sparmio, la villeggiatura e il 
campeggio, le letture e i fu¬ 
metti. i rapporti tra genitori 
e figli, la rivalità tra fratelli, 
l'influenza che può avere sul 
bambino la separazione dalla 
madre o il divorzio dei geni¬ 
tori) 

Come formare 
l« adulto educatore » 

/ qrossi problemi dell'educa 
zione sessuale e dell'educazio 
ne religiosa sono affrontati in 
modo limpido e coraggioso, 
senz'ombra di pregiudizio e 
con un senso preciso della 
realtà Ottime sono infine le 
voci che spiegano con chiarez¬ 
za e concisione che cosa siano 
la psicanalisi e i test psico¬ 
logici. 

In Questi nostri bambini (ed. 
Armando. Roma, L. 1.300) due 


Comune per 
indagine sull' 

L t n.i-.ro iella Patio ica 1?tj 
zooe no Tin:a:o i Provveditori 
azli S'ud: ad accertare per ogni 
(\ynjne il (limerò degù ana.fa 
beli e dei «erniaria.fabeq - 
qje.:i coè che hanno .asciato 
Zìi ì'ihl elementari p*ima de. 
coisezjimen - o della l.cenza ai 
:ermre de. q-jTiqjecin o - m e a 
la: H a: 50 imi. digitili a se 
conia che r~« edano ne, capono 
zo n una f'ai'one o -n alma 
oca.ua abitata 

Secon<lo te dispos rioni imoar 
-ite ozn Provveditore dovrà co 
m.n care ai direnon d:da:t:ci >n 
•e'essati i dati concernenti la 
zona di competenza; questi aiti¬ 
mi, a loro volta, dovranno prov¬ 
vedere alle rilevazioni entro il 
mese di maggio. Ciascun diret¬ 
tore potrà poi avvalersi dell ope- 


Comune unu 
analfabetismo 


ra di insegnanti attualmente m 
-eri ".7 o nei e »c iole pupo-ari. rta 
seezi ere uno per Cornine se¬ 
condo ì'ord.ne nvj'.*an:e dalla 
zraduatora di Circo.o. con pre¬ 
cedenza ai re.« denti nel Comjre. 
Ne: Comuni con p.ù Circou di 
ia’t ci la rievazene sarà cjra 
•j da, d retto-e dei nnmo Circo o 
il qi.iie o-vrà ir il. zzare 'ami «v 
-eman i qianu sono i Circoli <ee 
» tendo!i dalla graduatoria del 
Co n me 

Nei Comuni con nopoiazione 
«jpero-e a’ 10 000 abitanti la 
determ-naziore de! numero degù 
.n^eznan'i da affiancare ai di 
rettore didattico de, l. Circolo, 
è rimessa al giudizio dei Prov 
veditore agli Studi, il quale do¬ 
vrà tenere presente la necessità 
di limitare al m-nimo indispensa¬ 
bile tale numero. 


madri-educatrici, G. Andò Gor- 
resia e G. Honegger Fresco, 
che ebbero con Maria Montes- 
sori frequenti consuetudini di 
lavoro, offrono ai genitori mo 
demi i risultati di una lunga 
e intelligente esperienza, fon¬ 
data sulla convinzione che, per 
risolvere i problemi dell'edu¬ 
cazione. occorre formare an¬ 
zitutto * l’adulto educatore »; 
chiarire perciò la sua coscien¬ 
za. abbattere i preconcetti for¬ 
temente radicati nella tradi¬ 
zione. cambiare infine le sue 
abitudini morali. 

Se l'educazione del bambi¬ 
no incomincia dalla nascita, 
occorre che la madre ci si 
prepari sin dall'inizio dello 
maternità — che per essere le 
lice dev'essere consapevole — 
e che faccia della nascita — 
valendosi delle frequenze ai 
Centri Nascita e del parto psi¬ 
coprofilattico — i in esperienza 
assolutamente posiiira. priva 
d'ansia e di qualsiasi elemen 
ta traumatizzante. Quando poi 
il bambino è nato, un'importan¬ 
za preponderante acquista lo 
ambiente che lo circonda: es¬ 
so dev’essere quindi organizza 
to in modo da rispettare la sua 
personalità e al tempo stesso 
stimolarne Cattività in modo 
che tutti i momenti della sua 
vita quotidiana, dal risveglio 
ai pasti, dal bagno al sonnel¬ 
lino. dal gioco alla passeggia 
ta. siano per lui altrettante oc¬ 
casioni di gioia 

Due sono i menti principali 
di questo simpatico libro. Il 
primo è l'abbondanza di pre 
cise informazioni e assennata 
simi consigli di carattere pra¬ 
tico circa il corredo del ne& 
nato, i mobili e gli arredi adat 
li ai primi mesi c ai primi 
anni, (che vanno scelti non 
sulla base dei propri gusti e 
del proprio comodo, ma della 
consapevolezza dei bisogni psi 
ciuchi • e sensoriali oltre che 
organici del bambino); poi. ria 
eia che i bambini crescono, 
circa i giochi, individuali o 
collettivi . le attività creative 
e artìstiche, la preparazione 
dell'albero di Natale e delUe 
uova di Pasqua, il teatrino, il 
giardinaggio, l'acquario, la vil¬ 


leggiatura. Una ricchezza di 
suggerimenti e d'idee a cui i 
genitori volenterosi attingeran¬ 
no con profitto. Il secondo me¬ 
rito consiste nel garbo con cui 
le autrici hanno saputo illu¬ 
strare ogni caso con episodi, 
storielle, dialoghi (efficacissi¬ 
mo quello sul tema « Di dove 
mi hai preso? ») che rendono 
la lettura estremamente piace¬ 
vole. 

I primi anni 
del bambino 

Un'impostazione più scienti¬ 
fica ha il libro I primi anni del 
bambino (Ed. Armando, lire 
1.300). di una dottoressa e do 
cente francese. I. Ij’zine. che, 
partendo da una precisa e par 
ticolareggiata ricerca su 676 
bambini normali e 529 prema¬ 
turi. e deducendone un profi¬ 
lo di sviluppo, giunge a pro¬ 
porre un insieme di semplici 
e spesso originali norme psi¬ 
copedagogiche per i primi tre 
anni di vita 

Seguendo le azioni abituali 
della giornata di un neonato 
che vice in famiglia o in un 
asilo nido, il libro offre con¬ 
sigli precisi e puntuali per o- 
qni forma d'attività; affronta 
. poi. con esemplificazioni trat- 
1 te da una documentatissima 
I casistica, il problema delle 
j prime manifestazioni compor- 
; lamentali del bambino, al li 
i mite tra »I normale e il palo- 
! logico, disturbi alimentari, col 
lera. instabilità, paure. Ne ri¬ 
sulta l'importanza delle tecni¬ 
che educative e delle condizio- 
| ni d'allevamento a cui è sot¬ 
toposto il bambino nei vari 
ambienti in cui rive; e che 
debbono assicurargli le miglio¬ 
ri condizioni d igiene e di sa 
Iute, un ritmo di vita regolare 
j e razionale, non rigido ma 
neanche anarchico e meoeren 
te, un'almosfera calma, npo 
saia e ricca di calore umano, 
che faccia appello, non apj>e 
na sia possibile, att'inizintiva 
del piccolo, e ne solleciti la 
partecipazione venendo incon¬ 
tro al suo bisogno d’attività. 

Le principali difficoltà d’a¬ 
dattamento del bambino nasco¬ 
no dalle variazioni nel regime. 


nelle abitudini, nell'ambiente; 
si tratta quindi di ridurre al 
minimo queste difficoltà pro¬ 
cedendo gradatamente e con 
la massima amorevolezza e 
comprensione. Particolarmente 
interessanti appaiono i due 
questionari in appendice: uno 
sull'adattamento reciproco del¬ 
la madre e del bambino nel 
corso del primo anno, l'altro 
sull'adattamento del bambino 
all'asilo dai 2 ai 15 mesi 

Il bambino dai 3 ai 6 anni 
è invece il protagonista di 
La scuola materna vivaio di 
relazioni umane (Ed Arman¬ 
do. L 2.500) della psicologa a- 
mericana K. Read, che dalla 
osservazione e dallo studio del 
comportamento dei bambini e 
degli adulti che operano nella 
scuola materna, o compiuti 
per alcuni anni nel laboratorio 
pedagogico del/'Oregon State 
College, ricava i principi, o 
meglio la spiegazione in ter¬ 
mini concreti, mediante effi¬ 
caci esemplificazioni, dei prin¬ 
cipi che regolano lo svilupi>o 
della personalità negli anni 
della vrima formazione. 

I problemi dell'adattamento 
del fanciullo all'ambiente sco¬ 
lastico . mediante la formazio¬ 
ne dei sentimenti di sicurezza 
e di fiducia in sé e la libera¬ 
zione dagli impulsi d'ostilità e 
aggressività allo scopo di por¬ 
tarlo ad acquistare fin dall’int 
zio Tindispensabile equilibrio 
emotivo, sono esaminati dal¬ 
l'autrice in relazione alle strut¬ 
ture materiali della scuola ma 
terna, alle attrezzature e ai 
materiali di gioco, ai program¬ 
mi d'attività, alle situazioni 
straordinarie e a quelle del¬ 
la routine quotidiana, allo svi 
luppo individuale e a quello 
delle relazioni nei gruppi 

II libro, che si rivolge tanto 
alle madri come alle educatri 
ci della prima infanzia, pre¬ 
senta un particolare interesse 
in questo momento in cui il 
problema della scuola mater¬ 
na si pone da noi con partico¬ 
lare urgenza ed è cosi viva¬ 
cemente discusso e combattu¬ 
to. La Read studia infatti il 
problema su tutti i piani: dal¬ 
l'edilizia (che dovrebbe esse 
re il più possibile * versatile ») 
alle attrezzature, dal program¬ 
ma didattico (fondato essen¬ 
zialmente su « esperienze di 
prima mano*) alle letture 
(che dovrebbero corrisponde 
re alla rarietà d'interessi del 
bambino) dai giochi a!VespI/> 
razione dell'ambiente, dall'im 
postazione psicologica (essen¬ 
zialmente positìra e permissi¬ 
va) alla collaborazione coi ge¬ 
nitori 

L'insegnante di scuola ma¬ 
terna troverà nel libro della 
Read una vera miniera di con¬ 
sigli e d'indicazioni di ogni 
genere E i genitori che lo leg 
gano con attenzione, rendendo 
si conto del compito che la 
scuola per l'infanzia deve as 
solvere, si sentiranno tncorog 
piati a esigere che anche da 
noi essa offra ai bambini Tarn 
bìente e le esperienze adatte 
a quella fase dell'età evolutiva 
in cui la crescita è così rapi¬ 
da e si producono fatti di de¬ 
cisiva importanza. 

A. Marchesini-Gobetti 


I « consigli di classe » 
dovranno tenere pre¬ 
sente che la nuova 
scuola obbligatoria per 
i ragazzi dagli 11 ai 14 
anni non ha fini selet¬ 
tivi, ma formativi 

I criteri di valutazione che 
dovranno ispirare gli ormai 
prossimi esami ili Stato per la 
licenza media infermi e. ai qua 
li. com'è noto, si presente! anno 
circo 500 mila giovani e ruga/ 
ze che attualmente frequentano 
le III classi della nuova Scuola 
Media unica, sono stati preci 
sali con una circolare firmata 
dal ministro della P I 
(n 9 130. diffusa il IR niag 
gio il s ) 

Si sa. ormai, come saranno 
composte le commissioni dadi 
insegnatiti di classe, sotto lo 
presidenza di un preside zoster 
no » (ma della stessa città n 
della stessa provincia per cui 
tanto per portare un'esemplifi 
razione dementale, non si può 
dare il caso, mettiamo, di un 
preside milanese che «t piova » 
in un paesetto lucano, vale a 
dire in una situazione socio cui 
turale completamente diversa 
dalla propria). 

II linGuaggio della circolare è 
accessibile, con un po’ di buo 
na volontà, tanto ai giovani 
studenti, quanto ai loro fami 
liari: è ulile che essi lo leccano, 
anche per impedire che possa¬ 
no eventualmente avere succcs 
so tentativi, di insegnanti n 
presidenti « nostalgici » della 
vecchia scuola media classista. 
tesi a selezionare i candidati hi 
ultima analisi in base alla lo 
ro provenienza sociale. 

Dice comunque, fra l’altro i! 
testo della circolare n 9 130 
r il ennsinlin di classe, in sede 
di scrutinio finale per eli alon 
ni della terza classo sulla ha 
se dei Giudizi analitici espressi 
per le singole materie d'esame 
formula un giudizio complessi 
vo ed attribuisce i voli in de 
cimi relativi a ciascuna delle 
materie anzidette: dichiara 
quindi l'alunno ammesso alla 
prima sessione dell'esame di li 
cenzn prescìndendo dal rag 
qiunqimento di ima determinata 
media aritmetica dei voti, a 
meno che non riscontri una 
grave insufficienza rii prepara 
zinne e formazione » 

Tale disposizione ribadiste 
resieenza di tener conto, anche 
nel momento della valutazione 
del candidato ai fini dell'aio 
missione all'esame, di talune 
essenziali esigenze docimnloGi 
che. che «ombrano le pm con 
facenti con lo spirito della nun 
ra scuola media, quale scuola 
non preordinata a scovi selet 
tiri, bensì formativi n di nrien 
t amento 

In tale quadro, è ovvia, na 
turale la precisazione che. fvr 
l'ammissinne all'esame, non è 
più richiesto il » ragciuneimrn 
to di una determinata med-a 
aritmetica dei voti » 

Non si può. infatti, affidare 
la sorte scolastica dell'alunno al 
gioco meccanico di * rumeri > 
di per sé privi di «icnifìcaziooc 
concreta, se avulsi da una va 
lutazione complessiva dcH'alun 
no stesso, la quale, oltre a con 
siderare « quanto * egli sia riu 
scito ad apprendere dei conte 
nuti informativi, nozionistici 
delle sìngole materie, soprat¬ 
tutto tenga conto della sua ca¬ 
pacità logica ed espressiva, del 
suo sviluppo effettivo, etico e 
sociale, insomma della sua ma 
turazione umana, in rapporto 
all'età e ai traguardi formativi 
assegnati alla scuola media 

Ai medesimi principi si ispi 
rano i criteri per la valuta¬ 
zione dei risultati degli esami. 

II richiamo, per i candidati in 
temi, ai « profili » formulati 
durante il triennio dai consigli 
di classe; la riaffermata esi¬ 
genza che i voti da assegnare 
scaturiscano dal «giudizio com 
plessivo *. riferito al « grado di 
preparazione culturale e di svi¬ 
luppo della personalità rag 
giunto da ogni candidato ». ri 
flettono le istanze valutative 
già esposte e che. del resto 
sono state ribadite nella * p^e 
messa » ai « criteri orienta¬ 
tivi » approvati con il D.M. 
15 ottobre 1965. sulla quale si 
richiama ancora una volta la 
attenzione dei docenti che sa¬ 
ranno impegnati nelle commis¬ 
sioni dell'esame di licenza. 
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Orientamenti 

Leo Sauvage 

CHI HA UCCISO 
IL PRESIDENTE? 

Traduzione di Gi.v*na Catullo 
r>p. 424 16 ili. L 2.800 

Una eccezionale inchiesta sul- 
l’.issassinio di Kennedy che 
demolisce punto per punto 
il cappotto W'arren e di. 
mostra l’innocenza di Loa 
Osvvald. 

J. Me Gregor burns 

LA CRISI DELLA 

DEMOCRAZIA 

AMERICANA 

Prelazione ili Ciiinlijna Corsini 
Induzione di luu lui nini 
pp 2VI L V (H 0 

La storia del si-acma poli¬ 
tilo americano dalla Divina- 
razione ili md'i znden/a ad 
oggi, tran,.,!a vi il biografo 
ih Romei eli e di Kennedy 


Pensiero e azione 
socialista 

Ruggero Grieco 

SCRITTI SCELTI 

Pui umile ili li, if ’,, n-uviiilol» 

1 volimi, j vira di I nzo Modici 
pp (,SU I, 4 Pili 

La (orinazioni del partito 
lonuimMa e le ione ani fa¬ 
sciste negli mi. tu di Guecc 
dal 1914 d |OU) 


Le idee 


Una nuova collana 
di tusti classici 
del pensiero 
e della storia 
della civiltà 

Voltaire 

TRATTATO SULLA 
TOLLERANZA 

» ci ia di IVnuro 1 effluii 
L 3V) 

Saint Just 
TERRORE 
E LIBERTA* 

» cu i i 1 Ali-rri v ’IvtuI 
L s'i 

Lenin 

STATO 

E RIVOLUZIONE 

a cura « ! i V.i!t*nr<u« * • . r «< «n» 

L 

I classici 

della letteratura 

Charles Dickens 

DAVID 

COPPERFIELD 

Picta/mne ,! > Ho 

Tndu/lo'.C di f r., -u Pratico 
pp 9<>o L 3 *Vi 

Dickens concede al lettore 
il pnvdcg.o di poterlo se¬ 
guire anche sui territori più 
lontani, meno comuni, di 
farne un attore tra gli in¬ 
numerevoli attori del suo tea¬ 
tro.. I suoi personaggi con¬ 
tinuano a vivere, sono su¬ 
scettibili di una memorie 
eterna (Carlo Bo) 


Jonathan Swift 

VIAGGI 
DI GULLIVER 

t 

P:r;ji.rre di .Mjr.-) Pr« 
T-jdaz.o-.e C\ Lue» Treviuni 
TP 324 I- 2 (mi 

II quadro fantastico di une 
terribile messa in ttato di 
accusa dell’umanità ‘ un’ope¬ 
ra cupa e possente .. Per un 
destino ironico, il capolavo¬ 
ro di onesto maestro del 
l'ironia e stato degradalo d« 
saura contro '.'umanità a clas¬ 
sico del ridere dei fanciulli 
(Mario Praz) 

Balzac 

ILLUSIONI 

PERDUTE 

Prefa-m-c c. Ferma 

sp 6-SO L ; Vi 

Un'opera da }>vxo iiialuiat», 
ma ora da alcuni 
come il capolavori di Bdz«c 
.Vittorio Sd-.m I! Cc.r.c 
:r Iella ‘'ri/,' 
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IL NUOYO CINEMA A PESARO 


Una Resistenza 

Lo giuria l senza aloni 

Iella Mostra 

celebrativi 

i 

Il film romeno «Domenica alle 6» di Fin- 
tilie: una lieta sorpresa che ci giunge da 
un paese cinematograficamente giovane 


veneziana 
del film 
sull'arte 


VENEZIA. 2 

Il presidente della « Bienna¬ 
li, prof. Marcazzan. ha no- 
inato la giuria internazlona- 
della VII Mostra internazio- 
|ale del film suH'arte. che sa- 
composta da: Claudio Va- 
se. presidente (Italia). Ernst 
oldschmidt (Belgio). Bruno 
unari (Italia). Zoran Krzi 
nik (Jugoslavia) e Bruno Saet- 
(Italia). 

I.a manifestazione si svolge 
in coincidenza con la « ver- 
ice » della XXXIII Biennale 
'arte, e cioè nei giorni 14. 15 
10 giugno Hanno aderito i 
eguenti paesi- Canada. Frnn- 
ia. Germania, Italia. Jugosla 
ia. Polonia, Homania. Stati 
niti d’Ameiica 

La commissione di selezione, 
resiedutn dal prof. Luigi Clua 
ini. direttore della mostra, e 
mposta da Umbro Apollonio, 
rlario De Luigi e Flavia Pan 
n. sta visionando in questi 
iorni i film per scegliere quel- 
che verranno ammessi in 
poncorso. 

La sezione culturale della 
lostra includerà due serate 
ledali, una delle quali riser 
Tata ad una « personale » del 
Regista tedesco Herbert Seg 
Jclke. che sarà preceduta da 
ma conferenza su « le arti e il 
’ilm ». che sarà tenuta dallo 
ifesso regista Verranno pre- 
lentati | seguenti film: Balte/ 
ìbstrait. Plastik 5S. Achtung 
Syncope, Der grosse garten, 
lerìchstag. 

Il secondo programma spe¬ 
ciale sarà dedicato ad un grup¬ 
po di film di carattere speri- 
icntale che comprende una 
personale » di Bruno Munari, 
li cui verranno proiettati i 
Seguenti film: Tempo nel tem- 
jo. Moire. Inox, Scacco mat- 
Colori della luce. Arte pro- 
jrammata: il film Quindici mi¬ 
niti 2.1 secondi di Gerd Dahl- 
lan e Pentagramma di W. B. j 
lirchgaesser. I 


Sciostakovic 
resterà a letto 
tre settimane 

MOSCA. 2. 

I medici hanno costatato sta¬ 
nane che le condizioni del mu- 
icista sovietico Sciostakovic so- 
ulteriormente migliorate ma 
paziente dovrà rimanere a 
etto ancora per tre settimane. 


Dal ooitro inviato 

PESARO. 2. 

L’applauso più lungo e in¬ 
contrastato della Mostra pesa¬ 
rese l'ha ricevuto, sino a ieri 
sera, il romeno Domenica alle G 
di Lttcian Pintilie: lieta sor 
presa che ci giunge da un pae 
se cinematograficamente giova¬ 
ne. ed ancora olla ricerca, in 
questo campo, d’uno sua auto 
nomia espressiva E' una tra¬ 
gica storio d'amore, collocata 
nella Romania del 1010: gli no 
mini di Antnnescu spadrnneg 
girino, i parliti di sinistra sono 
nella clandestinità, la atterra à 
imminente Rada e Anca si 
incontrano durante un ballo, 
disturbato dagli sauadristi in 
camicia nera: si ritrovano, po¬ 
chi giorni dopo, come apparte 
rtenti al movimento di Resisten¬ 
za Nel corso d'una missione, 
lei è arrestala, ma non cede 
alle intimidazioni, e la polizìa 
è costretta a rilasciarla l re¬ 
sponsabili (Ipila omnnizznzione 
deridono tuttavìa di far allori 
tonare Rn f hi net qualche lem 
pò: il rurmzro e la ragazza 
passano insieme in loro prima 
e ultima natte All’alba, i fa 
scisti piombano nella casa: Ra 
du si difende, anni in pttano. 
ma Anca resta ferita a morte. 
Straziato dal dolore. Radu par¬ 
te ver Costanza, come gli è 
stato ordinato: la persona con 
cui dei e prendere contatto (una 
don»a. anche questa) ha però 
tradito, e In consegna nelle 
mani del nemico. Radu fugge. 
disperatamente, poi si rivolge, 
in un estremo gesto di rivolta, 
contro gli inseguitori: la sua 
sorte è segnata. 

Il racconto è scomposto e 
ricomposto in una Ubera di¬ 
mensione spazio-temporale, che 
evoca soprattutto l’esempio del 
cecoslovacco I diamanti della 
notte di Jan Nomee. Ma l'autore 
non si propone soltanto pro¬ 
blemi di linguaggio; egli af¬ 
fronta la tematica c resisten¬ 
ziale » in modo coraggioso: 
restituendo la freschezza dei 
sentimenti e delle ragioni di 
allora, senza sovrapporre ad 
essi le nostre ambasce di oggi, 
ma illuminando insieme il va 
lare perenne e quindi attuale 
di quel momento della lotta per 
la libertà. Non pochi erano. 


«perchè» 
Silvana 




po « La bambinaia e. Silvana Mangano sta ora interpretando 
Perchè », l'episodio dirette da Mauro Bolognini del film ■ Le 
rughe ». Nella foto: l'attrice, in una curiesa tenuta, durante 
a si gira » di « Perchè » 


fra gli spettatori, coloro che ri 
conoscevano, nella vicenda e 
nei personaggi, volti e fatti fa 
miliari, depurati così d’ogiu 
alone celebrativo come del fa 
stidioso « senno di poi » Risul 
lato tanto più ragguardevoli 
in quanto l’autore, che ha oggi 
trentatrè anni, non è partito 
evidentemente da una espericn 
za diretta, autobiografica 
Domenica alle 0. tuttavia, non 
è piaciuto a Godard, che lo 
considera un modello di « ci 
nema dei burocrati *; il hot 
taglierò regista d’oltralpe ha >n 
vece spezzato una tonda pei 
L’uomo dai capelli corti, ovi e 
ro L’uomo dal cranio rasato 
(sulla traduzione del titolo dot 
fiammingo o dal francese non 
è stato conseguito un accordo 
soddisfacente), del belga André 
Delvaux. 

Che narra d'un piccolo bor 
ghese, incolore e fallilo, il qua 
le s’innamora d’una sua allieva 
destinala a diventare attrice fa 
mosa. e arriva ad ucciderla 
d'altronde su richiesta di le> 
O meqlin « crede » di ucciderla 
poiché il delitto è solo probo 
bilmente. un frutto della sua 
mente malata Ed è infatti in 
una clinica psichiatrica che il 
protagonista conclude il suo 
dramma, tutto sospeso tra reai 
tà e sogno, nella luce della 
più dichiarata ambiguità. 

Nel consueto dibattito con i 
critici e con il pubblico. Del 
vaux ha parlato del suo amore 
per il € cinema di Weimar ? 
(per Pabst, Murnau. Sternberg 
in particolare): si è detto un 
fanatico di Dreyer, e specifi¬ 
camente di Gertrud: ha ammes¬ 
so volentieri che sulla sua ope¬ 
ra abbiano potuto esercitare 
una certa influenza il teatro 
simbolista (Maelerlinck. Ver- 
haeren) e la tradizione pittorica 
del suo paese, coi ricorrenti e 
noti motivi di morte, di corru¬ 
zione, di sfacelo. Tutto ciò è 
molto interessante: ma che pos¬ 
siamo essere dannali — tanto 
per restare in argomento — se 
ne abbiamo visto, sullo schermo 
una qualche traccia cospicua. 
A noi. L’uomo dai capelli corti 
è parso un Angelo azzurro fil¬ 
trato attraverso la tecnica del 
* nouveau roman ». e cioè, in 
definitiva, doppiamente natura¬ 
listico. nonostante il clima oni¬ 
rico. E senza la mano di 
Stemberg. 

Con la sua lunga (anche se 
verbale, più che visuale) descri 
zione di un'autopsia. Delvaux 
ha peraltro eguagliato, o forse 
superato, il messicano Ruben 
Gamez. autore del mediome¬ 
traggio La formula segreta: 
libello antiamericano e anticle¬ 
ricale. intriso di crude meta¬ 
fore che rimandano puntual 
mente al vecchio Buntiel. Vio¬ 
lenza e sangue, ma controllati 
e vagliati con ben maggior 
rigore, anche nel cortometrag 
gio di Walter Heynotcski Kom- 
mando 52. realizzato negli stu¬ 
di della Germania democratica: 
che utilizzando un impressio 
nanfe materiale documentario 
—• fotografie, registrazioni su 
nastro, riprese cinematografi 
che, diari, lettere, servizi gior¬ 
nalistici — denuncia i misfatti 
compiuti, nel Congo, dai mer¬ 
cenari tedeschi, veterani del¬ 
l'esercito nazista e delle suc¬ 
cessive guerre colonìaliste, dal 
l’Indocina. all’Algeria. alTAfri 
ca nera. Pur nei suoi limiti di 
tempo Kommando 52 costituisce 
una solida, errile, ineccepibile 
testimonianza sulla terribile 
verità di quegli eventi, che 
Jacopeiti e soci hanno tentato 
di mistificare, ai propri abietti 
fini, nella turpe maniera a tutti 
nota. 

Aggeo Sevloli 

Alla radio il 
« Fiasco felice » 
di Melville 

La Compagnia di Prosa di Fi 
renze della RAI è l’interprete de 
Il fiasco febee, racconto di Her 
man Melville, adattato per la ra 
1 dio da Luciano Cacciò, in onda 
■ sul programma nazionale, alle 
18 di venerdì 10 giugno. Amerigo 
Gomez ne curò la regìa poco pri¬ 
ma della sua scomparsa. 

Il racconto, che ha come sotto¬ 
titolo Una storia del fiume Hudson. 

J narra di un esperimento strabi 
j liante compiuto da un \ occhio si 
) gnore. Il vecchio ha attero 
i per dieci lunghi anni alla co 
1 «Inizione d. un apparecch o che 
dovrebbe prosciugare le zone pu 
! Imiose e renderle coltivabili. La 
j fiducia nella sua opera è tanto 
grande che il vecchio vuole ave¬ 
re a testimoni dell'esperimento 
che sta per compiere In un trat¬ 
to del fiume Hudson, un suo ni¬ 
pote e uno schiavo negro. Ma 
l’esperimento fallisce. 
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13 / spettacoli 


MANO CHE 
VA BENE 
PER IL 
POPCORN 


Gruppo Teatrale Viaggiante di Bologna 

Veri pionieri del 



rtOUsI ui« jonnnt- Woodwaro mangia pop corn in un inter¬ 
vallo della proiezione del film « A big hand for thè little lady » 
(« Una mano grossa per una piccola signora ») di cu! l'attrice 
è protagonista 


Porta in Italia 
le canzoni russe 


La difficile 
strada di 
Wladimiro 


Wladimiro Waiman. o dell’oui 
mismo. Se è vero che un arti 
sta deve mostrarsi sempre sor 
ridente per avere successo, ebbe 
ne. Wladimiro ha il successo in 
lasca. Ma chi è questo ragazzo 
ne che sta. pian piano, salendo 
la china che porta al successo'' 
Quando si presento sul video. jier 
cantare La canzone dell'amico 
e _ a piuttosto intimidito. Non co 
no-ceva d pubblico italiano e 
prattutto non sapeva come l enor 
me pubblico dei telespettatori 
avrebbe accolto questo suo stile 
arcaico, questa sua aria mite e 
per nulla aggressiva, questo te 
ma cosi bello e cosi difficile: 
«Cera un amico che non ce più 
— la guerra ci ha divisi... ». Ma 
il pubblico mostrò di gradire 
quella canzone e quel tema e al 
la TV cominciarono a povere 
lettere che chiedevano notizie di 
Wladimiro. 

Noi ce Io trovammo accanto 
senza neppure accorgersene. Per¬ 
chè Wladimiro non cantava sol¬ 
tanto alla TV. ma in quei locali 
romani dove la gente sj amtruc 
ch:a per ascoltare le canzoni po 
polari, e in p.azza. di fronte al 
pubblico che farebbe tremare an¬ 
che il professionista più incallito 
Lui prendeva la sua chitarra, la 
Pizzicava con un tocco che de 
nunciava uno stad.o approfondito 
e va tesseva gli accordi per quel¬ 
le canzoni ru»«e che tutti sape¬ 
vano ma che ognuno r.scoproa 
con piacere nuovo lì canto dei 
I batteUieri del Yo.ga o la tra- 
| volgente Kalinkx Serale a Mo 
sca o La canzone dell’amico o 
Katiuscia, cosi cara ad ognuno 
per il riferimento im r.ed.aio a 
Fischia il renio. E tatti batte¬ 
vano le mani ritmando con lui. 

Ma dunque, chi e Wladim.ro? 
Waiman è il suo cognome, ma ne 
ha uno anche italiano, ed è Mia- 
redi. Wlad.miro è infatti figlio 
di gen tori italo-sovietici ed ha 
l'enorme vantaggio di conoscere 
le due lingue e di parlarle cor¬ 
rettamente. senza denunciare mi¬ 
ri ma mente q lesta dopp.a n3z.o- 
nalita Ha sudato alia Accade 
nua d| Belle Arti, lavora per i! 
teatro, creando costoni, e n.e.ie 
graf.e: ni p.u va alla r.cerca 
de.ie vecch e canzoni russe e ne 
scrive di nuove 

Di qjey.o abbiane partalo 
quando e venuto a trovarci ji 
redaz.one. « Io vogto cantare i 
sent.menti di tutti gn mn, - 
c: d.ce — e li vogl.o cantare ai 
corKad.ni e agli .nteLettuaii. Il 
m.o aggancio e la musica popo¬ 
lare, come ho fatto per La can¬ 
zone dell'amico. Cerco tasomma 
di conservare anche alle canzoni 
nuove lo spirito e i modi delia 
musica del popoo russo. Del ro 
<o. per uveo «pugnarmi uio ia 
cn.ta.-ra. che e uno strumento 
an:.chisj. «o io >.rumente degù 
zigan. de. ccntad.ni e d. co.oro 
che cantarono le canzoni della 
Rivoltone. Certo — aggiunge 
Wlad.rn.ro — non cerco di ottone 
re un ricalco fedele. General¬ 
mente, anche le canzoni popola¬ 
ri ottengono, nell’uso e col pas¬ 
sare degli anni, profonde modi¬ 
ficazioni. Io non le modifico ou 
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certo di renJcr.e p u accessibili 
ai pubblico di oggi *. 

E il pjbbl co ha detto « si » a 
Wlad.miro. Certo, di fronte al 
l'ondata pseuoo beat. le caie di¬ 
scografie sono restie a lancia 
re la musica popolare. ET una 
mus.ca di riserva aJe-so linl-j 
stria ha scodello Dv.an e Jean 
Buetz. Seeger e Mac Guire le cui 
canzoni appaiono come il natura 
le punto di passaggo duila can 
zonetta alia canzone popo.are 
Afa le leggi del mercato .asciano 
spesso dei margini senza con 
trofio. dei’e possibJ.tà di afferma 
zione al di fuori dei piani delie 
case stesse. A Wladimiro Wai 
man. che ha mc.so adesso un 
nuovo di-co con un airtoJti (ritmo 
orientale e quindi molto vie no a 
quelli dei.a sua gente), sta ca 
p.tando questa avventura. Ed an 
che recente nente. in Sefteroci. 
g’u applausi del pubblico hanno 
dimostra o che la canzone po 
polare r.i-sa — sulla quale W.a 
dimiro vorrebbe anche scr.vere 
un libro - -:a incontrando an¬ 
che da no. un favore ;mp-evisto 

I. S. | 


Un film 
sulla sicurezza 
di volo 

WASHINGTON. 2 
L’attore e produttore Ciiff Ro 
bert;on realizzerà in luglio un 
fj.m dui tito.o Flight lO'etyCicr 
Itan pilots. per conto dell’Ente 
federale per ia sicurezza sua 
lor.a. Il f.lm dovrà divulgare va 
ri problemi connessi alla sicj 
rezza di vola Robertson è lui 
stesso un abile pilota, e possie¬ 
de una collezione di vecchi ap¬ 
parecchi da guerra monoposto 
di vari paesi. 


«teatro di 

i i 

quartiere» 

Un coerente programma di spettacoli di pre¬ 
ciso impegno civile e politico - « Tournées » 
nei circoli culturali e cooperativistici 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2 

E’ qui attiva, in una casa 
rimasta incompiuta, dalle mu 
ra nemmeno intonacate, alla 
periferia della città, una com 
pagnla di giovani e giovams 
simi dilettanti, che con simpa 
dea tenacia svolgono da qual 
che tempo un loro coerente 
i programma di spettacoli La 
compagnia si chiama Gruppo 
Teatrale Viaggiante, ma i suoi 
-viaggi* si limitano a brevi 
( emigrazioni nei circoli cultu 
rali o cooperativstici che sor 
gono ai margini del centro ui 
! bario, e l’aspirazione del grup 
| po è quella di avere una sua 
j -ede (probabilmente saia prò 
prio questa di ora. una volta 
sistemata la sala, che attuai 
mente è davvero in condizioni 
disagevoli, sia per i recitanti 
sia per gli spettatori), e di di 
ventare effettivamente un « tea 
•ro di quartiere * 

Chi dirige la compagnia e 
Luciano Leonesi Fa l’impie 
gato. e nelle ore libere si de 
dica con appassionata conilo 
zione al suo Gruppo Teatrale 
Se la scelta dei testi da met 
ture in scena nasce dalla con 
vergen/a collettiva di interes 
si, è lui che firma le regie. E’ 
lui che prepara i programmi 
ni. dalle paginette dei quali si 
rivolge agli abitanti della zo 
na per presentare loro, in tono 
assai amichevole e disinvolto 
un inv ito a smettere, per una 
sera, le abitudini st'denlaiie 
a uscire di casa e andare a 
teatro. Il tono di questi appel 
li sta tra il patetico ingenuo e 
il velleitario polemico: e ad al 
cuni può anche aver dato fa¬ 
stidio. ’ 

Qualcuno —• come risulta dal¬ 
l’ultimo programma che abbia 
mo tra le mani — ha tacciato 
l'iniziativa di Lennesi e dei 
suoi di « populismo ». Accusa 
piuttosto sciocca e sbrigativa: 
a- parlare con Leonesi si ha 
invece l'impressione di aver a 
che Fare con un giovane che 
crede seriamente in quello che 
fa; che non ha atteggiamenti 
snobistici, non assume pose. E 
soltanto convinto che sia giu 
sto impegnarsi, per lui e i suoi 
amici, in tanti sforzi e in tan¬ 
te fatiche — con scarsissimi 
mezzi finanziari, che proven 
gono solo da qualche aiuto e 
dalle somme raccolte presso 
gli spettatori a titolo di obo 
ìo — di fare teatro a questo 
livello capillare, il caseggiato, 
il quartiere: la famiglia ope 
raia. insomma Che sia giusto 
impegnarsi — rubando tante 
ore al sonno per le prove — 
per presentare ai suoi spetta¬ 
tori un teatro dì largo interes¬ 
se politico e civile, che sappia 
comunicare, dire delle cose 
precise. Mentre molti giovani 
appassionati di teatro, in va¬ 
rie parti d’Italia, sia nei cen¬ 
tri universitari, sia nei circoli 
popolari, appaiono oggi essere 
quasi irresistibilmente attrat¬ 
ti da forme spettacolari che si 
fondano su linguaggi confusi, 
distorti, incomprensibih. o che 
addirittura bandiscono la pa 
rola per il semplice gesto, per 
la pantomima, per l’urlo, il 
gorgoglio vocale: mentre nu 
merosì gruppi di teatranti gio 
vani si limitano ad essere, nel 
modo più provinciale e ridico 
lo, presuntuosi plagiari dei mo 
di della cosidetta « avanguar 
dia * di Francia o d'America 
j (ben altrimenti importante e 
diversamente valutabile); il 
Gruppo Teatrale Viaggiante ; 
(dentro il suo piccolo campo i 
d'azione, nei limiti delle sue 
possibilità), ha optato decida 
mente per un teatro impegna 
to. che si rivolge soprattutto 
alia ragione, alla meditazione 
dello spettatore. A fianco a due 
testi di Brecht (La madre e 
La eccezione e la regola) il 
Gruppo ha presentato fino ad 
ora Rivoluzione alla suda meri 
cava dello scrittore brasiliano 
Augusto Boal. 

A evitare al repertorio I ac 


elisa di ossei e troppo gieve. 
c’è anche l’atto unico Andrene 
ciò da Perugia, dal Boccaccio 
L'abbiamo visto anche noi in 
sieme all’Eccezione e In regola 
di Brecht. E dobbiamo dire 
francamente che i due spetta 
colini ci sono apparsi total 
mente esenti da faciloneria, da 
eccessiva approssimazione, dal 
guittismo delle messinscene 
che solitamente carntterizzn 
no le produzioni dei gruppi 
di amatori di scarsi mezzi e 
composti da recitanti che tnli 
sono soltanto per banale esi 
bizantismo I.'Andreuccio do 
Perugia ci lia divertito: la sto 
ria del giovane ai et ino man 
dato dal padre a Napoli a com 
merciar cavalli, e coinvolto tn 
pesanti scherzi, ci è parsa ve 
mr fuori tutta, in quel suo ri 
dancinno realismo felicemente 
irrispettoso di tutto e tutti. Lo 
spettacolo è ovviamente un po’ 
grezzo: la recitazione è acer 
ha-.costumi e scene (in que¬ 
sto settore, collahnra col GTV 
il pittore scenografo Vittorio 
Lnndi) sono approssimativi 
Ma circola in tutto l'atto una 
gaiezza comunicativa, una fe 
stosita che derivano proprio 
dalla freschezza, dalla scolpii 
cita ai limiti della povertà dot 
la rappresentazione: dalla man 
coriza di mestiere dei recitanti 
(per altro dotati di una buo 
ria dizione) 

Queste stesse caratteristiche 
ha la messinscena dell'Eroe 
zinne e hi regola Qui. nella 
evali nte impossibilita di Ita 
sforniate in poesia, in fatto 
d’arte, il didascalismo brech 
tiano (realizzandone, cioè, a 
pieno l'epicità). ci si è limita 
ti a presentare il senso del suo 
insegnamento: la vicenda e la 
sua morale. Che. nella piccola 
sala, abbiamo avuto l'itnpres 
sione siano arrivate al pubbli 
co nella loro sconcertante evi 
denza La storia del mercante 
e del portatore che attraver¬ 
sano il deserto insieme, i rap 
poi ti di classe che esistono tra 
loro e condizionano quella loro 
marcia, fino a! momento in cui 
il padrone uccide il portatore 
che gli tende la sua borraccia, 
^cambiando quel gesto amiche¬ 
vole in un tentativo di colpir 
Io. è ben confluita nella con 
clusione brechtiana che invita 
a vedere nella regola l'cccezio 
ne. in ciò che è normale la 
anormalità, nella credenza tra 
dizion.de l'errore. E a operare 
di conseguenza. 

C’è un’altra considerazione 
da fare, e che rende apprez 
zabile il lavoro del GTV. Ed 
è che. lungi — ovviamente — 
dal porsi in concorrenza con 
il Teatro Stabile bolognese, es 
so può avere una funzione di 
propedeutica per la formazio 
ne di nuovi spettatori Nella 
piccola sala del GTV la fami¬ 
glia operaia di questa perife 
ria può cominciare ad acco 
starsi ad un fatto, modesto fin 
che si vuole, di cultura e di 
divertimento, e scoprire, per 
sé. per la propria completez 
za umana e civile il bisogno 
del teatro 

Arturo Lazzari 


Film in tedesco 
per i turisti 
delia Riviera 
adriatica 

CERAIA 

1 turisti tedeschi che si trova 
no in villeggiatura nella zona di 
Cervia e .Milano Marittima po 
iranno as«i«teie a proiezioni di 
film ne lla loro lingua. 

Gli accordi presi tra t ERT. la 
Azienda di soli erro e I As-oc a 
zione alberga'ori ha permesso d; 
giungrre a titolo «pcrirrentale per 
il mese di giugno, alla program 
marron- bisc-llimaoa!e di film m 
lingua tcde-ca appunto per (avo 
nre gli o-niti «iramcr» dell» n 
v icra ruma ero la 


BRACCIO DI FERRO d ' 8ud 
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Ancora faziosi 

2 giugno 1940. quel giorno. 
servizio speciale del Telegior¬ 
nale per i cent'anni della Re¬ 
pubblica è stato curalo da II uni 
bert Bianchi, il commentatore 
della trasmissione Dal fascismo 
alla Repubblica, della cui ulti¬ 
ma puntata abbiamo riferito 
ieri. 

Anche questo servizio specia¬ 
le à stato caratterizzato dal me 
desirno spirito elettoralistico 
della trasmissione a puntate. 

Ancora urta volta Bianchi e i 
suoi collaboratori hanno omes 
so di riferire sulle vicende del¬ 
la proclamazione dei risultati 
del relerendum da parte della 
Corte di Cassazione. Un colpo 
di spugna forse per comporre l 
dissensi ma non certo per ono 
rare l'informazione, per dire 
agli italiani e soprattutto ai pio 
vani attraverso quali vicende la 
Repubblica nacque e quanto 
valse il senso di responsabilità 
di uomini che seppero sventare 
ogni provocazione monarchica 
Al proposito Uombert Ria udii 
sembra ater dimenticalo del 
tutto la paite sostenuta da To 
ghatti Quel Togliatti che nel 
la trasmissione di ieri sera è 
apparso di sfuggita, come un 
ospite non gradito, come una 
comparsa nel corso di atnienl 
menti dove altri sono stali prò 
/aponi.s/i zìi/ri che. per resta 
re nello spinto del centro smi 
stra, sono stati Alcide De Ga 
speri soprattutto e poi Pietro 
Nennì e Carlo Sforza 

Insommo l'obiettivo di Bum 
chi e di quelli che hanno i dea 
to con lui il programma è sta 
to dichiaratamente un obiettivo 
propagandistico, un obie/tii o 
che ha ripreso tutti ì temi an 
ticomunisti della propaganda 
elettorale della Democrazia Cri 
stiana 

Già la scelta degli interventi 
che dovevano sottolineare i ca 
ri se/lenna/i presidenziali han 


no messo in luce la direttiva an 
lidemocratica della realizzazio¬ 
ne; pensiamo a certe frasi di 
Piero Pratesi («il p si esce fi¬ 
nalmente dal massimalismo t) e 
di Piero Ottone (<i i comunisti 
fautori di un altro tipo di dit¬ 
tatura ») che potrebbero esse 
re collocate in una antologia 
degli slagans anticomunisti 

E' probabile che adesso pai 
sala la festa, il ventennale del 
la Repubblica non serra più 
per forme di volgare prnpa 
panda a favore della DC e. in 
parte dei suoi alleati di qo 
verno 

Ma è altrettanto probabile 
che fino al 12 giugno alla RAI 
sapranno inventare altre tra 
smtòsiom. programmi e servizi 
speciali adatti alla bisogna 

Dopo 2 giugno U1IG quei gior 
no. sul programma nazionale è 
stato trasmesso Johnnv Sero 
che. tanta ppi restare m ari )o 
mento, ha aperto con lo battìi 
lina politica sullo scherzo ci 
ne.se della radioattività, bat 
tuta degna al massimo di qual 
che cinegiornale razzista direi 
to da hicnpeth 

Per il resto lo stinti ha prò 
seguito senza infamia e senza 
lode '•fui srenette - (Pironi “ 
balletti 

Sul secondo ‘anali pe> .a 
serie dei Ritratti <1(4 Gin aggio 
è s/a/o trasmesso il telefilm 
t Guerra aperta aI K K K » 
sulla convenzione del partita 
democratico americana del IQ?4 
che ville la sconfìtta del sena 
tare dell'Alabama Osi tir \V 
Underuood colpevole di aver 
(tursio ai delegati del sua par 
tttn la condanna dell'orgmuzza 
zinne razzista del KtiKlur 
E lati 

Il telefilm non ci è parso di 
scostarsi dai precedenti della 
serie anche se un problema il 
così grande attualità avrebbe 
dovuto in qualche modo dare 
maggiori spunti ai realizzatori 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30 TELESCUOLA 

15.15 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Eurovisione Ai rivo delio 
Ih tappa Brescia Bezzecca e « Procedo alla tappa » 

17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pornei igifio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni, il Giap 
pone. Le perle coltivate, b) Alvm Gong 

18.45 IL NUOTO Sesta puntata: I quattro -liti, 

19.25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. L'avanzata dei metalli 

19.45 TELEGIORNALE SPORT tictac menale orario - Cronache 
italiane Arcobaleno Prensioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della -eia Carosello 

21.00 LA PELLICCIA DI CASTORO. 

22.30 I R.A.S. Un programma di Ugo GregoretU. Incontri eoo 
personaggi dalle Ridotte Attitudini Sociali. 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


10-11,20: Rei Roma e zone cotlegate. in occasione delia AlV Fiera 
Campionaria Nazionale: Programma ctnemalograflco. 

21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico 

22,00 5.000 RACCONTA Spettacolo musicale. Regia di E. Trapani 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio un /. 8, 10, 
12. 13, 15, 17. 20. 23; 6,35: Cor 
so di lingua irntle-e, 7: Amia 
tracco Musiche dei piallino 
Accadde urta mattina. 8,30: il 
nostro buongiorno. 8.45: ir.ier 
radio. 9.10- l-oeli d ilburn. 
9.35: Vi parla un rt>eOito. 9.45: 
Canzoni, canzoni. 10,05: Anto 
logia o|>en-tica. 10,30: t^» Ra 
dio f>ei le Scuole. H: Lrinata 
minima. 11,15: Itinerari Italia 
ni. 11,30: Melodie e romanze. 
11,45: Un disco nei l'estate. 

12,05- Gli amici di ut 12. 12,20. 
Arlecchino. 12,50: Zig Zag. 

12,55: Chi vuol e-'-er lido ; 

13.15: «r Giro d Ila.ia. 15,20- 
Carillon. 13,23: Rollio e vii go¬ 
la; 13,35: Due cuci e un mi 
crnfono. 13,55-14: Giorno per 
ciorno. 15,15. le novità da le 
dere. 15,30: Keia* a gin. 

15,45: Quadrarne economico. 
16: I. mulo che nere da S-m 
I Elena. 16,30: Corriere dot (li 
sco. musica sintonie». 17,25: 
Piccola fantasia rru-icaie U.45: 
Le -ixist scambiate. 11,15: Le 
Canzoni di Bruno l-auzi. 18,30. 
Mugiche di co-ni>o«iton italiani. 
18,55: Su» noMri mercati. 19: 

La pietra e la nave. 19,10: La 
voce dei lavoratori. 19.30: Mo 
(ivi in gio-Ui. 20,15: la Gire 
d Italia. 20,25: Come «lame 
ffiun»i alla Repubblica. 21: ( on 
certo «infume© diretto da lev 
«er>h Kei'heith 

SECONDO 

Giu-nalc r^dio un 8,30 9,30, 

10.30, 11.30. 12,15. 13.30. H.30. 


15.30. 16,30. 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 7.30: Benvenuto in 
Italia, 8: .Musiche dei mattino, 
8.25: Buon viaggio, 8,30: Con 
cenino. 9,35: lin di«co pei l'e¬ 
state. 10,35. Le nuove canzoni 
italiane. 11: Il monde di lei. 
11,05: Buonumore in musica. 
11,25: U brillante. 11,35: tl ino 
«enne. 11,40: l'er sola orche 
«ira. 12- l monna sonora L ap 
puntamenio delle 13. 14: Voci 
alla ribalta. 14.45: Ber gli ami 
ci lei di«<o. 15: Un disco per 
l e«iate. 15,15: Per la «osila 
discoteca 49 Giro d'Italia; 
15,35: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia. 1645: Tre mi 
noi» per re. 16,38: Cosmusictv 
buiiis, 1745: Buon viaggio. 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Radio«alotto. 18,25: Sui 
no-tri nercati. 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vo«(n orefenll; 
19,23: ZigZag. 19,50 . 49 Giro 
d balia. 20: Punto e virgola; 
20.10: Concerto di mu'tca jazz; 
21.40: Musica nella sera 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Musica; 
18,45: Giovanni Ammuccia - 
t.iuvanni Matteo Asola. 1841: 
labri ricevuti. J9,15: Panorama 
delle idee. 19,30: Coocerto di 
ogni sera. 2040: Rivista delie 
rni-te. 20,40: Franz Joseph 
Haydn. 21: li Giornale del 
Terzo. 21,20: Anton Brucuner; 
21.45- Una politica per le fon¬ 
dazioni culturali; 22,15: Francis 
Puntene. 22.45: Una gru al tra- 
nun'o un «;to di Junji Kmo- 
-r-i'a 
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«Bis» di J 

Fimenez | 


solo a 

Brescia j 


JIMENEZ: uno... due... tre scatti, 
poi via solo verso il traguardo di 
Monte Maddalena dove lo spagno 
lo ha bissato la vittoria di Moncsl 

(Telefoto all*Unità' WS 



Adorni secondo 


in classifica: a 7” 


ADORNI: gli scatti di Jimenez 
l'hanno stroncato e quando Motta 
se n'è andato Vittorio non ha 
trovato la forza per seguirlo. 

(Telefoto all'Unità) 
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Adorni stroncato dagli scatti di Jimenez sulle rampe del Mon¬ 
te Maddalena dove era teso il traguardo - La fuga di Denson e 
Boons e i tentativi di Dancelli - Oggi si corre la Brescia-Bezzecca, 
una tappa breve ma « ondulata », che s'addice ai colpi di mano: 
ancora Jimenez? 

VOLER RESISTERE A JIMENEZ: 


ECCO LO SBAGLIO DI ADORNI 
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Dal nostro inviato 

BRESCIA 2 

Per un soffio, 7" appena. 


è il signor Anquetil che per qual¬ 
che chilometro si diverte a seno 
tere la fila al ritmo dei cinquan 
ta. Meno male che (innondi fora 
l'ottava gomma in un momento 


Adorni ha perduto la maglia ro- jj ca | md felice rientra con le 
sa. Il nuovo leader è Gianni Mot proprie e uniche forze e l’mse 
ta. L'attacco ad Adorni è venu- guimento si ripete quando il ber¬ 
lo, puntualmente con l'arrivo del- gamasco mette piede a terra per 
la salita finale che porla al •►'a- un guasto meccanico: i gregari 
gugardo teso sul monte Madda- sono tutti per Adorni, 
lena, dallo spagnolo Jimenez: la 
maglia rosa ha risposto una, due, 

tre volte agli scatti del grimpeur ** tClICC OtlGtltO/ 11011 
dell'equipe di Anquetil poi è croi- 

‘1% •p.arSn."": sr fidarti di Adorni » 

“« " r ™;' ««• '» . vi '- Il paesaggio è quello raccolto 

■ oria soliteria Adorni non ita tro- » niilitn dalln f un un’ 


Oggi gli 
« azzurri » 
lasciano 
Asiago 

ASIACO. 2. 

Nel lituo degli azzurri oggi si 


: o io wa s) 49 i* e> >3 ' 

Km. progressivi ììt a. s * * a t »i 


Il profilo altimetrico dell'odierna Brcscia-Bczzecca, una tappa 
breve (Km. 143) nervosa che ben si presta ni colpi di mano 


II commento 


C'è anche 


mieli 


K e pulito della Lombardia: un po’ so » () svolte le finali del torneo 

vaio le forze neppure per ag- del Varesotto e un po' del Co •» famiglia. Ha vinto la squadra 

ganclarsl alle ruote di Gianni e niasco. alcuni laghi, il numero in maglia rossa |>er 2 1. Due tem 

di Italo e cosi, per 7", ha per- 51 J (Uovore) die cerca invano Pi di venti minuti e tutti i gaol 

duto la maglia rosa. di squagliarsela e quindi Lecco, nella seconda parte: al I* Rizzo 


* Dal nostro inviato 

BRESCIA. 2. 

l'islo? Abbiamo colto nel se 


lo oggi. mezzo minuto domani — 
una rolla che sentirà nitore ih pri¬ 
mato — clr. potrà fermarli/' 
Alcuni sottendono che Jimenez 


JIMENEZ, il solitario vincitore di Monte Maddalena, e GIANNI MOTTA l a nuova maglia rosa. legria che forse è 

(Telefoto all'Unità) della sua ottima vec 


Ma giriamo il film dalla tappa. Gente sbracciata;- migliaia e -mi- (sventola imparabile su tocco al- gno e anche se la piota ih Jime- va attaccato in pianura, che non 
Con 1 inseparabile pipa c lai glaia di persone sotto il sole che 1 indietro dell’attivissimo Mero- nez non è la nostra gioia, ilo b- insogna portarlo ai piedi delle 

legna che forse c il segreto brucia, un passaggio a livello ni) ha portato in vantaggio i biamo constatare che le previ salite fresco, e pure questa è una 

della sua ottima vecchiaia. Ebe- che blocca La corsa per 3’30” e * verdi » ma nel finale i c rossi » sioni di ieri sera erano esatte, tesi sostenibile, però oggi la 

rardo Pavesi ha voluto trascor- si entra nel Bergamasco, il re- hanno innestato la quarta pa- Sul monte Maddalena, il magni fi- corsa è stata veloce (quaranta e 

rere un paio di giorni al seguito gno di Gimondi dove fra i tanti reggiando con Perani al 16’ e si- co colle che domina lirescia, lo rotti di media secondo i crono 

del «Giroz.. Gli chiedo come cartelli ce n'è uno che dice: filando con il giovane Bertini al scalatore spagnolo ha dato un ili- metrisii) e niente ha fermato 


Nel meeting atletico con i sovietici 


Record di Omisi 
nell'asta: m. 4,9 


del «Giro. Gli chiedo come cartelli ce n'è uno che dice: filando con il giovane Bertini al scalatore spagnolo ha dato un ih- metristi) 

sta. ma non sarebbe il caso. « Felice, attento, non fidarti di 18’ la rete della vittoria. La sqtia- spiacere ai nostri campioni, ha Jimenez. 

visto die a 83 anni sembra il Adorni ». dra vincente era formata da Al* vinto, ha stroncato Adorni e s‘è Piultos 

ritratto della salute. E lui mi La corsa langue fino a Ponte bertosi. Guameri. Bedin. Landini. portato a l’53" da Motta che è mente cl 

risponde con una battuta: « Me- S. Pietro (km. 118). il punto in De Paoli. Rivera. Bertini. Perani la nuova maglia rose. sull’apgn 

gito dei mici corridori che vai «- cui dal gruppo schizzano, fuori e Bulgarelli. In precedenza, per Alla partenza di Arona. Jtme- me la F> 
no forte solo a tavola ». Pavesi. U n inglese e un belga: Denson la conquista di un simbolico ter- nez era ottavo a 3’10" c in dieci si chiam 


Piuttosto, si dimentica facil 
mente che Jimenez può contare 
sull’appoggio di una squadra co 
me la Ford, di un campione che 


che per tanti anni ha guidato e Boons. Il gruppo sonnecchia ro posto, la squadra trascinata chilometri di salda vedete un po 
i ragazzi della Legnano e che e i due guadagnano via via ter- dal « mattatore » Lodetti s'era im- cos'ha guadagnato: mezzo mi 


nez era ottavo a 3'10" e in dieci si chiama Anquetil. un campione 
chilometri di salita vedete un fio’ che manovra, tiene in pugno la 


i ragazzi nella Legnano e cne e i due guadagnano via via ter- dal « mattatore » Lodetti s era im- cos'ha guadagnato: mezzo mi corsa. E se Jimenez vince il 

solo da pochi mesi ha ceduto il reno: l’46” a Bergamo. 2’40" posta per 8-6 su quella di Valca- nulo su Motta e Z’iioli. V24" su « Giro ». figuratevi la soddisfa- 

bastone del comando a «Lupo» a Seriale. 4'08" a Cavemago. reggi: quattro bersagli centrati Adorni. Un bel colpo. ztone di Jacguot. «Io non ce l'ho 

Mascheroni trova che lo spa- Kora Ziholi che salta sulla bici- da Lodetti. due da Bercellino e Gli increduli, quelli che rden fatta, m'ha tradito In prima ta:, 

gnolo Jimenez * pedala tondo e eletta di Chiappano, e si prose uno ciascuno da Domenghini e pano Jimenez un ometto di limi- pa e un po' la cronometro ma 


ztone di Jacguot. « Io non ce l'ho 
fatta, m'ha tradito In prima tan 


gotto Jimenez un ometto di limi- I pa e un po' la cronometro ma 


Il «Giro» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) Jutio Jimenez (Spn) che co¬ 
pre i km. 19& della Aronn-Bre- 
scia in 4 ore 51*54" alla media 
di km. 40,278; 2) Gianni Molla 
a 30"; 3) llato Zlltoli a 31"; 4) 
Maorcr (Svi) a 33"; 5) Anque- 
lil a 33"; 6) Bitossi a 51"; 7) 
Jysmons (Bel) a 51"; 8) Balma- 
mion a 53"; 9) Gimondi a I'04"j 
10) Taccone a 1'04"; 11) Altig a 
I'18"; 12) Mugnaini a 1*20"; 13) 
Schinvon a 1'24"; 14) De Rosso 
a 1*24"; 15) Adorni a 1*24"; 16) 
Chiappano a 1*24"; 17 Dancelli 
a 1*28"; 18) Boons a 1*34"; 19) 
Poggiali a 1'36"; 20) Fontona a 
I'41"; 21) Zandcgù a 1*43"; 22) 
Bodrcro a 2*09"; 23) Scnndelli a 
2'13"; 24) Knapp a 2'14", 25) 
Mass : gnan I. a 2*29"; 26) Hou- 
brechls, 27) Vicentini, 28) Pas- 
see''o, 29) Fnrisaio tilt ti a 2'29"; 
30) Colombo a 2*44"; 31) Nuoro a 
2’46"; 32) Forrcili, 33) Meati, 
34) Partesolti, 35) Maino tutti a 
2'46"; 36) Bnllistìni a 3'09"; 37) 
Casaiini a 3'14"; 38) Fontana a 
3*20"; 39) Sambi a 3'30"; 40) Da- 
slro a 3'39"; 41) Campngnnrì « 
3'42"; 42) Basso a 3*42"; 43) Ol- 
laviani a 3'47"; 44) Porl.Vup 1 a 
3'56"; 45) Preziosi a 4'22"; 46) 
Thìelin a 4'24"; 47) Ballini a 
4'56"; 48) Polidori, 49) Fanlinato, 
50) Vigna, 51) Messelis, 52) Bu 
gini, 53) Ccntomo, 54) Grassi, 
55) Baidan, 56) Sartore, 57) Fcz- 
zardi, 58) Miele, 59) Corn.Vc, 60) 
Boni, 61) Andreoli, 62) Mnnnuc- 
ci tutti a 4'56"; 63) Slefanoni a 
5'09"; 64) Pambianco, 65) Mi 
nicri, 66) Balletti, 67) Binggeli 
tulli a 5'09"; 68) Pifferi a 6 04"; 
69) Anni a 6'10"; 70) Novak a 
6'16"; 71) Cucchietti; 72) Da Dall; 
73) Massignan E., 74) Armanl, 
75) Bariviera, 76) Geli) tulli a 
6'16"; 77) Durante a 6*32"; 78) 
Manza a 6*32"; 79) Marco» a 
6'47"; 80) Lievore a 6*47"; 81) 
Macchi a 7*23"; 82) Bonso a 
7*51"; 83) Denson a 8'05"; 84) 
Fornoni a 8'48"; 85) Everacrt a 
10*15"; 86) Graczyk a iiri5"; 87) 
Nolmans a 10*15"; 88) Hiqens a 
10'20"; 89) Milesi a 11*03; 90) 
Stablinsky a 11'03". 


con ambedue le gambe » Non gue fra due ali ininterrotte di Pascutti per i vincitori: due da tate possibilità, diranno che do- ho imixisto un mio gregario E la irfl npnprfllp 

afferro il significato dell osser- rolla. Denson e Boon passano da Fogli, due da Riva, uno da Maz- po il Maddalena bastava una di- adesso \i aspetto tulli al Tour > y CMC c 

vazione. ma per fortuna assiste Pontoglio con_5'10’\ un vantag- zola e un altro da Valcareggi per scesa per annullare il vantaggio direbbe col sorriso sulle labbra 1) Molla 76,43'25"; 

al_ dialogo il dottor Frattini che gio che a 45 chilometri dalla gli sconfitti. Domani — dojw una dello spagnolo: giusto, come s’è il campionissimo di Francia 2) Adorni a 7"; 


r / 


mi spiega: « In salita, parecchi conclusione sembra decisivo 
corridori muovono una sola leva. All’uscita di Pontoglio. un 


puntata a Valdagno — vi sarà verificato ieri appena superato il Insamma. Jimenez è un peri 


All’uscita di Pontoglio. un cor- il «rompete le righe» con ap- Mottarone. ma intanto è ancora colo reale, un (iros^'o pericolo, un 
idore lascia il plotone: è Knapp puntamento per tutti a Covercia- da provare che il socio di Angue- candidato ni successo finale. Di 


di solito la destra. Jimenez usa ridore lascia il plotone: è Knapp puntamento per tutti a Covercia- da provare che il socio di Angue 
anche la sinistra e per questo che fatica inutilmente e cuoce no martedì 7 giugno: un giorno til sia una lumaca in discesa. Sap 

è un eccellente grimpeur ». ^ come un uovo al sole. Ma chi di vacanza in più, come si vede, piamo, invece, che scendendo su è capace di batterlo in salita. 

• * 9 1 r? * annivcr - s ’ ?Sita maggiormente è Dan- rispetto all'iniziale tabella di Stresa ha sbagliato rapporto, ma anzi se uno cerca di tenere il 

sano della Repubblica con. un celli il quale sente aria di casa, marcia. dategli corda e — mezzo minu- suo ritmo finisce male, si uccide, 

breve discorso di Torriani e Dancelli abbandona il gruppo Oggi mi mno «aiva'o semplice 

l'inno di Mameli. con la collaborazione di Porta- ‘ ' niente perche I lio lasc.ato arnia- 

lupi e in vista di Brescia i due ■ ^ • » ___ _. _ • ■ re. ma Adorni che ha coluto ri 

pedalano a F 45 " da Denson e LO ** dGI QI©THI IUTGrUQZIOTIQlG *7 somiere .i cinque sei allunghi. 

Roons. NT pi fratfpmnn il Pnrvvì w i. , i i.. 


ce bene Ziliolt: « N'e-.^uno di noi 


Dal nostro inviato 

TORINO. 2 
Il »• ragazzino > del Gjk 


ne perdevano terreno. Cistia 
kov non impensieriva. Atta e terza misura italiana di tutti 
quarta barriera Ottoz passava i tempi), seguito da Grossi 
in 5"5 e all'ottava in 9"9 Mi- (53.41). Dalla Pria (53.09). Fer- 


sura di 55.47 (record personale 


Cialda khailov perdeva terreno anche nni (49.18) e Brandizzi (47,30). » iiiMWimiw anche il tentativo dell’inglese 

rifai- nei confronti di Liani. ma il Nelle gare femminili com'era . „ ., belga. Da Brescia, la str: 

; um- giovane ostacolista italiano non nelle previsioni la sovietica la- (.ovolo. Il fl.t. della banson. c , le con(lucc a] traguardo è 
URSS, riusciva a togliergli il secondo nana Scelkanova si è imposta protesta. « Il Mottarone. ho visto ... . ■vi ar i r t. 1 ] pna 

... _. . rr> __ .1. I. ^, ««Kilt'»- ..<<11 lini mtcìin fW»r Tot Hi rimiti r*r\ rr irfnri /i/tnrmmnft siile? Il llIVillC .Utili (Itili,! Id 


trapiantalo a Tor.no s C rifai- nei confronti di Liani. ma il Nello gare femminili corner 
to vivo oggi ne! meeting uni- giovane ostacolista italiano non nelle previsioni la sovietica la 
versitario tra Italia c URSS, riusciva a togliergli il secondo nana Scelkanova si e imposta 
con un'eccezionale impresa alle- i>osto Tempo di Ottoz. abbia- con una misura, per lei. d 
ttea. Renato Diomsi ha Infatti ino detto. 13”7. di Mikitailov ordinaria amministrazione, m 
migliorato in due riprese U U ". Lum 14 "1 (record perso- 6.39. davanti all insidiosa tede 
..... , , naie) Cisti ikov 14 "3. sca dell Ovest Ingrid Bccke 

record italiano del salto con ' ' '' 3.3 531 La nostra Vcttorazzo ha sai 

• asta ripescando dall'archivio ' . . _ tato m 5.83 e la giovane Mi 

personale la potenza dei giorni No " ancora una spia- nelii 5.44 I 200 m. femmlni! 

felici di Annecy e Olztjn che ccvo ; e - x cr Ovaneslan rinun- hanno visto in testa al filo d 
lo portarono sulla cresta della “•* lana la coppia sovietica Samo 

atletica italiana ciava alle gare del lungo per Ponkova risnettiva 


reve discorso di Torriani e Dancelli abbandona il gruppo 
nno di Mameli. con la collaborazione di Porta- 

lupi e in visti di Brescia i due 
f/tu/iI m, „ Uf*fin pedalano a l’45” da Denson e 
^OvOlO. ** IftOÌIU Boons. Nel frattempo, il gruppo 

ha allungato il passo e si pre- 

e tinta iratrmaió n vede che prima o poi svanirà 
HUIO irUHinQIU » anche n tentativo deU'inglese e 

Covolo. il d.t. della Sanson. Jg, bc *« a ; Da » r f sc *f' ]*, St - a ^ 3 
, n .. 1 .,. che conduce al traguardo e in 


per lei. di molli corridori aggrappati alle r^aiuneibile dono 
razione. ni n frn /moefi \1 nitri o* 


J , macchine e fra questi Motta. a P ‘‘ 

6^9. davanti all’insidiosa tede- I 41., ■„ Taccone e Maurer Iji ca * a dieci chilometri e due- 
sca dell'Ovest Ingrid Becker Jf cento metri. Denson mostra i 


record italiano del salto con 
l'asta ripescando dall'archivio 
personale la potenza dei giorni 
felici di Annecy e Olztjn che 
lo portarono sulla cresta della 
atletica italiana 


sca dell'Ovest 


Ut nostra Vcttorazzo ha sai- !z; hre- ^rhnr se ^ ni rfe,la fatica e s’arrende, 

tato m 5.85 e la giovane Mi- i % s „ ’ Sui primi tornanti, la fila del 

nelii 5.44 I 200 m. femminili ”f”°' ” pattuglione si sbriciola. Avanza- 

hanno visto in testa al filo di pene nwggi^ penaUzzaziom fi- m • mi g liori ^ acciuffano Dan- 
iana la coppia sovietica Samo- no a due minuti quando le in- p or t a Iuni e Dpruain Ri 

teso va e Popkova_ rispettiva- frazioni del genere si ripetono m ^ iw,, c ; ‘ 


in due battute, dunque. Dio- .1 nacut.*»n,i di un dolore — la ^eho con.Sio ieri. E non 

nisi sulla pedana del comunale a *' a coscia destra. Un altra in oovonl ha resistito arrivando ^ aiusto che un Motta debba Ì 3 «quota 149 » a « quota 87o ». 


torinese ha fatto salire U re- vece era piacevole: l'anziano ln 2r6 La Stoppa ha corso „ nr \ : r rm n „,t i e xtrae F * alr »cnez prende il comando la classifica della « bei giorni» 

cord italiano della specialista Carlo Lievore mostrava di aver m 25"5. la Giudici in 23”5 e la “ v ' f “ r della pattuglia che insegne Boons. romana spodestando la coppia 

prima a m 4 80 e poi di altri ritrovato in parte il desiderio Di Meglio in 25"9 Annullata ^jnamion faticare aima.^i- Gno scatto, due scatti, tre scatti: Castighoni - Bolzacchini leader 

dieci centimetri (4 30) D.on.si dj „ 1rcKKiare mandando il già- l a stafetta jvi°o la 4x100 è ma per riprendere le posizio 1 .^omi stringe i denti e para delle prime due tappe. Castello^ 

ha infine tentato 1 c.nqiie me- sedotto a m 77.53 Dopo di chè. f ta,a vmta da Ia * qu: V, ra * m 'Sì la botta. E allora Jimenez insi- Chemello hanno dimostrato nella 

tri. ma le gatti c e le race.n e . ulrlta evidentemente la ca* ^L 3113 , c .'? mf> ?‘ lta pfin-o>» a ! q r •• u ste. Jimenez «lacca Adomi. .lime- terza c quarta tappa — djsptrta- 

«“ ,C ^ ,J,M ° —e-— 3 - — SS SS ^J^rSTSSS 1 ^ jT^r^o^aSove^, 

M r^' 1 'ouc'lo' :r nìio-u> U del'- Bcrril,: - 13 ^' ellc3 ^ ^’h gelarci tutti i suo. misteri. Sem trÌOTfo ' E mcnt i- c Adorni accu . amicarsi què'tà Scrossarne 

l'URSS 'ad‘ o,H-ra dd g'gan.e- ^ ^ ° " ‘ c * l^cricràrc £cì- competizione; , due ragazzi han 

SCO Bltznetsov. il oua.e ha in- 


es.iurita evidentemente la ca¬ 
nta nervosa, infilava una serie 
d: tre nulli 

Bermi:, forse con la genero¬ 
sa collalwrazione dei guidici 
(Tarme, ha vinto 1 200 m in 


come no constatalo ieri. c. non da t ^,^3 149 > a c quota 875 ». balzata ieri sera al comando de]- ricevuto in premio la Coppa of- 
è giusto che un Motta debba p- jj^nez prende il comando la classifica della « Sei giorni » feria dal nostro giornale. 

della pattuglia che insegne Boons. romana spodestando la coppia _ |_ 

InUiinni Uno scatto, due scatti, tre scatti: Castighoni - Bolzacchini leader ®* **• 

npren ^ erc P° s,z, ° ' Adorni stringe i denti e para delle prime due tappe. Castella il Hott^nlin 
m, £'* ,'*', > * la botta. E allora Jimenez insi- Chemello hanno dimostrato nella aylIO TeCnlCO 

5-ÌkT. 1 .^. rie. Jimenez «tacca Adomi. Jime- terza c quarta tappa — disputa- CLASSIFICA DELLA TERZA 


arcia. I dategli corda e — mezzo mtnu- mio ritmo finisce male, si uccide. 

___ Oggi mi «mio «niva'o semplice 

mente perche l’ho lasc.ato mula- 
C—.2 • .... » • ■ • I re. ma Adorni che ha voluto ri 

O <* del giorni iniGrnQZIOnQlG D «pondero a Cinquesei allunghi. 

______ Ita jier«o la maglia lo non ho la 

pretesa di vincere il "Gim”. e a 
quelli thè hanno quasi I obbligo 
M ^ di vincerlo, dire: ore ilio, occhio 

a C IH ( ino 

ffl TMM rif c* vero ha 

Ujl& I* Hf LCjSkU probabilmente sarebbe 

nuovamente ir. vetta alla classif 
ca se avesse scalato il Mnddalc 

jUtU II na ut progressione, senza forzare 

K ^ a K nel vano tentativo di tenere la 

■ hMI m 3|IMI ruota 

& bHU c ha aggiunto che 

gli errori si impano Ma c'è an- 

La coppia Castello-Chemello è do Rosa e Mario F.occo) hanno 4 ^° non^entc^dclla' fatica 
dzata ieri sera al comando de]- ricevuto ,n premio la Coppa of- compwta nrìla ^ a CTOnome 
classifica della «Se, giorni» feria dal nostro giornale. tr0 E comunQue _ Vittorio rima- 

mana spc^estando la coppia e b ne in lizza per la vittoria. La .« 1 - 

istigliom - Bolzacchini leader * tuazione è fluida e il vantaggio 

11 dettaglio tecnico ' e,,e srcon ' 

rza c quarta t3ppa disputa- CLASSIFICA DELLA TERZA Adesso vedremo come il ra 


filato questa serie- 4.t>0. 4 SO. 21.7 davanti a Pohtiko accredi- 

4.90. 5 e 3.06 (diventati ,xu , a , 0 dello stesso tempo (a per 
5.03 ad un controllo successi- „ OI chiaro vincitore), a Prea¬ 
vo) migliorando quindi di due ton , ( 2 I”9) e Cassini (22”3). 


Piero Saccenti 1 ^ 


succevle? Niente di speciale: 


cm. il record precedente che 
gli apparteneva 


Assente Ter Ovanesian la ga¬ 
ra del lungo è stata vinta da 


Detto di Dionisl. bisogna ag- Gatti con m- 7.39 (pruno sal- 
«xungere che Ottoz e Frinolb , Q> davanl , a B onechi (7.13) 

non gli so * 10 staI _ . S??- e Zolotarov Nel giavellotto, in- 
11 confronto tra i nostri osta- xcce _ d . elrQ L , evore _ ve _ 


colisti e quelli sovietici (Ani- 
simov c Mihailov) era un at¬ 
teso anticipa dei campionati 


miti Rodeghtero (m. 76.51). Ta¬ 
ra n (73.30) e Bonaiuto (70.03). 
C’era anche attesa per il sai- 


n . j . v- c* o aiivnt «»«co<i uv.« i» jki»~ ■ 

europei in programma a Buda- lf> n alto e skvorzov. sincera- 
post per la fine agosto Fririol- n)( . n , e n0 n ha deluso, tenuto ! 

li e Ottoz sono stati ali a ' ,p ^' conto anche delia balorda pc- i 

za dr«!a cun/.ono li a nno fa - ^ inì c j ìl x. a l'atleta al ma- ! 

to ambedue una c-i-s a r( «V" mento delio stacco Ne hanno • 

t.rando funi o< uni conti./o subito le conseguenze anche t ! 

ne non ancora , punii tempi d(I0 nQ st r , a ,;eti Bogiiatto e 


Carosi e Losi 
al Genoa? 


to^si od altri ai nuali A no mi sti!^ impeccabile che ha loro 
non può. non riesce ad aggan- permesso di dom nare la corsa 
ciarsi. Chemello ha fatto valere la sua 

La maglia rosa è in pericolo, potenza e Castello ha impasto 
la maglia rosa passa dalle spai- ìo suc d m ,- di esperto velocista. 

1M Hi I H/SM11 A1 !a an/i 11 Mi \ f /si 4 n mi-. 


ren f; 3) Castigtioni-Bolzacchi- 
ni I; 4) Wachecki-Faligoscki 5. 

CLASSIFICA GENERALE Da 
PO LA QUARTA TAPPA: 1) Ca- 


delicati. 

A ben vedere. l'Italia ciclisti¬ 
ca non de re contare semplice- 
mente su Adorni e Motta. Cè pu¬ 
re Ziliolt. tanto per fare un no¬ 


ie di Adorni alle spalle di Motta. Cosi al termine della quarta tap stello-Chemelio ponti 57; 2 ) Ca- me uno ziliolt insolute che rie 
Vince Jimenez. naturalmente, ma ^ Ia maggior parte delle cop- sfiglioni - Bolzacchini 41; 3) Va- ™' da una pnmarera irarnu.IIa 

CW,iene • d u niU a ed P ie tagliata fuor, dalla lentml - Talpo 35; 4) Wachecki- e che senza strafare ha raggiun- 

e secondo a mezzo minuto da ■ • - * r -'- -«-• ... ' l ;/w 


pie appare tagliata fuor, dalh 
lotta per la vittoria finale: so! 


til. E Adorni? Adorni perde F24” 
O e quando scende dalla bicicletta 

WÈ r dice: «Ho shaoliato e gli errori 

§ l'v/Lv • «i panano Son dovevo tispon 

dcre agli scatti di Jimenez. do 
vero comportarmi come ieri sul 
il piezzo di 470 uubom Fiore Mottarone. Ero sfinito quando 


di assoluto valore Ottoz hi d.- 
fatti v.nto ut 19'7 (mio reco-d 
stag.onaie) e Frinodi in 50” 


/.unipare!!! « bruc.ati i r.spctti- 
\ amente a 2 m e a 1.95 L'al¬ 
tro sovietico Martvnov s'C fer- 


netti, eguagliando il suo m.gi.or ma j 0 a ;oj mentre Skvorzov 
tempo della pissata Magione 0 amvato a ; .5 fallendo poi 
ciie r.sulto m «ode di consunti- j c p r ove con l'asticeiia a 

vo ti «econdo tempo mondia.e m ^ 

Fnno’.Ii che una settimana fa ^ùso ha m parte G-.ant. 
a Roma aveva corso m 50 ^ aUc , c ?u , I00 m il nostro ve¬ 
tta condotto la f*™ dei locista si e ciassif.cato al ter- 

da par suo. passato in te ta al rtosto con un mediocre 10"3 


MILANO. 2. d piezzo di 470 imbonì Fiore Mottarone. Ero sfinito quando 
Parecchi dirigenti hanno appro- inoltre incontrerà il Precidente del mi tono risto passare davanti 
fittalo della giornata festiva per Brescia. Lupi per definire i_ac- Motto e Z'lìr>)>: «e ore«.«i <mi 
concedersi un giorno di vacanza quinto di^ Bianchi che verrà a f a j 0 Gianni e ìtalo, stasera sarei 
e il mercato calcistico di conse- costare 150 milioni. Per quanto ancora in maaha rosa. Ma. ta¬ 
glienza non ha fatto registrare riguarda le squadre romane Qulla tcnd’amoci: non è morto nessu- 
aleune novità. Soltanto verso se da registrare, le trattative per rio. cioè posso rifarmi » 
ra ci sono stati dei colloqui e al Governato all'Inter e Vitali al Esultano i tifosi di Motta, ma 


' ant ' 3 j 2111 ?], 1 ' tanto Castighoni - Bolzacchini e 

til. E Adorni. Adorni perde I -4 Valentmi-Talpo sono ancora in 
e quando scende dalla bicicletta posizione tale da poter sperare 
dice. « ho shaoliato e ah errori ^ strappare la vittoria finale 

V P™ 0 ™ \<>? y ior . ero alla coppia-leader. 

dcre aoh scotti di Jimenez. do ,nteres=ante ved** 

vero comportarmi come ieri sul pc s;n da s{aiera se !a SItua . 


lenfini - Talpo 35; 4) Wachecki- e c f ie senza strafare ha ra^piun- 
Faligoscki 24; 5) Meester- Ver- f 0 fa terza posizione. Ziìioli si di- 
SChaeren 20. ime fi* m tcrrltin fvf 0 mirine*/* 


zjone m class fica sub,rà rie, mu 
tamenti. comunque entus,asrnan 
te e spettacolare sarà anche la 
lotta per i traguardi di tappa che 


Delùso ha :n pane G-.ant. centro di questi vi era sempre Milan si sono interrotte. I diri- Gianni butta acqua sul fuoco, 

atteso sui 100 m il nostro ve- il presidente del Cagliari Areica genti della Lazio Lenzini e Rie- t Voi credo di poter rincere il 

~ . r . . • « _• - - -i* a t'_11_ « % f__: i .. w« • ■ - 


maglia rosa Ma. in- ■ ancora accessibili a tutte da - Anzuini. Caroletta. G.ammei 0 5 et , ere a ,^tto I 

« d7r«:,rato tool 'Brìi!., Patito Ca.:, a rd, Sal. 

"E^n.TSw'STw... ma .S.'rS TSTa 

Gianni butta acqua sul fuoco. 7 ,ona l e «tenigo icn .sera nella 


cnaeren zo. fende bene in salila ed è audace 

-- in discesa e se ri < Giro » doves 

v n . se andare ad un regolarista, gue 

TOrnCO Primavera sto potrebbe essere Italo Z’hoh 

I . Chiaro che i sostenitori d> Ador 

Intfir Batto m *• aspettano il volo snhtar-n. 

■ w iiv un’impresa tipo Medesimo dello 

I ■ | || scorso anno Idem i tifosi di Mo’ 

|Q LQZIO* I "w le. Intanto dobbiamo osservare 

1 \n/\ • . o _ , u die la Saliarani minta tutte l >» 

L.\ZI0: Amata. Bartolin,. Ron- car1c su MoTr - r 

ì* ‘^ nzj dl nK ^? ro £^ a ; Gaamnioi p u ^ es*ere ornalo fino ad un csr 
3rai), Pazzellk Gagaiai^i Sai- f0 pun j 0 Oggi. Gimondi s'è fer 
? JPlI!h T J^ /:>^ e TÌZC '‘ , .• M^ene.t 1 - moto due volte e due rotte ha in- 
‘NTLR: Leardi. Lodnm. De seguito senza la crAlaboraziore 

ìntn \trtr-‘ni PiittiPi j.*_ _i__ .. 


locista si e ciassif.cato al ter- che sta giocando al rialzo per dardi c l'allenatore Mannocci " Giro Ho la maglia rosa, pe 


Dietro Am.s.mov arrancava 
senza o.xj.-Jmaz.onc e senza 


I sovietici S! soon aggiudicati ITnter si e fatta avanti onren- «««.-. wuvmn.Hc e nei nro caraue^e. e oa - 

la vittoria anche nella gara dei do ben 300 milioni. La società ne- con nioite probabilità il mediano la mìa sicurezza è d>mioirln . - 
! 5 uo. primeggiava Sgeiaboski razzurea comunque non sarebbe | Carosi _ vestirà la maglia rosso- Domani il » Giro » coni.un''' 


p,r«<ihilità Tempo di Anis.imn . |emdi .T49”3 davanti a orientata a tenersi Riva ma lo blu rei prossimo canipionata 

32''3. dell aure j sov-etico Ka_- | Del Buono (3 49 " 6 ). A rese f are bbe rientrare tn un complcs- B Genoa cederebbe in carni 


il suo viaggio con H . Brevi» 


sa kov 52 '4 e d! Vizimi 33 "7 (J 50 ”1) e Sacchl (.T51"3) 

Nei 110 h« Ottoz ha vissuto Nei 400 m. Sergio Belio *1 w 
nei suo splendido .colamento faceva luce nel finale vincendo porte 
confermando di essere il mi- in 48 2 davanti a Bianchi logna 
gliore ostacolista europeo sul- t48”4l. Cenerino (48"5) e Brad- doma 
le harriere « alte ». Parelio ve- cikov: neglt 800 m ha vinto Presi, 
lorlsstmo e in testa, già alla Carabelli In^151 1 davanti a jj pp, 


cambio Bcz/ecca ma co r si breve ma coppie in gara. Vnrhe ]o spet- j 


|Ok CUUC I IC4III «14 C »*• UI1 V l/iupivo 1 - -- --- —. —- • •« — ..... - - - -- , , . . . 

so movimento di giocatori che alia I-azio d terzino Vanara n- dal tracriato ondula'n nervoso taco.o di varietà e «tato nv>.to 
porterebbe lo «te««o Riva al Bo- chiesto da Mannocci. II Genoa Gli strappi. 1 piccoli valichi e animato: al suono dei « com- 
logna in cambio di Pascutti. Per inoltre sarebbe in trattative con «oprathitto l’arrivo in «alita, serri- plessi » molti ragazzi hanno in 


lorlsstmo e tn test*, già *na caraoeiu in » *111 - il Presidente del Torino. Pianclli. mento ni ltoi semora inev ita di ic 

prima barriera comandava la Sucaru <151 5). Sandon. Keg- dell'incontro è la defini- dopo l'acquisto da parte della 

gara. Mihailov e Liani, i suoi giani. MoseateUi e De v^to sistemazione di Meroni e Or- Roma del centromediano v«ie 

stù.™ <u, p s**«,5ì m. bu,».». 


americana che si è conciusa ?‘ n * 0, V*?™'’ PuttiUi, Falcomer. de j prepari. È se in quel momento 
con la vittoria di Castello Che- Barlassini._ Bngnani. Guajazzini. X j fosse scatenata la « bagarre »? 
mello (Tultimo traguardo c stato Cremascoli. Achilli (Deie). se Gimondi avesse messo piede 

appannaggio di Taddei). In que- Arbitro: Canova di Bo.ogna^ a t eTTa quando il gruppo tiralo 

«ta gara s, è ottenuta infatti la Marcatore: Gualazzini a] 23’ da Anquetil pedalava al ritmo dei 

media record su p,«ta «coperta pnmo tempo. > cinquanta orari? Sarebbe maoan 

che è risultata di km. 49.600 al- rientrato Ma a quale prezzo ? Gi- 

i 1 ora. Questo « exploit » c la mi . • mondi è undicesimo a XÌ3" c fer 

i ■ al-ore testimonianza deJ'accan - COtlD re nm ?nr<i ,ui a . ron P (T? Ir vo 

I mento con cui si «tanno battendo " va nel paniere di Adorni, ma le 

!e copp.e in gara. Anche ]o spet- somme m devono tirare fra otto 

taco!o di varietà è «tato molto ~ " —— — giorni, senza contare che appunto 

animato: al suono dei « com- Questa la colonna vincente per per essere al fianco di Vittorio, il 
plessi » mo’.ti ragazzi hanno in II concorso straordinario di ieri: bergamasco non deve spremersi 
scenato frenetici baili costrin- 1. corsa: 1-2; 2. corsa: 2-*; 3. inutilmente Ma come: Gimondi 
gendo la polizia ad intervenire corsa: x-n; 4. corsa: 1-2; 5. cor- da campione a gregario nel giro 
per frenare i più... ballerini. Il sa: *-*; 6 . corsa: 2 -k. di 15 giorni? Sarebbe un assur- 

cantante Virgilio Voi De e il suo Lo Quote; all'unico • (lodici » ! do. In tutti i sensi. 


totip 


_ _ complesso (composto da Anto- lire 4.W7.0W; agli « undici » lira 

9» »• mo e Carmelo Morabito, Feman- * 69.959, ai «dieci » lira 5.537. 


Gino Sala 


1) Molla 76,43*25"; 

2) Adorni a 7"; 

3) Zilioli a 1*48"; 

4) Jimenez a 1*53"; 

5) Altig a 2*03"; 

6) Balmamion a 2'27"; 

7) Bifossi a 2'42"; 

8) Anquetil a 2*51"; 

9) Taccone a 2*59"; 10) Maurer 

a 3*05"; 11) Gimondi a 3*13"; 12) 
De Rosso a 3*15"; 13) Zandegò 
a 7'34"; 14) Mugnaini a 11*19"; 
15) Sehlavon a 13*05"; 16) Pas- 
suello a 14*19"; 17) Fonlona a 
14*36"; 18) Battistini a 15*54"; 
19) Polidori a 17*24"; 20) Dancelli 
a 17*45"; 21) Maino a 19*44 '; 22) 
Colombo a 20*58"; 23) Massionan 
I. a 21*38"; 24) Negro a 28*57"; 
25) Ferretti a 29*30"; 26) OHa 
viani a 30*20*'; 27) Mcalti a 30* 
33"; 28) Denson a 33*12"; 29) 
Huysmans a 34*40"; 30) Poggiali 
a 36*07"; 31) Vicentini a 38*12"; 
32) Pambianco a 40*40"; 33) Bo- 
drero a 47*39"; 34) Stablinsky * 
50*25"; 5) Fontana a 51*57"; 36) 
Preziosi a 52*21"; 37) Chiappano 
a 53*35"; 38) Scandelll a 53*5r*; 
39) Destro a 55*29"; 40) Porta- 
lupi a 56*03"; 41) Knapo a 58*48"; 
42) Grarzyk a 58*40"; 43) Armanl 
a 1.01'**": 44) Partesntli a l.nr 
30"; 45) Messelis a 1.05*19"; 46) 
Marroli a 1.05*41"; 47) Farita'o 
a 1.06*01"; 48) Bariviera a 1 07* 
17"; 49) CucchielU a 1 09*19"; 
50) Cornale a 1.1**10"; 51) Bal- 
feMi a 1.10*42"; 52) Casalini a 
1.11*19"; 531 Beni a 1.13*10"; 54) 
Samhl a 1.15*47": 55) Durante a 
1.15*50"; 56) MilesI a 1.16*08"; 
57) Baidan a 1.17*40"; 58) Bing 
geli a 1.17*23"; 59) HobrecM* a 
1.18*24"; 60) Ferzardi a 1.20*04**; 
61) Bugini a 1.21*22"; 62) Èva- 
raert a 1.22*06"; 63) Nolmans a 
1 22*18"; 64) Campaonari a 1.29* 
59"; 65) Boons a 1.27*12"- 66) 
Mannocci a 1.27*20"; 67) Basso 
a 1.27*21"; 68) Mte'e a 1 78*19**; 
69) Cenfomn a 1.2**13"; 70V Bal¬ 
lini a 1-31*29"; 71) ThieMn a 

1 32*20"; 72) Da Oa«t a 1 ’i'ir*; 
73) Nev,V a 1.36*16"; 74) Vinna 
a 1 37*37"; 75) Sfefannnt » 1 +T 
30"; 76) Lievn-e a 1 41*41"- 771 
Hiioeo« a 1 44'34"; 71) A-d-enfl 
a 1.46*45"; 79) Gra««l a 1 47*5'»'*; 
80) Sartore a 1.48*92": 811 Pif¬ 
feri a 1.48*53"; *7) Minie-I a 
t .54*45"; 83 Marchi a 1.57*30"; 
84) Anni a 1 58*46"; 85) Manza 
a 2.01*01": 86) Fantina’o a 2.«T 
25"; 87) Fnmoni a 2 0T55": tf) 
Massionan E. a 2 11*0*"; 89) ««ri¬ 
so a 2.20*16": 90) Geli! a 2.24*29". 

Dibattito sullo 
sport al Circolo 
Sportivo Olimpia 

Organizzalo dal Circolo Spor¬ 
tivo « Olimpia » domani sera 
con inizio alle ore 20,30 in piazza 
Donna Olimpia 5, avrà luogo un 
Incontro-dibattito sul tema: 
« Sport • tempo libero a Roma ». 
Introdurrà Giuliano Frasca, #rt- 
ganta dalFUISF. 
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l’Unità / venerdì 3 giugno'; 1966 

In una ^piazza di Kinshasa (LeopoldviIle) 


PAG. 15 / echi e notizie 

; La relazione di Brandt e gli interventi 


100.000 congolesi assistono muti 

» ^ . ‘ ; I * ‘ * ‘ * * ' * ‘ 

all' impiccagione dei « congiurati » 


in atroce e lungo spettacolo: ciascuno dei condannati è restato appeso 
per più di venti minuti - Coraggioso comportamento di Kimba e dei tre con¬ 
dannati - Morti e feriti per un movimento della folla causato dal panico? 


si 

a 

f 


t* l ■ 

i'U- 

py 


NSHASA (ex Leoixiidville). 2 
quattro esponenti ^litici cort¬ 
esi accusati di complotto, prò 
sati per direttissima e coridali 
i a morte, sono stati impic- 
i stamane in pubblico. La qua- 
plico esecuzione è stato uno 
itacelo lurido e atroce - essa 
è svolta davanti ari una folla 
oltre centomila pei sene (il ito¬ 
lo del «onerale-presidente Mo 
u aveva poi i neon-none con- 


:A Zagabria una 
mostra della 


>,v 


u 

Vv«*> 

•’s-v,,- 
,< 7 7 • 


'.'4 . 


| Resistenza 
italiana 

BELGRADO. 2. 
k’el cjuadro dello manifostn/io 
che si stanno tenendo in tutta 
[Jugoslavia |>or il 2.'i anmvor 
rio dell'inizio della guerra di 
orazione è stata inaugurata 
i a Zagabr ia . nel museo del 
Rivoluzione, una mostra della 
Esistenza italiana. I.a mostra, 
‘parata da Laura Conti e Adol- 
Scalpelli (e già presentata a 
lano ove venne inaugurata da 
inuccio Farri) è stata allestita 
[Zagabria a cura cieli'Istituto 
Ir la storia del movimento ope- 
|o e verrà ripetuta a Belgrado 
Lubiana. 

Élla cerimonia di apertura era- 
l presenti il doti. Mladen I ve¬ 
rde del Comitato centrale della 
Iga dei comunisti della Croazia, 
[console generale d'Italia Anto 
p Restivo, il vicesiiulaco di 
[gubriu. Ratko Karlrnic e di 
[tenti di organizzazioni politi 

f *. combattentistiche, cultura li. 
I compagno Scalpelli ha pre 
litato la mostra c ricordato 
Ine la Resistenza celebra que- 
anno in Jugoslavia l'inizio del 
I lotta contro gli occupatori e 
Italia l'avvento della Reputi 
ca. 

Parole di saluto e di augurio 
Ir il consolidamento dell amici- 
r tra l'Italia e la Jugoslavia 
o state quindi pronunciate dal 
sole generale Restie» 


ces.->o vacanza a tutti gli impie¬ 
gati e operai e fatto chiudere le 
scuote, invitando i cittadini ad 
assiste'» al supplizio dei congiu¬ 
rati); non meno di tre ore e 
mezzo è durato il tragico rito e 
per più di vctiti minuti ciascuno 
dei condannati è restato appeso 
alla torca eretta su una puzza 
centrale del quartiere aiutato da 
gli 4frìcuni; si è avuto periino un 
grave incidente fra la folla, quan 
do un gruppo di africani per un 
brusco movimento contro le tran¬ 
senne protette dai poliziotti han¬ 
no rotto Io sbarramento. C'è sta 
to allora un fuggi fuggi generale; 
gli africani hanno temuto che i 
[Xiliziotti di Mobutu potessero 
aprire il fuoco sulla folla e nel 
tentativo di sottrarsi a questa 
eventualità, chi fuggiva ha tra¬ 
volto altra gente, anche bambini 
e vecchi. Si sono avuti molti fe¬ 
riti. alcuni parlano di morti. 

Evariste Kimba. l'ultimo capo 
di un governo civile che il Congo 
abbia conosciuto è stato il primo 
a salire miì palco II suo compì)'"- 
lamento è stato coraggioso In 
posizione eretta ha ascoltato la 
lettura della sentenza da parte 
del boia In precedenza si era 
confessato da uno ilei tre sacer¬ 
doti vestiti di bianco che erano 
riuniti ai piedi del palco. La let¬ 
tura della sentenza c i prepara¬ 
tivi sono sembrati durare un tem¬ 
po interminabile; in realtà cinque 
o sei minuti. Kimba. che aveva 
40 anni, ha infilato la testa nel 
cappio che il boia gli aveva teso 
mentre la folla tratteneva il re¬ 
spiro. Improvvisamente il pavi¬ 
mento deJ palco si è aperto sotto 
i suoi piedi e l'ex primo ministro 
è caduto scomparendo nel basa¬ 
mento del palco. Il fatto, benché 
atteso, ha provocato uno strano 
movimento di sorpresa e alcune 
grida acute sj sono levate dalla 
folla che non ha manifestato in 
altro modo la sua emozione. 

Dopo l'esecuzione di Kimba una 
nuova attesa è cominciata per 
la folla che. nel frattempo, si 
era infittita sulla vastissima piaz¬ 
za della città di Kinshasa rag¬ 
giungendo. secondo alcune valu¬ 
tazioni. le 100.000 persone: si è 
infatti trattato di attendere che 
l'agonia del primo * traditore » 
impiccato terminasse. Alcuni 


istanti prima dell’impiccagione di 
Kimba era stata fatta allontana¬ 
re dai bordi del palco la fami¬ 
glia di uno dei condannati: due 
donne sem.nude. scarmigliate e 
piangenti e quattro bambini. 

L'unica personalità di primo 
piano presente al supplizio era il 
generale Louis Bobozo. coman¬ 
dante supremo dell’esercito con 
golene (I servizio d’ordine è sta 

10 severissimo. La vasta piazza 
era interamente circondata da 
autocarri dell'esercito carichi di 
militari in assetto d; guerra. 

Cìli altri condannati - Alesai) 
der Mnhamba di 4Ó anni es mi¬ 
nistro delle terre; il senatore Em¬ 
manuel Bamba. di 46 anni, es 
ministro delle finanze; Jerome 
Anany. es ministro della difesa 
— sono stati impiccati, sempre 
a 20 minuti di intervallo l'uno 
dall'altro. Ciascun prigioniero, 
con le mani legate dietro la schie 
ra è salito lentamente sul palco, 
dove il lx)ia ha compiuto oer 
tutti gli identici preparativi no 
nendo a ciascuno il cappio at¬ 
torno al collo ricoprendone il 
volto con un cannimelo nero e 
guidandolo sopra un cerchio ros 
so clic segnava il centro della 
Ijotola che si sarebbe aperta «ot- 
to i piedi eli ciascun condannato 

Per venti minuti ciascun corpo, 
(i condannati indossavano tutti 
pantaloncini corti a strisce bian 
che e azzurre) è rimasto appeso 
all'estremità delle corde. Aceer 
tata la morte di ciascun condan¬ 
nato. il corpo veniva rimosso da 
tre aiutanti del boia: due racco 
glievano il cadavere mentre un 
terzo rimuoveva la corda. Con¬ 
clusa questa operazione I cada 
veri venivano nuovamente esa 
minati da alcuni medici, che sta 
bilivano l’avvenuto decesso, e 
posti in bare di legno. A mano a 
mano che un cadavere veniva ri¬ 
mosso un condannato ore ride va 

11 suo posto. 

La folla ha assistito alle im 
piccagioni in silenzio; solo di 
quando in quando, si udivano gri¬ 
da dì bambini. 

Si è appreso stasera che la si¬ 
gnora N’siona. sorella del sena¬ 
tore Bamba ha tentato di impic¬ 
carsi ad un altiero davanti alla 
casa del fratello. E' stata soc¬ 
corsa in tempo 


Incontro a tre ieri a Belgrado 

In preparazione il vertice 

t , 

India - Jugoslavia - RA U 

Il ministro di stato indiano Singh latore di un 
messaggio di Indirà Gandhi a Tito 


. ' * j . * , . ’ X • » , 

Il dialogo pantedesco al 
centro del congresso 
della SPD a Dortmund 


BELGRADO. '. 

Al segicianato jugoslavo per gli 
alial i esteri sono cominciati i col 
loqui tra il ministro di stato in 
diano ugli esteri. Denesli Singh 
giunto ieri sera nella capitale fe 
dernle. ed il collega jugoslavo Mi 
so Pavicevie. in preparazione del 
* vertice » a tre dei paesi « non 
allineati » fra il maresciallo l’ito 
il presidente della Repubblica 
Araba L’iuta, \bdel Carnai \'as 
sei ed il presidente del consiglio 
dei ministri indiano, signora In 
dira Gandhi AH'iiicontio Ripar¬ 
tito — la cui eomocti/ione fu de 
eisa. in linea di principio in or 
elisione della recente visita rnm 
pinta nella RAU dal presidente 
jugoslavo - gli ambienti politici 
jugoslavi attribuiscono grande un 
portanza. E' convinzione diffusa 
negli stessi ambienti che l'attua 
le situazione internazionale « im 
jione una più intensa attività dei 
paesi non allineati >. Al riguardo 
si citano le parole pronunciate 
dal presidente Tito al suo rien 
tro dalla visita nella Repubblica 
Araba Unita c cioè che « la cri 
si che sta attraversando il mon 
do è dovuta alla interferenza ne 
gli afTari interni di altri paesi da 
parte delle forze imperialiste e 
colonialiste » per cui «■ si affer 
ma in misura crescente la neces¬ 
sità di più intensi scambi di api 
nioni tra i paesi non allineati, al¬ 
lo scopo di studiare il loro atteg¬ 
giamento 

Denesh Singh è latore di un 
messaggio personale della signo¬ 
ra Indila Gandhi per il mare¬ 
sciallo Tito. 


La Tunisia 
ha celebrato 
il X anniversario 
dell'indipendenza 

TUN’ISl 2 

Tunisi ho celebrato ieri con 
una grande sfilata militare e ili 
im polo le feste per il decimo an 
•riversano dell'indipendenza tu¬ 
nisina e del ritorno trionfale 
di llabib Bourghiba dall'esilio 
La celebraz.ione coincideva 
quest'anno con la fiera di Tu¬ 
nisi. con l'inaugurazione di un 
complesso siderurgico nell'arse 
naie ex francese di Mence! Bour 
alliba (l'ex Ferryville) p con 
l'inaugurazione della TV ‘uni 
sina. Finora la TV in Tunisia 
era assicurata dalla semohcp 
ritrasmissione della TV italiana. 
Sembra però che pei un certo 
numero di mesi la TV tunisina 
continuerà a riprendere, come 
faceva fino adesso, per qualche 
ora al giorno i programmi ita 
barn ritrasmessi da Trapani. 

Oggi a Tunisi è stato annun 
ciato un indulto che pone in li- 
liertà 122 condannati, tra i quali 
l’ex segretario generale dei sin 
dacati e membro dell’ufficio p» 
litico del Destar. Hahib Achnm- 


Sfilata 
di protesta 
contro Rusk 
a Oslo 

OSLO. L 

Il scgietai io di Stato amen 
catio, Dean Rusk. è giunto oggi 
in Norvegia pei una visita di 
due giorni, dui ante la quale ami 
colloqui con esixmenti del gn 
verno Rn^k proveniva dalla Fin 
landia. dove ha ornilo analoga 
visita. 

A Oslo come a Helsinki. Rusk 
è stato accolto da manifestazioni 
ostili. Il « Comitato rii solidario 
tà con il Vietnam * ha organizza 
to lina sfilata pei le vie (lei een 
tro. fino all'nmbaseiata degli 
Stati Uniti, con cartelli recanti 
scritte come » Via dal Vietnam » 

* Rispettate eli accordi di Gine 
vra * e > Basta con i bombarda 
menti terroristici La scorsa 
notte erano stati adissi sulle 
cantonale manifesti con il ritrat¬ 
to di Rusk e la didascalia « Ri 
cercato per assassinio ►. 

A Helsinki, un centinaio di gin 
vani guidati da un deputato co 
muniste e da un deputato socia 
lista hanno effettuato per tutta 
la durata della visita uno scio¬ 
pero della fame, vegliando per 
io eie 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2 

In un paio 'loie. |hko pai pmn 
meno, il congresso della SRI) 
(-ocialdemocrazia tedesco ort i 
dentale) riunito da ieri ponicim 
gin a Dm tonimi ha O'.iurito sta 
•nane il ridiati Un ' ■ I Li lelazitme 
del pi esiliente del pai t ito Udii 
Brandt aleuti- pei tema > lo 
-stato della nazione * 

La fretta con la quale t diri 
genti socialdemocratici sono pa- 
-ati alle alt le relazioni non tia 
impedito clic m leiU'-eio Ita gli 
oratori voci ai faune di una 
politica piu coraggiosi ed a per 
tj di quella delineata ieri -«eia 
ila Brandt voci clic hanno f h» 
luto ridettele almeno in parte 
il dibattito 'Volturi in qoes»! mc-i 
alla ha->e 

Il pruno intervenuto pei e->em 
pio. Wdltet Moellei 1 A-.M. 1 ). ila 
criticato l'eccessivo «pirito ili 
collaborazione dei dirigenti 'O 
cialrii-mocratici con la CDUCSU 
(le due ali della DC di Bonn) 
ed Ila chiesto Mattativi 1 ioti *1 go 
verno della l’DT F mia. ilio 
Mone credei e egli ha «letto clic 
l<i RDT POS-..I dia lunga «ssere 
ignorata <-om« -.tato ' Dal canto 
ino Clan' Pelei Scinti/ (Berlino 
ai ed) Ila me->-»0 al guardia «'Oli 
'io la formiti.i tovansct-da » ri 
ninn i.i e alto 1 1 .iduuento • ••<! 

Ita dlTc-piato che II -(xipoio *e 
.!(■'( o lev i cumini un ad ibi 
tuai'M al peiiMcio (In i ((infimi 
orientali del ID't? non li binino 
non («"eie modificali 

Il tema del dialogo Ita netta 
mente dominato i lavon faeen 
do dimenticate la batosta eletto 
rate subita nel settembre seni so 
Ad essa si è anche varie volte 
richiamato Brandt nella sua re 
lozione di ieri «era Egli ha detto 
in sintesi che il dialogo potrà 
andare avanti se gb altri par 
titi di Bonn non metteranno il 
bastone tra le ruote cioè se an 
che la CDt'CSU sarà d'accordo 
e se la SPD umana compatta 
vale a dire se l'iniziativa verrà 
lasciata esclusivamente nelle ma 
ni del spo empivo dirigente 

Nel complesso la relazione di 
Brandt è stata una relazione re¬ 
ticente e contraddittoria clic, co 
me ha dimostiato il breve dibat¬ 
tito ha lasciato la bocca amata 
a p,ù di qualche delegato. In 
essa è stata riconfermata a dna 
te lettere la volontà del gruppo 
dirigente del partito di continua 
re a marciare di pari passo, in 
politica estera, con la CDU CSU. 
'(•spingendo la «celta a favore di 


iiii.i politica sociaidcmociatRa 
indipendente alla quale 1 aveva 
invitato l'ultima * lettera apeita » 
della SFD Brand' si e limitato 
a < lucricic a questo pmposito 
una maggio!e possibilità |hu la 
SPD a cooperare aM'elaboiaz.o 
ut* della politica comune altra 
ici -o la < iiMzioiic ili un « ( ivi 
sigilo - per la «nlu/iopc della 
que-Uintie tedesca del ((naie do 
vi ebbio o fai pai te ohi e al con 
(ellieie e ad - alcuni mim.stii 

• nelle i pie.sulcnti di tutti i pai 
"iti ed altre personali*à politiche 

Enfiando nel mento della * io 
multe politila*, il pi esilienti 
della SPI) ha peto sentito la 
iie( 0 'Sità di mettete alcuni pnn 
tini spi più arretrati / i della 
IHisi/'one della (DI’CSI. Egli 
ha infatti nbadito la *csi die fi 
quattro potenze (l'RSs. tria 
Gian Bietagnu e Kianeu) sono 
i cspoitsahili della solii/iune della 
questione tedesca ma ha imitato 
a non appellarsi a questa rc«ixin 
'abilità per eopnre il pi turiti 
imuiubili.smo: egli ha nomici" 
Piato l'adesione della SPD alla 
i leale tool in clic il anicino di 
Bonn rappre-enta tu'ta la Gei 
mania ma ha «olleeitato ad eie 
guaie questa prcte-a ai muta 
menti della -|Vili'i;-a mondiate, 
egli ha nuovamente negato il n 
conoscimento della RDT ma ha 
alTcrnuito clic < io non .lei e pii 
pedtre » regolai i/zazinm intcrte 
di'si he *: egli ha respinto la prò 
ixi'ta di W:iIter l'Ihricht pei una 
cnnlcdrrn/iouc dei due 'tati te 
deschi ma fi.i pallaio il> un - qua 
liticato, i cuoiaio e tempo! anco 
state l'uno ariamo all'alito * 

• Ielle due Germarve: egli non si 
è sottratto al cerimoniale deal 
attacchi alla l’DT ed ai «uni 
diligenti, ma ha i ironoscuito che 

• l'economia nell'alt!a parte della 

Gei mania lui t.iggum'o notevoli 
suecO'si... li risultato è una co 
'•cieo/a di s è sorpassa -I 

normale orgoglio di una pojxila 
/ione per i tinnitati di un (filli 
elle lavino in «'omu/inm -favo 

i ev oli . 

I piohlcriu piu gelici .il della 
situazione mondiale infine sono 
stati da Brandi o totalmente iguo 
iati o appena sfiorati. Il presi 
dente della SPD non ha sentito 
il bisogno di dire una sofia parola 
suH'aggrcssioiie . americana nel 
Vietnam ed alla crisi della Nato 
ha dedicato appena poche frasi. 

Esaurito il dibattito sulla re 
lozione di Biandt il congresso ne 
ha ascoltato altre quattio tia 
le quali quelle ■ dei vice presi 
den' i l-’ritz Krlei e Ilei beri 


\\clim i. Il pi imo M è occupato 
dei pioblcim di politica' interna 
ed il secando ha parlato sul te¬ 
ma -l.ii SPD alla prova*. ' 
Dum. imi il eongiC'S» preparerà 
m. tic «cuculi di Involo > le 
bozze dei documenti conclusivi. 
L'elezione dei nuovi organismi di- 
ugniti e nimistà pei sabato La 
conici ma di Biandt alla presi¬ 
denza e di Film e Vicinici alla 
vice pi evidenza e data per ieri». 

Il i ungi esso si ipiuriuderà do 
inenna kiii pii pnhliliui comizio. 

Romolo Caccavaie 
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VACANZE VI AM)A 

Tanto mare, tante idee, tanta convenienza! I nostri famosi costumi da bagno... Calma, signore: ce n’è per tutte! Af¬ 
fondate le mani sui banchi di vendita tra il geometrico l’unito il fantasia, quello in pizzo o a rete o traforato, con o senza 
gonnellino, i costumi classici o i sospirati “due pezzi”. La spesa? Vanno da 2.000 a 6.000 lire. Fantastico ! E ricor¬ 
datevi dei COPRICOSTUMI, pratici, aggiornati, sempre seducenti. Ne troverete da 3.250 a 4.250 lire. Poi le BORSE, 
borsoni, borsettoni dai colori squillanti: 23 modelli capaci di tutto. Da lire 500 a lire 3.500... E le MAGLIETTE. Sbrac¬ 
ciatissime, balneari, in spugna in cotone in jersey; una infinità di varianti, di modi “alla moda”. Da lire 750 a lire 3.500. 

L’UOMO E I RAGAZZI SANNO IL 
FATTO LORO... Lui, IL GRANDE, 
sceglie in un mare di calzoncini e slip. 
Ne vuole tre, minimo due. Per il ba¬ 
gno la spiaggia la passeggiata, con 
o senza tasche, uniti o fantasia. Da 
lire 800 a lire 2.500. Infine I PICCOLI, 
espertissimi, preferiscono mutandine 
costumini tutine casacche e giac¬ 
chette per tuffarsi asciugarsi e gio¬ 
care senza che la mamma si arrabbi. 
E pagano poco: prezzi da bambini. 

Partite correte arrivate ma portatevi 
dietro almeno una SEDIA/SDRAIO 
a prova di “scivolarella”-lire 2.000. 
Un OMBRELLONE robusto e vario¬ 
pinto - lire 4.700. Una VALIGIA TRA¬ 
SFORMABILE (si, proprio quella) in 
tavolino e quattro sediole di metal¬ 
lo-lire 10.000. 





ENTRATE NEI NOSTRI MAGAZZINI... 
LE VACANZE COMINCIANO ALLA 

STANDA 
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Johnson intende sganciarle ■ nell'ultimo trimestre dell'anno 


I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Un milione di bombe 



con tro il 


Saigon 


Vietnam 

Gniche rivelazioni di stampa - Speciali 
catene di montaggio sono in allestimento 


WASHINGTON. 2. 

Gli Stati Uniti contano di pro¬ 
durre durante gli ultimi tre 
mesi del I960 circa un milione 
di bombe da sganciare sulla 
Repubblica democratica viet¬ 
namita e sulle regioni liberate 
del Vietnam del sud nel vano 
tentativo di piegarne la resi¬ 
stenza. Speciali catene di mon¬ 
taggio vengono istallate per 
realizzare questa massiccia 
produzione di mezzi di stermi¬ 
nio e si calcola che esse rag¬ 
giungeranno il massimo della 
loro capacità aU’inizio dell'au¬ 
tunno. 

L’agenzia Associated Press, 
che dà la notizia, aggiunge che 
sono già in fase di prepara¬ 
zione nuove bombe da cinque¬ 
cento libbre dotate di un’aletta 
direzionale che ne rallenta la 
caduta verso terra, in modo da 
permettere ai bombardieri (li 
sganciarle da bassa quota, al¬ 
lontanandosi prima dell'esplo¬ 
sione. Questo mese. l’U.S. Air 
Force comincerà ad essere do¬ 
tata di bombe da 750 libbre, 
da impiegare sui bombardieri 
strategici B-52, attrezzati in 


modo da trasportarne 04 per 
volta. 

La stessa fonte riferisce inol¬ 
tre che i responsabili militari 
stanno esaminando la possibi¬ 
lità di produrre nuove quantità 
di bombe da 1300 chili e che 
una decisione al riguardo do¬ 
vrebbe essere presa « relativa¬ 
mente presto ». Essa indiche¬ 
rebbe che gli Stati Uniti <t stan¬ 
no preparando attacchi contro 
bersagli duri, forse piste aeree 
o depositi di carburante nel 
Vietnam del nord ». 

Queste informazioni, rese no¬ 
te ài di fuori di qualsiasi di¬ 
chiarazione ufllciale, stanno ad 
indicare che il governo di Wash¬ 
ington. lungi dall’essere dispo¬ 
sto ad una soluzione pacifica 
nel Vietnam, punta su una guer¬ 
ra lunga e ancor più aspra. 
Sebbene funzionari di governo 
abbiano dichiarato che l'inten¬ 
sificazione della produzione di 
bombe « non significa necessa¬ 
riamente un allargamento del 
conflitto », si può intendere da¬ 
gli stessi particolari tecnici re¬ 
si noti che i dirigenti ameri¬ 
cani pensano ad un’ulteriore 
escalation. 


Al 13° congresso 
del PC cecoslovacco 


Caloroso saluto ai 
combattenti del 
Fronte di liberazione 

: 

Una commossa manifestazione accoglie il discor¬ 
so del rappresentante del Fronte - La delegazione 
del PCI alPambasciata italiana per Panniversario 
della Repubblica 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 2 

Il saluto che il reppresentante 
del Fronte di liberazione del Viet¬ 
nam del sud, Dan Kuang Minh. 
ha portato oggi al 13.mo congres¬ 
so del PC cecoslovacco, ha dato 
occasione ad un'altra, grande ca¬ 
lorosa manifestazione di solida¬ 
rietà a quell’eroico |>opoIo. come 
già ieri era avvenuto dopo il 
discorso del delegato del Partito 
dei lavoratori della RDV. Dam* 
Kuang Minh ha parlato della du¬ 
ra lotta che si svolge nel suo 
paese, delle vittorie conseguite, 
della decisione di combattere ti¬ 
no alla vittoria finale. Ha rin 
graziato la Cecoslovacchia ed i 
progressisti di tutto il mondo, 
specie quelli americani che si 
battono contro l'aggressione ed 
ha consegnato al compagno N'o- 
votny una lettera della presiden¬ 
za del fronte ed una bandiera 
rossa di combattimento. La fine 
del discorso è stata salutata con 
una lunga commossa dimostra¬ 
zione di simpatia verso i com¬ 
battenti del FNL vietnamita. 

Un’altra manifestazione di so¬ 
lidarietà il congresso ha tribu¬ 
tato, poco dopo, al delegato del 
PC americano James West. Egli 
ha annunciato che il prossimo 
congresso del suo partito Celie 
inizierà il 23 giugno) sarà un 
atto di mobilitazione di tutte le 
tue forze contro l'aggressione al 
Vietnam, contro le provocazioni 
■ Cuba e per l'unità d’azione 
del movimento socialista mondia¬ 
le con alla testa l’URSS. 

Hanno preso La ' parola puio 
numerosi altri rappresentanti ili 
partiti comunisti e di movimen'i 
progressisti, invitati al congresso 
(i partiti cinese e albanese hanno 
respinto l'invito). Nei loro salu¬ 
ti gli ospiti, specie i rappresen¬ 
tanti dei partiti euro;K*i. come 
quelli della RDT. della Polonia, 
dell'Ungheria e della Bulgaria, 
hanno espresso l'opinione che la 
unità del campo socialista e il 
suo consolidamento devono esv*- 
re ricercati m vari modi, come 
il rafforzamento del Corriocon e 
del patto di Varsavia, nella più 
stretta unione con l’URSS. H rap¬ 
presentante rumeno, d'altro can¬ 
to. ha rilevato l’importanza che 
il suo partito annette al raffor¬ 
zamento dell'nniicizia con tutti 1 
paesi socialisti, e alla collabora¬ 
zione con quelli ad altro regime, 
sulla base del rispetto della so¬ 
vranità. dell'indipendenza, della 
non ingerenza. Il Partito rume¬ 
no. ha concluso, continuerà a da¬ 
re in tal modo il suo contributo 
Al rafforzamento dell'unità del 
movimento socialista. 

Pure i rappresentanti dot 
rtiti jugoslavo e finlandese 
nno sottolineato l'importanza 
della collaborazione, nell'ambito 
del movimento socialista, della 
sua unità, della lotta contro lo 
imperialismo, per la pace e la 
indipendenza nazionale. Con par¬ 
ticolare calore è stato applau¬ 
dito il rappresentante di Cuha. 
che. tra l'altro, ha ribadito la 
richiesta di volontari per far 
fronte alla situazione determi¬ 
nata dall'ultima provocazione 
americana. 

I saluti dei rappresentanti del 
partiti fratelli — che continue 
ranno nelle prossime sedute — 
si sono alternati con gli inter¬ 
venti dei delegati, molto nuroc- 
fosi. tanto che i latori hanno 
Éqiiéa «uerc prolungati oltre lo 


orario previsto, per dar modo a 
ognuno di prendere la parola. 
Alla tribuna si sono succeduti 
cosi uomini e donne, operai, 
cooperatori agricoli, numerosi di¬ 
rigenti del PC a ogni livello, 
amministratori degli enti locali, 
direttori di fabbrica e aziende 
agricole, qualche esponente della 
cultura, che hanno parlato sui 
problemi più vari, di maggiore 
e di minore interesse, con più 
o meno incisività, ma tutti con 
un attento legame agli argomenti 
attuali della vita cecoslovacca e 
internazionale. 

Come già nel dibattito pre¬ 
congressuale. quasi tutti hanno 
trattato delle questioni econo¬ 
miche in relazione all'introdu¬ 
zione del nuovo sistema di dire¬ 
zione, che si può considerare or¬ 
mai accettato, anche se con 
varie sfumature nell’interpreta¬ 
zione. 

Tra gli interventi odierni è da 
segnalare quello del compagno 
Hendrych, membro della direzio 
ne del partito. Nella prima parte 
del suo discorso egli ha indicato 
come uno dei compiti più impor¬ 
tanti la realizzazione del nuovo 
sistema di direzione economica e 
la più larga applicazione delle 
conquiste della rivoluzione scien¬ 
tifico-industriale. Più oltre si è 
pronunciato per la polemica e la 
discussione come metodo per tro¬ 
vare giuste soluzioni, ma ha re¬ 
spinto il « liberalismo * e « l'obiet¬ 
tività » mascherati con la fraseo¬ 
logia socialista da coloro che vo¬ 
gliono abusarne e anzi servirsene 
proprio contro il socialismo. Hen¬ 
drych si è infine occupato dei gio¬ 
vani. ntTermando la necessità di 
una piu efficace educazione delle 
nuove generazioni e di una più J 
larga assegnazione, ad esse, di i 
respon>abihtà nella edificazione 
della nuo\a società. 

Quanto alla politica estera, gli 
oratori che ne hanno trattato, 
hanno sottolineato gli stretti le¬ 
gami esistenti con l'URSS e gli 
altri paesi del camp»» socialista. 
Come già nel rappòrto introdut¬ 
tivo del compagno Novotny. sono 
state evitate le polemiche con la 
Cina. La politica revanscista di 
Bonn è stata d'altro canto ripe¬ 
tutamente e vivacemente attac¬ 
cata: contemporaneamente si è I 
sottolineato il bisogno di rag- 1 
giungere un sistema di sicurezza 
che garantisca la pace. 

Domani il congresso si avvierà 
alla fase conclusiva con la pre¬ 
sentazione della risoluzione gene- 
rale e di altre quattro su argo¬ 
menti di particolare importanza, 
cui seguiranno l'elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 

Oggi la delegazione italiana 6 
stata invitata a visitare una fab¬ 
brica di strumenti di precisione 
nel rione praghese di Petrina. 
Essa è stata accolta con molta 
cordialità dalle maestranze cui ha 
parlato il compagno Armando Cos- 
sirtta. illustrando la situazione ita¬ 
liana e i compiti del movimento 
operaio intemazionale. Hanno ri¬ 
sposto il compagno Dubcok, pri¬ 
mo segretario del PC slovacco e 
membro della direzione del PC 
cecoslovacco e il segretario del 
sindacato della fabbrica. Inoltre 
la delegazione ha visitato la re¬ 
dazione del « Rude Pravo » e, in 
serata, ha partecipato al ricevi¬ 
mento offerto, in occasione della 
festa della Repubblica, dall'am¬ 
basciata italiana. 

Fardi Zklar 


Colpo di forza a Hué 
dopo l'accordo fra Ky 
e i capì del buddismo 


Protesta dei mona¬ 
ci contro il tradi¬ 
mento della gerar¬ 
chia - Il governo 
fantoccio chiede 


Sulle truppe francesi in Germania 

Parigi respingerà la 


mediazione NATO 

Il governo francese accetterà i negoziati diretti 
sollecitati da Bonn ma non il comitato di cin¬ 
que membri delia alleanza, fra cui gli Stati 
Uniti, che ha offerto i suoi «buoni uffici» 


che l'ONU, incom¬ 
petente per il Viet¬ 
nam, segua le «ele¬ 
zioni » 

SAIGON. 2. 

L’accordo tra dirigenti buddi¬ 
sti e Cao Ky per l’« allargamen¬ 
to » del direttorio militare che 
entro il 5 giugno dovrebbe esse¬ 
re composto, oltre che dagli at¬ 
tuali dieci generali, anche da 
dicci civili fra cui i buddisti, 
ha coinciso con un atteso, ma 
significativo colpo di forza: sta¬ 
sera, infatti, truppe corazzate 
« governative » sono entrate ad 
Hué, ultima roccaforte (nelle 
zone non ancora lilierate dal 
FLN) della ribellione organizza¬ 
ta di studenti e buddisti. L’azio¬ 
ne ha avuto lo sco{X) dichiarato 
di disarmare tutti i « ribelli ». 
Contemporaneamente il genera¬ 
le Nguyen Chanh Thi, la cui de¬ 
stituzione da comandante del 
primo corpo d’armata aveva 
dato il via alla « ribellione ». ha 
annunciato di avere accettato 
l’incarico offertogli da Cao Ky: 
quello di « rappresentante spe¬ 
ciale del primo ministro » ad 
Hué. 

Così, con giubilo ostentato de¬ 
gli americani, i quali in queste 
settimane di crisi hanno puntato 
tutte le loro carte (ed i loro 
mezzi colossali) sulla vittoria di 
Cao Ky, ma con preoccupazione 
più sostanziale degli osservatori 
politici, si è chiusa la prima 
fase della crisi politico-militare 
delle zone occupate, lasciando 
tuttavia intatti sia i molivi che 
erano alla base della ribellione, 
sia il divorzio che esiste tra le 
masse popolari ed il gruppo di¬ 
rigente buddista a Saigon. Gri¬ 
da di « tradimento ». e un ten¬ 
tato suicidio collettivo da par¬ 
te di venti monaci, hanno 
accolto infatti ieri sera l’an¬ 
nuncio dell’accordo tra gerar¬ 
chia buddista e « governo ». E 
oggi, ad un appello dell’istituto 
buddista perchè cessi ogni ma¬ 
nifestazione contro il governo, i 
monaci buddisti hanno dato lar¬ 
ga diffusione ad un manifestino 
in cui viene elevata contro il 
presidente Johnson la pesante 
accusi» di aver dato il via ad 
un complotto per l’assassinio di 
due dei principali dirigenti bud¬ 
disti, Tri Quan e Tien Minh. e 
di avere < ordinato » a Thieu e 
Ky di sterminare il movimento 
buddista nel Vietnam del Sud. 
Per l’uccisione dei due dirigen¬ 
ti, che hanno assunto le posizio¬ 
ni più decise nei confronti del 
governo, il governo americano 
ha stanziato, dicono ì marife¬ 
stini, venti milioni di dollari. D 
fatto che proprio ieri, poche ore 
prima dell’annuncio dell’* ac¬ 
cordo » col governo. Tien Minh 
sia stato gravemente ferito in 
un attentato, aggiunge un gra¬ 
ve peso a queste accuse. E’ del 
resto noto che. nel Vietnam, i 
servizi segreti americani non 
hanno mai indietreggiato di 
fronte allessassimo politico per 
raggiungere i loro obbiettivi. 

ì/inccndio in pubblico di ri¬ 
tratti di Johnson e di bandiere 
americane, e l'ordine impartito 
dai comandi USA ai civili e mi¬ 
litari statunitensi di astenersi 
dal mostrarsi nelle strade, sot¬ 
tolineano con precisione lo sta¬ 
to d’animo delle masse di Sai¬ 
gon di fronte alla nuova situa¬ 
zione. Una frattura formale del¬ 
la gerarchia buddista, solo no¬ 
minalmente unita nella chiesa 
buddista unificata, è tra le ipo¬ 
tesi che vengono del resto avan¬ 
zate dagli osservatori. 

D < governo », su evidente isti¬ 
gazione degli americani, ha del 
resto lanciato un'altra manovra, 
stavolta nel tentativo di coin¬ 
volgere l’ONU nella questione 
vietnamita: rosservatore di Sai¬ 
gon alle Nazioni Unite ha in¬ 
fatti preannunciato la richiesta 
dell'invio di una delegazione di 
c osservatori » deU’ONU nel 
Vietnam del Sud per seguire le 
« elezioni * di settembre. La ri¬ 
chiesta verbale è stata presen¬ 
tata allo stesso U Thant. Segui¬ 
rà una richiesta formale, scrit¬ 
ta. Va rilevato che l’ONU è 
totalmente incompetente per 
quanto riguarda la questione del 
Vietnam. Il solo organismo au¬ 
torizzato ad occuparsene è la 
conferenza di Ginevra. 

Gli americani hanno effettua 
to oggi 68 incursioni sul Viet¬ 
nam del Nord, accusando la 
perdita di tre aerei. D’altra 
parte, il bollettino delle perdi¬ 
te settimanali denuncia la mor¬ 
te di V7 soldati USA, 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

Anche se il ooverno francese 
non ha preso ancora posizione 
ufficiale, Paridi respingerà — se¬ 
condo indiscrezioni di ambienti 
bene informati — le proposte di 
nepoziare « il ruolo e il compito » 
delle truppa francesi a Bonn con 
un pruppo di 5 paesi desipnati 
ieri dalla NATO, nel corso della 
riunione dei 14. Il comitato che 
offre i propri < buoni uffici » è 
composto dapli USA, da Bonn, 
dall'Inghilterra, dalTltalia e dal 
Beneìux. Come mettere il lupo a 
puardia depli apnclli. anche se 
la volontà di trattenere la Fran¬ 
cia per i capelli, tra i partners 
della NATO, spinge i 14 non a 
posizioni di rottura ma piuttosto 
a tentativi di conciliazione. 
L’America non vuol farsi sfuggi¬ 
re la sua leadership politica, e 
intende assumere, nella vertenza, 
un ruolo di negoziatore privilegia¬ 
to, affiancato dai propri alleati. 

Infatti la proposta dei 14 è 
giunta ieri contemporaneamente 
alla positiva risposta di Bonn, 
consegnata dall’ambasciatore te¬ 
desco Klaiber al Quai d’Orsay, 
per la apertura di negoziati bi¬ 
laterali immediati sullo statuto 
delle truppe francesi, perchè Que¬ 
ste possano restare in Germania 
occidentale oltre il 1. luglio ’66, 
data fissata da De Gauìle per il 
ritiro dette proprie forze dai co¬ 
mandi integrati. Nessuna esita¬ 
zione. dunque, nel collegare l’uno 
all'altro i due gesti, il che cor¬ 
risponde d'altro canto alla linea 
assunta da Bonn nella sua nota 
dei giorni scorsi: negoziare a 
due. ma nell’ambito della NATO. 
Che tali termini siano contraddi¬ 
tori tra di loro, scaturisce da tut¬ 
ta l'impostazione data invece da 
Parigi alla vicenda dello stazio¬ 
namento delle truppe, che dove¬ 
va essere al contrario studiato — 
secondo il promemoria francese 
— solo sul piano tecnico, tra mili¬ 
tari, e al di fuori della discus¬ 
sione con gli altri partners. 

Ora Parigi sospetta che si vo¬ 
glia aprire un dibattito politico 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 2. 

La visita di cinque giorni del¬ 
la delegazione siriana guidata 
da Ibrahim Makhous, vice presi¬ 
dente del consiglio e ministro 
degli Esteri, ha avuto una im¬ 
portanza particolare: perchè ha 
condotto allo stabilimento di più 
stretti rapporti fra due dei pae¬ 
si arabi progressisti che dichia¬ 
rano di voler procedere sulla 
via del socialismo. 

E* quanto risulta dal comuni¬ 
cato comune diramato dopo va¬ 
ri colloqui col presidente Houari 
Boumedierme. col coordinatore 
dell'FLN Cherif Belkaceir. e col 
ministro degli esteri Abdelaziz 
Boutefìika. Nel comunicato si in¬ 
siste sulla necessità di coordina¬ 
re gli sforzi dei movimenti ri¬ 
voluzionari e progressisti del 
mondo arabo, di stabilire rela¬ 
zioni e contatti frequenti tra i 
partiti dirigenti dei due paesi, 
il Baas e l'FLN. 

La Siria riconosce la necessità 
e il valore rivoluzionario della 
nazionalizzazione delle miniere 
in Algeria, che ristabilisce un 
diritto naturale e rafforza l’in¬ 
dipendenza nazionale; e l’Alge¬ 
ria ha riconosciuto il valore pro¬ 
gressista della costruzione della 
diga sull'Eufrate. 

Le due parti hanno preso una 
netta posizione per il ritorno del¬ 
la Palestina al popolo arabo e 
hanno affermato il loro appog¬ 
gio alia causa del regime re- 
pubblicano nello Yemen, ricor¬ 
dando esplicitamente l'aiuto che 
la RAU ha dato a questi paesi 
e alla lotta di liberazione di 
Aden, del sud dell’Arabia e del¬ 
le i«ole Bahrain contro l’occupa¬ 
zione colonialista (britannica): 
hanno condannato 1 movimenti di 
carattere tribale e separatista 
olio mirano a scindere Punita del 
1 popolo arabo «, con evidente al- 


sullo statuto delle truppe, il che 
equivale a sottrarre il problema 
non solo alla discussione a due, 
ma a rimandare sotto la tutela 
della NATO la questione solleva¬ 
ta dalla Francia e la sua relativa 
soluzione. La NATO tenterebbe 
di impadronirsi, sotto altra for¬ 
ma. di quelle stesse truppe che 
Parigi vuole invece sottrarle in 
modo dichiarato. Questo sospetto 

— non infondato — porterà il 
governo francese a respingere la 
proposta di negoziato fatta dai 11. 
D’altra parte, se si vuole una di¬ 
scussione politica preliminare — 
mentre l’idea dei francesi è che 
il problema delle truppe vada 
trattato sul piatto militare tra 
ufficiali superiori francesi e lo 
SffAPE — il governo francese 
potrebbe prospettarla ma solo al 
consiglio plenario della NATO 
con la partecipazione di tutti i 
suoi membri, e non nel comitato 
ristretto. 

La Francia continua infatti a 
partecipare agli organismi politi¬ 
ci dell’alleanza — il consiglio e 
il segretariato di Porte Dauphine 

— mentre ha abbandonato gli or¬ 
ganismi militari. 

Il 7 giugno a Bruxelles, Couve 
de Murviile siederà regolarmen¬ 
te nella riunione plenaria del con¬ 
siglio atlantico (anche se i 14 si 
riuniranno, alla vigilia, per defi¬ 
nire un atteggiamento comune di 
fronte alla posizione francese: 
uscire dalla organizzazione mili¬ 
tare integrata, ma restare nel- 
Talleanza). 

De Gauìle non potrà non vede¬ 
re in definitiva un tentativo, at¬ 
traverso una proposta ” concilia¬ 
tiva ” dei 14 per regolare Io 
statuto delle truppe francesi in 
Germania occidentale, di far 
ritornare la Francia all’integra¬ 
zione militare. Pertanto il passo 
degli alleati è stato accolto assai 
male. all’Elisco. Parigi, invece, 
risponderà favorevolmente a 
Bonn per l’immediata apertura di 
negoziati bilaterali sullo stazio¬ 
namento dei propri 72.000 soldati 
e ufficiali in Germania occiden¬ 
tale. 

Maria A. Maccioechi 


Iasione al progetto americano di 
c patto islamico », hanno dichia¬ 
rato contraria alla politica di 
non allineamento e agli interes¬ 
si del popolo arabo ogni adesio¬ 
ne a patti particolari. 

Altrettanto esplicita è nel co¬ 
municato la condanna delle ma¬ 
novre imperialiste in corso nel¬ 
l’America latina, in Africa e nel¬ 
l’Asia. Si dichiara la necessità 
che le forze straniere sgombrino 
il Vietnam e che si applichino fi¬ 
no in fondo gli accordi di Gine¬ 
vra, con apertura immediata di 
negoziati col FNL vietnamita: e 
si afferma la solidarietà araba 
con i popoli e le colonie porto¬ 
ghesi e con la lotta dei sud afri¬ 
cani contro l’ignobile apartheid. 

Loris Gallico 


L'Imam 
yemenita 
pugnalato 
da una guardia 
del corpo 

BAGDAD. 2. 

L'agenzia di stampa irakena 
ha annunciato oggi che rimana 
Mohamed Al Badr dello Yemen 
è ricoverato nell’ospedale reale 
di Taef. a sud della Mecca. Se¬ 
condo l'agenzia irakena, che ci¬ 
ta dichiarazioni di « viaggiatori 
provenienti dall’Arabia Saudita ». 
l'Imam sarebbe sotto cura dopo 
essere stato ferito con un colpo 
di pugnale da una delle sue 
guardie del corpo. La ferita si 
sarebbe successivamente infet¬ 
tata rendendo cosi necessario 0 
ricovera. 


Algeri 

Visita del ministro 
degli esteri siriano: 
pieno accordo 


Longo 

Repubblica — ha iniziato — con 
la coscienza, sempre più fon¬ 
data. che si è trattato di una 
grande, decisiva vittoria delle 
forze popolari e di sinistra. Ai 
grandi ideali di democrazia, di 
libertà, di giustizia e di pace 
che hanno animato la Resisten¬ 
za dovrà sempre più ispirarsi 
la nostra Repubblica, se vera¬ 
mente vuole andare avanti nel¬ 
la costruzione di una Italia più 
giusta, più moderna e più avan¬ 
zata. La Repubblica vinse per¬ 
chè nel volere il suo avvento, 
nel prepararlo e nel battersi 
per esso, furono unite le Forze 
decisive della classe operaia, 
comunisti e socialisti, furono 
unite le forze di sinistra, le for¬ 
ze avanzate deirantifascismo. 

Se questa vittoria non ci fosse 
stata, se la monarchia — che 
si era compromessa sino in 
fondo con il fascismo, appog¬ 
giandone la dittatura e tutte le 
avventure di guerra e renden¬ 
dosi corresponsabile di tutte le 
sciagure e di tutti i lutti abbat¬ 
tutisi sul nostro jxipoln — non 
fosse stata cacciata, ben più 
dure e difficili sarebbero state 
le lotte di questi anni, perchè 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie avrebbero trovato im¬ 
mediatamente un punto di ap¬ 
poggio e un centro di sostegno. 

L’affermazione del primo 
articolo della Costituzione — 
l’Italia è una Repubblica de¬ 
mocratica fondata sul lavoro — 
qualifica le forze lavoratrici 
come il principale fondamento 
della democrazia, e le princi¬ 
pali portatrici di quella sovra¬ 
nità che la Costituzione vuole 
appartenente al popolo. 

Dopo aver ricordato i princi¬ 
pi fondamentali della Costitu¬ 
zione repubblicana, il compa¬ 
gno Longo ha aggiunto: Corto, 
in tutti questi anni le forze 
conservatrici e reazionarie non 
hanno risparmiato sforzi por 
piegare la Repubblica ai loro 
voleri e per spingerla su una 
strada opposta a quella indi¬ 
cata dalla Costituzione e trac¬ 
ciata dalla Resistenza. La co¬ 
stante tensione e la instabilità 
politica che hanno caratterizza¬ 
to questi venti anni di Repubbli¬ 
ca sono stati determinate dallo 
scontro continuo tra la spinta 
delle masse popolari a rende¬ 
re effettiva la sovranità attri¬ 
buita loro dalla Costituzione e 
il tentativo delle forze conser¬ 
vatrici di arrestare, ricacciare 
indietro e deviare questa spin¬ 
ta. Ma in tutto il ventennio re¬ 
pubblicano i più aperti e peri¬ 
colosi tentativi antidemocratici 
sono stati sconfitti, e sconfitti in 
un modo che non può lasciare 
dubbi sulla volontà del popolo 
italiano di andare avanti sulla 
strada della democrazia. Sono 
stati sconfitti, questi tentativi, 
per due motivi essenziali: per¬ 
ché c’è stata una lotta unita¬ 
ria, ferma e tenace, di tutte 
le forze antifasciste, di tutte 
le forze democratiche e di sini¬ 
stra. e perché questa lotta si è 
svolta su terreno nuovo e più 
avanzato che è stato creato dal. 
la Repubblica e dalla Costitu¬ 
zione. Celebrando oggi il vente¬ 
simo anniversario della Repub¬ 
blica noi celebriamo perciò in 
primo luogo i successi che in 
questi due decenni sono stati 
conseguiti contro le forze che 
avrebbero voluto spingere in¬ 
dietro ntalia. verso una poli¬ 
tica di reazione aperta, annul¬ 
lando non solo la Costituzione 
ma le conseguenze stesse del¬ 
la grande vittoria antifascista 
del 25 aprile. La Repubblica e 
la Costituzione sono state delle 
realtà vive e vitali nella co 
scienza di milioni e milioni di 
italiani e in primo luogo nella 
coscienza della classe operaia, 
dei lavoratori, degli intellettua¬ 
li di avanguardia. Per questi 
milioni di italiani la Repubbli¬ 
ca e la Costituzione non sono 
un punto di arrivo ma un pun¬ 
to di partenza, il terreno di lot¬ 
ta per Fare avanzare l’Italia 
sulla strada della democrazia 
e del progresso. 

Il compagno Longo ha poi de¬ 
nunciato i vari tentativi messi 
in atto in questi anni di insab¬ 
biare la Costituzione, ed ha af¬ 
fermato che non si può non de¬ 
nunciare oggi, con forza, quel 
grave scandalo che è rappresen¬ 
tato dalla mancata creazione 
delle Regioni che sono previste 
e stabilite dalla Costituzione. 
Ricade sui responsabili di que¬ 
sta e di tante altre inadem¬ 
pienze costituzionali la respon¬ 
sabilità della crisi politica pro¬ 
fonda che oggi attraversa il 
paese, del marasma e dell’in¬ 
certezza in cui è stato gettato. 
Nasce, questa crisi, dal distac¬ 
co profondo che esiste tra la 
politica delle classi dirigenti e 
i sentimenti, le necessità, la 
volontà delle grandi masse po¬ 
polari. Non perciò crisi dei par¬ 
liti o del sistema, come prc*cr- 
dono le forze conservatrici nel 
tentativo di imporre ulteriori 
spostamenti a destra e magari 
nuove avventure tambroniane. 
ma crisi di una politica che si 
è fondata sulla discriminazio¬ 
ne delle forze più avanzate del¬ 
la classe operaia e del popolo. 
Questa politica conservatrice — 
che ha sempre affidato le sue 
speranze di successo alla di¬ 
visione delle forze di sinistra — 
oggi non regge più. dinanzi ai 
problemi nuovi che stanno di¬ 
nanzi allTtalia. all'Europa e al 
mondo, è un danno, è un peri¬ 
colo, un ostacolo che bisogna to¬ 
gliere di mezzo, e al più pre¬ 
sto. se si vuole permettere al 
nostro paese, nel ventesimo an¬ 
niversario della Repubblica, di 
prendere con sicurezza e con fi 
ducia la strada indicata dalla 
Costituzione. La condizione per 
andare avanti è oggi la crea¬ 
zione di nuovi rapporti tra tut¬ 
te le forze di sinistra. laiche e 
cattoliche. Questi nuovi rappor¬ 
ti sono oggi non solo necessari 
ma possibili, in parte almeno 
sono già una realtà che avan¬ 
za. Nuo\e tendenze, di unità e 
non più di divisione, di intesa 


fra tutte le forze di sinistra e 
di superamento dei contrasti e 
delle barriere degli anni della 
guerra fredda, si vanno affer¬ 
mando ora in Europa, dalla Fin¬ 
landia alla Francia e alla Ger¬ 
mania, e aprono prospettive 
nuove di pace e di progresso 
sociale. L'Italia non può stare 
ai margini di questi nuovi svi. 
luppi in Europa. L’Italia è par¬ 
te dell'Europa, e condurre una 
politica europea, oggi, vuol di¬ 
re. in primo luogo, favorire que¬ 
sti sviluppi, rafforzare queste 
tendenze, assicurare un contri¬ 
buto e un apporto italiano alla 
creazione di questi nuovi rap¬ 
porti di collaborazione Ira Est 
e Ovest, e fra le forze di sini¬ 
stra nei singoli paesi dcH'Euro 
pa occidentale. 

E’ in Italia, per risolvere i 
gravi problemi del paese, che 
abbiamo bisogno oggi, in pri¬ 
mo luogo, della creazione di 
questi nuovi rapinati, della 
costruzione di una volontà po¬ 
litica comune e di obiettivi co¬ 
muni a tutte le forze di sinistra. 
Esiste una base per costruire 
questi nuovi rapporti: essa è 
data dalla Costituzione repub¬ 
blicana, dal suo spirilo e del¬ 
la sua lettera, ed è per affer¬ 
mare una politica che vada 
nel senso indicato dalla Costi¬ 
tuzione, per rispettarla e at¬ 
tuarla pienamente che noi ci 
rivolgiamo a tutte le forze de¬ 
mocratiche di sinistra, in que¬ 
sto ventesimo anniversario del¬ 
la Repubblica, per una ricerca 
in comune dei punti qualificanti 
di un nuovo indirizzo politico 
capace di far uscire l'Italia dal¬ 
la crisi che ora la travaglia. 
Cj rivolgiamo a tutte le forze 
con le quali, insieme, abbiamo 
steso la Carta su cui poggia la 
Repubblica. La Costituzione è 
nata, nello spirito dell'unità 
della Resistenza, come un patto 
tra tutte le forze democratiche 
italiane, come l'indicazione di 
una strada da seguire per as¬ 
sicurare il progresso dell'Italia. 
Questo patto ancora solenne¬ 
mente rinnovato in occasione 
della convergenza delle forze 
antifasciste che ha condotto 
alla elezione dell'on. Saragat 
a Presidente della Repubblica 
— è stato però violato, viene 
violato, dalle forze che vorreb¬ 
bero porre a base della vita 
politica italiana non il rispetto 
della Costituzione repubblicana, 
ma l'ostracismo, la discrimi¬ 
nazione, la crociata contro le 
forze di sinistra, contro un par¬ 
tito che raccoglie i voti di otto 
milioni di italiani ed è sempre 
stato nella prima fila della 
lotta democratica. 

Alle forze di sinistra ha 
aggiunto il compagno Longo — 
laiche e cattoliche, in primo 
luogo alle forze socialiste noi 
proponiamo di rinnovare insie¬ 
me, solennemente, questo patto 
democratico, e t'impegno di 
operare perchè la Costituzione 
sia finalmente rispettata e at¬ 
tuata, nelle sue singole indica¬ 
zioni e net suo spirito generale. 

Né si dica che si tratterebbe 
di un gesto formale o poco im¬ 
pegnativo o senza conseguenze. 
Nel momento in cui si sentono 
riecheggiare, in questa campa¬ 
gna elcUorale per le ammini¬ 
strative del 12 giugno — ha ri¬ 
levato Longo — toni da 1948 
ed espressioni da crociata e da 
guerra fredda, nel momento in 
cui l’organo socialista accusa 
il partito di maggioranza re¬ 
lativa di mantenere <r in piedi 
soltanto la pretesa al potere, 
comunque, dovunque, sempre » 
e accusa uno dei suoi maggiori 
esponenti. Fon. Andreotti. di 
essere fermo al « moderatismo 
che ha condotto, di gradino in 
gradino fino a Tambroni, al li¬ 
mite della guerra civile », in 
questo momento non è senza 
importanza che le forze di si¬ 
nistra si ritrovino per dire in 
sieme che il patto democratico 
del 1946 è legge per tutti gli 
italiani, per tutte le forze poli¬ 
tiche anche quelle di maggio¬ 
ranza. e per impegnarsi solen- 
namente ad operare perché la 
Costituzione sia rispettata e 
realizzata. 

Questa affermazione comune, 
che noi proponiamo a tutte le 
forze democratiche di sinistra, 
a tutte le forze antifasciste — 
ha affermato Longo — indiche¬ 
rà che il popolo italiano non 
è disposto a tollerare nessun 
attentato alla Costituzione della 
Repubblica, ma vuole andare 
avanti lungo la strada che la 
Costituzione ha tracciato per 
costruire una Italia più giusta, 
più moderna, più progredita, 
capace di assicurare lavoro e 
istruzione a tutti i suoi figli, 
di risolvere i gravi squilibri 
attuali, di mettersi al passo con 
i paesi più progrediti. 

A conclusione del suo applau¬ 
dito discorso, il compagno Lon¬ 
go si è rivolto in particolare 
alle centinaia di giovani che 
affollavano la sala del teatro 
Verdi. « Voi siete — ha detto 
Longo — in grande maggio¬ 
ranza insoddisfatti dellTtalia di 
oggi, e avete tutte le ragioni 
per esserlo. In questi venti 
anni i vari governi che si sono 
succeduti alla guida del paese 
hanno fatto poco o nulla per i 
giovani, por voi operai e per 
\oi studenti. Quel che è stato 
realizzato Io si è dovuto soprat¬ 
tutto alle lotte, spesso dure e 
difficili, delle forze popolari e 
dei partiti di sinistra. Ma non 
solo per questo siete insoddi¬ 
sfatti. IjO siete anche in primo 
luogo per questo stato di ma¬ 
rasma che esiste nel paese, 
per gli scandali che si succe¬ 
dono. per gli egoismi delle clas 
si padronali e dirigenti che 
sono incapaci di affrontare e 
risolvere i grandi problemi na¬ 
zionali. che sanno solo pensare 
ai propri profitti e ai propri in¬ 
teressi. In questa situazione, 
tocca a voi una grande deci¬ 
siva funzione: essere iniziatori 
e protagonisti della creazione 
di nuovi rapporti e di una nuo- 
\a collaborazione fra tutte le 
forze di sinistra, perché questa 
è la sola strada, in Europa e 


in Italia per avviare un nuovo 
orientamento politico, economi¬ 
co e sociale, per costruire la 
pace, per assicurare un mondo 
migliore liberato dalla fame, 
dalla corsa aU’armamento, dal¬ 
la guerra ». 

La fine del discorso del com¬ 
pagno Longo è stata salutata 
da applausi vibranti e intermi¬ 
nabili. Poi, preceduti dalla 
banda musicale e dai gonfa¬ 
loni. il compagno Longo con a 
fianco il sindaco Martinelli, il 
comandante partigiano Ales¬ 
sandro Bruceliari, il compagno 
Silvano Lombardi e tutti coloro 
che avevano preso parte alla 
manifestazione, hanno attraver¬ 
sato in corteo, cui ha fatto ala 
una folla plaudente, le vie 
centrali della città e hanno rag¬ 
giunto la nuova sede del Pa¬ 
lazzo comunale. Qui è avvenuta 
l’inaugurazione, nella modernis¬ 
sima sala di rappresentanza, 
degli affreschi dedicati alla Re¬ 
sistenza apuana del pittore via¬ 
reggino Eugenio Partimi. Quindi 
il compagno Longo. il sindaco, 
l’onorevole Mcnchinelli e l’o¬ 
norevole Rossi hanno proceduto 
alla consegna di medaglie d’oro 
a nome del Comune, come il 
segno di riconoscenza di tutta 
la città, ai medici elio durante 
i lunghi mesi della guerra di 
liberazione prestarono la loro 
opera ai partigiani e a tutta la 
ixipola/ione di Carrara. 

Bambini 

lo alcun dubbio: su questa circo¬ 
stanza — confermata del resto 
dal ritrovamento sul posto di 
alcuni pezzi deali ordigm — le 
testimonianze dei bimbi super¬ 
stiti e in grado di dire qualeo¬ 
sa, sono state concordi. (E que¬ 
sto elemento è essenziale per 
comprendere la mentalità dell'au¬ 
tore della strane e avviare le in 
dagirn sulla pista buona: chi 
ruote liberarsi ili dieci bombe a 
mano senza arrecare ulteriori 
danni, le seppellisce in profondi 
tà. o le nasconde in una caverna: 
solo chi ha un totale disprezzo 
per la vita altrui può abbando¬ 
narle in un posta così frequentato 
e accessibile dorè quindi le pos¬ 
sibilità di provocare una strage 
sotto altissime). 

Quelle bombe rosse e grige — 
ce ne erano di due tipi: Balilla 
e SRCM — tirate a lucido o auro 
ra avvolte licita stagnala, suite 
quali batteva Tultimo sole devo 
no essere apparse a quei bambi¬ 
ni come un giocattolo nuovo, mi¬ 
sterioso ed eccitante. Le bombe 
vengono afferrate, passano di ma¬ 
no in mano nel silenzio stupito 
dei bimbi. A due ordigni si tol¬ 
gono all’istante gli involucri, la 
traccia d'acciaio frammista al 
tritolo potrebbe ora scoppiare so¬ 
lo ad un soffio di vento, ma non 
succede niente, per ora. 

Con il loro carico micidiale, i 
bambini lasciano allegri ed ecci¬ 
tati la concimaia e risalgono ver¬ 
so il paese. In tuta stretta e ripi¬ 
da viuzza i bimbi si fermano: 
mentre uno viene provvidenzial¬ 
mente chiamato in casa dai ge¬ 
nitori. un altro va a procurarsi 
un paio di forbici per taaliare le 
linguette di protezione del per¬ 
cussore delle bombe: saranno 
iiuesti gli unici a restare inden 
ni. E’ a questo punto, infatti, 
che improvvisa, avviene la tra¬ 
gedia: una delle bombe — pro¬ 
babilmente una delle due già 
estratte dall'involucro — espio 
de provocando ima reazione a 
catena denti nitri quattro ordi¬ 
gni. Il paese intero è scosso da 


un terribile sussulto. Un attimo 
dopo, agli occhi dei primi uomini 
accorsi in via Ruggero Settimo *i • 
presenterà una scena spaventosa: 
sulle pietre che lastricano le stra¬ 
de sono esanimi nove bimbi cri¬ 
vellati da centinaia di scheggi, ■- 
< Sembrava un campo di batta¬ 
glia, con tutto quel sangue e quei 
resti sparsi dovunque », dirà più 
tardi, piangendo, uno dei primi 
soccorritori. 

Giuseppe Sortino, sette anni, è 
già morto: ma del suo corpo non 
si potrà avere che una lontana 
idea dopo che le pietose mani del 
medico condotto avranno compiu¬ 
to un tentativo impossibile dì ri- 
composizione. Un altro bimbo. Ni¬ 
no Guarisco, otto anni, morrà 
poco dopo all'ospedale di Ri beta 
dove porteranno tutti i feriti. Il 
terzo — Vincenzo Oraci, sei anni 
- finirà di soffrire soltanto molte 
ore dopo, quando l’opera dei chi¬ 
rurghi per suturare le profonde 
lacerazioni intestinali e per rime¬ 
diare allo s/iappolamento del fe¬ 
gato si rivelerà vana. 

/.e salme di Nino e Vincenzo 
vengono composte nella sala mor¬ 
tuaria dell'ospedale, a pochi passi 
dalla corsia dove aiacciano rico¬ 
verati gli altri: Paolo Cannella, 
sette anni: Mario Scialabra, cin¬ 
que anni: i cugini Pasquale c Pa¬ 
squalino Barone 7 e 3 anni, che 
hanno perso la vista. Degli ultimi 
due feriti, date le loro condizioni 
abbastanza tranquillizzanti, è sta¬ 
to invece consentito il trasporto a 
cosa. 

Nelle altre case dei bimbi vit¬ 
time della tragedia, l’unica in 
cui stanotte ri sin stata pente, è 
(pialla di <r Pinuzzo » Sortino. Qui 
la traaedia ha assunto dimensioni 
orotfese/ie e orrende, che è fran¬ 
camente difficile descrivere. In 
nno stanzone disadorno, dentro 
una bara scoperchiata, non c'è 
Palazzo, ma pìuttosto un abituc¬ 
cia liso, con maniche e pantaloni 
cascanti e ripianati alta base di 
pachi resti cui una maschera tutta 
bianca, dì garza immacolata, vor¬ 
rebbe restituire almeno la sagoma 
del volto. Intorno, i protagonisti 
della vealia. i (tenitori, i parenti, 
le vecchie « Delingncnti. crimina¬ 
li... Lasciare in diro queste cose 
ih morte! - : queste frasi — tanfo 
simili a (/nelle udite due mesi in 
su un’altra s/mudo dell'isola, a To¬ 
sa. quando è stato assassinato 
dada mafia l’assessore comunale 
socialista Cannine Battaglia — 
queste frasi, e non pianti e la¬ 
crime. punteagiano la veglia. Ora 
verranno le indagini, te battute, le 
perquisizioni probabilmente indi¬ 
scriminati*. .Ma » morti non risu¬ 
scitano e i ciechi non rivedono. 

L'amministrazione municipale 
comunista, i/ sindaco comparino 
Quartana, rifiutano sdegnosamente 
le facili generalizzazioni belle e 
pronte per esempio sulla bocca 
del comandante In rompanola dei 
carabinieri di Sciacca Chi pote¬ 
va tenerle in casa quelle bombe? 
— gli è stalo chiesto stanotte 
« Praticamente chiunque » è stata 
l'incredibile risposta del tenente 
Leone. E invece no: c'è la mafia, 
e opprime, e i suoi uomini sono 
chiaramente individuati. « Resi¬ 
duati bellici ». del resto, n Villa- 
franca non re ne sono, anzi non 
re ne sono mai stati. Ci sono in¬ 
vece le armi dei delinquenti, quel¬ 
le stesse probabilmente che. ad 
un tiro di schioppo da qui, a Luc¬ 
ca Sicilia, uccisero olla vigilia 
delle comunali del ‘60 il capolista 
del PCI Paolo Rongiomo. E chi ha 
usato e usa queste armi e Questi 
ordigni è (incora in libertà. Certo, 
non è focile ora scoprire chi. sba¬ 
razzandosi di dirci bombe, ha se¬ 
minato lutti e dolore. Le bombe 
non baiino un nome. Ma la inolia 
e i mafiosi un nome ce l'hanno, 
anche se un tenente dei carabi¬ 
nieri. deliberatamente superficia¬ 
le. fa finta di non saperlo per 
tentare di scaricare su tutto it 
paese la responsabilità di un de¬ 
litto così grave c disumano 


l’editoriale 

in allo dai comunisti attraverso la discussione di loro 
mozioni ed interpellanze su avvenimenti e problemi 
già ampiamente discussi e di nessun interesse per la 
comunità nazionale ». A prescindere dalla constata¬ 
zione che, a detta dello stesso giornale, tali avveni¬ 
menti e problemi riguardano la politica estera e le re¬ 
pressioni antioperaie e che quindi sono tutt’altro che 
di scarso interesse per la nostra comunità nazionale 
democratica, è istruttivo far smentire dalle cifre questa 
ennesima leggenda volta ad accreditare l’inefficienza 
del Parlamento. 

Dal 28 aprile 19G3 al 25 gennaio 1965 (epoca presa 
in considerazione da Civiltà cattoloica ) la Camera ha 
tenuto 417 sedute per 1731 ore; il Senato 392 sedute 
per 1363 ore. Complessivamente i due rami del Parla¬ 
mento sono stati impegnati per 3094 ore. 

In detto periodo su richiesta dei parlamentari co¬ 
munisti. sono state discusse nei due rami del Parla¬ 
mento 2 mozioni e 15 interpellanze riguardanti la po¬ 
litica estera e le lotte operaie, il tutto per circa 25 ore. 

Questa la scarna eloquenza delle cifre. Se si osser¬ 
va poi che i governi di centro sinistra i quali, come si 
è visto, hanno sistematicamente sbarrato la strada ai 
provvedimenti di impegno programmatico e di attua¬ 
zione costituzionale, nel periodo considerato, oltre a 
quelli dei loro parlamentari, hanno avuto modo di pre¬ 
sentare in nome proprio N. 821 disegni di legge e di 
fame approvare N. 479 e che tali disegni di legge ai 
riferiscono, in genere, a minuta amministrazione quan¬ 
do non addirittura a favoreggiamenti clientelari e per¬ 
sonali, si avrà chiaro da quale parte proviene il « sabo¬ 
taggio » ed a chi deve addebitarsi la lamentata ineffi¬ 
cienza legislativa del Parlamento. 

Come noi comunisti abbiamo ripetutamente de¬ 
nunziato alle Camere e di recente al Convegno del 
« Salvemini », governo e maggioranza vogliono river¬ 
sare la loro incapacità e le loro responsabilità sull’isti¬ 
tuto parlamentare che essi, più che i precedenti go¬ 
verni centristi, hanno interesse a far funzionare stru¬ 
mentalmente anche a costo di accrescerne il discredito. 
Questo nostro Parlamento — che per anni ha visto sbar¬ 
rate le porte delle sue aule alla trattazione dei grandi 
temi riguardanti l’attuazione del dettato costituzionale 
e le esigenze di libertà, di lavoro, di progresso del 
popolo italiano per essere ridotto al mortificante ruolo 
notarile di ratifica di centinaia di <z leggine » volute dal 
governo e dalla maggioranza — con molta probabilità, 
cosi come puntualmente è accaduto nel recente pas¬ 
sato. si vedrà prossimamente imposta a tappe forzate 
e senza alcuna possibilità di confronto, dibattito, mi¬ 
glioramento la trattazione di qualche legge di vitale 
interesse che governo e maggioranza vorranno far 
approvare a tempo di record e nel testo peggiore, non 
tanto per accelerarne l’attuazione, ma per dare ver¬ 
nice nuova alla loro logora e conservatrice piatta¬ 
forma elettorale. 

A tale assurda pretesa, coloro che intendono difen¬ 
dere l’autonomia, la dignità, le funzioni dell’istituto 
parlamentare non dovranno e potranno prestarsi; non 
si presteranno certamente i comunisti che si ritengono 
già impegnati, oltre che ad una severa e continua 
denunzia, ad una decisa e conseguente opposizione nei 
confronti di un tale inaccettabile orientamento. 
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Anche se Rumor ha fatto finta di non sentire 

_ * * \ 

• ■* . ■ 

Perchè ad Ascoli sarà 

' . ■ * , i 

negato il voto alla DC 

Dieci scottanti domande al segretario nazionale delia DC che non hanno trovato risposta • La 
storia delle mansarde: un espediente degli speculatori di aree per far quattrini a danno dei va* 
lori storici della città • Le proposte dei co munisti e le responsabilità del centrosinistra 


Dal nostro inviato . 

ASCOLl PICENO. 2. 

Per via delle mansarde 
Aseoli Piceno è stata parago¬ 
nata a Bolzano. Apri* lo pro¬ 
nunciano c lo scrivono in te 
desco: Buzeii. I.a storia dillo 
mansarde ha solo una causa: 
un metodo come un altro (uno- 
dei tanti escogitati ad Ascoli 
Piceno) per farla in hai ha ai 
regolamenti dell'edilizia. In coi¬ 
te zone della città si può co¬ 
struire solo sino ad una deter¬ 
minata altezza? Ecco allora che 
dispongono i tetti a mansarda, 
ossia dei veri e propri apparta 
menti abitabili. I costruttori 
aggiungono un plus valore ai 
loro edifici. E TalTarc è fatto. 
Il Comune ha chiuso sempre 
gli ocelli, ciica le mansarde 
e tutta un'altra serie di abusi 
e rii arbitri dei » pirati dell'edi¬ 
lizia -. Ed intanto la città- di 
anno in anno sta perdendo ir 
rimediabilmente il suo stile di 
centro storico fra i più splcn 
diti (l'Italia. 

Una dello dicci domande che 
il nostro partito ha posto al 
l'on. Rumor, capitato ad Ascoli 
Piceno per un comizio eletto¬ 
rale. diceva « Ma lui lo sa o 
non lo sa che con la giunta de 
nd Ascoli Piceno si rilasciavano 
licenze edilizio a voce? ». L'otto 
r(‘vole Rumor non ha risposto a 
nessuna delle dieci domande. 
Piuttosto lui tenuto a sottoli¬ 
neale che la DC non si presenta 
al corpo elettorale sotto le vesti 
della « Maddalena pentita ». Ed 
ha fatto bene a dirlo. Cosi gli 
ascolani hanno saputo che la 
DC è fiera per il modo con cui 
ha amministrato Ascoli Piceno 
per venti anni e che perseguirà 
sulla medesima strada. 

Ascoli Piceno eguale a Ho/en. 
Uno sconcio urbanistico. Un 
simbolo di come è stata fatta 
crescere la città. Ma non si 
tratta solo di un insulto alla 
cultura, alla .storia, alla archi¬ 
tettura. Ci sono pesanti ribes 
si pratici. Aseoli Piceno non 
sorge certo in una zona brulla. 
Gli antichi cronisti ce la prò 
sentano addirittura » imprigio 
nata » da boschi. Ora la città 
è senza verde. Lo scempio è 
stato rapido Dal f938 ad oggi 
i metri quadrati di verde 1 * di 
sposiziime della . popolazione 
sono scesi da circa iLf» metri 
quadrati a circa .‘1.5 metri qua¬ 
drati per abitante! Comprensi¬ 
bili le conseguenze sulle condi¬ 
zioni igienico sanitarie della cit 
tà. Scomparsi i giardini privati, 
ridotti quelli pubblici. Non c’è 
stata nemmeno un'opera di so 
stituzione. Era nato un quar¬ 
tiere-giardino (quello di Cam 
po Pnrignano). Pol i proprie 
tari delle case e del verde 
annesso pensarono di raddop 
piare ed anche di triplicare la 
cubatura dei propri stabili (tan 
to rimanevano i giardini deali 
altri a valorizzare l'aoibicntc!). 
solo che l’idea non l’ebbero in 
pochi. Cosi anche Campo Pari- 
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ASCOLI PICENO — Il ponte Solestà 


guano è diventato oggi uno 
squallido agglomerato intensivo. 

C”ò oggi ad Ascoli chi ringra 
zia la natura per aver circoli 
dato una paite della citta con 
una collina impervia c con le 
acque di un fiume! Ed il Co¬ 
mune de è stato a guardare alle 
rovine. Non a caso il nostro 
partito nella sua lotta di pro¬ 
gramma elettorale ha chiesto la 
nomina di una commissione di 
inchiesta sulla attività edilizia. 
Altro esempio da citare è il 
modo come sono stati creati 
i nuovi quartieri. La scelta ha 
avuto solo una voce: quella dei 
proprietari di case. Prima gli 
edifici poi il resto. Ancora 
debbono essere terminate le 
strade, la rete di fognatura e 
luto il resto dei lavori di urba¬ 
nizzazione dei nuovi agglome¬ 
rati urbani. Più disordine di 
cosi? Di servizi sociali non se 
ne parla nemmeno. Anche Asco 
li ha avuto in questo modo i 
famigerati quartieri dormitorio. 

Ma le «frese al centro storico, 
la distruzione del verde, lo svi 
luppo sregolato della città ha 
sortito qualche cosa? Certo. 
Guadagni favolosi per i proprie¬ 
tari di aree, per i costruttori 
edili che oggi si lamentano del¬ 
la crisi e — dopo tutto quello 
Che hanno combinato — rechi 
mano una maggiore libertà di 
azione. Vi sono centinaia e cen 
tinaia di famiglie ascolane che 
vivono in tuguri, fondaci, case 
decrepite. L’anno scorso il no 
stro partito aveva ciiicsto a 
tutto il Consiglio comunale di 
prendere alcune misure imp »*- 
tanti per un diverso sviliamo 
della città. Finalmente dopo 
anni di caos il Comune aveva 
l’immediata possibilità di far 
sentire la sua voce, la sua auto¬ 


rità. di dare una impronta 
— quella dettata dagli interessi 
di tuttii la collettività — all’as¬ 
setto mbanistid) di deliberare 
sui piani particolareggiati |M*r 
la difesa ed il risanamento del 
centro storico, sul piano |X-r 
l’applicazione della legge Iti? 
(edilizia economica e popolare). 

Ki era negli ultimi giorni 
convulsi della crisi croata dalla 
maggioranza di centrosinistra 
che non si era accordata nella 
spartizione dei posti e elio ave¬ 
va puntato sullo scioglimento 
del Consiglio comunale. Si po¬ 
teva fare in tempo, potò, ad 
accettare, nell’interesse della 
città ciò clic i comunisti propo¬ 
nevano. 

Soltanto clic la DC e gli altri 
partiti del centrosinistra non 
vollero perdere un minuto di 
più: stavano chiamando il com¬ 
missario prefettiz.io. 

Cosi la proposta dei comuni¬ 
sti venne respinta. Magari dalle 
deliberazioni sulla legge 107 e 
sui piani particolareggiati po 
levano venire fuori cose buone. 
Buone per Ascoli, per la sua 
popolazione. Mentre i gruppi 
dirigenti della DC hanno occhio 
solo per i biqs dell’edilizia: in¬ 
samma. un rischio che i de non 
vollero correre. 

Adesso sulle piazze la DC 
chiede più voti. E gli altri par¬ 
titi del centro sinistra le fanno 
da reggitori. Se domani la DC 
sarà più forte potrà condurre 
altre operazioni aulì ascolarle. 
Ecco perché Ascoli Piceno deve 
negare il voto alla DC e impo 
; dire che la sua creatura di co 
modo — il centro sinistra - 
metta piede nella direzione del 
Comune. 

Walter Montanari 


Le liste del PCI in Puglia 


CANDELA (Foggia) 

1) VAPORIZZO Ang. Ratine 
le. cantoniere; 2i- bv’HI.WO 
NE Rocco, elettricista: .0 
(JIAMPOLILI.O Giuseppe, re», 
ass. bici, di C.; 4) VEGLIA 
Antonio, viticoltore: 3) IMPE 
UIALE Giuseppe, resp. INCA 
coni.: 6 ) GESU’MUNNO Giu 
seppe, carov. facchini: 7) 
CIAMPOLILLO Gius, di G.. 
operaio: 8 ) PIZZULQ Rocco, 
bracciante; 9) MARRESE Gae¬ 
tano, autista: 10) FIERRO 
Ant. Michele, bracciante; II) 
SCOTELLARO Raffaele, coll, 
diretto; 12) CLARINI Gabrie¬ 
le. pensionato: 18) FEDE An¬ 
tonio. manovale: H) MARRE 
SE Emidio, bracciante; 13) 
I.L’ISO Vito, assegnatario: 16) 
PETRILLI) Salvatore, trattori 
«tn: 17) MAZZILLI Vittorio, 
bracciante: 18) DE SALVATO 
RE Pasquale, fruttivendolo: 
19) SPADONE Savino, assegna¬ 
tario: 20) MORRONGIELI.O 
Antonio, trattorista.. 

T0RREMAG6I0RE 

(Foggia) 

1) De SI MONE Dimeni»», 
impiegato: 2' AMETTA Giu 
seppe, pensionato: 3) BARRII' 
RI Giovanni, contadino. 4) 
CALABRESE leopardo. »iv. 1 ; 
sta: 3) CELOZZT Osvaldo, 
bracciante agr.eolo; 6 ) CLE 
MENTE Giuseppe, .pensionato: 
7) CRUDO Aureli o, im piegato 
agricolo: 8 ) D’ANTINO Gio¬ 
vanni. coltivatore diretto. Indi 
pendente: 9) DI IANNI Luiei. 
pensionato. PSIUP; 10) DI 
MONTE?, Giuu'pp.-t venditore 
ammilàn’e. 11' DI PCM PO Mi 
chele, coltivatore diretto; 12 ) 
FAIF.NZA Matteo, coltivatore 
diretto: 13) CIANGOLA Matteo, 
meccanico. Indipendente: 14) 
GILDONE Matteo, bracciante 
agricolo: 1») I.ANNELLl Mi 
chele, pensionato, PS1UP; 16) 


. LARICCLA Aurelio, bracciante cacalista: 27) SOLAZZO Rosa 
! agricolo: 17) LAVACCA Miche- 1 rio. bracciante: 28) SPEDIVA 

!» .__ t.Vr’t . niv Alt * Tr\ ». .. >Wt\ 


le. segretario FGCI: IH) MA- ’ TO -Mimmo, bramante: 29) 
TARESK Enelio Raffaele, coni- ! TAMBORRINO Alfredo, bonzi 
mereiante. Indipendente: 19) ! naie: 30) TOMASI Croccfisso. 
MOSC \TELLI Michele, gemili j bracci.-lite 
*ra. Indipendente: 20» NICA- ) 

'■'TRO Frmcc'co commerciati ! VERNOLE (Lecce) 

te: 21) PALMA Michele, mura 

toro: 22) PENSATO Miritele. 1) POSO Pasquale, avvocalo: 
meccanico: 23) PETTIGROSSO 2) BLAGO Ercole, meccanico; 
Domenico, bracciante agricolo; 3 ) CALO’ Alfredo, edile: 4) 
24) PETTTNKTHIO Emilio. CARLINO Raffaele, edile: 5) 
contadino- 2-7) PIC r IGTO Mi C.ARRISI Severino, edile; 6 ) 
chele, doti. giur.. professore: CICCARESE Antonio, edile (in 
26) PRENCIPE Vincenzo, fate dipendete): 7) DE MATTEIS 
gname; 27) RINGOI.! Ghiscp Antonio, bracciante; 8 ) DE 
pe. rc-tninno; 28) TORTACI) Vii MATTEIS Giuseppe, braccian- 
VVLENTE Antonio, sarto: 30) j (c < f: 9» I.OXGO Giu 

AOLGARINO Michele, brne j teppe, muratore; 10» MARTE 
einn'e acriedo • v v Salvatore, coltiv diritto 


SQUINZANO «.ecce) 


VERNOLE (Lecce) 

1) POSO Pasquale, avvocalo: 

2 ) BLAGO Ercole, meccanico; 

3) CALO' Alfredo, edile; 4) 
CARLINO Raffaele, edile: 5) 
CABRISI Severino, edile; 6 ) 
CICCARESE Antonio, edile (in 
dipende ntc): 7) DE MATTEIS 
Antonio, bracciante; 8 ) DE 
MATTEIS Giuseppe, braccian- 

! te «inflip.t; 9i I.OXGO Giu 
j'cppe. muratore: 10» MARTE 
; NA Salvatore, coltiv diritto 
• (ir.dp): II) QUARTA Paola 
; Iti*, idrjubi.i 


1 ) ISCERI Vincenzo Oronzo. . TRFPII77I /I PPPPÌ 

artigiano: 2» ALLEGRO Vin ! IKtrUÉU V L eCCCJ 

cenzn. calzolaio: 3» BIANCOl ]) CASALINO Giorgio, resp. 
Nicola, pensionato: 4) BIANCO J Organizzazione della Fe- 
Paolino. bracciante; 5) BRAC 1 derazione del PCI: 2; BLAN- 
CIALE Oronzo, bracciante; 6 ) q@ Salvatore, pensionato; 3) 
CARETTO Cosimo, manovale: 1 CAPODIECI Cosimo, murato 
7) Carricri Giuseppe, elettrici I re: 4 ) CARETTO Raffaele, cal 
sta: 8 )CAPPELLO Mario, brac- zo laio: 5) CONCHIGLIA Fer- 
ciante: 9) DE MARCO Gio- : rer. commerciante: fi) COVEL- 
vanni, bracciante; IO) I-INA j LO Giuseppe, mirra;ore. 7) 
Antonio, bracciante: 11) FIO j de ALASI Cosimo, pensionato: 
RFATINO Luigi, bracciante; { nE PASCALIS Anioni.», ca 
12» (il IDO Angelo, operaio, \amouli. 9) FRANCIOSO An 
13) GUIDO B agio, esercente [ gelo Raffaele, autista: 10 ) 
lindi» ): 14) INVIDIA Frante- 1 (ilURGOI-A Giuseppe, sindaca 
sto. bracciante: 13 1 LEGITTI j Usta; 11 ) LEO PIETRO Anto 


Come intende la libertà 
la Montecatini a Crotone 


l’Unità / venerdì 3 giugno 1965 

Nel ventennale della Repubblica 


I 


«Sei un bravo 
operaio 

ma comunista» 


Forte manifestazione 
unitaria a S. Giovanni 


LUCANIA 


I vincitori 
delle Olimpiadi 
dei lavoro 
di Pesaro 


PESARO. 2 . 

Si è recentemente concluso 
presso il Centro INU’LI di Pe¬ 
saro la Selezione Regionale del 
VII concorso nazionale di forma¬ 
zione professionale indetto dal 
Ministero del Lavoro e della Pre¬ 
videnza Sociale e valevole per le 
Olimpiadi del Lavoro. 

La Commissione, nominata dal 
direttore icgionale doll'Uflicio del 
Lavoro di Ancona, comm. dottoi 
Alberto Alatori, era composta dal 
sig. Uccellini comm. Leopoldo 
(ptesiliente), dai signori Biagioli 
rag Alfredo e sig. Franchi pi. 
Venturino in rappresentanza ri 
spettivamente dell'URLMO e rìel- 
ITspettorato regionale del Lavoro 
di Ancona e dai signori Mangia 
lardo p i. Alfredo e Marconi p.i. 
Giovanni, quali docenti del Cen¬ 
ti (» IN’APLl (li Pesaro. 

Le gare in cui questi giovani 
dovevano dimostrare il livc’ln di 
piepatazione tecnica raggiunto, 
unitamente a dn*i morali d’impe 
gru» e serietà, erano sette e pre 
fisamente: aggiustatori meccani¬ 
ci. fresatori, saldatori ad arco, 
saldatori alla fiamma, montatori 
quadri elettrici, elettricisti im 
piantisi)’ bassa tensione, ripara 
tori radio TV. 

Sono risultati vincitori: per la 
prova aggiustatori meccanici, il 
sig. Pacassoni Oliviero ex allievo 
deiriXAPLI di Pesaro, con punti 
16.81 20 ; per la prova fresatori 
il sig. Paci Elmo, ex allievo del- 
l’IX \PL1 di Pesaro con punti 
16.98'20; per la piova saldatori 
ad arco il sig. Piangcrelli Sandro 
allievo dcHTNAPLI di Jesi con 
punti 18.-16'20: per la prova sal¬ 
datori alla fiamma il sig. Mnz- 
zanti Luciano allievo dellTNAPLI 
di Pesaro con punti 18,56/20: per 
la prova montatori quadri elet¬ 
trici il sig. Magagnini Mauro, 
allievo dellTNAPLI di Pesaro con 
umili 19.70-20: per la prova elei 
(ricisti ìmpBT.. il sig. Caselli 
Romeo allievo dellTNAPLI di Pe 
saro con punti 18,76/20: per la 
prova riparatori radio T\'. il si¬ 
gnor Bernardini Sergio allievo 
dell’INAPLI di Pesaro con punti 
18.50/20: per la prova di torni¬ 
tori svolta presso il Centro 
INAPLI di Jesi, il candidato di 
Pesaro, allievo Andreani Antonio 
si è classificato al 2 n posto con 
punti 1G.74/20 

Questo VII concorso di fornia- 
z.one professionale iia |M»>to in 
Ilice il successo dei corsi INAPLI. 
con partuolare riguardo al Cen 
tro di Pesaro che si è aggiudi¬ 
cato c ei gaie su sette. Ad es'-o 
hanno partecipato allievi dello 
LAI. di Falconara e Macerata. 
dellTMAS.A di Pesaro. dell’AN’AP 
di Pmbbico. dellTNAPLI di Ur- 
j bino. Jesi. Ascoli Piceno. Pesaro 
' c dell’ENAP di Moutetiore. 


Limiti e contraddizioni 
del Comitato per 
la programmazione 


Una dichiarazione del compagno Scutari 

Nostro servizio I so - cua * lavoratori, legami c 


I POTENZA. 2 tenialistico ‘i 

I Si e insediato nei giorni Illof | () poluic-i 
j scorsi, presenti i ministri Pie- erotico, dai 

| raccini e Colombo, il Comitato dalle t ’„ as<0 

regionale lucano per la prò e *, K . r 

1 grammazione. pegni e re 

Un giudizio politico in ordì- c h?> e « c s j 


| CROTONE. 2 . un po’ ri i silenzio. poi. un I 

Lu democruziu e la hber vociare proveniente ria un . 

tà nella fabbrica sono a folto gruppo rii operai che n | 

Crotone argomenti ull'orrii passi veloci si dirigono ver 

I ne del giorno. Allo Monte so t cancelli, dace siamo noi. j 

I catini ventisette operai bau Al primo chiediamo: « Sen- 

| no ricevuto il premio rii la. saprebbe dirci chi è \ 

| anzianità o fedeltà al luvoro. Vrenna. quello... ». Non fac- * 

Cremio consistente in un damo in tempo a finire 

j diploma, una medaglia, un che c'interrompe: « L'ope- | 

I orologio e danaro in ruppor raia comunista che non ha • 

| (o agli anni di lavoro pre - ■ preso il premio di fedeltà? ». I 

| Alati. Fra i premiati avrebbe Rispondiamo di si e ci tuo- I 

. dovuto esserci Raffaele stra colrinriice, tra un grup- > 

| Vrenna. operaio al servizio petto che sta in fondo, un j 

della Montecatini sin dal uomo eoi capelli grigi. Lo 

| lontano 1929, Uomo stimato, avviciniamo. (Hi diciamo j 

■ corretto, onesto, amico di perché siamo andati e al 

| tutti, davvero fedele al Ut- lora ci racconta in dicilel- | 

I coro. Di questo ne è con■ tu... <, Non mi hanno dato il l 

. vinto anche il direttore e lo premio solo perché sono i 

I vedremo. comunista. Il direttore ani - | 

L'operaio Vrenna, tuttavia, ministrativo. sig. Baratta, è 
I il premio non l ha avuto venuto pochi giorni prima 

1 perché è comunista. Per - della cerimonia a dirmi te 

j che, Vrenna è stato sempre stualmente: z Vrenna, tu sei j 

I tra i primi a restare fuori un brav'uumo. Hai novanta ' 

» dai cancelli della fabbrica nove punti buoni e uno cut- I 

I quando s‘è trattato di scio■ Uro (il punto cattivo per I 

peroro. E’ stato visto seni- Ritratta è qnello di sapere i 

| pre in prima fila nelle ma- che Vrenna è comunista) | 

Difesi azioni operaie. Il gran perciò - ha proseguito il 

j de monopolio, non considera direttore - il premio non I 

1 fedeli al lavoro gli operai l ucrai mai 

| comunisti. Vrenna avoca diciatto mi j 

I Ci siamo recai: ai cancelli m quando entrò nella Moti • 

• dello stabilimento per sen tecatini per sostituire il fra■ i 

| tire, all’uscita, dalla bocca tello morto a causa di un | 

dell’operaio discriminato co- incidente nello stesso stabi- . 

| me stanno le cose. Frano le Pimento. Aveva diciotto anni. I 

10,25. Il grossa complesso ora ne Ita cinquantacinque. 

I era in piena attività: con R a j„tt 0 j capelli grigi e il ! 

• Paria respiravamo il fumo SHO t - 0 p 0 t ; scavato: 37 anni 1 

j fastidioso che irrompeva servizio del monopolio che I 
I dalle grosse ciminiere. Alle ( ,ra gli nega il premio di I 

, 10.30 il rumore lungo e in- fedeltà. I 

I sonìante della sirena segna r I 

la la fine del turno Ancora p.T. 

Bilancio fallimentare del 
centrosinistra alla Provincia di Cosenza 


Oltre 3 miliardi di deficit 
e ordinaria amministrazione 


se. con i lavoratori, legami che 
non sono stabiliti in modo pa¬ 
ternalistico e clientelare ma m 
modo politico costruttivo demo 
cratico, dando e ricevendo 
dalle masse e dai lavoratori 
stessi esperienze, fiducia, lui 
pegni e res|>*insabihtà |x»liti 
che. e se si tiene conto quindi 


ne al funzionamento di questo (iel contributo elio i comunisti 
organismo anche alla luce della avrebbero |x>tuto dare e die 
attività già svolta, ee lo ha altri avrebbero dovuto non solo 
rilasciato il compagno Scutari, accettare, ma addirittura solle 
segretario del Comitato regio c j tHIV ,. Ma la esclusione sud 


naie lucano del partito eomu 
ni sta. 

* E’ noto — ha detto Senta 


detta appare addirittura me 
schina se si tiene conto degli 
espedienti del tutto ridicoli e 


ri — che dal suddetto Convita- infantili escogitati per incin¬ 


to sono stati esclusi i comuni 
sti. Questa esclusione è innan 


dorè nel Comitato gli uomini 
del contro-sinistra: mi riferì 


ua jaiio t capelli grigi e u t appare chiaro se si tiene con 
suo volto e scavato: 37 anni to della forza che il Partito 
■il servizio de! monopolio elle I comunista rappresenta nella no 
ora gli nega il premio di I etra regione della sua nreeon 


zitutto antidemocratica e ciò sco al ricorso alla categoria 
appare chiaro se si tiene con degli esporti e poi alla ardita 
to della forza che il Partito invenzione degli esjvrti stessi 


ora gli nega 
fedeltà. 


stra regione, della sua presen 
za attiva nella società, dei le 
gami elio esso ha con le m is 


Dal nostro rorrisnondpntf 1 hi discussione sul bilancio "63 bre la Provincia, su richiesta del 
rnepvyA " la si era impegnata per gruppo comunista, ha deliberato 

... ., .. ^uoniNZ'.-v,- una r j un j onc ( j e j Consiglio dodi- lo somma di cinque milioni di 

bilancio di previsione I %6 ca|a aIla programmazione e in- lire a favore dei familiari de» 
dilla rovincia. appiovato dal a n<m s j p j- atto nu j| a || g rU p sette emigrati di S. Giovanni in 


della Provincia, approvato dalla 
maggioranza di centrosinistra (as¬ 


. .. .... , , DI ,, , po comunista una diecina di mesi Fiore periti a Mattniark: il pie 

sente il consigbcre del PLI) dopo ra aveva presto un dibattito sul fetto ancora non ha approvato la 
piu di dieci ore d. dibattito, pre- rilaiiejo rie!la Uwe delibera. 

r T fC t,C mi iar( 1 e ,nc/zo /Pro Calabria* al fine di sensi- Questo ha fatto il centrosinistra 
“vi li ‘ni-f-tcKino «lei ,t, bilizzarc c- informare l’opinione t» provincia di Cosenza, nonostan 


« Il criterio .seguito nella coni 
posizione del Comitato non è 
un fatto formale ma coincide 
•oil lua/.io’iamont*». ->ul tipo di 
attività che il Comitato svolge 
non tanto perchè manca il con 
tributo dei comunisti e di una 
organizzazione di massa come 
l’Alleatiza contadini, clic pur 
considerandola imjxirtante non 
siamo tanto provinciali (la rite¬ 
nerla un toccasana, ina per 
una ragione più di fondo. Là 
esclusione dei comunisti — ha 
continuato a dire Scutari — è 
l’espressione di una scelta po 
litica pur sempre ancorata alla 
filosofìa degli incentivi, (lei jx»h 
e così via, che non riesce a 
vedere cioè noi tipo di acca 
mutazione capitalistica, che 
opera nel nostro paese e che 
richiede la politica degli incen 
t i v i e dei poli. loMacolo prin 
cipale allo sviluppo autonomo 
del Mezzogiorno. 

« Tuttavia le cose non stanno 
ferme: se le considerazioni 
suddette rappresentano i limi¬ 
ti di fondo del Comitato, con 
truddiziuni sono emerse all’in¬ 
terno di esso: la relazione di 
Scardaccione che presiede il 
Comitato, a'meno nella sua pri 
ma stesura, c un chiaro atto 
di accusa contro la politica dei 


W -2 ^ sono stati spesi non più 

il completo fallimento della for- .- 9 ., (n -, n - , 


mesti mesti, hanno dovuto chi- 

S’diri: S? inX ^ ^ ^ 

aSie ulHnca n te^'lefoìim'prom^ c dal A,,cora lu 

S;{^i,S e rÌTZt l S^ 4^ -oh J misTitrifiT «mam^fitu^. ^-r 

sinistra e che'aveviino^fatto Ulu- della Pre che crediamo che , nodi ver, anni 

dere qualcuno circa la vera na fc, ; ur , a n| . .. .. al pettino prima « poi), ma cor 

tura di questa ,„»er = Do.k» AI Ìs^ tS^SSSn ^ fat,C ". 

— ««i sotfen, O. C. 


da un orecchio è entrato e dal Ancora una volta la maggio 
l’altro è uscito. Per non parlare ranza di centrosinistra si è rico- 


MO Vincenzo, carpentiere: 16) 
LEOPARCO Angelo, imbian 
chino; 17) .ALACI Nicola, bot¬ 
taio; 18) MAGGIO Antonio, 
bracciante; 19) NOBILE Ar 
mando, manovale muratore; 


nio. muratore: 12) MASTRAN 
GELO Pietro, barista: 13) AII- 
GLIETTA Cosimo, geometra: 
14) MIGLIETTA Nicola, brac¬ 
ciante: 15) ORLANDI Croci¬ 
fisso, falegname: 16) PER LAN 


> 0 ) PETRACHI Oronzo, operaio GELI Antonio, muratore; 17) 
(«ndip ); 21) PEZZUTO Miche PERRONE Luigi Salvatore, 
le. bracciante; 22) POCI Pie universitario. IR) PERRONE 
tro. bracciante; 23) Ql’ARTU'L Salvatore, commerciante; 19) 
LI Francesco, autista; 24)J PEZZUTO Cosimo Dannano. 
REGGIO Cosimo, braccianti; ! commerciante: 20) PISANO' 
23) SERIO Benito, bracciante. ] Giovanni Raffaele, lomnur 
i 26) SERRATI’ Angelo, stnda | mante; 21) RAMPINO Canne- 


Io. falegname: 22) RAMPINO 
Luigi Salvatore, murature: 23) 
RENNA Vincenzo, cavamonti: 
24) RUMINI Luigi, operaio me 
talmecc-ariico: 23) SANGUE/. 
Carmelo, pensionato: 2fi) SCAR 
DIA Co-omo. pensionato: 27) 
TAI.IENTO Angelo Raffaele: 
28) TAAIIANO Cosimo, falegnn 
me: 29) VALZANO Antonio, 
esercente; 30) VERGALLO An¬ 
tonio Luigi, muratore. 

CASARANO (Lecce) 

1) TURCO Armando, impie 
gato; 2) BENISI Fedele Erne¬ 
sto. contadino: 3) CECCOT 
TI Francesco, sindacalista; 4) 
CORVAGLIA Otello, contadino; 
5* CI ALDINI Vittorio. pcn»'o 
nato. (•» CRISI GIOVANNI Sai 
valore, contadina. 7) COSTA 
Giovanni, contadino; 8 ) DE 
SANTI Guarino Quintino, capo 
carovana; 9) DE VIRGILIO 
Pompeo, contadino; 10) DE 
VIRGILIO Salvatore, arrotino; 
11) DI PAOLA Francesco Co 
simo. autista: 12) DE MARCO 
Leonardo Luigi, pensionato: 13) 
DE NUZZO Antonio Augusto, 
contadino: 14) FRACASSO Pa¬ 
squale Donato, contadino. 13) 
LOPINTO Paolo, muratore; 16) 
i LF.CiTTTIMO Lucio, contadino. 

I 17» MM.ORGIO Luigi Giovan 
! ni. contad'ro: IR» MORGAN 
TF. Vincenzo, carpentiere: 19) 
MONTI Tommaso Giuseppe, 
macellaio; 20) MEMMI Otello, 
pensionato; 21) MUSCELLA 
Vincenzo, minatore; 22) NUZ- 
ZOTE Donato, pensionato; 23) 
ORLANDO Ippazio. contadino; 

24) REHO Arturo, contadino: 

25) SABATO Cosimo, contadi 
no; 26) SAPORITO Giovanni, 
muratore; 27) SABATO Salva 
torc. contadino; 28) SCORRA 
NO Ireneo Giuseppe, contadi 
no; 29) TOMA Giovanni, pcn 
Mollato; 30) VALENTE Donalo, 
muratore. 


tivi sul proprio operaio e su quel¬ 
lo della giunta, il presidente Piz 
zini ha presentato un bilancio 
di ordinarissima amministrazio¬ 
ne cosi come avrebbe fatto un 
qualsiasi sindaco di un qualsiasi 
comune di dieci-dodici inila abi¬ 
tanti. 

Facile, intanto, è stato per i 
consiglieri del nostio partito e 
del PS1UP demolire il castello 
di carta|»esta faticosamente co¬ 
struito da PÌ 7 zini nella sua rela¬ 
zione. I compagni Fata e Alessio, 
intervenuti al dibattito hanno -,i 
bito contentato i giudizi * alta 
mente positivi-- del presidente 
circa la presunta * intensa atti 


O. C. 
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1 

# 
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CATANZARO: dimezzato il sussidio 
di disoccupazione 


mente positivi-- del presidente // compaum. -e-i Speziano ha .M'ru'ore rni’o ri 21 ocmaio no 

circa la presunta * intensa atti viU-TTogat<j il ministro del La Gè:itile Giovanni, nato il 2 t j t .j 

vita » che avrebbe caratterizzato r oro e della Previdenza sociale novembre 192/ -- abbiano avuto j 
la giunta di centrosinistra negli 1 ver sapere i molivi per i quali •! tì-o t d-.-occu;taziot:e solo 
ultimi dodici mesi. I nostri coni molti lavoratori d’ L mhnaUco per li» awrnr e non per 3 ‘jj t ' > '' 

pagni hanno dimostrato, mn fatti (Catanzarot — tra i quali Lon come prescrive la legoe. e se in * It: ‘ 

alla mano, che la giunta provili aohucco Francesco, nato il 22 tende intcrrcn’re perché la leg 
ciale si è distinta si. ma per settembre 1525; Vizza Mano, na i ge sia n.spei’ata i stri 

incapacità di amministrare e per i . «• iirrakinai Cl ” 

nullismo politico e amministra- iCRfiMO: tUtfl llCenZIdti Sii ONMI (U 

t,vo . ma 

Queste cose del resto non sono f senatori comunisti Di Pao- . arreca olia cura cd assistenza 


TERAMO: tutti licenziati all'ONMI 


Queste cose del resto non sono I senatori comunisti Di Pao- arreca olia cura cd assistenza 
stati solo i consiglieri comunisti lantanio e Maccarrone hanno in- dei bimbi ospitati negli asili nido ; 
a dirle; stessi esponenti della terrogato il ministro della Sa per conoscere i provvedimenti 
maggioranza < il de Li cuori e il mia « jvr sapere se è a con')- che intendono adottare per far 
socialista Frasca» hanno rivolto scema del pravissimo prnrvch- revocare tali licenziamenti, per 
le identiriie accuso al presidente mento di licenziami nto adottalo nn/H-dire la chiusura di asili ni- 
e olla giunta non più di un me-e dalla sede principale deli 0 \.\ll do e per aorantire. al contrario. 
fa. NeUTiltimo anno il Consiglio j di Teramo n>n confronti di tutto Pc.<lens;(mc ed il miglioramento 
prov incia'e si è riunito in tutto i personale noi d> ruolo e del i -/* tale 'tniPirtantc -crrizio so ■ 
tre o qu.vtto volte e r*o ha im j danno c'e ta.i ;i r, ici -.pimento cale ». j 

pedito clic venissero afTrnnV.ti » » f ■/»■■ ■ > • «•. . ' . 

problemi n,u en ed ur^-.i vd j SICILIA: istituire i servizi di vigilanza j 


vc ’ interessante base di dibattito 
per fare dei passi in avanti 
verso la necessità di superare 
rjci> . la tradizionale ixjlitica rigida 
, M . r mente legata alla ricerca del 
anno profitto. 

con s Alla j>>Mz:u:ie del professor 
Seardaccione. cui non mancano 
C, c-«»iidizionamc:iti teorici e pa 
litici, fanno seguito in modo 
p’ù contraddittorio le /xisiziom 
di alcuni altri oratori i quali 
par rilevando in sede di anali 
;i la drammaticità della .situi 
zione della nostra regione e 
qirnd. pur condannandi' anche 
se non esplicitamente la politica 
fin qui seguita, ritornano ancora 
.» sostenere -oluzaini n'od'i'fi 
visticne o (/uantitative 
s Questi fatti. le contraddir •» 
ni cik‘ — ha c*»:u- 1 um> il coni 
pagai Stiraci — ci permetto 
p-e:o no di vedi re nel Comitato un » 
1 1 1 2 t j t .j xi-.r; in:e.'!.»,-ator. al qua 
il u.o p... r ,i. tu is.qx-vuli diala vjj 
costi*. j/io lalv so.-d.ta baroera 
e tica. s- pi»:rei) x* imporre di 
\ e g ascoltare io nostro v*»ce. !e no 
stre proposte nella misura in 
cui es«e saranno p»rtate non 
da singoli o da programmatoci 
ma dai lavoratori e dalle mas 
lenza ^ lucane ». 
nido: « 

menti Q* n. 


al limite delle acque territoriali 


Affermazione dei 
commercianti 
democratici 
a Copertino 

LECCE. ? 

Fositiva afferniaziuiie del 
IUNCIC v dellANVA nelle 
elezioni per la Cassa Mutua 
Commercianti nel comune di 
Copertino. Per i commercianti 
a posto fisso, quattro delegati 
su sei appartengono all’orga 
nizzazione democratica: Beguc 
ci Francesco, Cosimo Coppola. 
Armando Gatto e Salvatore In 
grosso. Per gli ambulanti al 
TANA’A è stato assegnato un 
rappresentante sui due che do 
vevano essere eletti. A Lecce 
rUXCIC ha visto per la prima 
volta eletto un suo rappreseli 
tante fra la categoria di rup 
presentanU di commercio. 


Il compagno Pellegrino ha in- , 
terrogato i Ministri della Man 
na Mercantile e degli K.-teri 
per sapere i motivi per cui i 
motopescherecci ” .Nuoro Pippo ". 
” Maria SS. delle Grazie " ed 
” Antonino Palmisano" e altri 
quattro ancora di cui l'interra 
i/ante non conosce i num: sono 
.-tati sequestrai, il 4 magg.o c a. 
da mu'occdeUe algerine all altez 
za di Ta'rMnka. pare a 14 nugha 
dal litorale algerino, quali inter 
tenti hanno dnq>o'to r /’a--< 
-ìcoca auh equqiagn ed il r<la 
-no dei sudditli natanti; -e r.on 
ritengano di prendere sul piano 
politico diplomatico ogni inizia 
tira per consentire la pesca alla 
marineria siciliana nelle acque 
mediterranee delle coste deU'A- 


fr’ca settentrionale: se noi vo¬ 
gliono considerare finalmente la 
opportunità di istituire pertanto 
un permanente . crnzio di rijn 
lonza al limite delle acque ferri 
tonali o riservate degli Stili del 
Nord Africa, di motovedette ita¬ 
liane resosi tanto più urgente e 
necessario con un continuo veri 
bearsi rfincidenti in quelle zone 
di mare, come chiesto daU'u.ier 
rogante, ntm piu la rii di dieci 
a orni ’a. il 2 ò a;»rie c a., occu 
pando-i alla Camera del seque 
stro d< ìtescherecc. .lahan oc. 
parte di motovedette libiche, la 
presenza italiana m quel mare 
ci i.'crebbe ah incidenti ed assi¬ 
curerebbe lavoro sicuro e Ube¬ 
ro alla no.-fra marineria ». • 


BICCARI: accantonato il progetto del mattatoio 

.41 ministro dei Lavori Pubbli ca n (Foggia) per la ncostru 

ci il compagno on. Magno ha rione in quel Comune del malta 
ch.esto di sapere * se non nten toio. trattandosi di un'opera in 
0 ?. di , dorerai ni ere.-se re di-pensabde e la cui r rahzzaz ’0 

che il Provi eddorato Me opere „ ulleTi0rm( . rilr 

pubbliche ni ilari meda la de 
astone con la quale ha accanto rote ala t. 

nato :l progetto presentalo dalla i _ J m 

amministrazione comunale di Btc 1 


Il Direttivo della 
Sezione salentina 
deiritalia-URSS 

LECCE. 2. 

Continua intensa l’attività del¬ 
la iienone salentina dell’Associa 
zione Italia URSS. Per lTmirà- 
nente stagione estiva sono in 
programma alcuni viaggi nei 
paesi «.Piatisti. Già numero't 
v»no le adesioni giunte por una 
ciucierà nei Mar Nero thè. a 
condizioni estrei.ian ente var.tag 
gioc avra luogo «*.i orimi ui 
ac*»>*o 

Intanto la--*-.r,D!id eraie Ila 
eletto il Collidalo Direttivo e ha 
distribuito le cariche sociali. Del 
collegio di presidenza fanno par 
te il dott. Fortunato rie Fortuna¬ 
ti'. il prof. E. I-ariccia e l’av¬ 
vocato Pasquale Poso, mentre la 
direzione della Sezione è stata 
affidata al prof. Pasquale Pasca 
nello Membri della SegrtLna 
.-ono il prof E. Ma/zareda dia 
»cgr»trtiioi. il prof G Papa i 
icomm culturale). I uruv Gigi 
Za (sez. cinema e Ua!ro>. t iri- 
gt-cner R. Flaminio r i! ragio 
mere E. Convenga (turismo) 
lardi. M Rossi (attività artisti 
• in ) c il dott. Fernando Portiera 
tcor.-i di lingua). 


Ne! popoloso centro 
delia Sila — travaglia¬ 
to da una grave crisi 
economica — hanno 
parlato i compagni Ali¬ 
novi e Cinanni e Valen¬ 
te del PSIUP 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI IN FIORE. 2. 

Il ventesimo anniversario del 
la Repubblica è eo.nciso a San 
Giovanni in Fune, il più impor¬ 
tante e po|x>!o->o centro (Iella 
Sila. eoi) una forte nuirfestn- 
zione unitaria i»er la piena oo 
eupazione indetta dalle Federa¬ 
zioni prov me, ili del nostro par¬ 
tito e del PSIUP nel torso della 
quale hanno parlalo i lompienl 
.-Mulini -Munivi, segretario lesio¬ 
nale del PCI in Calabria. Paolo 
(Tnunni, dell'animiiiistra/ione di 
Rinascita e Scipione Valenti!»! 
della segrete? in provine a'e del 
PSIUP 

San Giovanni in Fiore venti 
mila abitanti, set’emila enmtraò 
ciré a (ben 7 motti a .Mattmark'. 
HlK) disoccupati. Bastano quest» 
l>oelie cifre per fornire un qua 
dio pteciso della si'iia/ione. 
drammatica, del capoluoito al¬ 
iano. \ San (ìiovanm non vi 
sono industrie: l'aizi icoltura e 
I artigianato -olio 'la anni in 
elisi, il settori* di r mit o-ehi 
mento forestale chi in pas-.i'o 
ha costituito una discreta fon'» 
di lavoro |>er molti o|H‘rai. at¬ 
tualmente sta attraversando lina 
fase di stasi profonda per eul 
molti cantieri sono stati chiusi: 
i lavori pubblici sono fermi per 
via del veto posto dalla Cassa 
depositi (> prestiti alla couces 
sione del mutili r chiesti d d Co 
trillile pei iniziare onere crii ap 
provate e fmaii'ia’e nei oltre 
iih-'zo rnil'.ndo di li*e 

]V Ti unti» ,i t >'e s -a i * in* ,- 
giovali che vc'igon o'u appena 
in età (li jmler lavorati* e p ,- o 
dm i e U(i*i r m me ape 'a ( '*•• 
tuia strada: remigr.i/io , 'e. Poi 
uni unni anno da San Giovanni 
in Fiore sono a decine, a cc» 
tinaia eli emigrati che vaino 
a cercare un lavoro all’estero 
Di chi la colpa'* Dei vari va 
verni, compresi quelli ili cent-n 
sinistra, clic si sono sui cede* i 
nel nostro linose in questi venti 
anni di Repubblica i* che hanno 
ridotto la Calabria ad ima sp t *-ir 
di grossa riserva dove i 'iio'-o 
ixili del nord e i p lesi del MFC 
bamio attinto t* ( o-i'i*mano ni a» 
tingere mano (Tonilo a pio>n- 
mani. 

K’ quindi so -bigans c*nn 
«Vogliamo la riforma agtara 
r No alla disocoiipa/!o*'e * * V* 

va la Repubblica *Bi- , .i ( on 
Tomigra/ione - n muri 'li p i» 
za Abate Gioacchino erano tap 
[x*//ali di manifesti e volani in 
contenenti questi * slogan- *' 
clic si è svolta l'odici na m i 
infestazione e>ono stati qoe 
sti i temi sviluppati dai »ie o' i 
tori m un clima di folta e an 
passionata partecipazione, d 
compagni, sunpati/zanti e cn 
tadini. 

Ha pi uso d ipprmiH la paro' i 
il cornila gnu Cinanni il quale In 
rievocato le diverse tapix* della 
lotta po;>olaro <h San (Ìiovanm 
in Fiore e particolarmente le 
battaglie condotte per la terra 
Success vaniente ha preso la p i 
rola il rappresemi a n'e del PSIIIP 
compagno Valentini che ha <ot 
tulli,eato come alla base del!a 
v ittoria repubblicana vi era sta 
ta Tunità delle forze di sini 
-tra e particolarmente dei dm 
partiti olierai. In riferimento 
alla ramificazione socialdemocra 
tica il compagno Valentini ha 
detto elle css.» è uno strumenta 
di divisione dei lavoratori. 

Ha concluso il compagno \'i 
novi che nel suo discorso dopo 
aver ricordato il clima politico 
in cui la battaglia repubblicana 
fu condotta, clima di unità e 
di alta tensione ideale e morale, 
lu affermato che la Repubblica 
è nata con una forte impronta 
popolare: a differenza dello cor 
remi democratiche de! R.'o r gi 
mento le forze po;«i'.ari vit'o 
tio-e nella Hep.ibb'ica *o-io state 
canici d: lolleaar-* con lo gran 
di masse lavora*rii i (lolla c*m 
pagna e delta o 'la VI no-ri e 
rio! -uri facendo di c--c lo vere 
protago,ii-io (lolla -'oriu con 
tcii'-vjra-'oa d’Italia - 
r Q ic-ti anni - ha d'-t’n Ali 
noe — in rigradn -laro 'tati t o 
guati da a-p i .-contri non -em 
prò vi’toro-i pe- i lavoratori 
non -olio tra-'ors, invano La 
I)C non è riuscita a dare «tabi 
h»à a! predominio de'la grande 
borghesia e rie'.'e vecchie classi 
dominanti. O’I assaìt' compi'jti 
contro leriificio renubblicano 
sono stati respinti: le diverse 
insidie cui si c cercato e «j cc 
ca di mantenere un regime di 
p-.viVg'O e ri; sfruttamento, so 
no 'tate fra-’-ate e rom'»a*»'i»e 
anche -e -*ou dofm t>v in-en'e 
Sconfitte ri»,,ra' , i:*o ; n (j 
\eat : ann *: è (u'*ru,*a m» 
grande fo-za p-o’eta- a <-• pow» 
!a-r che da! !W 6 in a\,*-*i fi 
vena*a tre-cer* lo o d ven’a*»» 
niagg O'Itar.j r» ii.rre.-o-e r e 
g.r.n* e dovane».-.e -arco.*! e m. 
to—-o a) programma di rinnova 
n’onto eos'ituzionaìe grandi ma* 
se di popo’o In ciò sta la ga 
ranza rhe !e rae-o-i s’o-iobe 
rie’^ na'ei’a della Rrrnbblfr» 
andranno avanti: in riè «fa 1 » 
certezza che l’avvn re delia 
Calabria e del mezzo? orno sarà 
un avvenire di progresso 'orda 
le e di avanzata dem.ocra* Ica » 

i Oloferne Carpino 


Nuovi impionti 
radiotelevisivi in 
Lunigiana e Fermo 

Nuovi impianti radiofonici i er 
la rete a monula/un*- d, fre 
' qaen7a 'otto entrati m -trviz.o 
a Ca«o!a in Lunigiana «Toscanz» 
e a Fermo (Marche). I lras-n*t- 
titori a modulazione di frequei 
! za ins'allati al il marzo 1906 

1 ammontano perciò complMl?» 
mente a I.4IS. 
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ORBETELLO: 


un gesto ipocrito delle Montecatini che equivale 
ad una confessione di colpevolezza 


CECINA 


K . ■ .. # Il Comune gestirà 

Dopo la morte degli operai sono u Circolo 
comparsi i cartelli di «pericolo» dei Forestieri 

■ m Dal nostro corrispondente j tio\ t* piu all inizio 


Nostro servizio 

ORBETELLO, 2 . 

« Im sera del IH maggio p» 
teva accadere una catastrofe di 
proporzioni amile più prandi di 
p nella precedente ». Con queste 
parole inizia la nostra conversa 
zione con i lavoratori del polve 
rifiato Montecatini di Orbetello 
La nostra visita era colle gala 
ad altri fatti ma. inevitabil¬ 
mente ,il discorso ha inizio con 
la descrizione di questo nuovo 
incidente. Di che cosa si è trat 
tato? ila preso fuoco un impasto 
di circa 200 ko. di polvere da 
caccia tipo Sidna, all'interno di 
ima impastatrice. I due operai 
thè si trovavano nella stanza 
attonta intenti a scaricare una 
altra impastatrice hanno avver 
htn una specie di « sfiato » e vi 
ito la fuoriuscita di fumo: al 
che si sono precipitati fuori 
evitando, co sì di rimanere coiti 
volti 

Ma poteva accadere il peqpio 
se l'impasto di polvere anziché 
del tipo « Sidna t> fosse stato di 
quello • l)\ !.. contenente nitro 
qlirerina. e che in passato e 
tato più volte impastato in quel 
la macchina. I)i chi la colpa'.’ 
Come sempre, quando si tratta 
delle aziende .Montecatini, il cani 
po delle ipotesi e delle conoet 
ture si fa vasto. Afu questa voi 
la. seppure la tesi * uff‘nule 
i erra veli'accidentale eaduUi di 
dttr « sidcrine * (chiodi) di rame 
nell'impresto la causa principale. 

11 sona fatti che possono incido 
dine la Montecatini a precise 
responsabilità e farci scorgere, 
a distanza di circa due mesi, 
in una luce ben diversa lo stes 
.so drammatico incidente del 12 
aprile che ebbe, come conse- 
(juenza. li vittime. 

Il fatto, cioè, che l'impasta¬ 
trice Ho; si è incendiata è stata 
smontata prima ancora che la 
Contili •ssione d'inchiesta (una 
de'le tante che si costituiscano 
all'indomani dell'incidente) si 
presentasse nel polverificio, de 
nata la « furia » con cui la Man 
trentini ha fatto esequire que 
sta operazione, forse per ripa¬ 
rarsi da eventuali accertamenti. 
Onesta rapidità, si chiedono pii 
operai, non vuol forse nascati 
dere eventuali * avarie > pre 
enti nella macchina vecchia di 
trenta anni? , 

L'aria che si respira, adesso, 
nella stabilimento è assai più di 
stesa nei ritmi produttivi ed 
anche più cautelata nelle mi 
suro di sicurezza. Ma come mai? 
Per la resistenza operaia a non 
.sottostare ai precedenti <r tagli » 
imposti dal monopolio e per la 
maggiora cautela con cui i lavo 
rotori vogliono procedere. Ed il 
fatto, inoltre, che la direzione ha 
fatto affiggere dei cartelli (ora!) 
contenenti alcune norme di si 
carezza che gli operai devono 
rispettare e che riguardano an¬ 
che il * carico » delle macchine 
(prima mai guardato e sempre 
accresciuto per produrre di più) 
non rappresenta forse una nuora 
considerazione delle responsabili¬ 
tà della Montecatini, al di là 
delle commissioni d'inchiesta che 
ancora non sono approdate a 
nessun risultato, in rapporto al 
precedente incendio? Detti car 
triti iHirtano ancora la data del 
l'agosto 1963: si tratta di un mero 
errore di qualche impiegato <r in¬ 
dietro con i tempi » o non rap¬ 
presenta una colpevole trascu¬ 
ratezza della direzione? E' cer¬ 
to. comunque, che fino al 12 
aprile questi cartelli non c’erano 
ed averli messi dopo l'ondata di 
commozione e di sdegno sfo¬ 
ciata in seguito alla tragedia può 
significare (ne tengano conto le 
Coni missioni .-e (incora non l’Iian- 
no fatto!) già un'ammissione! 

Allora si trattava di ottenere 
un continuo aumento della prò 
dii : orni c <invi cartelli avrch 
hcro impedito, forse. 1'intensifi 
razione dei ritmi prmluttlri, il 
regime « ferreo * adottato nei 
confronti dei lavoratori perché 
ottenessero, sul piano del rendi¬ 
mento; gli indici stabiliti, i pro¬ 
fitti realizzali. Ma ciò dimostra 
anche che Ir norme di sicurezza 
la Montecatini le adotta sus- 
srauentemento agli incidenti e. 
solo raramente e jht la parte 
che più gli conviene, precedente- 
niente. San solo, ma aver elimi¬ 
nato quellr <r chiattmc ». dalle 
quali si sviluppo d pauroso ri 
ccndio. e averle fatte costruire 
con quegli accorgimenti, indienti 
da queste stesse colonne, che m 
'fi sumifìca se non un'altra prò 
rn di precide re. /xcisabiLta ri 
portate ;>• *r i accaduto'’ 

Sarebbe, qirndi. ora che le 
Commissioni d'inchiesta rende » 
sera pubblici i risultati dette 
loro inda ain, e non si limitassero, 
come fiore stia avvenendo, a far 
ripetere in ogni ufficio le cose 
dette da alcuni operai all'indo¬ 
mani della sciagura. Come sa¬ 
rebbe tempo che Ministeri inter- 
rHlati dai deputati comunisti for¬ 
assero al Portamento la risposta 
eh e gli operai del poi veri fino e 
la popolazione orbetellana at¬ 
tendono 

Giovanni Finetti 


Celebrato 
a Livorno 
il Ventennale 
della Repubblica 

■ LIVORNO. 2. 

Con una grande manifesta 
zinne unitaria t impalare la- 
torno hti celebrato oppi il \cn 
teuualc della Repubblica. L’n 
corteo di cittadini, autorità, 
rappresentanti di tutti i partiti 
e delle associazioni antifasciste 
- preceduto dai gonfaloni de! 
Comune, della Provincia, dal 
medagliere del Consiglio pro¬ 
vinciale della Resistenza, e 
dalle bandiere dei partiti poli¬ 
tici — ha nttra\ersato le \ie 
cittadine tino n Piazza della 
Repubblica. Il sindaco rompa 
gn<> Rino Rauili. ointorc utlì 
ernie. Ila ricordato la storica 
data e il contributo di l.i\orno 
al referendum del 2 giugno 
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Dopo lo scoppio dell'aprile scorso inutilmente si cercò di salvare la vita di cinque del sei operai 
coinvolti trasportandoli (nella foto) In elicottero all'ospedale S. Camillo di Roma. A distanza di 
poco tempo morirono tutti. Il sesto rimase ucciso sul colpo 


PONTEDERA 


Un risultato brillante che riconferma la 
funzione positiva dell'ente cooperativistico 


Cooperativa « Val fiera »: superato 
il mezzo miliardo di incassi 

Largo impegno unitario e di rinnovamento nell’as¬ 
semblea annuale dell’Alleanza 


CECINA. 2. 

Il prefetto di Livorno lia ap 
provato la gestione diretta, da 
parte del comune th Cecina, 
del complesso turistico demi 
minato « Circolo Forestieri ». 
In una delle sue ultime sedu 
te. il Consiglio comunale in¬ 
decise la gestione diretta, i 
anche l'ampliamento, tutt'ora 
in corso di esecuzione, come 
già annunciato nei giorni 
scorsi. 

I motivi che hanno indotto 
l'Amministrazione comunale ad 
assumere direttamente in ge 
stione il « Circolo Forestieri * 
di Cecina Mare ei sono stati 
brevemente illustrati dall'us 
sessore al turismo, compagno 
Piero Cosimi. « Le ragioni Ton 
(lamentali — diceva i) compa 
gno Cosimi — \anno ricercate 
neirosigon/a di incrementa rt 
le attrezzature turistiche di Ci¬ 
cilia Mare, per far si che la 
stessa abbia la possibilità di 
competere con le altre stazio 
ni balneari, ma soprattutto nel 
fatto che l'amministrazione co 
ninnale cosciente del momento 
di grave crisi deU'econoinia 
ceeinese. punta sul turismo per 
ovviare ad esso almeno in 
parte. (Questo elemento è già 
stato trattato da noi nei gioì 
ni icorsi). 

II complesso turistico di Ce¬ 
cina Mare è un otrn i migliori 
della Toscana, e la gestioni- 
diretta da parte del Comune, 
eliminando gli abusi della pas 
sala stagione, quando bar. piz- 

■ zeria e "dancing” erano gesti 
ti in affitto da privati, garanti¬ 
rà a! turista un ambiente pia¬ 
cevole. con la possibilità di 
avere ((itegli svaghi chi* più gli 

. aggradano, a prezzi modici. 
Questa è una delle funzioni 
fondamentali che il Circolo Fo 
restieri assolverà, cioè quella 
di moderale ì prezzi ticll'im 
portante centro balneare di Ce 


cimi Mare, dove già all'inizio 
(Iella stagione \ ungono prati 
cali prezzi esorbitanti. 

Nello Olmi 


schermi 
e n bai te 

PISA 

ARISTON 

I i-i-i-tldccl t mcelimi 
ASTRA 

Cai llallou 
ITALIA 

II- li» ll-KK<' lirgll tiLl'Ill 
ODEON 

.Munir all II alimi» (VM 141 
MIGNON 

Cini in. il csF.ii l.a dora Ii*kk'' 
NUOVO 

\ II? colpo {jiiismi a l.ns Mi- 

EST IVO SI RENELLA 
Maschera di fango 
ARISTON (San Giuliano) 
l)o\i‘ il sole liruci.i 
MASSIMO (Menano) 
l’ila storia iiioili-rua 
CENTRALE (Rìglione) ) 

II tesori» drlla foresta padri¬ 
ni-.Hu 

AREZZO 

UNIVERSALE 

l.e spie iirridono in silenzio 

CORSO 

con rispetto parlando 
PETRARCA 

l.a mi va di-i diavolo 
SUPERCINEMA 

Illuso (li-l Whraska 

ODEON 

Ctl Invinrlhlli 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 

tl principe 
S AGOSTINO 

I n spada di Oranada 
VARII 

i filoso 

AULLA 

NUOVO 

Mari l’oppnis 

FOLLONICA 

TIRRENO 

II ntomi-tilo della \rrila 


PONTEDERA. 2. 

Si è tenuta a Pontedera. 
alcuni giorni orsono. l'Assem¬ 
blea annuale dei soci dell'Al¬ 
leanza Cooperativa •* Valdera >>, 
un avvenimento importante per 
il movimento cooperativo pisa¬ 
no. non solo perchè è stato prò 
ceduto al rinnovamento del 
Consiglio di Amministrazione, 
ma per i problemi ed i pro¬ 
grammi elle sono stati al ceri 
tro del dibattito. 

Poiché la Valdeta opera nei 
centri di Pontedera. Pardossi, 
Fornacette. Il Romito. Calci 
naia. Santa Colomba. Cascine 
di Buti. Via delle Vigne, Buti. 
Montecalvoli. Ponsacco, Capati- 
noli. Cevoli. Perigliano, con 
due spacci a Pontedera. a Poh 
sacco, a Capannoli ed a Buti. 
mentre nella zona operano le 
seguenti cooperative automi 
me: Bientina. La Rotta. I.a- 
vaiauo. Lari .e Treggiaia. al 
centro del dibattito è stato po 
sto il problema della creazione 
di un'unica azienda cooperati 
va. che copra tutta la zona, c 
la necessità di potenziare i cen¬ 
tri di vendita nelle maggiori 
località in cui la cooperativa 
Valdera opera attualmente. 

E' stato possibile porre tali 
problemi senza eccessive preoc 
cupazioni. perchè anche l’atti¬ 
vità dc-irultimo bimnio svolta 


dalla Valdera. in una zona in 
cui i’eeonomia ha subito duri 
colpi per il licenziamento di 
migliaia di lavoratori alla Piag¬ 
gio. in altre aziende metalmec¬ 
caniche e nell'edilizia, è stata 
nel complesso largamente posi 
tiva. Proprio nel guardare agli 
impegni ed alle prospettive fu¬ 
ture. l’assemblea ha svolto un 
esame retrospettivo, tornando 
al lontano 1950. quando fu dato 
vita all' Alleanza Cooperativa 
Valdera. con l’unificazione di 
una ventina di cooperative che 
opravano nella zona e molte 
delle quali si trovavano in con¬ 
dizioni quasi disperate. 

In questi anni la Valdera ha 
teso al rinnovamento dei pro¬ 
pri spacci, allargando dove è 
stalo possibile l'area di ven¬ 
dita. ottenendo un cospicuo 
aumento negli incassi e giun 
gendo a superare largamente 
il traguardo del mezzo indiar 
do. che ancora un paio d’anni 
fa appariva impossibile. 

Giungere e superare il prus 
situo traguardo del miliardo, 
non significa « cercare la luna 
nel pozzo *: è sufficiente por¬ 
tare avanti il programma im¬ 
mediato dell’apertura di alcu¬ 
ni Supercoop a Pontedera. a 
Fornacette. a Montecalvoli, po 
tenziare l’arca di vendita di 
Calcinaia e di Ponsacco. e por¬ 


|-/„ TOSCANA-« 

-,,, PARIAMENTO- 

MONIE AMIATA: interrogazione di Mencaraglia 


Il Ministro delle partecipazioni 
statali intende. < non prendendo 
adeguate misure, avallare l'opera¬ 
to della Direzione della Società 
anonima mineraria .Vonfr Amia- 
ta. la quale, dopo arar respinto 
richiesta di trattativa per il 
rinnovo del contratto sindacale, 
avanzata dai ninatiTn di Abbadia 
San Salvatore, ha chiuso i pozzi 
sospeso ri ìaroro. co! pretesto, ri¬ 
sultalo specioso e infocò alo al 
V’spczonc disposa dal ristretto 
minerario dì Grosseto, della insti f 
fic ente sicurezza degli rr-p-antt?*. 

E' quel che chiede a: conosce¬ 


re il compagno sen. Mencaraglia. 
il quale, nella sua interrogazione 
sottolinea che * si è in pratica ri¬ 
sposto alla rivendicazione operaia 
con la sospensione del salano, at¬ 
tuando. a più nprese, pronedi- 
mcnti di serrata, sollecitando e 
offerendo, a sostegno di un so- 
pntso. l’intervento e la tutela 
della forza pubblica > e chiede 
d’ * sapere .<e il costante allinea 
mento deU’lntersir.d elle diretti 
iv dello Con<ìndustna si attua al 
l'insaputa o col consenso del Mi¬ 
nistro > 


PISA: l'aumento dei contributi 
per la Mutua coltivatori diretti 


■ li compagno on.le Raffaeli ha 
interrogato i Ministri dell’Agri¬ 
coltura e Foreste e del lavoro e 
Prcridmza Sociale. < per sapere 
se risponda al vero che il Consi¬ 
glio r.az irtale delia Federazione 
nazionale casse mutue assus’.en 
za colt,vaiar, d,retti avrebbe prò 
j posta ii aumentare da lire 4s a 
! lire 62.40. il contri! ufo a ornata 
' ettaro coltura a corvo de. cHt'rn 
! tori diretti della produc a di Pi¬ 
sa; ciò in coincidenza con un ul¬ 
teriore rilevante e ingiustificato 
aumento del contributo integrativo 
delle Casse mutue comunali, che 


"propr,o in questi giorni" gli or¬ 
gani dirigenti delle stesse casse 
si apprestano a deliberare, dimo¬ 
strando di ignorare le condizioni 
economiche, sociali e produttive 
din coltivatori delia provincia di 
Pl-o » i 

li compagno Kcffcelh chiede i 
inoltre d. sapere • ir. cons.de 
raz one dei precedenti aumenti e 
della msufficente a*-is'er.za. non 
ritengano necessario un loro ri 
terecr.to per impedire tali aumen 
ti. che non potrebbero essere 
sopportati dai educatori diretto 
della provincia di Pisa ». 


Quante sono le cooperative 
operanti in Toscana ? 


Il Ministro dei Irrori Pubblici ! Sfato ai scori delle vigenti leggi; 
I è stato interpellato dal campa- j 2 » a quante di esse è prevedibile 
i gno on. Raffaelli per conoscere: che sia concesso il contributo en- 
; l> l'ele nco delle cooperative vài- tro il corrente est rcizio 
‘ 6catone della Toscana che han « J m 

1 no richiesto il lontr/buto dello i 


tare avanti il discorso sulle 
unificazioni programmate, che 
trovano ancora seri ostacoli in 
errate considerazioni di carat¬ 
tere campanilistico che vanno 
smontate. 

Il patrimonio immobiliare del¬ 
l’azienda. fra spacci, aree su 
cui gli spacci possono essere 
costruiti ed aree per la costru¬ 
zione di zone urbane di espan 
sione, è piuttosto cospicuo, per 
cui certi problemi di radicale 
trasformazione dei punti di 
vendita possono essere affron¬ 
tati con una certa tranquillità, 
andie per la fiducia che la 
Valdera gode presso gli istituti 
di credito. 

Nell* assemblea il dibattito, 
appassionato, si è soffermato 
in particolare sul problema 
della creazione solo di alcuni 
Supercoop nella zona, dove at¬ 
tualmente opera la cooperativa, 
o sulla necessità di mantenere 
la maggior parte degli attuali 
punti di vendita. Ha prevalso 
la linea di mantenere la pre 
senza della cooperativa in tutti 
i centri, pur facendo uno sforzo 
per creare dei centri di ven¬ 
dita moderni e di dimensioni 
rispondenti alle necessità glo 
bali della popolazione, pur sen 
za rinunciare alla creazione di 
alcuni Supercoop nei centri 
urbani più importanti ed in 
quelle località dove l’adesione 
al movimento cooperativo lo 
rende possibile. 

Una cosa è stala compresa 
da tutti: il piccolo spaccio non 
ha più possibilità di assolvere 
alla funzione, se non v iene 
trasformato ed adeguato alle 
nuove tecniche di vendita. Per 
questo è necessario un rinno¬ 
vato impegno del nuovo Con 
siglio e di tutti i cooperatori. 

Come i vecchi schemi della 
« cooperativa di campanile » 
sono ormai superati, cosi po¬ 
tranno essere in un prossimo 
futuro superati anche i limiti 
comprensoriali e provinciali. I 
cooperatori della Valdera sono 
disponibili per un dialogo su 
questi problemi e si conside¬ 
rano jiarte valida del movi 
mento cooperativo regionale. 
Dove non sono d’accordo è 
•piando si dice che certi spacci 
devono essere chiusi per le 
loro dimensioni e per il livello 
degli incassi. Non sono d’ac¬ 
cordo perchè conoscono il pro¬ 
fondo legame fra Io spaccio 
cooperativo e la popolazione e 
sanno che se con uno sforzo 
e con coraggio i centri di ven¬ 
dita saranno trasformati, po 
tranno essere aumentati anche 
gli incassi, senza la necessità 
di fare una » croce sulla 
coopcrazione periferie.» nella 
Valdera 

Questi in so-tan/a. i temi e 
gli orientamenti di un’assem 
bica, che dovrebbe assumere 
un'importanza particolare, rap 
presentando un deciso balzo in 
avanti nelle strutture aziendali 
e con esse nel servizio in fa¬ 
vore dei consumatori. L'impor 
tante è che i temi dibattuti ed 
i programmi approvati siano 
tradotti rapidamente in fatti 
concreti. 

IVO FERRUCCI 

Tre -'.dente dell* Allear. 

za U’ooperativ a Valdera 


giuochi 


Cruciverba sillabico 



ORIZZONTALI: 1 ) Franca 
attrice: la C di PCI: 2 ) misure 
per preziosi: 3j cittadina in prò - 
vincia di Roma; li cura il me 
dico; A) fatta di seta; Corrado 
attore: 5) leggenda; muovere 
contro il nemico: 6 t dorme in 
archivio; 7) pelo suino; par¬ 
te del poligono. 

VERTICALI: I) frazione di 


pagamento, segue l’aratura: 
2) uno dei coniugi: 3) si op 
pone alla ridiala: citta del¬ 
la Toscana; 4) libro sacro 
degli Arabi: il re degli Unni; 
ó) non parlano: Meo trasteve 
rimi; 6 ) divide la Francia dal 
l'Inghilterra : 7) lo sono i di¬ 
pendenti dei ministeri: il no¬ 
me di Carosone. 


Saliscendi 
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J Inserito \t rlkdlnu nU lt tre 

J dici parole qui sotto definite te j 
nt-ndo presente che ciascuna c ) 
formata dalle stesse lettere del 
la parola precedente più una 
fino alla settima, e meno una. 
dall'ottava in poi: 

I) Arezzo; 2) donna colpe- 


Quadrato 

12 3 4 



Inserite orizzontalmente o 
verticalmente le quattro parole 
qui sotto definite: 

li osservare ani attenzioni : 
2 > non piu nubile. 3i riscuoti- 
I re. 41 se disordinata e rotta 


volt. lue la p Itura. D -e:, 
za macchia, pulita. 5i precede 
la nottata. *»> toccare con ma 
no: »i lo fu Xajxileont: 8 i lo 
«ono le automobili: gara pvr 

piccole imbarcazioni; 101 la 
Garbo. 11) oscure; 12» ro^a 
pallida; 13) A*ti. 

| SOLUZIONI 

ejea 

uu it t-uejtju « }• 'rjejuruj 
T ’ajcjiuiu 01YHaY.it) 

’JV -U 'Mi (£l : >Ji>' 
IH :ei-u;) -qi ieiesu ^ ‘ u 
ejriei <8 ^eSain-U" <f_ :.uew*i 
19 :rlrjoì «e :r»jjj -opr <{• 
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OJEU 

-ipriCo (j, teoiueft <9 :ro 
oejed :ipuu <c teppy :ourjoo 
tojEjj :boubo (£ rojuEft 
<2 :bu;ujos :birj a :;|e3;|J»A 
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: nauos ’ qRui ‘ouijriv c (• u 
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Scrivete 

lettere brevi 

con II vostre nome 

CO 

gnome • 

tndiritro 

Pr* 

elsete «e 

fon volete 

eh* 

•• Arme 

•le Dubbile* 

le INDIRIZZA I fc 

A 

LETTERE 

All UN11 A 

VIA DEI 

TAURINI 

lt 

ROMA 






LETTERE 


ALL' 


Unità 


Crociate auticoiiiiiui^te 
e anatemi hanno 
fatto il loro tempo 

Cura l iota. 

sono un giovane ila alle elezioni ( 1(1 
12 giugno voterà per la prima volta ( 
ri il piu tianquilla che il mio voto non *-ai\i 
dito a (olino la cui sola lagnine iI’i-sh-h 
c qui Ila di intendi le ì piulitti e ((intenerì 
i salari, ili fate (lell’aittiiomunisino ili cui 
ho p.em le tasche. Tante cose mi hanno 
disgustato di questa società borghese, una 
società (he pur essendo passata attraverso 
la barbarie fascista e nazista, approva 
adesso lo sterminio e le atrocità di marca 
appunto nazista clic si consumano ne* 
\ lituani conilo poixihiznmi menni e par 
tigiani di qui Ila vera liberta cui aspirano 
oggi tutti i }vi[xili afioasiatiei stanchi di 
essere sfiuttnti ealnestati, oppi essi 

Cosa (lice in pioposito il governo di 
i uhi o sinistra, un governo un tanno parti 
i £ (oir.pagm socialisti i tutta la rompa 
gma bilia della / smisti, i demoeratic a >’’ 
Certo non c’era da aspettarsi una (Illesa 
per i partigiani del Vietnam, ma addinttuia 
scusare gli Stati Liuti i solai.n izzart con 
hio quando mezzo inondo, americano coni 
pn si. Uva la voce in acvoiat.i pioti sta e 
peri lineilo sbalorditivo indegno ili uomini 
eli* osano (iuamarsi dei (IcmocratK i Fa 
male assistere a questo eie io odio da palli¬ 
di noti ini che si professano cristiani ma 
(he del cristianesimo hanno assoibito solo 
Io spirito ili crociata e di anatema non peli 
sand-i (In la gente è stufa di crociate e di 
anticomunismo (ol (piale si scusa ogni so 
pruso. ogni atto lesivo agli interessi del 
popolo lavoratole, ogni attonita atta a 
salvagli:’.! dai e il capitalismo internazionali 
e le pi i (ii che forze reazionari- 

LETTERA FIRMATA 
(Fuenze) 

Medici v assisliti 
su (( fronti diversi » ? 

Cara Unità 

vorrei tspiuneie un giudizio sii qui sto 
sciuponi ad oltiauza dii medici imitualisti 
lo non condivido la giustezza di questo 
sciopero, |x-rché non mi pai e vi siano rn 
gioii! plausibili 1 medili dicono clic il Imo 
guadagno non corris|)undc al loro saei dicio. 
ma questa è secondo me una menzogna 
nel veto senso della paiola. 

HIZIEK1 CICCHETTI 
( Roma) 

/.e laonimzi dei medici (leni ano da 
molti fatti, ut primo luogo per le con 
dizioni in cui sono costretti a svolgere 
d laro lavala nell'attuale .sistema /.<’ 
richieste economiche non sano pregati 
doranti rispetto alle altre che tengono 
definite « riarmatile >. Sei giudicare i 
guadagni dei medie i luna questione 
molla controversa per le diversissime 
condizioni dell'uno o dell'altroI beo 
ana lattaria distinguere fra introiti e 


quello che resta dopo che sono stale 
dedotte tutte le spese che per un sant 
Itiiio non sono indifferenti {ambula 
tono. td'.'C. mezzo di trasporto, libri 
ecc.l. Andando a fondo nel pioblcmu 
ri si accorge, alla fine, che medici e 
assistiti hanno entrambi tutto Tinte 
resse a comprendersi recipproeainente 
cd a tendere, nell'acume, a modificale 
uno <tato d> cose che lascia entrambi 
insoddisfatti. 


imor/.io e imcrta 

Cara Unita, 

sono una insegnante evangelica tedesca 
Ho visto con grandissimo interesse i» un 
locali- gremito di pubblico il film di Putrii 
Germi « Divorzio all'italiana». In una suc¬ 
cessiva discussione con le mie colleglli- una 
iosa non ci è risultata chiarii. D'accordo, 
per i cattolici italiani non è |>ossil)ile il 
divorzio Ma. a (pianto mi risulta, esistono 
in Italia circa 3(K) (MIO protestanti e 30 00(1 
iblei la cui it lignine, ionie è noto, am 
mi Ut- il divorzio K’ lecito a questi proti* 
stanti cd ebrei il divorzio? La domanda mi 
'ombra lecita perché non si tratta qui del 
'(•lo divorzio — questione ovviamente ama 
ia por ogni persona di qualsiasi ciedo e 
Paese - ina del pi obli ma assai piu vasto 
dell’esistenza o meno di una vera libei ta 
id eguaglianza religiosa in Italia. 

DIETI.INDK DEI.NE 
iDiisda RDT) 

\ i m lo a domicilio 

per <( Minfuferirc » la stadia 

tiri tcsli scolastici 

Caia Lmta. 

ogei s i* pii sentati! al imo domicilio un 
rappresentante della Sei. la nota casa edi 
trico. il (piale voleva consegnarmi i libri 
di testo che naturalmente devo sceglici e 
nella lina si noia dementale per la classe 
clic mi verrà assegnata col piossimo anno 
si diastilo. Alle sue insistenze Ito dovuto 
più volte ripetere die alla scuola abbiamo 
i testi di tante case editrici, i die la Molta 
l’av ri i fatta in ai eoi do un lollcglu. \ ohi a. 
Ulto che i testi non intendevo a ci citarli, 
lasciaiim un biglietto da visita. Ho rifiutato 
anelli- quello 

Ducisi anni fa ebbi pure la visita di un 
altro rappresentante, ndl’abitaz.ione che 
poi lasciai per trasferirmi in un alloggio 
eionomieo. Visto che si continua ad itisi 
steri*, mi permetto di segnalare il caso 
Visto che il ministro Giti ogni anno ci co 
mimica delle disposizioni sulla scelta dei 
testi, vietando nilluen/e. regali, omaggi. 
IM-rcenluali eie., mi chiedo: deve essere 
proprio la SEI a violare le ilisposi/ioiu mi 
msteriali? Il fatto di venire a domicilio è 
il colmo Inoltre, mi domando ehi e die da 
l’indirizzo degli insegnanti? Infatti, non è 
questo il primo ea'o, poiché In SEI, colm¬ 
ilo detto, si pi esento al vecchio indirizzo 
diversi anni fa. 

LETTERA FIRMATA 
( Milano) 


Scrive l’emigrato 


L 


Continua u<Ì aumentare 
il numero 
«legii emigrali 

Cara l’iuta. 

mi e capitato ili leggeri in quieti gioì ni 
uu arinolo sull’uingiazione chi Lunule 
vele Stonili ha scinto sul giornale dii sue 
pallilo Non veglie certamente (xilemi/ 
zate punte per (»unlo con lo su itto dello 
e\ suitoscgietano agii Esteri, ma ili quel 
suo aiticelo un palagi afe mi ha coliate e 
hi dove parla del s ritorno » in patria dille 
emigrate. Egli scrive. - Ma amia il ritoi 
na ha i suoi problemi- può (rare dii con 
fronti, può far sentile dii distacela, può 
provocare dei disagi o dille dilTicoIta di 
irscnimnto spine per i figli, e Ioi.m- un 
che per questo appaic ancora una volta 
quanto sia positiva e feconda ogni atti 
vini rivolta in Italia come allesteio a man 
lenire vivi vincoli e legami, affetti e soli 
darli ta che ;l ritorno rii (impone nella 11 
trovata unita della famiglia t- nel rinnovalo 
inspi'imcnto nella realta -nc-iaie e umana 
(I- 1 ! ambuliti- di pai lenza i 

Quante belle parole! Ma quanto '•un» 
v.»,,e si *-) (ansa (tu- s()t.o uscite (i.iila 
(> ni .» di un di tuoi ristiano! Penile il punto 
e qui se . e da isso bisogna partire egli* 
qua» v dia si parla (ii (.migrazione la D< 
e lu vera ri spoiisabilt di quella Mtuazie:-,* 
che Ha imposto a milioni m italiani di la 
se.are i loro paesi per cercare un lavori» 
all'estero, che ha spezzato centinaia di 
migliaia rii fam'ghe. che ha impedite a mi 
gliaia r.i bimbi di criocere Miao gli 
occhi dei padri finiti in terra straniera. Fu 
D‘- («aspr i i il primo a dire ai lavoratori 
e» I meridione: ìuqwrab li lingue stranieri 
per trovarvi un posto fuori dt II Italia. 

Strrilu esalta ciò thè si e fati') per man 
teneri- vivi i vincoli dell tmigrato ie:i la 
s aa ti rra ri orig.r» : r-d .u.chr qui ria e u- 
n.agog-, . Dirci.è .tri c-M-npio sappiano 
qua li.» la IX.’ h.i Minpn faUo \a r impedir! 
ai l...i raion all erii-m il, vdiire in Rai:.: 
• i (*ica'i(.:« dille t!(7')i’i In riuillt ocia 
sieri alla IX’ non premevano ì c vincoli * 
rippur* e ben comprii-.ribilc quanto s.a 
importante pi r un t migrato tornare al suo 
paese per votare, per sentire un costante 
li game con la ma patria, per sentirsi a:> 
cura parte del me pai'i): no. alla DC 
primeva che Lopcraio imigrato non ve 
nisse a votare magari per il Part.to co 
mura st.» 

Cara I nno, non so se tu sei in p»SMS'<» 
dì ci .i '!( Cifri, ma m le hai pubblicale 
quanti m-.mo gl» ila!,ani che quest ann» tian 
un (.• V./.( «.unirà !«;-( ar** I I'ni.<i e..«u t<» 
s-i’-.M h rin-e'M- ( fa eh emigrati r.ai.r i 
inviata in Italia Som» urto che tali cifri 
nsp* ich.anu di P’u ia realta di quanto t ol¬ 
io facciano le vane parole rì( Il ex sotto>.c 
creta rio 

S. T. 

(Zurigo - Svizzera) 


Abbiamo soitomQ’O soltanto gli vi 
’ mi dati farri ti dal m-r.tstero degli 
Esteri, ma essi nono oof-astanza indi 
rotivi. Sei solo mese di agr.le sono 
emigrati ir. Svizzera 19 ‘jù f , lavoratori 
tal ani Ne! mese ri' acnnaio imo emi 
irati , 1 . ‘•rmcn a la, orr.tor. por 


tondo cosi il totale degli italiani che 
lavorano nella RFT a 301 mila. 

.Nei men di gennaio, febbraio e 
vi orzo del I90G i luvoraton italiani 
r.U'espcro hanno innato rimesse di 
(tenari) per un totale dt HI millanti e 
700 milioni di lire con un aumento di 
!» miliardi rispetto al primo trimestre 
dello scoisi) anno. 

Le coso che la 

(rioniiasione I N -emigrali 

non «lire 

( "rg l i ita 

'cguo con «i-oidmta la trasmissione telo 
vi'iv.i r I il ora per voi * ili limata agli c-nu 
gr.iti m Svi/zcra. verrei attraverso d ne 
ri-o giornale segnalari il carattere fazio 
m insci ninnatone e di disinformazione di 
tale lubrica. Infatti 1 emigrato elle segue 
tui*. trasmissione e cestri Ito ad asserirne 
ii iti/ic c (eminenti dellTtalia clic non hanno 
i -.surla corrispondenza alla realta italian«i. 
Si (cica di convincere tutti noi che vi 
vintilo i-i Svi/zera che m Itali.) e in 
«iltii la npii'.t itenoinica. che Li piu 
cinz, ori • e «unni nt,i(«». chi tutto procede pc> 
il miglm E 'i ione-hall* faci lido «t()|mIIo 
« rii < ri'trii fiducia e paziiii/a. con l’as«icu 
mzimii (he ( e| tempi sj [x»tra ritom.ire a 
Livorari in patini In eomjanso non >1 
imi eiilìa 'ili ri ov ini nto dei lavoratori 
'•.ile Ieri» brtit.ighe jx r conquistare migliori 
(undi/iom di vita ( di lavoro, sui licenzia 
memi di njx r.n dt'tm.iti ad ingrossare le 
file dell'emigrazione. 

Insemina, la realtà è ben diversa da 
come et- la presenta la TV. In» realta è chi- 
la ripresa economica ristagna o che i 
probi'mi dcll emicrazione non vengono 
manchi- presi m considerazione e affron 
tati nella loro drammaticita. In ques(j niesi 
le Colonie libere hanno organizzato una 
jx tiz one affinché siano risolti posjtivamen 
ir ahum punti rivindicativi che ci mu¬ 
ri''ano che 'ia assicurata I «ìssisti n/a 
ii.iiiip» farmaicutita ospedaliera ai fami 
han rimasti in patria, che nelle futuri 
trattative fra l’Italia i* la Svizzera per ii 
rinnovo di accorili o t(invenzioni siano pre 
senti ì rappresentanti dei lavoratori emi 
grati. E qui mi sia concesso di parlare 
anche di quel di'timano trattamento per 
(ui quando un emigrato muore in Svizzera 
le spese per il trasporto della salma in 
patria s-mo totalmente a carico della fami 
glia: se vuole essere esentato dalle spe«e 
ri. trasporto, l’emigrato non deve morire 
di malattia, deve scegliere un altro tipo di 
morte, comi quello cui abbiamo assistito 
a M.ittniarh o a Rubici 

(, B 

• bis'acti - hviz/vra* 

'u'traliamo que-ta lettera c paria 
■ nentan che fanno p arte aeila Comm'- 
-.one di vigilanza sulla RAI TV. Ne 
tengano conto, perche è veramente 
deplorevole che a questi nostri sfor 
tonati connazionali che vivono in terra 
straniera si dipinga di rosa una situa 
z cr.e che rosea non è. Essi non hanno 
Insogno di cerere consolati o di ce 
(tersi far promesse che lasciano d 
tempo che trovano: na hanno diritto 
proprio perché distanti dai loro paesi, 
di cmO'Cerc la verità. Yon si aggiunga 
'.Ha beffa, anche Tirqanro 
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